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GLI INTERVENTI NEL DIBATTITO AL CONSIGLIO NAZIONALE DEMOCRISTIANO | CON UN NUOVO SISTEMA SONORO ELETTRONICO REALIZZATO NEL BALTICO 


CONSENSI AL PIANO DI RUMOR I SOVIETICI CONTROLLANO 
PER L'UNITA E IL RILANCIO DELLA D.C. 


Gonella e Pella insistono sulla necessità dello scioglimento ‘delle correnti 
Le preoccupazioni dell’ex Presidente del Consiglio perla situazione economica 


Roma, 2 

Decine di oratori si sono al- 
ternati per. tutta. la. giornata 
alla tribuna del Consiglio na- 
zionale democristiano, ma. in- 
terventi di rilievo .da registra; 
Tre sono praticamente solo quel: 
li di Pella e di Gonella, i quali 
hanno rinnovato la. richiesta 
dello scioglimento delle corren- 
ti. Tra gli altri oratori di un 
certo rilievo, Sullo (doroteo), 
Lattanzio (moroteo), Barbi (fan- 
faniano), il ‘primo di «Nuove 
cronache» a portare l'adesione 
alla relazione Rumor. Ma i 
xbigs» non parleranno? Tra gli 
‘esponenti delle quattro corren- 
ti pare sia intervenuto una spe- 
cie di accordo per limitare il 
dibattito. Scelba che aveva il 
discorso già pronto, se l’è fic- 
cato in tasca; Fanfani, Pastore, 


Forlani, Colombo e gli altri 
non parleranno o, se lo faran- 
no, parleranno solo per dichia- 
razione di voto. Pare, ad esem- 
Pio, che Colombo parlerà so- 
prattutto sulla. «congiuntura»; 
E' comunque molto atteso il 
discorso che non potrà manca. 
te, quello di Moro, Il C.N. si 
dovrebbe concludere giovedì nel 
primo pomeriggio. 

La giornata odierna ha visto 
Eli oratori esprimere sostanzial- 
mente la loro adesione alla re- 
lazione Rumor. Il concetto fon- 
damentale espresso dal segre- 
tario del partito, cioè «rico: 
struiamo l'unità della D.C. se 
non vogliamo rinunciare ai no- 
stri compiti nel Paese», ha rac- 
colto i consensi generali. Tutti 
hanno convenuto sul fatto che 
il. problema fondamentale di 
oggi riguarda il partito, Aggiun- 
giamo, peraltro, che Galloni di 
«Forze nuove» ha avuto un col- 
loquio con Colombo; con il qua- 
le è rimasto d'accordo che dò- 
‘mani sera. chiusa la discussio- 
«ne generale, ci sarà un nuovo 
incontro tra gli esponenti delle 
correnti per redigere il. testo 
definitivo del documento poli- 
‘tico sulla base delle indicazio: 
ni emerse dal dibattito, Galloni 
tenta di ottenere qualche mo- 
difica nel testo della risoluzio- 
ne concordata, Galloni vorreb- 
be in particolare che fosse ret- 
tificata la parte relativa all’an- 
ticomunismo; secondo Galloni, 
il documento ‘concordato nei 
giorni scorsi sarebbe tale da 
create difficoltà al PSI 

La conclusione del C.N, del- 
lla D.C, è scontata. Rumor, però, 
non vuol vedere respinte per 
acclamazione le dimissioni pre- 
sentate ieri sera, ma preferisce 
essere rieletto con una forma. 
le votazione a scrutinio segre. 
to. Sarà così la terza volta che 
Rumor viene eletto segretario 
della. D.C. La prima fu all’indo- 
mani delle dimissioni di Moro, 
la seconda dopo il congresso 
di Roma e la terza giovedì a 
conclusione del dibattito, Si 
prevede che sarà rieletto alla 
unanimità, Il C.N, dovrà poi 
procedere all'elezione dei 23 
membri della nuova direzione, 
a cui si aggiungeranno gli ex 
segretari Gonella, Taviani, Mo- 
To, Fanfani e Rumor, il presi- 
dente del partito Piccioni e i 
due "capigruppo Gava e Zacca- 
gnini. Direzione unitaria, quin- 
di, con i rappresentanti di tut- 
ta le correnti e tutti i «leader» 
di maggior prestigio. Ora il 
problema è la scelta degli uo- 
mini: una scelta che è deman- 
data alle correnti, perchè i 170 
consiglieri nazionali si limite- 
Tanno a votare domani una li 
Sta «bloccata», senza possibili 
tà di apportare alcuna varian- 
te. Di questo si è discusso oggi 
pomeriggio e —. naturalmente 
— il dosaggio non è dei più 
facili. I doromorotei < no i so- 
li a formare la direzione uscen- 
te di 16 componenti: cra do- 
Vranno restare in dieci e quin- 
di la trattativa è aperta sui no- 
mi dei sei che lasceranno l’in- 
carico; cingue sono i fanfania- 
Ni da scegliere, cinque i rap- 
“presentanti delle sinistre, com- 
Preso. Pastore, e tre i centri- 
Sti, compreso Scelba, 

Nel suo. intervento  Ciccar- 
dini, primo. della lunga serie, 
ha detto che le correnti hanno 
dimostrato di aver esaurito la 
loro capacità di dibattito inter- 
Mo; ha proposto che il segre- 
tario del partito venga eletto in 
congresso affinchè sì possa tor. 
nare ad avere un vero leader 
di partito, Per riprendere vigo- 
te la D.C. deve cambiare le 
basi del potere interno, abolen- 
do, tra l’altro, i congressi fon. 
dati sulle tessere, 

Mazzarino si è detto d'agcor. 
do sull’abolizione delle correnti 
e sulla creazione di una dire. 
"zione unitaria. De Cocci ha 
smentito Quanto hanno asse: 
rito alcuni giornali stranieri e 
cioè che ‘1 mondo cattolico so. 
gna di venire a patti con i co. 
munisti, L'attuale politica di 
centro-sinistra non è un qual: 
cosa di mitico, bensì una scel- 
ta autonoma fatta dalla D.C. 
Le speranze del congresso di 


Napoli sulla collaborazione con 
i socialisti non sono andate de- 
luse, Se il consiglio nazionale 
vuol giungere al rilancio del 
partito, occorre attuare l’auspi- 
cato superamento delle corren- 
ti; la conferenza organizzativa 
nazionale sarà il miglior modo 
per orientare tale rilancio, 

E’ salito quindi sulla tribuna 
l'ex Presidente del Consiglio 
Pella, il quale si è dichiarato 
preoccupato dei rischi di spac- 
camento verticale e orizzontale 
del partito a seguito dell’affer- 
si delle correnti organizzate. 
Ha annunciato a tale proposito 
di aver presentato un ordine 
del giorno che a lui sembra in: 
quadrarsi nella logica della re- 
lazione Rumor, chiedendo lo 
scioglimento, sia pure graduale 
ma controllato, delle correnti. 
Si è detto contrario ad un con- 
gresso straordinario, ma ha sf. 
fermato di ritenere opportuna 
‘una conferenza che approfondi.- 
sca i principali temi politici, 
sociali e organizzativi del’ par- 
tito, da servire come premessa 
per un successivo congresso. 
Occorre evitare, intanto, una 
crisi di Governo «le cui conse- 
guenze — ha detto — potreb- 
bero essere pregiudizievoli per 
il Paese», 

Passando alla situazione eco- 
nomica, ha rilevato alcuni 
aspetti positivi ma altri nega 
tivi; tra l’altro, egli non è en- 
tusiasta delle svendite di pac- 
chetti azionari da parte di 
gruppi italiani a gruppi esterì 
in funzione del timore disse 
minato in larghe zone' della 
nostra economia; lo préoccu 
pa, inoltre, l'aumento della li 
quidità bancaria, giacchè è de- 
terminato in massima parte 
dalla diminuzione di richieste 
di finanziamenti; è preoccupa- 
to .per l'aumento del costo, del. 
la, vita' come pure per il risor- 
gere della sottoccupazione e. di- 
soccupazione; è necessario, ‘in- 
fine, uscire dalle incertezze per 
cominciare a discutere. uno 
schema di programmazione che 
da gran tempo considera ne 
cessaria. La programmazione 
non è una cosa sconosciuta 
nella nostra economia, ha det- 
to. Pella, ed ha ricordato, al 
riguardo, lo Schema Vanoni 
del ’54 e ancor prima lo Sche- 
ma Tremelloni del ’49. 

Sono seguiti poì gli interven- 
ti di Giacchetto, Gaibisso, Bar- 
dotti e Spitella. Nella seduta 
serale hanno parlato, tra gli al- 
tri, Ardigò, Lattanzio, Bertè, 
Speranza, Barbi, Sullo e Go- 
nella. Quest'ultimo ha insistito 
sullo scioglimento delle corren- 
ti. «La estrema gravità della. si- 
tuazione — ha detto —, esige 
che tutti cooperiamo per la ri- 
generazione del partito con spi- 
rito nuovo». Egli ha poi esa- 
minato la causa, anzi le cause, 
delle. divisioni per poterle eli- 
minare. Queste cause sono tre, 
secondo, Gonella, e cioè; l’ac- 
centuarsi delle differenziazioni 
programmatiche; l’accentuarsi 
delle posizioni di monopolio 
delle maggioranze; l’accentuar- 
si della spinta per la conqui- 
sta e la divisione del potere. 
Le correnti tenderanno a scom- 
parite quando sì eliraineran- 
no queste tre cause. Esiste Ja 
esigenza, sempre secondo Go- 
nella, di trasformare le corren- 
ti medesime in tendenze; oc- 
corre inoltre epurare le cor- 
tenti, smobilitarle, trasformar- 
le in tendenze ideologiche. Lo 
smobilizzo delle correnti por- 
terà al libero gioco delle mag- 
gioranze e minoranze, e il par- 
tito si rilancerà. Gonella ha 
lamentato, tra l’altro, che il 
fenomeno delle, corren. rivela 
anche una tendenza a desene- 
rare in ulteriore fenomeno fra- 
zionistico danlo vita alle sot- 
tocorrenti. «Passeremo — si è 
chiesto — dal plùuriclassismo al 
Dpluripartitismo interno?». 

Il dibattito sulla. relazione 
del segretario Rumor, sarà ri- 
preso domani mattina, 


(Telefoto A.P, al «Piccoloy) 
Roma — Gli ex Presidenti del Consiglio Scelba e Fanfani arrivano al G.N. del partito 


TUTTI I MOVIMENTI DEI <POLARIS>? 


Unità della Marina russa sono state viste calare in quel mure speciali 
cilindri di acciaio - Il monito minaccioso dell’ ammiraglio Gorshkov 


Londra, 2 

L'Unione Sovietica, secondo 
quanto affermano fonti vicine 
al Ministero della Difesa bri 
tannico, avrebbe costruito un 
sistema. elettronico. di. avvista- 
mento sonoro, per identificare 
i sommergibili alleati, conven. 
zionali o nucleari, che entrano 
nel Mar. Baltico o, che ne esco- 
no. Sempre secondo la stessa 
fonte, il sistema, di avvistamen- 
to sonoro elettronico, che.è si. 


L'ammiraglio Gorshkov aveva 
aggiunto che «la Marina sovie- 
tica segue con la massima at- 
tenzione i movimenti dei som- 
mergibili americani dotati. di 
missili) e che «conosca le zone 
nelle quali sono dislocati e li 
tiene sotto la minaccia costan- 
te dei suoi missili, capaci di 
trasformarli in tombe comuni 
per i marinai americani», 
Secondo informazioni diffuse 
dal Ministero della Difesa sve- 


tuato .sotto. la superficie del 
mare, avrebbe lo scopo di in- 
formare i. sovietici in merito 
ai movimenti dei sommergibili 
americani o della NATO in 
prossimità della Danimarca; 
della, Svezia, della Norvegia e 
di Leningrado, Questo sistema 
di avvistamento elettronico si 
inquadrerebbe in un piano in- 
teso a rafforzare le difese anti- 
sommergibili sovietiche, in par- 
ticolare ‘quelle contro i som: 
mergibili nucleari dotati di mis- 
sili «Polaris», 

La settimana scorsa, l’ammi- 
raglio Serghei Gorshkov, co- 
mandante supremo della Mari- 
na, sovietica, aveva messo in 
guardia la flotta: americana di 
sommergibili «Polaris», invitan- 
dola «a non tenersi troppo vi- 
cino alla potenza sovietica». 


LE REAZIONI DEGLI ALLEATI AL RITROVATO ACCORDO NELLA D.C. 


Atteggiamento di critica 
del PSI verso i democristiani 


I socialisti dovranno rinunciare alla richigsta di Un ampio. rimpasio 
governafivo - Valuiazioni posifive dei socialdemocratici e del PRI 


Roma, 2 

I più attenti al dibattito e 
soprattutto alle conclusioni po- 
litiche del Consiglio nazionale 
democristiano — che saranno 
consegnate all'ordine del giorno 
da votare domani sera — sono 
naturalmente i socialisti, Al 
malumore manifestato stamane 
dall’«Avanti!», che esprimeva 
molti dubbi sull’unità della 
D.C., ha fatto da contrappeso 
una dichiarazione distensiva del 
Sottosegretario Cattani che rap- 
presenta. l’ala destra del PSI. 

I socialdemocratici hanno ri- 
lasciato una dichiarazione in 
cui si 
Governo di centro-sinistra, Una, 
dichiarazione similare è venuta 
dal PRI. Le valutaziozni sono 
nel. complesso positive... 

Finora in campo sociali. 
sta c'è una attesa. «critica». 
L'<Avanti» . di stamane ha 
scritto che «l'opinione» pubbli. 
ca ha diritto di sapere perchè 
le correnti di destra e quella 
di sinistra, che sì sono combat. 
tute" nella D.C. prima del cen- 
tro-sinistra e dopo il centro. 
sinistra più aspramente anco. 
Ta, sono oggi improvvisamente 
d'accordo. Vuole sapere — ha 
continuato l’«Avanti!» — quali 
vosizioni politiche hanno coa- 
sulato assierne forze che non 
hanno esitato a scontrarsi, aper- 
tamente, di fronte a tutti, du- 
rante i tredici giorni dell’elezio- 
ne Presidenziale, Vuole sapere 
dove stabilmente, si collocano, 
se a destra al centro o a sini. 
stra, forze importanti della 
D.C. che in questi ultimi tempi 
hanno arpeggiato sui. diversi 
settori», 

tl commento del giornale sa- 
cialista ha richiamato una cer- 
ta attenzione ed è stato inter- 
pretato come la posizione che 
Nenni e De Martino hanno as- 
sunto di fronte alla relazione 
Rumor. Non v'è dubbio che la 
valutazione di Lombardi e del- 
le sinistre del PSI è ancor più 


chiede , il. rilancio deli 


critica, anzi decisamente nega- 
tiva. Ma nel PSI la pensano 
tutti così? Nun pare, se si tie. 
ne conto di quel che ha dichia. 
rato Cattani, uno degli espo- 
nenti autonomisti più a destra. 
Egli, infatti, ha detto che se 
il G. N, democristiano riuscirà 
a ricomporre una direzione uni 
taria sulla base politica gene- 
rale tracciata dal Congresso di 
Napoli, ciò non potrà non esse- 
re un bene per la stabilità poli- 
tica del Paese. 

Finora è evidente che nel di- 
‘battito democristiano il proble- 
ma governativo è appena accen- 
«nato. Per la D.C. ufficialmente, 
secondo. Rumor, non sono ‘in 
discussione nè la politica, nè'la 
fermula, nè il Governo di cen- 
tro-sinistra. Non sarà perciò la 
D.C, — dice Rumor — a creare 


difficoltà; anzi, la D.C. attra- 
verso questo processo di chiari. 
ficazione unitaria, si impegna a 
consolidare il. suo ‘appoggio al 
Governo con tutte le forze 
espresse dai congressi, Il pro- 
blema. riguarderà, nel caso, il 
PSI, 

I socialisti, come è noto, ave- 
vano sollecitato nei giorni scor. 
si una chiarificazione interna 
della D.C., come presupposto 0 
di un ampio rimpasto o addi. 
rittura di una crisi di Governo 
che consentisse l'ingresso nella 
coalizione di uomini come Fan: 
fani. Ma i socialisti si trovano 
‘oggi di fronte ad una situazio- 
ne nuova. La chiarificazione al- 
l'interno «della D.C. è ‘in corso, 
ma non nel senso di una di. 
scriminazione, rispetto alla po- 
litica di centro-sinistra, di «cen- 
trismo. popolare» in favore del. 


le correrti di sinistra del par- 
tito, e cioè di «Forze Nuove» e 
«Nuove Cronache». Per i socia. 
listi, pertiò, si.pone questa al- 
ternativa: o prendere atto di 


quanto è avvenuto nella D.C. e 
procedere, oppure denunciare 
che la chiarificazione non si è 
realizzata nei termini da loro 
‘richiesti. 

Tuttavia, se il PSI propendes- 
se per la seconda ipotesi, si 
escluderebbe per un certo pe- 
riodo da ogni intesa con la 
D.C; dovrebbe perciò tornare 
di nuovo all'opposizione. Ma 
potrebbe il PSI provocare una 
rottura perchè la D.C. ha rico- 
stituito la sua unità interna? 
Se il PSI dovesse propendere 
per la prima ipotesi, quella po- 
sitiva, probabilmente dovrebbe 
anche rinunciare ad' insistere 
per l'ampio rimpasto, 


dese, alla. fine della settimana 
scorsa, è stata notata un'inten- 
sa attività, della Marina sovie- 
tica. nel Baltico, Unità della 
Marina da guerra‘ sovietica e 
della Germania comunista, so- 
no state avvistate nell'atto di 
calare dei cilindri di acciaio 
nel Baltico, in prossimità delle 
acque territoriali svedesi, Se- 
condo le stesse fonti svedesi, 
questi cilindri conterrebbero de- 
gli strumenti in grado di inter- 
ferire nella navigazione delle 
unità sommergibili non sovie- 
tiche, cioè alleate e neutrali 
(svedesi). Secondo un’altra teo- 


ria, i suddetti cilindri potreb- 
bero essere utilizzati dai sovie- 
tici come punti di riferimento 
ai propri sommergibili che sol- 
cano il Baltico. Fonti della N.A, 
T.O, ritengono che in media 
un centinaio di sommergibili 
sovietici effettuino costantemen- 
te servizi di pattuglia nel Bal. 
tico, 

A. sua volta il giornale «Rus- 
sia sovietica» sottolinea oggi 
che i mercantili sovietici che 
navigano in alto mare, conti- 
nuano ad essere sorvolati da 
aerei militari o seguiti a bre- 
Vissima distanza da navi da 
guerra, americane, nonostante 
tutte le proteste elevate a que- 
sto proposito dal Governo so- 
vietico, Denunciando l’atteggia- 
mento del Governo americana, 
il giornale di Mosca, citato dal. 
l'agenzia «Tassy, Afferma che la 
sorveglianza viene esercitata 
perfino. sui mercantili che. si 
trovano nelle acque territoriali 
di numerosi Paesi stranieri; 
Giappone, Cipro, Turchia, Cu- 
ba, «Gli aerei americani. arri. 
vano al punto di compiere voli 
in picchiata a bassissima quota 
sui nostri mercantili, che tra- 
sportano merci non. militari. 
In quanto alle navi da guerra 
americane, esse si avvicinano 
a distanza minima puntando 
sulle nostre i cannoni», scrive 
il giornale che, in. conclusione, 
accusa gli americani di com- 
mettere in tal modo «atti di 
provocaz'one e di pirateria». 


GRIDA OSTILI A DE GAULLE 


ai funerali di Weygand 
Parigi, 2 
I funerali del generale Wey- 


gand hanno dato luogo ad una 
manifestazione di carattere po- 


l litico in favore di Tixier Vi- 


BnAncour, 
Stra francese alla presidenza 
della Repubblica, La folla di 12- 
5 mila persone, che ha assi 
stito stamane alle . cerimonie 
funebri, attorno alla ‘chiesa di 
Saint Philippe du  Roule, ha 
tributato. una vera e propria 
ovazione a Tixier  Vignancour 
allorchè questi, alla fine del 
funerale, ha percorso un breve 
tratto! di strada a piedi. Si .so- 
no anche levate grida ostili al- 
l'indirizzo di De Gaulle, 

Un imponente servizio d'ordi- 
ne era stato disposto attorno 
‘alla chiesa fin da questa matti- 
na. Le autorità temevano infatti 
che dei giovani scalmanati, ap- 
partenenti ad' organizzazioni di 
estrema destra, approfittassero 
dell'occasione per manifestare 
contro il regime gollista, tanto 
più che l’Eliseo si trova a po- 
chissima distanza dalla chiesa 
Saint Philippe du Roule, 


Giunte di centro-sinistra 


a Milano e. a Genova 


Milano, 2 
Il dott. Erasmo Peracchi (D.C.) 
è il nuovo Presidente dell’Am- 
ministrazione provinciale di Mi- 
lano. A favore hanno votato i 
censiglieri della DC, del PSI e 
del PSDI, Subentra all'avv. Ca- 
sati, dello. stesso partito, che 
ha ricoperto la carica di Presi. 
dente della Provincia dal 1952 


candidato della de-\e che non era fra.i candidati 


provinciali nelle elezioni del 22 
novembre, Il dott, Peracchi ha 
riportato 24 voti sui 44 cor 
glieri presenti (era assente sc.0 
ll democristiano prof. Cattabe- 
ni, Rettore dell’Università degli 
Studi, da alcune settimane am- 
malato), 


Il Consiglio ha quindi eletto 
la. Giunta composta da dieci 
assessori. (8 effettivi e 2, sup: 
plenti). Sono stati eletti;  Allo- 
rio, Brusoni, M. Luisa Cassan- 
magnago, Luigi Ferrari, Ratti) 
‘Rivolta per ila D.C.; Ciocca, Di 
“Pol»e. Manzini per il PSI; Pe- 
ruzzotti per il PSDI, 

A Genova, ieri a mezzanotte, 
dopo sette ore e mezzo di riu- 
nione, il Consiglio comunale ha 
eletto, in quinta votazione, il 
nuovo Sindaco di Genova nella 
tersona dell'ing. Augusto Peduk 
la. Al termine della seduta è 
stata anche ‘eletta la nuova 
Giunta composta di 9 consiglie- 
Ti D.C., 6 PSI e 3 PSDI. L'ing. 
Pedullà è stato eletto nella quin- 
ta votazione a maggioranza 
semplice con 39 voti il’ing. Pe- 
dullà aveva votato scheda bian- 
ca), contro i 27 del senatore 
comunista Adamoli e 14 schede 
bianche. 

Da notare che nella Giunta 
sono comprese tutte ie corren- 
ti di partito (dagli «scelbiani» 
che hanno l’Assessorato dello 
economato ai «lombardiani» che 
hanno l'Assessorato delle azien- 
de municipalizzate), 


CON OLTRE QUATTRO MILIONI DI TONNELLATE 


Il primato 


di potenza 


alla Marina degli S.U. 


La segue, a distanza, quella dei sovietici 


Ridotta ma modernissima la flotta nazionale 


Roma, 2 

La più potente Marina milîta- 
te del mondo è quella degli Stati 
Uniti d'America, con i suoi 
quattro milioni ed oltre di ton- 
nellate di dislocamento . stan- 
dard. La segue la Marina sovie- 
tica con un milione e 500 mila 
tonnellate di naviglio armato; 
terza la Marina inglese con qua- 
si 600 mila tonnellate, e quarta 
quella. francese, con 250 mila. 
Delle marine di tutti gli altri 
Paesi del mondo poche supe- 
rano, e a stento, il limite delle 
centomila tonnellate da guerra: 
tra esse c'è l’Italia, che nel 1963 
aveva poco più di 108 mila ton- 
nellate di naviglio da guerra, 

Queste e altre aggiornate no- 
tizie sull’evoluzione delle Ma- 
fine militari, con particolare ri- 


ORRENDA SCIAGURA NEL BACINO CARBONIFERO FRANCESE DI AVION 


FA A PEZZI VENTUNO MINATORI 


UNA DE 


FLAGRAZIONE DI GRISÙ 


Lo scoppio ha demolito quindici metri di galleria a 715 metri di profondità 
Tutte le salme, già estratte, sono irriconoscibili - Quarantuno ragazzi orfani 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |a fatica. dalle squadre di soc- 


Parigi, 2° 

Il grisu ha ancora ucciso nel 
«paese nero», In una miniera 
del bacino carbonifero di Avion, 
presso Lilla, nel dipartimento 
del passo di Calais, un’esplo- 
sione ha provocato ‘il crollo di 
una galleria. per la lunghezza 
di quindici metri seppellendo 
ventun operai. Tutti i minatori 
sono morti. I corpi, orribilmen- 
te mutilati, sono stati ritrovati 


La situazione 


Al Consiglio nazionale demo- 
cristiano sì è sviluppato un fitto 
dibattito che proseguirà nella 
giornata odierna. La conclusione 
dei lavori è prevista per la iarda 
serata 0, più probabilmente, per 
la tarda mattinata di giovedì. In 
giornata si avrà, salvo imprevisti 
l'intervento del Presidente del 


Consiglio Moro, Quanto agli altri 


«bigs» delle varie correnti, pare 
che non interverranno o che sì 
limiteranno a dichiarazioni di 
voto, a seguito di un tacito ac- 
cordo per limitare il dibattito. 
La prima giornata di discussio: 
ne ha registrato, ad ogni modo, 
ì discorsi di Pella e Gonella, che 
hanno ribadito la loro proposta 
di scioglimento delle correnti or- 
ganizzate; ci sono stati anche 
discorsi di Sullo, di Barbi, di 
Lattanzio, Ardigò e altri. Va det: 
to în sostanza che tutti hanno 
espresso giudizi positivi sulla 


relazione del Segretario del par- 
tito Rumor. In altre parole l'ap- 
pello: all'unità ripetutamente lan- 
ciato da Rumor alle correnti | 
sembra aver trovato una sua 
prima applicazione concreta. 

Per quel che concerne le rea- 
zioni dei partiti alleati della D.C. 
nel Governo, finora si può dire 
quanto segue: da parte social. 
democratica e repubblicana si è 
espresso un giudizio cautamente 
positivo; da parte) socialista le 
reazioni sono. contrastanti e su 
un tono non privo di critica. 
Ad ogni modo, la direzione socia- 
lista si riunirà giovedì per un 
primo giudizio sulle conclusioni 
del Consiglio nazionale democri- 
stiano, Il giudizio definitivo sarà 
tratto dal comitato centrale del 
PSI che si riunirà a metà della 
prossima settimana. 

In Gran Bretagna si è regi- 
strata una ulteriore diminuzione 


delle riserve auree. E' stata di 
minore entità rispetto ai mesi 
scorsi, ma c’è stata, contraria- 
mente a quanto si attendevano 
gli ambienti. economici inglesi, 
che ne sono allarmati. Mentre 
per la sterlina vi sono nuovi 
timori, la nostra lita ha rice 
vuto, com'è noto, da un giornale 
inglese economico, il cosiddetto 
«Oscar delle monete» per stabi. 
lità all'estero registrata durante 


l’ultimo periodo. L'on. Pella, 
però, ha manifestato. le sue 
preoccupazioni per la solidità 


della moneta all'interno. 


Nel Laos sì sono avuti scontri 
tra le forze  lealiste e ‘quelle 
ribelli. Dopo che queste ultime | 
sono state: battute nei dintorm: | 
della capitale, è: stato raggiunto I 
un «accordo ira le due fazioni 
grazie alla mediazione ameri- 
cana, Ma è un accordo assai 
precario. 


miti dui tip ei cor ile ile iii esiti 


corso. ‘La; tragedia ha ‘fatto 
quarantun ‘orfani, eduè la più 
grave che sì sia verificata nei 
dipartimenti minerari del Nord 
dalla fine della guerra, 

L'esplosione si è ‘verificata al 
le 0,30 di oggi nella fossa detta 
Martin di un pozzo del gruppo 
di Lens Lievin, a 715 metri di 
profondità. I ventuno — tutti 
operai specializzati erano 
Scesi per «preparare» il. pozzo 
con «iniezioni d’acqua», Poche 
ore dopo ottanta «gueules noi- 
res» avrebbero dovuto attaccare 
il filone carbonifero con trapa- 
ni e piccozze; se l’esplosione 
fosse avvenuta più tardi i morti 
sarebbero ora centinaia. Il «gri- 
sumetroh — cioè l'apparecchio 
che consente di registrare la 
presenza del.gas — non segna- 
lava, nulla di anormale, sicchè 
i tecnici incaricatì dell’inchiesta 
debbono accontentarsi, per ora, 
di semplici ipotesi, Dev’essersi 
verificata una fuga improvvisa 
di gas, in grande quantità, ‘ed 
‘una scintilla deve avere provo- 
cato l'esplosione. Un cavo che, 
spezzato da una piccozza o 'dal- 
la caduta di un macigno, ha 
fatto corto circuito? Un guasto 
nell'impianto elettrico di venti 
lazione? Nessuno, per ora, può 
dirlo. 

— E' spaventoso, — hanno 
raccontato i minatori delle 
squadre di soccorso, Il grisù 
‘ha fatto crollare un triplice stra: 
Ito di «vene» carbonifere per lo 


spessore di molti metri, e ci 
sono frane dappertutto. I corpi 
sono stati sepolti sotto tonnel. 
late di roccia e di terra, dila- 
niati, schiacciati. 

Albeggiava quando la prima 
delle tre squadre di soccorso 
ha riportato alla luce sei cada- 
veri, Tutta la popolazione del 
villaggio era già attorno al poz- 
zo della morte, nell’alba livida, 
i familiari dei ventuno operai 
in prima fila, Soltanto i bambi- 
ni, ignari, dormivano ancora 
nei loro letti, guardati dalle 
vecchie, I sei cadaveri erano ir- 
riconoscibili, la paura e la spe- 
tanza si alternavano ancora nel. 
la ‘folla. Nella sala del Circolo 
aziendale, che il parroco addob- 
‘bava di nero, è cominciata la 
identificazione delle salme di: 
sossate, ridotte a grumi di san- 
gue e' di carbone, Le placche di 
identità attaccate alle cinture 
hanno parlato al posto dei vol- 
ti: Fernand Bouchendhomme, 
18 anni; Daniel Lenghet, 19 an- 
ni, un bambino di tre mesi e 
la cartolina precetto arrivata lo 
altro ieri; Alfred  Hourdequin, 
38 anni e quattro figli, poi gli 
altri. 

Tutto il giorno la gente di 
‘Avion è rimasta impietrita da- 
vanti alla fossa Martin, nella 
nebbia fredda, ad aspettare che 
dal fondo del pozzo un soccor- 
ritore annunciasse che qualcu- 
no, ancora, era vivo, Speranza 
inutile, gli ‘ascensori riportava» 
no alla ‘luce soltanto la ‘povera 


carne dei morti, Il tempo pas: 
sava, arrivavano da Arras le bar 
Te per i cadaveri, il parroco ave. 
va finito di trasformare la sala 
del Circolo in cappella mortua: 
ria. I nervi delle donne, ma: 
dri e spose, cedevano all’attesa 
straziante, e nel crepuscolo  sce- 
so sul «paese nero» il dolore 
prima silenzioso, prima aggrap- 
pato ad un'ultima speranza, si 
sfaceva, nei singhiozzi, 

Sono arrivati il Vescovo di 
Arras mons. Huyghe, il presi 
dente del Consiglio di ammini: 
strazione delle miniere del Nord, 
Yvon Morandat, le autorità del 
dipartimento. Tutti hanno assi 
stito impotenti alla lunga, do- 
lorosa ricerca delle salme, Chi 
risaliva dalla fossa era troppo 
sconvolto perchè fosse capace 
di parlare altrimenti che per 
monosillabi. Intanto anche i 
bambini, tranne i più piccoli, 


avevano saputo, ed il dolore era 
entrato in ventuno case con il 
fuoco spento, affollate di vicini 
che cercavano di consolare le 
spose, le madri, i figli. Stasera 
tutta la popolazione di Avion 
veglia i suoi motti, stesi nelle 
bare allineate nel Circolo. La 
direzione della miniera ha pub- 
blicato la lista delle vittime: 
ventun nomi - di uomini morti 
per una scintilla che ha scate- 
nato l'apocalisse. Nessun nome 
di italiano, ma. la tragedia di 
Avion non può lasciare insensi- 
bili neppure noi, 


Ugo Ronfani 


Calo nella produzione 
di autoveicoli nel ’64 


: Torino, 2 

«Statistiche per. l'industria», 
pubblicazione edita a cura del. 
l'ufficio. studi dell’Unione indu- 
striale di Torino, riporta nel suo 
ultimo numero i datit della pro- 
duzione ed esportazione auto- 
mobilistica italiana, fonte «A.N, 
F.I.A.», per il periodo gennaio- 
novembre 1964. In tale periodo 
la produzione ha fatto registra. 
te, rispetto al corrispondente 
periodo del 1963, una diminuzio- 
ne/pari al 5,3 per cento; la con: 
trazione produttiva è stata più 
accentuata per gli autocarri 
(meno 17,6), per gli autobus 
(meno 20,4) e più leggera per le 
autovetture (meno 4,4 per cen: 
to). Sono state infatti prodotte 
970 mila 157 autovetture contro 
1 milione 15 mila 186; 54 mila 
607 autocarri (66 mila 280) e 
2 mila 711 autobus (3 mila 408): 
in totale 1 milione 27 mila 475 
veicoli di fronte a 1 milione 84 
mila 874 del periodo gennaio- 
novembre 1963. 

Su un buon livello si sono in: 
vece mantenute le vendite al- 
l'estero, Nei primi undici mesi 
del 1984 sono stati esportati 310 
mila. 891 autoveicoli contro i 281 
mila 980 del periodo corrispon- 
dente del 1963, con un incremen- 
to del 10, 2 per cento: all’incir- 
ca, su 100 autovetture prodotte 
ne sono state esportate 30. Ecco 
i dati particolari dell’esporta- 
zione: autovetture 294 mila 916 
(269.967), aumento del 36,8 per 
cento; autobus 751 (887), dimi. 
nuzione del 15,3 per cento, 


ferimento al sempre più largo 
impiego dei missili, della pro- 
pulsione nucleare e dell’automa- 
zione dei comandi, sono conte- 
nute nella nuova edizione del- 
l'almanacco navale italiano, uno 
ciei quattro almanacchi navali 
(gli altri sono quello francese, 
quello svedese e il famoso «Ja- 
ne» inglese) periodicamente 
pubblicati nel mondo, Questa 
edizione dell’almanacco italia 
no, curata da Giorgio Giorgeri- 
ni e Augusto Nani, per le edi- 
zioni «Rivista Marittima», è sta- 
ta presentata oggi sotto gli au- 
Sspici del Ministero della Difesa- 
Marina. 

Come si è detto, particolare 
attenzione è dedicata dalla pub- 
blicazione, che si occupa di ‘78 
Marine di altrettanti Paesi, ai 
tre fattori fondamentali che 
stanno influenzando l'evolversi 
delle flotte da ‘guerra: propul- 
sione nucleare, armamento mis- 
silistico. e automazione dei co- 
mandi. Su questa via l’Italia si 
è posta da tempo e con succes 
so, come testimoniano i pareri 
favorevoli espressi dai tecnici 
di altri Paesi sulla qualità delle 
nuove navi italiane e sulla otigi- 
nalità di certe realizzazioni (vedi 
i lanciamissili del «Garibaldi» 


per l’uso dei «Polaris»). L'Italia” 


continua a dare ‘impulso ‘allo 
sviluppo del naviglio missilisti. 
co con la prossima realizzazione 
dì navi del tipo «Vittorio Vene- 
to», mentre sono entrati in ser- 
vizio i tipi «Doria» e «Impavi- 
do» e mentre sono in fase di 
avanzata costruzione nuove uni. 
tà di scorta a prevalente arma. 
mento antisommergibile, nuove 
unità veloci costiere e sommer- 
Bibili. 

Di grande interesse, sempre sul- 
la base dei tre fattori enunciati, 
è naturalmente l'evolversi delie 
flotte americana e sovietica. Gli 
Stati Uniti hanno riconfermato 
la loro fiducia nel sistema dei 
sommergibili. nucleari lancia 
missili affiancati alle portaerei: 
fra tre anni essi disporranno di 
92 sommergibili nucleari, 41 dei 
quali dotati di missili balistici a 
lunga gittata «Polaris» o «Po- 
seidony, per. un totale di. 656 


mussili. Ha tuttavia. subito una” 


battuta. di arresto la costruzio- 
ne di grandi portaerei. n; 
L'Unione Sovietica, dal canto 
suo, eliminate le aliquote di na- 
viglio antiquato o ricevuto in 
conto danni di guerra, continua 
a curare la sua flotta di som- 
mergibili che conta almeno 400 
unità, 30 delle quali a propul- 
sione nucleare. Di queste ulti 
me, almeno 20 dotate di missili. 
Missili sono installati anche su 
Una trentina di battelli conven- 
zionali. Per quanto riguarda il 
naviglio di superficie, l'Unione 
Sovietica si distingue anche per 
i continuo sviluppo di caccia 
lariciamissili, tra i quali fanno 


"i spicco ‘quelli del: tipo «Kynda». 
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«FRUTTUOSO» PER LA MOBILE DI FIRENZE UN RECENTE FURTO DI PREZIOSI 


Colossale gang sgominata 
Spacciava assegni rubati 


Lestotanti internazionali capeggiati da un turco abitante a Roma «procuravano» 
«travellers chèques» e simili - In arresto anche due iriulani - Trutiati 250 milioni? 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Firenze, 2 
La più grossa banda di incet- 
tatori, falsificatori e spacciatori 
di «traveller's chéques» ‘e asse- 
gni. rubati. è stata sgominata 
dalla Squadra mobile fiorentina 
a conclusione di complesse in- 
dagini durate più di un mese. 
Dodici persone sono state finora 
arrestate su mandato di cattura 
di spiccato dal giudice istruttore 
ps del Tribunale di Firenze, dott. 
Tucciarelli, ma; altri otto man- 
3} dati sono già pronti per essere 
3 eseguiti. La brillante operazione 
è stata svolta in collaborazione 
ù con il Nucleo speciale di polizia 
} criminale per la. Toscana, con 
la. Squadra mobile di Roma e 
con l’Interpool, 
Le dodici. persone. arrestate 
sono? Muhiddin Eskin, di qua- 


da altre società come la «Cook» 


260-mitioni: di -lire; 


scoperta ‘di questo piccolo «te- 
soro» che ha permesso agli in- 
vestigatori di imboccare la stra- 
da che conduceva alla più gros- 
sa e specializzata banda d’incet- 
tatori, falsificatori @ spacciatori 
di «traveller’'s chéques» e asse 
gni rubati, che ‘aveva. dirama: 
zioni in mezzo mondo con un 
giro di affari elevatissimo. In- 
fatti, i danni, finora accertati, 
subiti dall'’«American Express» e 
la «Canadian Bank» e la «Bank 
of America» ammontano a circa 


La mattina del 9 gennaio scor- 
so il Suat eil Najar furono arre- 
stati a Roma, in via ‘dei Mi! 
le, mentre stavano ‘per lasciare 
l’Italia. Oltre ai gioielli appar- 
tenenti alla Kohenka i due tur- 
chi furono trovati in ‘possesso 


di tre passaporti falsi, Dalle lo- 
ro dichiarazioni gli investigatori 
vennero a sapere che i tre pas 
saporti li avevano avuti dal loro 
connazionale Muhiddin Eskin e 
che il Suat eta uno spacciatore 
di. «traveller’s chéques» e asse 
gni rubati per conto dello stesso 
Eskin. Muhiddin Eskin era pre. 
sidente di una ‘società immobi- 
liare denominata «ES.TA.CI». 
con sede a Roma, Rintracciato 
e sottoposto a. interrogatorio, 
l’Eskin, dopo una iniziale reti- 
cenza, ammise di avere acqui. 
stato alcuni «traveller’s  ché- 
ques», al prezzo di 125 lire per 
dollaro, da un certo David, 
L'Eskin disse agli investigato. 
ri di non conoscere nè il cogno- 
me nè il domicilio del David. 
Intanto l’Eskin fu arrestato e 
trasferito al carcere delle Mura- 


te, dove già si trovavano da al. 
cuni giorni il Suat e il Najar. 

Le successive indagini per- 
misero di identificare questo 
misterioso personaggio di no- 
me David, Era il borsaiolo in- 
ternazionale apolide Hersch 
Dawidovicz, il quale fu arre- 
stato a Milano alla Galleria. 
L'Eskin aveva voluto. far cre 
dere agli investigatori che il 
capo dell’organizzazione fosse 
il. Dawidovicz; risultò invece 
che il capo della gang era pro- 
prio lui, Il Dawidovicz dichiarò 
infatti che l’Eskin gli commis- 
sionava, attraverso due suoi 
uomini di fiducia, Giulio Lena, 
che nella Società «ES.TA.CI» 
figurava come consigliere dele- 
gato, e Roberto Piazza, le par- 
tite di «traveller's chèques» 0 
assegni rubati di cui aveva bi- 


ranta.anni, nato ad Adana (Tur-|= 


sogno, Il Lena e il Piazza si 


chia), residente a Roma,-in via] 
Collalto Sabino 20;-Eren: Kaya 
Suat, di trentasette anni, citta- 
ft dino turco, senza fissa dimora; 
Antuan Henty:Najar, di trenta. 
i sette arini, nato. a Istanbul, sen. 
& za fissa dimora; Roberto Piaz- 
Î za, ‘di «trentaquattro: anni, resi. 
dente a Roma, in via Circonval 
lazione Clodia 163; Giulio Lena, 
Hi di trentàtrè anni, abitante a 
Roma, in via Mondovì 12, ispet- 
po ‘tore del quotidiano «Momento 
Sera» di Roma; Ettore Perondi. 
di sessantaquattro anni, nato a 
San Paolo del Brasile, residente 
a Roma, in piazza Vultura 10, 
' rappresentante ‘di medicinali; 
Giuseppina Zilli, di trentatrè 
î anni, hata a Forhi di Sopra, in 
i provincia di Udine, residente a 
Roma in via Collalto Sabino 20, 
ex ballerina; Mario Zilli, di 
= ventisette anni, fratello di Giu- 
$ seppina, pure residente a Ro- 
‘ma in via Collalto Sabino 20; 
Luigi Onori, di ventotto anni, 
x dimorante a Roma in via Luigi 
i Calverini 60, funzionario. delia 
ti Previdenza sociale; Fernando 
Lena, di trentacinque anni, fra- 
tello di Giulio, attualmente de- |” 
tenuto nel carcere di Regina 
Coelì, dove sconta una condan- 
na per truffe e furti; Alfredo 
Di Vanna, di  sessantacinque an- 
ni, residente a Roma, in via 
Taranto 90, proprietario di un 
bar; Hersch Dawidoviez, di qua- 
rantacinque. anni, nato a Varsa- 
via, ‘senza fissa dimora, borsa- 
iolo internazionale e finto com- 
‘merciante. Il capo della banda 
era Muhiddin Eskin. . 

Le indagini presero 'l’avvio in 
seguito all’arresto di Eren Kaya 
Suat e Antuan Henry Najar, i 
due turchi autori del clamoroso 
furto di gioielli del valore di 
centocinquantamilioni di lire ap- 
partenenti alla loro connaziona- 
le Dolores Kohenka, moglio del- 
l'industriale leccese Lucio Caro- 
figlio, abitante a Firenze in via 
dei Barbadori 3. I preziosi, co- 
me sì ricorderà, erano stati af- 
fidati il 19 dicembre scorso dal- 
la ‘signora Kohenka' alla sua 
amica e coinquilina Annie Best, 
‘una ex ‘cantante e ballerina in- 
glese, Il consiglio di affidare i 
gioielli alla Best era stato dato 
alla signora Kohenka, mentre 
questa .si-trovava sul treno in 
‘partenza per Parigi alla stazio- 
ne di Santa Maria Novella, da. 
suo amico e compagno d’infan- 
zia Antuan Henry Najar con la 
scùsa che «non si sa mai chi 
S'incontra», 

La mattina del 4 gennaio scor. 
so, il Najar e un suo amico, 
‘Eren Kaya Suat,'che il Najar 
era andato a rintracciare ‘a Ve- 
nezia, lasciarono frettolosamen- 
te: l'appartamento della Kohen- 
ka, dove alloggiavano da alcuni 
giorni, dimenticando sotto il 
materasso del letto numerosi 
«traveller’s. chéques», «in: dollari 
e sterline, per un valore di un 
milione di lire, Fu appunto la 


ha fatto cadere în 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Palermo, 2 

E° stato arrestato a Palermo, 
dai carabinieri, il capo di una 
gang di spacciatori di monete 
false a cui appartenevano due 
emissari caduti ieri l’altro nella 
rete tesa loro dalla polizia ca- 
tanese su segnalazione di quel- 
la di Messina. Sull'identità del 
«boss» della moneta falsa viene 
mantenuto stretto riserbo, 

L'operazione condotta nella 
capitale dell’isola. prende cer- 
tamente le mosse dai verbali 
Cegli interrogatori a cui sono 
stati sottoposti a Catania i due 
errestati ieri, il. grossista di 
agrumi, Salvatore Sapienza e il 
carrettiere Domenico Milite, il 
primo di 28 anni, l’altro di 37. 
I due mentre si dirigevano ver- 
sc Catania, provenienti da Mes- 
sina, a bordo di una «Giulia 
1600 Sprint» e di una «Abarth 
850», ambedue intestate al Sa- 
pienza sono stati fermati da una. 
pattuglia di carabinieri, che, su 
segnalazione della direzione del- 
l’Arma di Messina, provvedeva 
al controllo dei documenti di 
tutti i viaggiatori sospetti. Da 
tempo infatti erano stati sco- 
perti biglietti di banca abilmen- 
te imitati e si sapeva che la 
zona in cui agivano gli spaccia» 
tori era compresa tra Messina 
e Catania. All'intimazione, del- 
l’alt i due automobilisti, che 
procedevano a piccola velocità 
l’uno dietro l’altro non hanno 
opposto alcuna resistenza. Ve- 
nivano loro chiesti i documenti 
che risultavano in regola, 

Ciò che insospettiva però i 
militari era il fatto che tutte 
e due le macchine risultavano 
di proprietà del Sapienza, men- 
tre sulle prime, i due con- 
ducenti avevano quasi cercato 
di ignorarsi. Pertanto i cara 
binieri decidevano di perquisi- 
re a fondo le vetture. Venivano 
così scoperti un mitra, un fu- 
cile a canne mozze, una pisto- 
la, un coltello, 600 proiettili e 
banconote da mille e diecimila 
lire per. un valore di circa tre 
milioni e mezzo, il tutto «abil. 
mente celato in' una intercape- 
dinè della carrozzeria. Voti 

I due ‘spacciatori di moneta 
falsa. venivano subito arrestati 


BRILLANTE OPERAZIONE DELLA POLIZIA DI MESTRE 


ARRESTATI I RAPINATORI 
DI UNA BANCA DEL VENETO 


Sono due giovani che nel novembre scorso rubarono 
quattro milioni a Mogliano aiutati da un complice 


za centrale della cittadina; uno 
dei due tenne, a bada gli impie- 
gati intenti ai conti di chiusu. 
ta di cassa, l’altro, scavalcato 
il bancone si impadronì di tutto 
il denaro-liquido contenuto nel 
la cassaforte. I due poì fuggi: 
Tono ‘a bordo di un'auto’ sulla 
quale li attendeva il terzo com- 
plice. vee È È 

Fin dall’inizio le indagini del: 
la polizia si svolsero sulla base 
dei connotati dei rdpinatori for. 


è Mestre, 2 
La Squadra mobile di Mestre 
comandata dal dott. Lupoli e 
sotto la direzione dei Questori 
di Venezia e Treviso, ha arre. 
stato i responsabili della rapi- 
na compiuta il novembre scor- 
so, alla «Banca: Cattolica del 
Veneto» di Mogliano Veneto 
(Treviso), che fruttò un bottino 
‘di quattro milioni e 450.mila 
lire. Il Procuratore della Re. 
pubblica di Treviso, dott. Pal. 


CARABINIERI ALL'OPERA IN SICILIA 


«Salta un traffico 
di banconote false 


La cattura di due emissari ben forniti 


‘do ad Albenga da Alassio; dove 


‘anteriore sinistro dell’automez- 


| viaria con un molo di venti me- 


Iminteri, ha notificato stamane 
i mandati di cattura nei con. 
fronti di Mario Chies, di 20 an- 
ni, Giovanni. Piacentini, di 31 
entrambi di. Treviso, e. Sergio 
 Chiarin, di 21 anni, di Mestre, 
Secondo quanto accertato dal- 
la Squadra mobile mestrina so: 
no questi i principali responsa- 
bili del colpo di Mogliano. 
La rapina fu compiuta a. Mo- 
gliano Veneto il 20 novembre 
dopo l’ora di chiusura pomeri- 
. diana della «Banca Cattolica», 
verso le 18; due persone, arma- 
| te.«di pistole, penetrarono nel 
la filiale che si trova sulla piaz» 


niti dagli impiegati della Ban: 
ca. Fermando la loro attenzio- 
ne su.due ricercati ‘trevigiani, 
Mario Chies e Giovanni. Pia, 
centini — i quali avevano tro- 
vato rifugio a Mestre e qui era» 
no stati scoperti successivamen: 
te — il dott, Lupoli ed i suoi 
uomini avevano ottenuto .m- 
portanti elementi per successive 
indagini. Dopo un'operazione 
di setacciamento, è stata trovar 
ta. nel'corso di una perquisizio» 
ne fatta nell'appartamento di 
‘un mestrino, una borsa conte 
nente della. biancheria e una 
«pianta» della banca. 


‘te a Brescia, nel pomeriggio 


incontravano con il Dawidoviez 
e con altri «scarpari», parola 
romana con la quale vengono 
indicati i borsaioli internazio: 
nali. I «travellers’s chèques» 0 
gli assegni venivano pagati a 
seconda della qualità e dell'an- 
no in cui erano stati rubati 
perchè più tempo era trascorso 
dalla data del furto e più diff- 
cile si rendeva il poterlì spen- 
dere perchè le società che ave- 
vano rilasciato i titoli avevano 
già denunciato il furto alla po- 
lizia, Il Lena e il Piazza com. 
pravano i «travellers chequess 
e gli assegni 50-70 lire per dol. 
laro e li rivendevano all’Eskin 
@ 125 lire per dollaro, 


I «traveller’s ‘chèques» e gli 
assegni, che provenivano da 
furti compiuti sugli aerei — in 
particolar modo della linea 
Roma-Parigi — sulle navi e sui 
treni, giungevano così nelle 
mani dell’Eskin il quale si ser- 
viva della fittizia società immo- 
biliare per mascherare la sua 
vera attività, 

Il Piazza, Giulio Lena, Giu 
seppina e Mario Zilli, l’Onori e 
il Perondi avevano l’incarico di 
spacciare i «traveller’s  chè- 
ques» e gli assegni all'estero. 
Per questo compito ricevevano 
dall’Eskin una percentuale del 
dieci per cento, I «traveller's 
chèques»y e gli assegni venivano 
spacciati soprattutto presso le 
banche, E° stato finora accer- 
tato che nelle banche svizzero 


trappola il «capo» 


e portati alla sede del nucleo di 
polizia. giudiziaria dove erano 
subito posti sotto interrogato- 
Tio. Sembra che dopo le prime 
reticenze, posti di fronte a pro- 
ve schiaccianti, tra cui il ritro- 
vamento in casa del Sapienza 
di altri pacchi di banconote 
e di armi, 

I fermati hanno deciso di 
sciogliere la lingua e avrebbero 
indicato il nome del «capo». 
Avveniva allora un veloce scam- 
bio di messaggi tra l'Arma be- 
nemerita catanese e quella pa- 
lermitana e stamane i carabi- 
nieri operavano una sorpresa, 
sembra presso un albergo citta 
dino, mettendo le mani su colui 
che controllerebbe da tempo il 
traffico di valuta falsa, 

Franco Desio 


sono stati spacciati «traveller’s 
chèques» per un importo di ol- 
tre quaranta milioni, Il Piazza 
è stato arrestato giorni fa a Zu- 
rigo, 

Alle indagini, che sono state 
dirette dal Questore di Miren- 
ze, dott, Cristoforo Romanelli, 
hanno partecipato il vice-Que- 
store dott. Tommaso Anania, 
dirigente del nucleo speciale di 
Polizia criminale per la Tosca. 
na, il dott. Santi D'Alessandro, 
dirigente della Squadra mobile 
fiorentina, il vice dirigente dott. 
Enzo Chiavetta eil maresciallo 
Giannini, il dott, Scirè, dirigen- 
te della Squadra mobile roma- 
na, il dott. Gianfranco Cesco è si 
il brigadiere Mazzeo, pure del- ù è 
la «Mobile» romana, 


Fulvio Apollonio 


: (Telefoto A.P, al «Piccolo») 
Roma — Un venditore ambulante, piazzato nei pressi dell’EUR, si è rivolto al Ministro 
Pastore appena uscito dalla riunione del Consiglio nazionale DC, « Saponette, signore? » 


TREMELLONI RILEVA AL SENATO L'AUMENTO DELL'IMPOSIZIONE DIRETTA 


HA FRUTTATO 5817 MILIARDI 
LA PRESSIONE FISCALE NEL 1964 


Primi commenti sull'«Oscar» alla lira - Pella afferma che la saldezza 
all'esterno lascia aperti i problemi di difesa della moneta all'interno 


Roma, 2 

Il Ministro delle Finanze on. 
Tremelloni ha illustrato oggi 
alla Commissione Finanze e Te- 
soro del Senato gli aspetti prin- 
cipali della politica tributaria 
condotta nel 1964, rispondendo 
anche agli interventi nella. di- 
scussione sul. bilancio preven- 
tivo del 1965. Durante il 1964 
l'accertamento tributario dello 
Stato ha raggiunto i 5.817 mi- 
liardi di lire, cioè 682 in più 
del 1963. In tal modo il pre- 
lievo statale è aumentato in un 
anno del 13,3 per cento, a fron- 
te di un reddito nazionale che 
in termini monetari si è espan. 
so (cifre provvisorie) dell’8,6 
per cento (e in termini reali del 
2,6 per cento). Il Ministro ha 
sottolineato lo Sforzo rilevante 
compiuto ‘dall'ipparato» trib 


tario in una fase non facile del- 
le vicende economiche del Pae- 
se, 
Successivamente illustrando 
la composizione’ qualitativa dei 
tributi, l'on. Tremelloni in par- 
ticolare. ‘ha sottolineato l’im- 
portanza crescente assunta, an- 
che in Italia, dall’imposizione 
diretta (dal 20,8 per cento del 
totale: gettito tributario ‘nel 
1964, si è passato al 25,6 per 
cento nel 1963-64, al 30,1 per 
cento nel II semestre 1964), 
Il Ministro ha poi illustrato le 
previsioni fiscali di bilancio per 
il 1965, affermando che, se esse 
non sono da. giudicarsi impru- 
fienti, sono però le massime 
consentite da. ‘un’obiettiva va- 
lutazione. delle; prospettive. Es- 
se aumentano le entra! 


Frattanto si hanno i primi 
commenti sulla decisone del 
«Financial Times» che ha attri- 
buito l'Oscar» alla lira italia 
na. In' proposito, il Ministro 
del Tesoro, on, Colombo, ha di- 
chiarato: «L'attribuzione dello 
Oscar. 1964 alla ‘lira da parte 
del quotidiano inglese è fatto 
di, rilevante importanza. Esso 
documenta in maniera incon- 
trovertibile — e il giudizio 
non è sospetto perchè viene da 
una autorevole e indipendente 
fonte straniera — il valore e il 
significato della politica italia 
na di stabilità monetaria inizia. 
ta e proseguita fra tante diffi- 
coltà e, molto spesso, tra tante 
incomprensioni, Il fatto che la 
lira sia tornata ad essere mo- 
i|neta stabile e sicura sui mer- 
‘cati internazionali non è fine a 


ti, che rappresenta la sintesi 
del nostro interscambio con 
l'estero, da un preoccupante 
passivo è passata ad un consi- 
stente saldo attivo. Da un mi 
liardo di dollari di disavanzo 
del 1963 la nostra bilancia dei 
pagamenti ha chiuso il 1964 con 
un attivo di 600 milioni di dol- 
lari. Se questa è la posizione 
della nostra lira sul mercato 
internazionale, altrettanto non 
può ancora dirsi per il merca: 
to interno. Auguriamoci ora — 
ha concluso l’on. Vicentini — 
che anche all'interno gli sforzi 
del Governo siano coronati da 
successo e riprenda quel ritmo 
di progressiva espansione della 
nostra attività economica cono- 
sciuto in un decennio non trop- 
po lontano», FE TERRtO 

L’on. Riccardo Lombardi ha 


Sè stesso, ma la premessa ne- 


SFONDATO IL MURO DELLA VIA AURELIA 


invece commentato così: «In 
fatto di ’tenuta” di una mo- 
neta occorre intendersi bene. 


cessaria è la condizione indi. 
sperisabile per l’urgente ripresa 
degli investimenti e per il man- 


TRA GLI ABITATI DI ALBENGA E ALASSIO 


Ventimiglia - Roma - Un giovane è morto - 


Auto con fre studenti vola 
dalla strada sulla ferrovia 


L'incidente è avvenuto appena trenta secondi dopo il passaggio sul posto del direttissimo 


La lira ha retto bene, e da que- 
sto punto di vista il simbolico 
«Oscar» è meritato. Ma per ap- 
prezzarne il significato occorre 
mettere nella necessaria rela. 
zione il comportamento della 
moneta con quello dell’econo- 
mia. Altro è, cioè, che una mo- 
neta regga in fase continuata 
di espansione dell'economia, 
altro è invece che regga in fa- 
se di recessione. Quest'ultimo 
è, disgraziatamente, il caso at- 
tuale, cio che non consente 
molta euforia di fronte ad un 


tenimento prima, e l'aumento 
poi, della occupazione». 

L'on, Pella ha fatto la se 
guente dichiarazione: «Sono 
particolarmente lieto del suc- 
cesso delle nostre autorità mo- 
netarie, ma non debbo dimen. 
ticare a me stesso, come cer- 
tamente non dimenticheranno 
gli amici responsabili, che la 
felice saldezza della lira allo 
esterno lascia aperti i proble- 
mi di difesa della moneta al. 
l'interno e soprattutto i proble- 


«Giallo» sui binari nei pressi della Capitale 


Savona, 2 


Un'auto con a bordo tre siu- 
denti (due ragazzi e una ragaz: 
2a) i quali tornavano da scuo- 
la è precipitata dalla via Aure- 
lia sulla sottostante linea fer- 
roviaria, nel tratto tra Albenga 
ed Alassio. L'incidente è avve- 
nuto appena trenta secondi do- 
po il passaggio del treno 141 
Ventimiglia-Roma, 

Uno dei giovani, Franco Bon- 
ti, di 18 anni è morto poco do- 
po il ricovero in ospedale. De- 
gli altri due, Massimo Berto- 
glio, ‘di 18 anni, è ricoverato 
nell'ospedale civile di Albenga 
in, gravi condizioni, mentre Li 
liana Guido, che era alla gui. 
da della vettura, ha riportato 
soltanto ferite superficiali ed ha 
lasciato. l'ospedale subito. dopo 
essere stata medicata, 


I ire giovani stavano tornan- 


per Milano; alla periferia. di 
Brescia, pare per evitare lo 
investimento di un. motocicli 
sta, è finita sulla sinistra del- 
la strada, schiantandosi contro 
un autocarro che procedeva in 
senso inverso, La donna è mor- 
ta sul colpo: la nuova vettura 
mon aveva ancora percorso 50 
km. Gli autisti dell’autotreno 
sono usciti incolumi. 

A Roma la Polizia prosegue 
le indagini sulla sconcertante 
vicenda di cui è stata protago- 
nista un uomo di trent'anni, 
trovato ‘ieri sera verso le 23, a 
circa cento metri dai binari del- 
la. ferrovia Roma-Cassino, non 
molto distante dalle ultime case 
del rione Quadraro. In soccor- 
so dello sventurato si erano por- 
tati agenti del commissariato 
Tuscolano, in servizio di perlu- 
strazione. 

1 poliziotti avevano sentito dei 

richiami disperati: scesi dalla 
loro. macchina. si erano preci. 
pitati presso lo sventurato, tra: 
sportandolo quindi immediata 
mente all'Ospedale di San Gio- 
vanni. Durante il tragîtto, i) fe- 
rito, Gesualdo Lojacono, origi- 
nario di Caltavuturo in Sicilia, 
ha pronunciato’ a più riprese 
Jrasi mozze: «Ma perchè mi 
ha jatto investire dal treno? 
Che cosa gli ho fatto?». 
. L'episodio è avvolto ancora 
nel mistero più fitto. Gli inqui» 
renti hanno cercato nel corso 
della. giornata. di acceriare se 
i Lojacono abbia faito parte 
di, una, combriccola di quattro 
persone sorprese da un guardia» 
ne mentre tentavano di com- 
piere, un furto in un'impresa 
edile e datesi alla fuga propriò 
verso la strada ferrata, Indizi 
lascerebbero' intendere che il Lo- 
iacono sia uno del gruppetto, 
ma, se. anche così fosse resta 
oscuro il senso delle parole pro- 
nunciate. 


frequentavano l’Istituto di ra- 
gioneria. Secondo quanto è sta- 
to accertato! dalla Polizia stra- 
dale, Liliana Guido, al ‘volante 
della «1500» del padre, ha ten: 
tato in un' rettilineo il sorpas: 
so di un autocarro che proce- 
deva nella stessa direzione. A 
metà manovra la giovane però, 
si è troviiia davanti ad una cur. 
va ed ha stretto allora sulla 
sud destra. n 

L'auto, urtato il parafango 


zo, è finita sulla parte ‘opposta 
della strada, ha sfondato îl mu- 
retto dal lato a mare e, rima 
sta qualche secondo ‘in bilico, 
è precipitata sulla linea ferro- 


tri. Sono subito accorsi alcuni 
automobilisti di passaggio. Uno 
di questi, Antonio ‘Bernini, di 
Vigevano, ha telefonato dl ca- 
postazione di Albenga, il quale 
dopo aver bloccato il passaggio 
dei ‘treni tra Albenga ed Alas: 
sic si è recato sul posto, con 
alcuni agenti della Polizia fer- 
roviaria che hanno rimosso l’au- 
tc dai binari. La linea ferrovia 
ria è rimasta interrotta per'cir- 
ca mezz'ora. 

Alla periferia di Brescia una 
donna. che aveva ottenuto la 
patente di, guida 25. giorni fa 
e che ieri aveva acquistato una 
automobile, è morta oggi in 
un incidente stradale,  Lodovi- 
ca Farinato di 44 anni, di 'Ca- 
steldario (Mantova) e residen- 


‘Per L'occupazione. degli studenti 
Trasferita a Pescara 
la sede dell’Università 


Pescara, 2 

La sede della libera Uni. 
versità di Pescara è stata. oc- 
cupata stasera, per la terza 
volta, dagli studenti del cor- 
so di lingue e letterature stra- 
niere, i quali chiedono il ri- 
conoscimento del corso da lo- 
ro frequentato. Il presidente 
del consorzio universitario ha 


di oggi percorreva la statale| deciso di trasferire tempora» 


{mi aperti e piuttosto pesanti 
della flessione nella produzione 
in diversi settori e del rinasce 
Te della disoccupazione e sot- 
toccupazione». 

A sua volta il presidente del. 
la Commissione Finanze e Te- 
soro della Camera, Vicentini, ha 
dichiarato: «La notizia non può 
non essere appresa con viva 
soddisfazione. Tale riconosci. 
mento è bene meritato ed il 
conseguimento del felice risul- 
tato è dovuto alla politica va- 
lutaria instaurata dalle autori 
tà governative e dal Governa- 
tore dell'Istituto di emissione, 
nonchè dall'impegno dei nostri 
operatori economici. Nel volge 
re di 12 mesì la nostra bilancia 
mercantile è notevolmente mi- 
i gliorata e quella dei pagamen- 


‘apprezzamento come quello che 
viene dal giornale finanziario 
britannico e che perciò va va- 
lutato esclusivamente come un 
meritato riconoscimento della 
abilità tecnica delle nostre au- 
torità monetarie», Assai pole- 
mico è stato anche il socialde 
Mmocratico on. Orlandi, il qua. 
le ha dichiarato: «Alla lira è 
Stato at:ribuito l'«Oscar» finan- 
Ziario per il 1964, ma l’indenni- 
tà di contingenza, contempora- 
neamente, è scattata di due 
punti con un incremento glo- 
bale dei salari, collegato alla 
registrazione dello intervenuto 
aumento del costo della vita, 
di 90 miliardi. Quel che ci pre- 
me conoscere, ad ogni modo, 
è non tanto se la lira abbia te- 
nuto, quanto se abbia tenuto la 
nostra economia appesantita da 
troppe incertezze, dalla dimi- 


neamente l'Università in altri 
locali per assicurare il fun- 
zionamento. 


Gli studenti hanno preso la 
decisione dopo una lunga riu- 
nione con l'occupazione, com- 
piuta oggi, hanno contravve- 
nuto ad un provvedimento del- 
la Questura di Pescara che, 
dopo l’ultima occupazione del- 
l'Università, aveva. diffidato 
gli studenti a compiere atti 

el genere. Il Presidente del 
consorzio universitario, on, 
Antonio Mancini, ha emesso 
un comunicato con il quale, 
considerando «l’urgente neces- 
sità di assicurare il regolare 
funzionamento della Facoltà 
di economia e commercio», ta- 
le Facoltà viene trasferita 
provvisoriamente in via Gram- 
sci n. 30, e continua a funzio- 
nare sia per le lezioni sia che 


per gli esami. Il corso e gli 
esami nella Facoltà di lingua 
e letterature straniere è sta- 
to invece sospeso fino a nuo- 
vo ordine. 


Regresso della CGIL 


alla Snia-Viscosa 


Milano, 2 

L'ufficio stampa della UIL 
provinciale ha comunicato i ri- 
sultati relativi alle elezioni per 
il rinnovo delle commissioni in- 
terne negli stabilimenti della 
Snia-Viscosa di Varedo, Cesano, 
Ceriano Laghetto, Magenta e 
Pavia. ; 

Ecco i risultati (fra parentesi 
quelli dell’anno scorso): UIL: 
3025 (2415); (CISL: 2106 (2386); 
CGIL: 2238 (2683); CISNAL: 
1842 (1864), 


PAOLO VI HA DISPOSTO UN’UNICA CERIMONIA LITURGICA 


Numerose novità 
al Concistoro di febbraio 


Le innovazioni riguarderanno gli abiti dei nuovi Cardinali 
e la consegna senza alcun fasto della berretta e del galero 


ne e dalla compressione degli 
investimenti produttivi», 


Sarà. costruito entro l'anno 


Un metanodotto ENI 
tra Vasto e Napoli 


5 Roma, 2 
L’ENI ha deciso la costruzio- 
ne di un metanodotto nella zo- 
na tra Vasto e Napoli. Le attua- 
li disponibilità di gas scoperte 
nell’Italia centro-meridionale — 
informa un comunicato — han- 
no permesso all’Ente di Stato 
di prendere questa importante 
iniziativa dopo aver fatto fron- 
te sia alle richieste delle indu- 
strie locali, sia alle esigenze 
energetiche determinate dai pia- 
ni di sviluppo industriale, decisi 
dal Governo per il Mezzogior- 
no Il gasdotto del’ENI, la cui 
progettazione è già cominciata, 
avrà una lunghezza di 120 km. 


color rosso e quella di color 
violaceo, di seta «moiree» o on- 
data nonchè delle nappe e del 
cordone rosso che finora or- 
navano uno dei due cappelli neri 
cardinalizi. I nuovi porporati, 
quindi, avranno a disposizione 
soltanto due abiti, ambedue di 
lana: uno (ossia la sottana, la 
mantelletta e la mozzetta) ‘di 
color rosso, e l’altro violaceo. 
Essi inoltre, potranno far uso 


Città del Vaticano, 2 

Nel prossimo concistoro, nel 
corso del quale il Papa eleverà 
alla porpora ventisette fra Pa- 
triarchi, presuli e prelati, do- 
vrebbero registrarsi, stando a 
fonti attendibili, numerose no- 
vità tanto per quanto riguarda 
gli abiti dei Cardinali quanto 
per lo svolgimento delle ceri. 
monie concistoriali, 

L. disposizioni circa le vesti 


lito avveniva il mercoledì se- 
guente — il Concistoro pubbli. 
co e il secondo Concistoro se- 
greto. In sostituzione, si effet- 
tuerà un'unica «cerimonia li- 
turgica» nella Basilica vaticana, 
il giovedì successivo; ed essa 
comprenderà una concelebra- 
zione del Pontefice con i nuovi 
Cardinali e la consegna ad essi, i 

da parte di Paolo VI, della ber- TRAE ORAL RU pre 
retto e del galero, eliminando|l’anno. 


nuzione globale della produzio- | Premi 


PIIVENVEPESITTITYVISSTtA 


cardinalizie concernono, comun- 
que, soltanto i nuovi porporati, 
giacchè quelli «anziani» conti. 
nueranno a indossare i tradi. 
zionali indumenti. Inoltre, va 
sottolineato che le innovazioni 
rivestiranno un carattere di 
transitorietà, essendo attual: 
mente allo studio un vasto e 
complesso progetto di riordi. 
namento degli abiti tanto dei 
membri del Sacro Collegio quan- 
to di tutti ì Vescovi e dei pre- 
lati. 

Per quanto riguarda i nuovi 
‘porporati, dunque, il Papa 
avrebbe disposto la soppressio- 
ne delle due vesti, quella di 


— essendone finora stata smen- 
tita la soppressione — anche 
della cappa rossa di seta «moi- 
Tee» e della cappa. violacea, 
Numerose saranno anche le 
modificazioni che verranno ap- 
portate alle cerimonie conci. 
storiali, Lunedì 22 febbraio si 
avranno, come è nella tradizio- 
ne, il Concistoro segreto (du- 
tante il quale il Papa, presenti 
soltanto i Cardinali «anziani» 
creerà i ventisette nuovi por- 
porati) e la consegna del bi- 
glietto ufficiale di nomina ‘agli 
eletti. Verranno soppresse, in- 
vece, la cerimonia della conse- 
gna della berretta — che di so- 


LIBESPIGOVSVIESUI GA PROATIIA IGT SI RI 


comunque il fasto e le forme 
rituali che in passato ne carat- 
terizzavano lo svolgimento, 

Secondo altre notizie, peraltro 
non confermate, sembra che i 
tre Patriarchi che saranno ele- 
vati alla porpora (Massimo IV 
Saigh, Meouchi e Sidarous) en- 
trino a far parte, nel Sacro 
Collegio, dell'Ordine dei Vesco- 
vi; così come sembra che il 
Cardinale decano Tisserant, pri- 
ma del Concistoro, debba con- 
ferire la consacrazione episco- 
pale. ai quattro neo-porpor:'i 
non Vescovi: i monsignori Ca - 
lori di Vignale, Cardin, Journet 
e il Padre Bevilacqua. 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali e cen. 
tralì cielo sereno con addensamenti 
nuvolosi sulle Alpi centro orientali, 
ove si avranno delle nevicate; sulle 
isole e sulle regioni meridionali nuvo- 
loso con possibilità di brevi piogge, 
anche a carattere di rovesci. Nel cor. 
so della giornata tendenza ‘a parziali 
schiarite. Temperatura in aumento, 

Temperature minime e massime di 
jeri: Bolzano 3, 9; Verona —1, 10; 
Trieste 5, 8; Venezia 2, 8; Milano 
3, 10; Torino 0, 9; Genova 8, 12; Bo. 
logna 1, 10; Firenze 7, 10; Pisa 5% 
11; Ancona 4, 8; Perugia 2, 5; Pe. 
scara 5, 10; L'Aquila 2, 4; Roma Ciam- 
pino 5, 13; Roma Città 4, 12; Campo- 
basso 2, 8; Bari 6, 10; Napoli 6, 12; 
‘Potenza ; Catanzaro 86, 


1,106; 


14! 


MILANO 

Mercato abbastanza attivo, ma an- 
cora irregolare. Il movimento’ rivalu- 
tativo del mercato è continuato an- 
che nel corso della riunione, ma la 
ascesa delle quotazioni è stata spes: 
so contrastata da ‘correnti di realiz 
zo che rendono le quotazioni alquan- 
to irregolari. Fer buona parte della 
Tiunione ii mercato ha potuto conta- 
Te su un discreto afflusso di’ ordini, 
che ha sostenuto le quotazioni sui 
livelli più alti raggiunti. Verso la 
chiusura una corrente di realizzi ha 
Tidotto e successivamente quasi del 
tutto annullato la, tensione nei cor- 
si tanto da provocare maggiori oscil- 
lazioni. Il listino presenta così nuo- 
Vi miglioramenti diffusi a tutti i 
settori; particolarmente significativi 
quelli avvenuti per Generali, Assicu- 
ratrice, Mediobanca, Mira Lanza, Le- 
doga priv., Invest, Coge, Pacchetti, 
Ciga a Matzotto, Perdite Esercizio 
Molini, Broggi Izar. Notevoli scambi 
nel reddito fisso a prezzi ancora so- 
stenuti. 

‘Titoli trattati: di Stato 17.000.000; 
Buoni del Tesoro 129.000.000; obbi 
zioni 605.500.000; azioni n. 1.124.525. 


Titoli di Stato: R. It. 5% ‘100,80 
(100,75); Red. 3,50% 98,25 (—); Ric. 
3,50% 84 (—), 5% 96,45 (96,40); 
Trieste 5% 96,25 (—); Rif. F. 5% 
95,85 (96,05). 

Buoni del ‘fesoro: 1965 100,525 
(100,60), 1966 101,15 (—), 1966 (sett.) 
100,60 (100,575), 1968 101,60 (101,70), 
1969 © 101,10 (101,66), 1970 101,70 
(102,10), 1971 101,40 (101,70), 1973 
101,55. (101,675). 

Alimentari: Certosa 1375 (1360), DI 
stillerie 1670 (1650), Eridania 1925 


i (11.950), Romana Zuccheri 139 
(138). 

Assicurativi: Ass. Generali 73.700 
(73.490), Ass. Milano 17.850 (17:800), 
Ass, Milano priv. 11,050 (10.800), Ass, 
Torino 5598 (5390), Ass. Torino priv. 
3975. (3870), Incendio 7700 (7670), 
Fondiaria Vita 18.150 (17.890), L'As- 
sicuratrice 53.590 (52.500), Ras 31,580 
(51.300). 

Bancari: Mediob. 51.140 (50.275). 

Chimici: Anic 1107 (1105,50), Brio- 
schi 12.925 (—), Caffaro 139 (138); 
Gas. Napoli 542 (539), Erba 6850 
(6900), Erba priv. 4900 (4850), Ital- 
gas 918 (906), Larderello 2365 (--), 
Ledoga ord. 3100 (3175), Ledoga priv. 
4165 (3970), Liquigas 194 (—), Mira 
Lanza 37.200 (36.500), Ossigeno 1505 
(1450), Pibigas 75,75 (77), Rumianca 
1505 (1499), Saffa 4990 (4970). 

Elettrici ed elettrotesnici: Sade 
1021 (1024), Cieli 2310 (2305), Val 
darno 2452, (2397), Emiliana. 1750 
(1712), Alto Veneto 1537 (—), Ma- 
gneti 810 (808), Marelli 665 (682), 
Orobia 1905 (1900), Romana 2175 
(2140), Sip 1290 (1230), Tecnomasio 
1382 (1380), Teti. 2150 (2125), Terni 
521 (516), Vizzola 3035 (3045). 

Finanziari; Bastogi 1649 (1637), 
Sn 3540 (3530), Finelettrica 1066 

db 
98 (793), Generalfin 875 (855), Gim 
3900 (3830), Irivest 2820 (2782), Italpi 
1924 (1927), La Centrale 9225 (9125), 
Pirelli & O. 3120 (3040), Safer 124,50 
(135), Sifir 986 (984), Sme 1905 
(1912), Stef 2442 (2435), Sviluppo 
1560 (1329). 

Immobiliarì e agricoli: Aedes 1720 
(1690), Beni Stabili 2776 (2758), Bo- 
Nifiche 580 (595), Co. Ge. 5580 (5450), 
Imm. Roma 489 (488), Sagi 1388 
(>), In. Edilizia 2050 (2000), Mila: 
no Centrale 27.300 (27.000), Risana- 
mento 5262 (5250), Silos Genova 2520 
(2510). 

Meccanici e automobilistici: Bian: 
chi 56,15 (56,25), Westinghouse 990 
(993), Fiat 1678 (1674), Fiat priv. 
1499 (1493), Nebiolo 615 (607), Oli 
Ia) 1800 (1780), Tosì Franco 900 


Minerari e metallurgici: Acciaierie 
Talck 4180 (4130), Acciaierie Falck 
priv. 4200 (4160), ‘Broggi-Izar 1125 
(2290), Dalmine 1685 (1666), Ilssa- 
Viola 710 (702), Italsider 1052 (1045), 
Magona 1020 is; Metalli 3600 (3480), 

fonte Amiata. 9790. (9715), Monteca= 
tini 1407 (1458), Monteponi san neo 
Siele 6750 (6790), 'Trafilerie 770 (76 

Tessili e manifatturieri: Chatillon 
5400 (5300), Cot. Cantoni 13,245 
(13.000), Val Ticino 26,75 (26,50), 
Olcess 562 (558), Cucirini 5825 (5850), 
Stampati 2070 (2050), Cascami Seta 
3650 (3600), Fisac 210 (209), Laneros= 
sÌ 2285 (—), Gavardo 1640 (—), Scot- 
ti 100 (—), Linificio 647 (—), Mar 
zotto priv. 1950 (1910), Rossari 
19.000 (-), Rotondi 21.500 (—), Ma- 
nifattura Tosi 2328 (—), Cot. Meri- 
dionale 99,50 (—), Pacchetti 580 
(500), Snia Viscosa 39%) (—), Snia 
priv. 3316 (3300), Bernasconi 1490 
(), Tilane 120 (—), Un. Manifattu- 
Te 30.200 (—). 

Diversi: De Ferrari 1030 (>), Ba 
Toni 26 (25), Cart, Binda 46.000 (), 
Cart. Burgo 16.200 (16.100), Cart. 
Donzelli 6980 (—), Cementir 5250 
(5130), Cer. Pozzi 289 (284), Cer. 
Ginori 464 (—), Ciga 3275 (3205), 
Edison 2075. (2070), Eternit 9350. 
(5290), Italcementi ‘12.950 (12.920), 
Cond. Acqua 425 (422), Rinascente 
450 (445), Rinascente priv, 382 (381), 
Pirelli S.p.A. 2948 (2880), Reina 1908 
(), Ses (ex Sarda) 2789 (2780), 
Sges (ex Seso) 1229 (1221), Smeri. 
glio 106 (105), Terme Acqui 6750 
(6600), s 


CAMBI E VALUTE 
A ROMA 

Cambi esportazione: dollaro USA 
624,90; dollaro canadese 581,65; fran: 
co svizzero ‘144,4725. 

Mercato libero delle valute: sterli- 
na oro 6100-6200; unitaria 1735-1740; 
marengo syizzero 5800-5900; dollaro 
USA 6123-624; franco svizzero 144-145; 
franco francese 127-128; oro fino 71. 
116; argento puro 27,000-28,000. 


TRIESTE 
Mercato su buone posizioni con ul- 
teriori vantaggi per la quasi totalità 
della quota, Ferme Finmare, Italsi- 
der, Viscosa, Liquigas e i locali. Va- 
tiazioni nei due sensi per i valori di 
Stato, Titoli trattati: Catini 1000; Vi- 
scosa ord. 500. 
Ass, Generali 73.600 (731240); Ras 
31.600 (31.325), Gerolimich 4500 A), 
Uda 37.500. (—), Tripcovich 
22.800. (—), Snia Viscosa 3920 (I) 
Italsider 1040 (—), Cantieri 80 (= 
Ampelea 7000 (—), Arrigoni 1440 
ia 1673 (1674), Fiat priv. 1409 


NEW YORK 

Il mercato azionario è stato oggi 
misto con titoli scelti in posizione 
forte alla. chiusura. Le «Lockneedy 
sono salite di oltre un dollaro fra 
notizie non confermate che la Gram 
bretagna. conta di acquistare’ aerei 
della società. Le Western Union sono 
selite pure di oltre un dollaro a se- 
Buito di vociferate richieste di pac- 
Chetti azionari, Texns Gulf Sulphur e 
Comsat sono salite di circa due dol: 
lari, Molti titoli importanti hanno 
assunto un andamento medio, con 
guadagni e perdite frazionali. Le Ge. 
neral Motors hanno riassorbito una 
forte cedenza rimontando ad un de- 
clino. frazionale. L'indice A.P, ha 
perso 0,3 a quota 336,8. 


LONDRA 

Seduta depressa a seguito delle ul- 
time notizie secondo cn il Governo 
laburista intenderebbe procedere alla 
nazionalizzazione dell'industria dello 
acciaio, 1 siderurgici hanno perso 
terreno in apertura, ma in chiusu- 
Ta hanno parzialmente riassorbito Je 
perdite. Buona Ja richiesta delle ob- 
bligazioni di Stato, che hanno chiuso 
con alcune migliorie. Apatici in aper- 
tura gli auriferi, che hanno avuto 
poi una buona ripresa. Deboli rame 
® stagno. Pressochè invariati i pe- 
troli, 

Riserve — Il Ministero del Tesoro 
britannico ha dichiarato che le ri- 
serve di oro e valuta pregiata sono 
diminuite di 16.800.000 dollari duran- 
te il mese di gennaio, scendendo a 
2.298.800.000 a fine mese. 


PARIGI 

Mercato poco attivo. Kipiegamento 
dei valori francesi. Fra i titoli più 
depressi: Banque d’Indochine, Crédit 
Fondier, Pricel, Suez, Progil, Creu- 
sot, Rhone Pculene. Irregolate il 
mercato. internazionale. Resistente la 
Pirelli, Sul mercato dell’oro, disten- 
sione del lingotto a 5.560 e del na- 
poleone a 42.50. 


(1915), Es. Molini 950 (1000), Motta - 


Finmare 440 (—), Finsider - 
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IL PICCOLO 


V ICENDE | UNO STUPENDO VOLUME SULLA STORIA E LE GLORIE DEI CARABINIERI 
© 
Trovano la via del dovere 


DI UN PALAZZO 


L PALAZZO Antonini a Udi 

ne, sotto la sorveglianza del 
suo. autore, Palladio, iniziato 
con tutta probabilità nel bien- 
nio 1550-52, dev'essere stato 
compiuto prima del 1556 o en- 
tro quell'anno, ch'è la data di 
erezione dell'arco Bollani. Que- 
sta conclusione ci sembra le- 
gittima dopo l'ampio discorso 
che s'è tenuto l’altra volta. Ma 
la critica precedente non è d'ac- 
cordo con noi non solo sulla 
data d'inizio, fissata piuttosto 
arbitrariamente da Temanza e 
accettata senz'altro dagli scrit- 
tori seguenti, ma sull’entità 
stessa della parte edificata che 
si vuole ridotta al piano infe- 
riore e non completa per di più 
di tutte le sue parti. 


Ecco, per esempio, cosa dice 
sul nostro edificio Bertotti-Sca- 
mozzi: «Questa fabbrica che ha 
avuto il suo principio durante 
la vita del Palladio, ebbe com- 
pimento molto tempo dopo, ed 
in guisa tanto lontana dall'idea 
dell'autore, che ‘appena si può 
riconoscere per cosa sua. Reca 
stupore, come ha recato in al- 
tre occasioni, il vedere che an- 
che la porzione eseguita al suo 
tempo sia diversa in molte par- 
ti dal disegno ch'egli ha pub- 
blicato, come a suo tempo di- 
mostreremo». Lo scrittore è 
qui estremamente pessimista; 
ima non è da prendere alla let- 
tera. Si veda più sotto com/egli, 
non so con quanta coerenza col 
brano citato, intoni sul nostro 
palazzo questa ditirambica lo- 
de: «Questa vaga e nobile Fav- 
brica merita d'essere annovera: 
ta fra le migliori del nostro ar- 


chitetto...». E' una ‘palinodia; 
ma resta sempre, malgrado gli 
elogi terminali, che lo scritto- 
Te settecentista ha affermato, 
prima, che il nostro palazzo da 
Palladio ha avuto soltanto «il 
suo principio» e che nel tardo 
completamento per mano altrui 
esso è riuscito quasi irricono- 
scibile, 

Tomaso Temanza, nella «Vita 
di Palladio» contemporanea agli 
stritti di Bertotti, è d'accordo 
con lui: «Il male si è che (la 
fabbrica udinese) non fù mai 
compiuta... Del nostro Andrea 
‘sono le due logge, sulle due fac- 
‘ciate principali, l'atrio terreno 
e non altro». Dunque secondo 
lo scritto temanziano, tranne 
@atrio e loggiati, tutto è rifatto 
e deformato. Non è affatto ve- 
ro. Tutto l’edificio fino all’at- 
chitrave del secondo ordine ri- 
sponde ai disegni e alle misu- 
re del maestro: tanto pianta 
quanto alzato sono secondo il 
preciso modello. delineato nei 
«Quattro libri». Se ci sono mu- 
tazioni, queste riguardano le fi- 
mestre, certe porte e le scale, 
oltre naturalmente la copertu- 
ra ch'è la modifica più vistosa 
e deturpante. Ma la sala e le 


Stanze e le loro dimensioni, il 
vano delle scale e la disposi 
zione delle Tampe, gli apparta- 
menti ammezzati sopra il pia- 
no nobile, tutto è secondo la 
pianta e l'ordinamento disegna- 
ti dall'architetto. 

Temanza e Bertotti-Scamozzi 
sono assai indeterminati nel li- 
mitare l'intervento di Palladio 
nel nostro edificio. G. G. Zorzi 
cerca di fissare l’eseguito da 
lui dalla parte avuta da altri: 
«..ad onta che lo stesso archi- 
tetto si recasse altre ' volte in 
questa città... la sua opera non 
oltrepassò il primo ordine... La 


* cucina fu eseguita in altra par- 
è te da dove era disegnata..». Ma 


quali prove o quali ragioni può 
Aaddurre lo scrittore che con- 
fermino i suoi giudizi? In real- 
tà, a parte la copertura, i pia- 
ni palladiani, come abbiamo già 
Visto, furono essenzialmente 
eseguiti, presente l'autore o no: 
€ questo principalmente c'inte- 
Tessa, Le modifiche nelle moda- 
nature delle finestre o nelle ba- 
laustre delle. scale, certo, han 
no importanza, un'importanza 
negativa, diremo; ma non sov- 
vertono l'organamento e la 
struttura dell'edificio, 


La cucina può essere stata 
eseguita dall'architetto e poi in 
altra epoca demolita: ed è pro- 
prio questo che noi pensiamo. 
Non ci sono documenti in pro- 
Posito, ma noi ci appoggiamo 
su fondate considerazioni di 
Stati di fatto e di esigenze di 
stile che ora esporremo, 

Sotto l'anno 1744 nella «Me 
moria su le più artiche case 
di Udine» di G. B. della Porta 
leggiamo: «Il palazzo venne 
eretto da Floriano Antonini e 
passò nelli Carrara, quindi nei 
Soardi, ricomprato con gran 
esborso di danaro dagli Anto- 
nini, quindi da loro ristabilito 
e con gran ala accresciuto». 

Il palazzo dunque non fu sem: 
Pre posseduto dalla famiglia del 
fondatore, Se l'edificio viene la- 
sciato &d altri, non si ha trop- 
pa cura per la sua conserva- 
zione. Questi trapassi dall'uno 
all'altro possessore non devo- 
no aver giovato all'edificio. Ne 
abbiamo del resto una confer 
ma dalla nostra cronaca la qua! 
le dice che gli Antonini ritorna- 
ti a possedere il palazzo volle 
to sristabilirlo», quasi fosse 
uscito di malattia e «accrescer- 


risssanntt 


lo» di una nuova costruzione e; 
maturalmente, di un più dovi- 
Zzioso apparato, 


Le novità struttive e decora- 
tive del palazzo si devono cer- 
to a questo tempo. Non è pre- 
cisato nella cronaca da noi ci- 
tata quando il palazzo venne 
ricomperato e quando venne re- 
staurato. Ma l'epoca dev'essere 
certamente ‘o la fine del 600 o 
l'inizio del '700. Ne abbiamo 
un’indiretta conferma dalla fir- 
ma del pittore che decorò in 
quel tempo la sala: a destra e 
a sinistra infatti della parete 
che s'apre sull'andito conducen- 
te alle scale si legge: «Martin 
Fischer 1708», Il decoratore fir- 
mava dunque la sua opera al 
principio del ‘700; i lavori di 
restauro (e il restauro barocco 
significa sempre modifica quan. 
do non si spinga a qualche co- 
sa di peggio) devono essere sta- 
ti compiuti qualche tempo pri. 
ma. Torna bene il nostro cal 
colo: fine del. Seicento, princi 
pio del Settecento. 

E veniamo alle cucine. Nel 
disegno dei «Quattro libri» Pal- 
ladio progetta le cucine fuori 
dall'edificio, in un'ala che gli 
sì addossa a sinistra. A dire il 
vero, a noi disturba un po’ quel- 
l’ala a sinistra nella figura sen- 
za controparte a destra. Ma 
dobbiamo pensare che palazzo 
Antonini aveva edifici a destra: 
quello sbilanciamento che risul 
ta dal disegno era corretto dal- 
la situazione reale, Certamente 
Palladio ha concepito la faccia- 
ta. principale di casa Antonini 
come continuità tra l’edificio 
di destra e l’ala a sinistra, Pa- 
lazzo Antonini è centro plasti- 
co e chiaroscurale che congi 
ge due brani strutturali più di- 
messi: non solo non disturba 
l'ala disegnata a sinistra per le 
cucine, ma doveva esser crea- 
ta per il bilanciamento di quel- 
la continuità, 

Siamo in una situazione ana- 
loga ‘a quella della facciata di 
palazzo Valmarana, imaginata 
pure come una continuità tra 
edifici preesistenti. Soltanto che 
quella facciata è passata non 
solo come costruzione di con- 
tinuità con quegli edifici ma 
addirittura, come dice Pane, «in 
osmosi» con essi con. l’abolizio- 
ne delle solide paraste estreme 
laterali e la loro sostituzione 
con la più debole lesena mino- 
re e l’ancor meno salda caria- 
tide. Il palazzo Antonini è, sì, 
plastico e chiaroscurale risalto 
tra. due corpi di minore evi- 
denza, ma congiungendo quei 
corpi si distingue nettamente 


anche contro il sentimento 


Questa maturità morale è il frutto di un lavoro assiduo, diuturno, nell’umiltà 
della stazione dove il milite deve fare sempre tutto da solo, bene e con dignità 


I carabinieri (1). Certo, sia- 
mo tutti d'accordo. I carabi- 
nieri sono ammirevoli, godono 
della stima dell'intera Nazio- 
ne, al di sopra d’ogni divisio- 
ne di.censo e di partito. Non 
v'è fra noi chi non abbia pro- 
vato in un momento di paura, 
o anche solo di vago timore, 
i conforto che proviene dalla 
presenza di un milite dell’Ar- 
ma e che egli solo, ‘în questo 
nostro difficile Paese, è capa- 
ce di darci. Tuttavia tentiamo 
un esame di coscienza, Al di 
là di questa generica ammira 
zione. che spontaneamente tri- 
butiamo ai soldati di Vittorio 
Emanuele I, rimasti a vegliare 
su dì noî per centocinquanta 
anni ininterrotti, al di là del- 
la tranquillità che ciascuno di 
essi ridona nei momenti diffi- 
cili, quante volte abbiamo ap- 
profondito le ragioni di questi 
sentimenti? O non abbiamo 
piuttosto concesso un sorriso 
di colpevole omerià quando 
qualcuno, a' corto d'argomenti 
durante una conversazione fri- 
vola, buttava con indifferenza 
una delle tante e trite barzel- 
lette suì carabinieri? E° stato 
solo uno scherzo innocente, si 
obietterà. Ma attraverso una 
serie ininterrotta di scherzi in- 
nocenti si vien saldando la 
scarsa coscienza morale di noi 
italiani. Perciò riteniamo che 
questo libro sui carabinieri, 
edito nel centocinquantesimo 


anniversario della: fondazione 
dell’Arma,. oltrechè bellissimo 
nella veste esterna e splenden- 
te di luminosa bellezza interio» 
te grazie alla rievocazione dei 
tanti gloriosi' episodi ‘di. sacrì- 
ficio, debba essere inteso co- 
me. un breviario necessario: al- 
l'italiano d'oggi, una lezione di 
umiltà e di dignità. 

Dobbiamo conoscerli; i cara- 
binieri, nella vita d’ogni gior- 
no, in una qualsiasi delle mil- 
le stazioni dove l'Arma è pre- 
sente nell'impegno. prescritto 
dal regolamento del 1821: «La 
disciplina, base. principale del- 
l'ordine în: ogni milîzia, deve 
dal Corpo dei Carabinieri Rea 
li essere considerata’ come lo 
elemento che lo sostiene. Sud- 
diviso per l'istituzione sua in 
tutti i punti dello Stato, que- 
sto Corpo non saprebbe esiste- 
re se non trovasse nella co- 
stante emulazione, nella cieca 
obbedienza, nella stretta unio- 
ne, nella mutua considerazio- 
ne e rispetto, nell’illimitato 
amore dell’ordine, quella uni- 
formità di sentimenti, quello 
spirito .di corpo, che quantun- 
que separati dal centro, vi tie- 
ne tutti i membri moralmente 
uniti, e me conserva. l’intiera 
‘jorza», 

Or ecco che le norme e le 
divise d’un costume apparen- 
temente juori tempo, non si 
svelano più tali. Scrive Paolo 
Monelli: «E so che questi ana- 


da essi per il bugnato rustico 
‘angolare. 


E ora la copertura: quella 
copertura che è la più odiosa 
trasformazione strutturale del 
nostro palazzo: quella tettoia 
da rimessa che maschera il no- 
bile e limpido edificio palladia- 
no da rozzo casamento di cam» 
pagna, 

To credo che l'architetto ter- 
minasse il palazzo secondo il 
disegno dei «Quattro libri», Che 
tutto l'edificio fino alla parte 
eseguita della trabeazione ter- 
minale, sottotetto, sia dovuto 
a lui, si hanno le prove strut- 
tive sicure e le dimensioni da 
lui previste. Ma noi siamo con- 
vinti ch'egli è arrivato a coprir- 
lo, e a coprirlo naturalmente, 
secondo il suo progetto che pre- 
vedeva la trabeazione compiuta 
del second’ordine e il frontone. 
La nostra convinzione non è 
suffragata da prove documen- 
tarie, ma lo zelo appassionato 
del committente (che coniò per 
l'erezione del suo palazzo una 
medaglia con la sua effige da 
un lato e l'imagine dell'edificio 
dall’altro) e le frequenti visite 
del maestro in questo sesto de- 
cennio alla città friulana po- 
Stulano una relativa certezza. 

Perchè si procedette dunque 
alla sostituzione della copertu- 
ta originale? Noi pensiamo che 
la nostra fabbrica: fosse duran- 
te il ‘600 assai trascurata: i tra- 
passi di proprietà confermano 
il disinteresse per l’edificio e si 
può ben pensare a una degra- 
dazione continua di esso. I pri- 
mi danni di un edificio neglet- 
to si producono alla copertu- 
ra e, guasta questa, la rovina 
si allarga alle cornici e al fron- 
tespizio; forse prime di ritor- 
nare per la seconda volta agli 


LE È 


Anche quest'anno al Palazzo dello Sport 


Antonella Miotto che ha già al suo attivo un buon numero di 
‘prestazioni radiotelevisive, tra le quali « Carnet di musica» 


PREOCCUPAZIONI A HOLLYWOOD 


Sesso e 
via dagli 


violenza 
schermi 


| Levata dî scudi contro i film îmmoralîe scabrosi 


Hollywood, .2 

La tendenza dei produttori 
americani a orientarsi sempre 
più verso film moralmente sca- 
brosi, dominati dai temi della 
violenza del sesso, del nudismo, 
comincia a preoccupare seria. 
mente gli ambienti industriali. 

Joe Pasternak, che a suo tem- 
po produsse i film di Deanna 


Antonini il palazzo poteva ave- 
re già avuto la sostituzione del 
tetto, E poichè a certe persone 
interessa, assai mediocremente 
la purezza architettonica e il 
rispetto per il disegno origina- 
le, furono abbattuti il timpano 
e i deteriorati cornicioni sem- 
Dlificando così il sistema di co- 
pertura e sostituendo questa 
con quella larga tettoia che an- 
cor oggi vediamo. 

Ma il corpo dell’edificio, la 
distribuzione degli spazi, la 
grandiosità prospettica dell'in- 
terno, l'ordinamento e la volu- 
Metria delle' stanze e il caraîte- 
re armonico e diverso insieme 
dei’ duplici loggiati sono rima- 
sti intatti e mantengono inal- 
terata l'originale musicalità del 
maestro, ; 


Remigio Marini 


Durbin, ha dichiarato in un'in- 
tervista a «The Plain Dealer», 
che l’inflazione dei film sessua- 
li e nudisti mette in pericolo 
la libertà. creativa di Holly- 
wood e rischia di provocare in 
un prossimo futuro delle dra- 
stiche reazioni da parte dei sin- 
goli Stati come del Governo fe- 
derale, Pasternak ha detto che 
intende «dichiarare guerra» a 
questo genere di film e ha esor: 
tato l'industria e il pubblico ad 
appoggiare «il buon, pulito film 
per famiglie». 

Anche Adolf Zukor, fondato- 
re e presidente della Paramount, 
uno dei pionieri del cinema ame. 
ricano (ha compiuto 92 anni 
questo mese), ha rilasciato una 
vivace dichiarazione contro lo 
abuso del sesso e della violen- 
zà sullo schermo, Per ovviare 
a questa situazione, Zukor ri- 
tiene che occorra anzitutto rin- 
forzare la MPAA, ridando ad es- 
sa un presidente del rango e 


del prestigio del defunto Enic 
Johnston, Una MPAA forte e 
unita può costituire la miglior 
difesa contro la minaccia del- 
l’impopolarità e della censura 
che grava oggi sul cinema. Nel- 
l'ambito della MPAA, il codice 
di autocensura rimane ancora 
lo strumento. ideale. per garan- 
tire il livello morale della pro- 
duzione, ma secondo Zukor 
questa istituzione ha bisogno di 
essere aggiornata. E qui il ve 
terano produttore ha. spezzato 


‘una lancia a favore della clas- 


sificazione volontaria. I film 
«non adatti all'infanzia» dovreb- 
bero essere presentati al pub- 
blico con questa qualifica spe- 
cifica. 

Il problema della classificazio- 
ne è da qualche tempo uno dei 
più dibattuti in seno all’indu- 
stria cinematografica, Alcuni ri- 
tengono che la classificazione 
volontaria sia l’unico argine ef- 
ficace contro l'istituzione di una 
censura pubblica destinata ap- 
punto a proteggere i minori. 
Altri invece temono che la clas- 
sificazione finisca per allontana- 
re da) botteghino il pubblico 
familiare e sostengono ch’essa 
è inutile perchè i film scabro- 
si, e specialmente quelli nudi- 
sti, si definiscono da sè nella 
pubblicità, 


cronistici guerrieri — anacro- 
nistici non solo nelle unifor- 
mì e nella disciplina, ma an- 
che in certe limitazioni alla lo- 
to vita privata: non possono 
sposarsi fin sulle soglie della 
trentina e solo dopo aver com- 
piuto un certo numero di an- 
ni di servizio; gli negano il 
porto d’armi per andare a cac- 
cia; fino a qualche anno fa gli 
era vietato tenere la motoretta 
nel luogo ove prestavano ser- 
vizio; ora glielo permettono, 
ma non possono portare nes- 
suno ‘sul sedile posteriore, né 
la ragazza, nè un parente o 
un amico, soltanto, in via ec- 
cezionale, un ‘altro militare — 
questi guerrieri dalle uniformi 
ottocentesche, fracchino nero 
orlato di rosso, cappello con 
il piumetto rosso e azzurro, 
spalline e cordelline e bando- 
liere di pelle bianca, seguono 
le modernità come tutti gli al- 
tri, si sono messi al corrente 
con le novissime armi come 
gli altri reparti dell'esercito e 
guidano è carri armati e le au- 
toblinde; e si lanciano dallo 
aereo con il paracadute»; 


I due volti dell'Arma balza- 
no con limpida evidenza da 
questo volume: sommozzatori, 
laboratori chimici, sale opera- 
tive collegate con. radiotelefo- 
no agli uomini in camionetta 
e a cavallo, elicotteri, motove- 
dette, ginnastica e judo, para- 
cadutisti e canî poliziotto, au- 
toblinde... Ma anche antiche 
divise, corazzieri immobili co- 
me statue al Quirinale, guar- 
die che svolgono il loro servi. 
zio alle parate come se fos- 
sero guidati, passo per passo, 
da un maggiordomo setttecen- 
tesco; carosello a cavallo e 
banda dell’Arma che «suona 
come un organo», secondo la 
definizione di un critico mu- 
sicale newyorkese, Nè il primo 
volto è mai motivo di vanità: 
nessuno saprebbe immaginare 
i carabinieri che sfilano da- 
vanti al Presidente della Re- 
pubblica vestiti con la tuta mi- 
metizzata dei parà, Del pari è 
impossibile che il formalismo 
esteriore sia un vincolo al ca- 
rabiniere nel compimento del 
dovere; se il maresciallo della 
stazione deve chiudere un oc- 
chio dî fronte alla povera gen- 
te che sbaglia, sa farlo meglio. 
d’un alto magistrato. e se al 
comando della tenenza è ne- 
cessario stabilire un rapporto 
amichevole con il cronista di 
nera o dì giudiziaria, state: pur 
certi che lo si farà, senza aver 
appreso la tecnica delle «pub- 
bliche relazioni». Ogni cosa al 
suo giusto posto, guidati da 
una coscienza retta. Perciò i 
carabinieri possono permetter- 
sì di lasciar sorridere e posso- 
no persino sorridere di loro 
stessi, 

Fra le moltissime fotografie 
di questo volume, che cè porta 
nello scorcio d'una sequenza 
cinematografica la storia d'Ita- 
lia attraverso il travaglio degli 
ultimi centocinquant’anni, nel 
bene e nel male delle vicende 
pubbliche e private della Pa- 
tria, vorremmo indicare due 
immagini che forse sfuggiran» 
no all'attenzione dell’osserva- 
tore: un quadro di Nino Caf- 
Jè che rappresenta il. carabi- 
niere solitario sulla panchina 
d'un parco pubblico e werso 
lo sfondo, nelle nuvolette fu- 
mettistiche, ì suoî sogni d'amo- 
re; poco più avanti una foto- 
grafia scattata durante una 
processione: il carabiniere, rit- 
to e fermo presso il marciapie- 
de d’un paesetto qualsiasi vie- 
ne sfiorato dalle ali di angelo 
(di cartapesta) delle bambine, 
Un modo cauto, quasi pudico, 
di introdurci nella realtà di 
questi ragazzoni, che alla fin 
fine sono giovanotti come gli 
altri, italiani come noi, più di 
noi, possiamo ben dirlo. Ep- 
pure non debbono lasciar tra- 
pelare sentimento alcuno che 
turbi l’aspettativa popolare di 
trovare in loro la misura e îl 
\limite per le proprie azioni. 
Subendo anche il ridicolo che 
codesto sacerdozio laico della 
legge comporta, tessendo"pron- 
ti a soffrire nello spirito e nel- 
la carne le necessarie contrad- 
dizioni politiche del Paese. 

Perchè dal libro sortiscono 
molte immagini di battaglie 
famose le guerre d'Indipenden- 
za, le guerre d'Africa, la Gran- 
de Guerra, l’ultima guerra, da 
Perati e dalla Vojussa alla 
Russia, da Tobruk all’Amba 
Alagi e a Culqualber, ma lo 
eroismo più alto è quello del 
carabiniere che sa trovare la 
via del dovere anche contro il 
sentimento, Il 3 febbraio 1834 
gli esuli italiani tentano'di in- 
vadere la Savoia, sperando di 
sollevare il popolo e î militari 
per instaurare la Repubblica 
in Piemonte; il carabiniere 
Giovanni Baitista Scappacci- 
no viene fermato a Les Echel- 
les dai patrioti che gli intima- 
no di gridare «viva la Repub- 
blica». Ma egli sprona il caval- 
lo e grida «viva il Rey. Due 
fucilate l’abbattono. Il 12 ago- 
sto 1944 a Fiesole tre carabì- 
nieri — Sbarretti, Marandola 
e La Rocca — abbandonano la 
caserma per sfuggire alla cat- 
tura da parte dei tedeschi e 
congiungersi con le truppe li- 
beratrici. Apprendendo però 
che i tedeschi si accingono a 
fucilare dieci cittadini per rap- 
presaglia, i tre carabinieri tor- 


nano a Fiesole e vengono ju- 
cilati. 

Per il carabiniere non vi so- 
no dubbi: fra la Monarchia e 
la Repubblica negli anni del 
Risorgimento, jra la Resisten- 
za e la collaborazione con i te- 
deschi dopo il *43 non vi so- 
no scelte possibili: il dovere 
nulla concede al sentimento 
individuale. Ma è importante 
per noî comprendere - come 
questa maturità morale sia #l 
irutto di un lavoro assiduo, 
diuturno, nell’umiltà della sta- 
zione dove il carabiniere deve 
far tutto da. solo, tutto bene, 
tutto con dignità, 


Ugo Franzolin scrive che la 
ragione di codesta perfezione 
morale dei carabinieri è da ri- 
cercarsi nel fatto che essi so- 
no partiti bene. E prosegue: 
«In Italia è classico dire Beh’, 
dopo sì vedrà!” e questo sia 
che si vada per un pick-nick 
in campagna, sia che ci si ac- 
cinga a costruire una centrale 
nucleare, Noi siamo sicuri che 
ad un certo punto della fac- 
cenda spunterà lo  stellone, 
questo astro bonaccione della 
nostra allegra coscienza, e tut- 
to tornerà facile o almeno sa- 
rà possibile scovare una scap: 
patoîa. E tale è la nostra cieca 
fede nello stellone che c’im- 
barchiamo sovente in guerre 
Juribonde contro mezzo mon- 
do, trascurando quasi del tut- 
to l’idea niente affatto peregri- 
na di pensare prima ad un 
decente armamento, convintis- 
simi come siamo che per noi, 
vincere le guerre, è tutta una 
storia di stelloni, con le con- 
seguenze ben mote... I cara- 
binieri sono partiti bene, ecco 
il punto. Cioè sapevano cosa 
volevano e come lo avrebbero 
ottenuto e da quella strada 
non si sono più allontanati, 
mantenendo una costante che 
è diventata via via il patrimo- 
nio concreto di quest'Arma, la 
sua sigla. E' noto che i delin- 
quenti caduti in trappola o 
sull'orlo della cattura, spera- 
no ardentemente di essere ar- 
nestati dai carabinieri. Questo 
dato della. psicologia del pre- 
giudicato è estremamente indi 
cativo, Se non temessimo di 
cadere nel paradosso direm- 
mo che mella ?’fiducia” del pre- 
giudicato sta un non trascura- 
bile dato di valutazione della 
popolarità dell'Arma, sensibile 
alla necessità di una linea di 
eleganza, umana pur nella in- 
flessibile tutela della legge, di- 
slaccata dai fatti di cui dipana 
i movimenti pur nell’estrema 
vigilanza del bene comune», 

Nessun'altra istituzione avreb- 
be potuto dare specchio di sé 
in'un volume come questo che 
abbiamo tentato di presentare 


lal pubblico, Coraggiosamente 


moderno mella forma (l’impagi- 
nazione è stata affidata a Bru- 
no Munari, um artista di pri- 
missima forza, precursore del- 
l’arte programmata), spregiudi- 
cato nella documentazione sto- 
rica (si guardì alle raccaprie- 
cianti fotografie dei banditi ot- 
tocenteschi, ripresi dopo mor- 
ti come fossero vivi, per col- 
‘pire l'immaginazione popolare) 
fedele nella sostanza a un idea- 
le dello Stato che s’incarna nel 
costume, nello stile, negli at- 
teggiamenti del’ carabiniere, 
questo libro fa onore al nostro 
Paese che vanta un’Arma sen- 
ra simili in tutta Europa e an- 
che al di là dell'Europa, I ca- 
rabînieri possono anche sorri- 
dere di loro stessi. Noi dobbia- 


mo rimanere serl e imparare. 
Non dispiacerà se da un libro 
così privo di retorica, ma: che 
va sentito e apprezzato inte- 
gralmente, tranremo, a conclu- 
sione della nota che vuol esse- 
re solo invito alla lettura, que- 
sbi vensi un pochino retorici, 
ma profondamente veri, di Co- 
stantino Nigra: 

«Calma, serena, tacita, com- 
patta, — ferma in arcione, gra- 
vementde incede — la prima 
squadra, e dietro al Re si ac- 
campa — în chiuse file... — Del 
Re custodi e della legge, schia- 
vi — sol del dover, usì obbe- 
dir tacendo — e tacendo mo- 
rir; terror dei rei, — modesti, 
ignoti eroî, vittime oscure — 
e grandi, anime salde in salde 
membra. — Risuonate, tambu- 


ri,... Salutate, — aste e vessil-|:É 


li, Onore ai prodi — Carabi- 
nieriv, 
Giulio Montenero 


(1) «I carabinieri». Volume rievoca 
tivo nel 150.0 anniversario della 
fondazione dell'Arma dei Cara- 
binieri. 1814-1964, Testi di Gio- 
vanni Artieri, Ugo Franzolin, Pao- 
lo, Monelli, Eggardo, Beltrametti 
e Antioco Biggio; consulenza sto- 
rica di Mario Pagano; imposta. 
zione grafica di Bruno Munari; 
impaginazione di Toni. Bonavita; 
pp. 303 ill, più 100 tav. a colori; 
cm, 26,4x31; rilegato in t.t, Car. 


ma, 1964, Prezzo: lire 10.000, 
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Mike Bongiorno riprende le trasmissioni de «La Fiera dei 
lo Bestetti, Edizioni d'Arte, Ro-| Sogni». Le due cantanti fisse dello spettacolo sono Silvia 


Torroni (a destra) e la negra americana Patricia Mendez 


MUSICA LETTERE 
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ARTI SCIENZE) 


Gli studi psicologici in Italia 


Nei primi anni del secolo vi 
erano in Italia, oltre ai tre Isti- 
tuti di psicologia di Roma, Na- 
poli e ‘Torino, anche due altri 
centri di ricerche psicologiche: 
uno a Bologna per opera di 
Giulio Cesare Ferrari, l'altro a 
Firenze. per opera di France- 
sco De Sarlo. Fu il Ferrari 
psichiatra geniale, che precor- 
se i tempi introducendo nel suo 
ospedale psichiatrico una rifor- 
ma nel metodo di trattare gli 
ammalati mentali, arditissima 
ma corrispondente ai più mo- 
derni coricetti oggi adottati. Cu- 
ro la traduzione italiana dei fa- 
mosì «Princìpi di psicologia» 
dell'americano William . James 
e fondò, nel 1905, la «Rivista di 
psicologia», periodico che non 
ha mai cessato da allora le sue 
pubblicazioni ed è oggi l’orga- 
no. ufficiale della Società italia» 
na di psicologia scientifica. 

A Firenze, De, Sarlo, medico, 
che aveva lasciato la profes: 
sione per dedicarsi alla filoso- 
fia, fondò un laboratorio dove 
si raccolsero .giovani di -viva- 
ce ingegno che sotto la sua 
guida si addestrarono alla ri- 
cerca psicologica: fra questi, 
Giovanni Calò, Guido Della Val- 
le e Antonio Aliotta che, pur 
dedicandosi poi completamente 
alle discipline filosofiche, con- 
tinuarono però a considerare 
con simpatia il movimento psi- 
cologico, 

Che cosa accadeva in Italia 
perchè si dovesse assistere, in 
contrapposto al rigoglioso svi. 
luppo degli studi psicologici al- 
l'estero, a un progressivo iste- 
rilirsi delle gemmazioni che si 
erano rivelate all’inizio così vi. 
tali? 

Non è questo il luogo per 
un complesso esame della si- 
tuazione culturale italiana du- 
Tante questi anni; ma fu in 
queste condizioni che l’Editrice 


Universitaria di Firenze comin. 
ciò la sua attività con lo scopo 
preciso di creare gli strumen- 
ti bibliografici idonei a fian- 
cheggiare il risorgere, anche nel 
nostro Paese, degli studi psico- 
logici. 

Etre così inizio, sotto la di- 
rezione del prof. Alberto Mar- 
zi, uno dei pionieri della ri- 
nascita di questi studi, la «Col. 
lezione psicologica», che ha rap- 
presentato: per anni l’unica, se- 
tia e organica collana capace 
dî offrire la possibilità d'un ag- 
giornamento culturale nel cam- 
po della psicologia. E* fra i 
meriti di questa collana di aver 
presentato il primo «Manuale 
di psicologia» in Italia, quello 
di P. Guillaume, che resta tut- 
tora il migliore esistente, lar- 
gamente adottato nelle Univer- 
sità e negli Istituti magistrali. 
Fra gli altri meriti, quello di 
aver fatto conoscere per la pri- 
ma volta in Italia le opere di 
Piaget, Allport, Mead, Kéhler, 
Alexander, Eysenck, Jones, ec- 
cetera. 

L'Editrice Universitaria s'im- 
pegnò' subito anche nella. edi- 
zione delle due pubblicazioni 
periodiche che presentavano il 
lavoro scientifico dei nostri isti- 
tuti: la «Rivista di psicologia» 
e la «Rivista di psicoanalisi», 
entrambe organi ufficiali rispet- 
tivamente della Società italia» 
na di psicologia scientifica e 
della Società psicoanalistica ita- 
liana. È 

Intanto la situazione della 
psicologia in Italia veniva cam- 
biando: reintrodotta negli Isti. 
tuti magistrali, rivelò subito le 
grandi possibilità dei suoi con- 
tributi, e l’appassionata opera 
degli studiosi della «vecchia 
guardia» valse a creare rapida. 
mente illustri allievi quali Me- 
telli, Kanizsa, Ancona, Meschie- 
Ti, Canestrari, Massucco-Costa, 


L'attrice Anita Ekberg assieme 


al marito Erik Von Nutter 


è rientrata da Londra dove 


sì è incontrata con .il regista Terence Young per partecipare ad un prossimo film 


Cesa Bianchi, Petter, Valentini, 
Zunini, Ossicini. Le. cattedre 
universitarie di psicologia sono 
passate dalle due (Roma e Mi- 
lano) del 1945 alle sedici at- 
tuali, coprendo le sedi di Ge- 
nova, Torino, Trieste, Padova, 
Bologna, Firenze, Cagliari, Ba- 
ri, Messina e Palermo. 

In questi ultimi anni la cul 
tura ufficiale è andata renden- 
dosi sempre più conto  dell’im-; 
portanza dell’insegnamento psi- 
cologico: corsi di aggiornamen- 
to sono stati istituiti per gli in- 
segnanti di scuola elementare 
e media unica; i programmi 
‘ministeriali delle elementari e 
delle medie sono permeati di 
concetti psicologici. La psicolo- 
gia, cioè, ha occupato nella cul. 
tura italiana il posto che le 
spettava. 

Questa odierna situazione ve- 
de, come nel passato, la pre- 
senza consapevole e attiva del. 
l'Editrice Universitaria che, in- 
terpretando le esigenze del mo- 
mento, lancia quest'anno un 
ivasto piano editoriale, unico 
forse in Europa per larghez- 
za di disegno e sistematicità 
di realizzazione, con lo scopo 


di formare un «corpus» orga- ‘ 


nico di opere, capace di ri- 
spondere alle esigenze di una 
preparazione completa, a ogni 
livello di interessi, in tutti i 
settori della. psicologia gene. 
Tale e delle sue applicazioni. 

Tale programma è attuato in 
due grandi collane: la prima, 
«I Fondamenti della Psicolo- 
gia moderna», diretta da tre 
studiosi: P. Bozzi, G. Kanizsa, 
G. Petter, viene pubblicata sot- 
to gli auspici della Società Ita- 
liana di Psicologia Scientifica 
la quale, così, ha voluto da- 
re il suo riconoscimento alla 
iniziativa, ritenendola un con- 
tributo prezioso allo sviluppo 
degli studi psicologici. 

.Un fatto curioso, anche se 
comune, è stato quello dei van: 
taggi offerti dal ritardo quan- 
do, beninteso, si accompagni 
a esso un certo talento di tem- 
pestiva preveggenza: quello che 
non è stato possibile nè in 
America nè in altri Paesi eu- 
Topei nei quali vari editori, se- 
guendo il normale sviluppo de- 
gli studi psicologici, si sono 
divisi. la pubblicazione dei 
«classici» della psicologia, è sta- 
to oggi possibile in Italia do- 
ve tali studi erano stati a lun- 
go negletti, Nella collana ‘dei 


\ «Fondamenti», infatti, sono rac- 


colte in. organica e sistemati 
ca completezza le «grandi» ope 
te della psicologia, quelle cne 
hanno aperto la strada alle più. 
Vive direzioni di ricerca con- 
temporanea. 


Le due opere con le quali si 
apre questa collana: «Il pensie- 
To produttivo» del Wertheimer 
e la «Teoria dinamica della 
personalità» del Lewin, ci di- 
cono infatti, con chiara evi 
denza, come le metodologie più 
stimolanti e più vive della pe- 
dagogia contemporanea abbia- 
no, nel pensiero di quei due 
maestri, la loro prima ragione 
di validità. 

Per l’altra collana, la «Biblio 
teca Internazionie di Psicolo- 
gian, il discorso è diverso: si 
tratta qui di un vasto disegno 
editoriale che, sulla base di 
una sicura conoscenza della bi- 
bliografia internazionale, ha 
operato una meditata e’ sicu- 
Ta scelta di quanto di più mo- 
derno e aggiornato è offerto 
dalla produzione mondiale: dal. 
l’opera di base dello svizzero 
Bohm sul metodo di Rorschach 
al trattato di psicologia. socia 
le più famoso nel mondo de- 
gli americani Krech e Orutch- 
field; dalle opere tedesche ai 
trattati sovietici più moderni. 

La riaffermata. presenza i 
ternazionale degli studi psico. 
logici italiani è, riteniamo, va- 
lidamente affiancata da queste 
collane che favoriscono l’ope- 
ta dei maestri e facilitano 
quella degli studenti di questa, 
nuova scienza impegnata nei 
problemi più vivi del nostro 
tempo. 


i 


quadrati di terreno, ma sono 


Mercoledì, 3 febbraio 1965 


CRONACA DELLA CITTA 


CON LA COLLABORAZIONE DI TUTTI GLI AMBIENTI 


Pr'eGiSal gi obietliv 
dello sulupno economic 


Le principali necessità di Trieste 


poste in rilievo 


dalla Conferenza 


A conclusione della conferen- 
za organizzata con lo scopo di 
indicare gli orientamenti per 
un rilancio economico di Trie- 
ste, è possibile trarre le prime 
impressioni, in attesa dei ri- 
sultati che, sperabilmente, do- 
vrebbero sortirne, 

Lo ha detto il Sindaco, in se 
de di Consiglio comunale: è 
stata un’iniziativa lodevole e 
utile, dagli aspetti positivi an- 
che perchè costituisce un pre- 
cedente che si confida abbia 
‘un seguito, Questa anche l’opi- 
nione dell'esecutivo provinciale 
della D.C. che, riunitosi ieri se- 
Ta a Palazzo Diana, ha espres- 
so il proprio compiacimento 
per le conclusioni della confe- 
renza, rilevando come l’inizia- 
tiva sia stata attuata secondo 
gli impegni programmatici del- 
la Giunta comunale. L’esecutivo 
provinciale d.c. sottolinea — in 
un proprio comunicato — «la 
validità del contributo che la 
telazione, la replica del prof. 
Forte e numerosi interventi 
hanno dato per una corretta e 
realistica impostazione di una 
politica di sviluppo per Trie- 
ste», Il comunicato mette an- 
che in rilievo che la conferenza 
è stata la prima occasione per 
«un incontro di tutte le forze 
e di tutte le componenti del 
‘mondo economico, sociale e po 
litico di Trieste», 

La discussione è stata certa- 
mente ampia: si sono registra- 
ti 35 interventi che hanno co- 
stituito una parziale illustrazio- 
ne di oltre 50 memoria scritte, 
e hanno parlato, tra gli altri, i 
maggiori esponenti della vita 
economica cittadina, I proble 
mi di Trieste sono stati dibat- 
tuti nel quadro della program- 
‘mazione: regionale @ nazionale. 

Ne sono emerse le questioni- 
chiave: il porto, i cantieri, la 
necessità di una collaborazione 
con altri. Comuni, per affronta- 
Ye il problema dello sviluppo 
economico di Trieste in questo 
territorio tanto ristretto. 

L’accento è stato posto su di 

Una realizzazione tra le più at- 
tese: l'Ente porto, ùno stru- 
mento di cui la nostra città ne- 
cessita -e..che purtroppo tarda 
ancora a venire, Ed è stato 
messo a punto un tema già 
altre volte dibattuto: un’inte- 
grazione di bilancio, come for: 
ma di assistenza, dovrebbe es- 
sere esclusa; poichè però il 
porto rappresenta, e. più. anco: 
Ta dovrebbe rappresentare la 
fonte di un motevole apporto 
valutario, si devono chiedere gli 
strumenti necessari per intra 
‘prendere una politica tariffaria 
‘per rendere il porto competiti- 
vo. La possibilità, cioè di acqui- 
sire correnti di traffico con de- 
terminate tariffe preferenziali, 
Non si chiedono sovvenzioni 
soprattutto, perchè esiste la 
prospettiva di inserirsi valida. 
mente nel mercato, quando si 
possa disporre di strumenti ne- 
cessari. 

Oltre a quelle dei Magazzini 
Generali, l'Ente porto dovreb- 
be assumere anche ‘le. funzioni 
dell’Ente porto industriale, C'è 
un comprensorio da potenziare 
e occorre unificare i mezzi di 
sviluppo mantenendo intatte le 
sue attuali caratteristiche: nè 
togliere agevolazioni, nè accre- 
scere. gli oneri alle aziende che 
operano nella zona industriale, 
allo. Scalo legnami e ai due 
Punti franchi. 

‘Altro problema grosso, i can- 
tieri. E' lo stesso assessore al 
lavoro del Comune, dott, Ga- 
sparo, che aveva assunto le fun- 
zioni esecutive nel comitato 
organizzatore, a far intendere, 
esprimendo il punto di vista 
della Giunta comunale, che nel- 
l’insieme la città è disposta a1 
esaminare serenamente ogni 
proposta per superare. l'odierna 
preoccupante situazione; ma 
altrettanto unanime è la deci- 
sione di opporsi a colpi di sor 
presa oppure a graduali smobi- 
litazioni, Trieste vive sul mare, 
può contare su una manodope- 
ra altamente qualificata, pos- 
siede un patrimonio umano: ci 
dev’essere non solo sviluppo 
nella quantità, ma anche. nella 
qualità di occupati, 

Il terzo punto è costituito da 
un problema da approfondire 
tecnicamente, ‘perchè ancora 
nuovo, Come le grandi città 
hanno borghi complementari, 
Trieste deve guardare a Mon- 
falcone, per lo sviluppo della 
zona industriale: lo ha affer- 
mato il presidente dell’EPI, 
ing. Visintin, quando ha rile- 
vato che solo limitatamente ci 
Sì può spingere verso Muggia, 
e per il resto puntare su Mon. 
falcone; il Carso, per ovvii mo- 
tivi, può ospitare solamente 
qualche industria isolata. 

E’ ben vero che a Valle No- 
ghere esistono’ 800.000 metri 


‘prenotati dalla Montecatini per 
gli impianti della Bormed, a 
suo tempo acquistati a prezzo 
di costo, con l'impegno di uti 
lizzare il terreno. Finora, però, 
tutto è bloccato, e non si sa 
quando potranno iniziare i la- 
vori per la costruzione dello 
stabilimento. Anche se ciò non 
dovesse avvenire, se quell'area 
restasse libera, la prospettiva di 


una ‘sua utilizzazione da parte 
di altre industrie. non. si pre 
senta. certamente immediata; 
‘per la sola bonifica, infatti, si 
Tende necessario qualche anno. 

Quali sono, ora, le previsioni 
più prossime, al termine della 
conferenza? I temi lasciati aper. 
ti devono ‘essere approfonditi, 
per cui è opportuno che. conti. 
nuino questi contatti tra i vari 
ambieriti politici, economici, sin. 
dacali. Due, in particolare, ne- 
cessitàano di un maggiore stu- 
dio. Le informazioni sui mer: 
cati, anzitutto. Trieste vive an- 
che con l'estero, ed è necessa- 
Tio conoscere certi adempimen- 
ti, determinate situazioni che si 
verificano, per esempio, in Afri- 
ca, nel Medio ed Estremo Orien- 
te. Occorre inoltre approfondire 
la conoscenza della capacità di- 
namica dell'industria triestina, 
in relazione ai rapidi e conti. 
nui sviluppi tecnologici. E’ sta- 
ta ventilata anche l’idea di crea- 
Te centri permanenti di ricerca, 
di studio e di informazione. 
Aprirsi sul mondo, quindi, e 
aggiornarsi. 

Le conclusioni di questa con- 
ferenza, intanto, saranno tratte 
dal prof. Forte, al quale si in- 
vieranno le copie di tutti gli 
interventi, al fine di formare 
un documento inquadrato nella 
realtà regionale e nazionale, da 
presentare ai rispettivi organi. 


Nuovo impianto «telex» 
alla Banca Commerciale 


Da ieri mattina nell’Agenzia 
n. 4 della Banca Commerciale 
Italiana, in Galleria del Terge- 
Steo, nel settore riservato alle 
contrattazioni di borsa, è entra- 
to in funzione un servizio di in- 
formazioni «telex» collegato di- 
rettamente con la Borsa di Mi- 
lano. La lodevole iniziativa con- 
sente agli operatori triestini di 
disporre di un rapidissimo ed 
efficace mezzo di informazione, 
con il quale seguire passo pas- 
so tutto l’andamento della gior- 
nata borsistica del capoluogo 
lombardo. Il «borsinoy del ‘Ter- 
gesteo è dotato di una telescri- 
vente - ricevente, registrata. in 
‘modo da riferire contempora- 
neamente alle contrattazioni in 
corso, i vari prezzi del merca- 
to borsistico, di ‘apertura, di 
seduta, e di chiusura, unita- 
mente alle possibili variazioni, 
ai commenti di tendenza ed al 
dopoborsa, 


Si apre a Capodistria 
il seminario di studi 


Come annunciato, si conere- 
ta oggi a Capodistria una ini- 
ziativa che, nelle trascorse 
edizioni, ha dimostrato tutta 
la sua validità: il quarto Se- 
minario. di cultura italiana 

La manifestazione, calda- 
mente appoggiata e sorretta 
in questi anni dai concittadi- 
ni avv. Gerin e prof. Angio- 
letti, esperti della nostra. de- 
legazione in seno al comitato 
misto per i problemi delle mi- 
noranze, avrà maggiore rilie- 
vo dalla presenza del prof. 
Marotta, ispettore . generale 
del. Ministero della Pubblica 
istruzione, giunto . espressa- 
mente da Roma. La cerimo- 
nia, inaugurale si terrà. alle 
ore 9,30, nell'aula magna del 
ginnasio-liceo «C, Combi», che 
una volta di più, pertanto, ac- 


IT PICCOLO 


CONQUISTE ED ESIGENZE NEL SETTORE SANITARIO ]L’Unione degli Istriani 


Il diritto alla salute 
nella società moderna 


Esposti, dall’on., De. Maria i principi per una riforma ospedaliera 


L'on. Gaetano De Maria ha 
tenuto ieri sera nella sala dei 
convegni della Camera di com. 
mercio l'attesa conferenza, in- 
detta dal Lions Club di Trieste 
sul tema: «Il diritto alla salute 
nella Costituzione italiana; prin- 
cipi per una riforma ospedalie- 
ta». L'oratore, già presidente 
della Commissione della Sanità 
pubblica ed igiene della Came: 


folto pubblico dall'ing. Gianni 
Bartoli, che lo ha voluto rin- 


coglierà i nostri. connazionali 
della Zona B, i quali fino al 
13 febbraio torneranno ad ‘es- 
sere in contatto, vivo e sen- 
tito, con i professori delle Uni- 
versità italiane, | 


graziare per il suo prezioso in- 
fervento. Tra. gli intervenuti il 
Viceprefetto Molinari, in ra 
presentanza del 
del Governo Mazza, 


Commissario 
il dott. 


Scerrino, medico provinciale, il| odi 


dott. Nardini, assessore regiona- 


Ta, è stato presentato ad unjd 


le alla sanità ed igiene, il dott. 
Fabiani, ufficiale sanitario ed 
il prof. Petronio, presidente del. 
l’Ordine dei medici di Trieste. 

L'on. De Maria ha basato la 
propria relazione sugli articoli 
32 e 38 della Costituzione, deli- 
neando il profilo di due diverse 
forme di assistenza sanitaria; la 
prima intesa come diritto del- 
l'individuo alla salute, la secon- 
la Come assistenza, alle malattie 
in forma previdenziale. Il dirit- 
to alla salute è ormai uno dei 
diritti inalienabili del cittadino 
ed è dovere dello Stato rispet- 


'P-{ tarlo, fornendo Lanzi i mezzi 


adatti per. renderne. possibile 
l'attuazione, LL modulo sanitario 
erno è caratterizzato da, tre 
elementi; il progresso tecnico 


LE 


VOCI DI UN ACCORDO PER IL PASSAGGIO DI SOVRANITÀ 


Interpellanza a Moro 


Il deputato di Trieste on. 
Giacomo Bologna ha presen- 
tato una interpellanza al Pre. 
sidente del Consiglio e Mini- 
stro «ad interim» per gli Af- 
fari esteri «per conoscere esat- 
tamente quale fondamento ab- 
biano le voci insistenti di un 
prossimo accordo tra Italia e 
Jugoslavia il quale renda de- 
finitiva la attuale provvisoria 
sistemazione della Zona B del- 
l'ex Territorio libero di Trie- 
ste | mediante il concordato 
passaggio della zona stessa al- 
la sovranità jugoslava», 

Sino a qualche tempo ad- 
dietro si erano avute concrete 
iniziative (come ad esempio: 
la collocazione di cartelli lun- 
go la linea di demarcazione 
tra la provincia di Trieste e 


la Zona B con la dicitura bi- 
lingue «Confine di Stato») e 
prese. di posizione verbali 
(quella del Presidente Tito. 
nel suo discorso del 23 lugtio 
1964, fu già denunciata dal- 
l'interpellante) soltanto da 
parte jugoslava, 

In questi ultimi tempi, pe- 
rò, le voci, cui si fa riferimen- 
to all’inizio dell’interpellanza, 
parlano anche di non ancora 


[preludano alla conclusione for- 


ben precisate intenzioni ita- 
liane miranti allo stesso tine 
e che hanno avuto eco anche 
sulla stampa. 

L'interpellante ha chiesto 
pertanto di. sapere se ci sono 
trattative diplomatiche in cor- 
so tra i due Governi. E preci- 
sa di non alludere a quelle 
che avrebbero solo lo scopo di 
far restituire all'Italia territo- 
ri che gli jugoslavi a tutt'oggi 
occupano arbitrariamente lun- 
go la linea del confine nord 
orientale stabilito dal trattato 
di pace. L'on, Bologna intende 
essere informato se ci siano 
in atto colloqui tendenti. allo 
scopo, ‘esplicitamente definito 
«inaccettabile» di rendere. de- 
finitiva la soluzione provviso- 
ria raggiunta con il «Menio- 
randum d'intesa» del 5 otto- 
bre 1954;.e se le attuali di- 
screte trattative. diplomatiche 


male di un accordo che verreb- 


D. 


VARSAVIA 16-19 aprile 
in treno o in aereo 


PATERNITI VIAGGI 
Corso: Cavour, 9/1 


INDAGINI SULLE CARATTERISTICHE DEL FONDO MARINO 


All’opera nel Vallone 
E.«isola che si solleva) 


Si cercano le basi del molo a pettine per le petroliere 


Bagno fuori stagione, mel val- 
lone di Muggia. Sì tuffano, con 
le tute di gomma, i grandi oc- 
chialoni e le capaci pinne, le 
bombole d'ossigeno sulla schie- 
na. Espiorano il fondo, riemer- 
gono, e hanno sempre qualcosa 
da comunicare, da affidare agli 
appunti dei tecnici. Sono è som- 
mozzatori della «Micoperi», la 
società milanese che opera con 
la piattaforma «Hubinsel 5» nei 
nostro golfo, per preparare il 
punto di partenza dell’oleodot- 
to Trieste-Ingolstadt. 

I componenti la società sono 
quasi tutti triestini o comune 
que di queste terre. Da] diret- 
tore generale, Giovanni Buttaz- 
zoni, ali‘amministratore  dele- 
gato Macaus, dalmata, al diret- 
tore dei lavori, Guido Brunner, 
a Gianfranco Giannotti, capo 
della perforazione. Questi due 
ultimi, sono giovani che hanno 
girato giù mezzo mondo: Libia, 
le Canarie, il Borneo, la Costa 
dei pirati, il Golfo Persico, 
l'Egitto, il Kenia; e hanno par- 
tecipato, anche, alle operazioni 
preliminari per il grande pro- 
getto «Son Marco». 


Ora, dopo tanto peregrinare, 
sono tornati nella loro città, 
respirano aria di casa; meglio, 
respirano aria del loro mare. 
Perchè, a rarte le ore in cui 
si rinchiudono in ufficio alle 
prese. con gli studi di geologi 
ormai affinati, tutte le altre le 
trascorrono sulla tolda dell’«iso- 
la che si sclleva», ben piantata 
in questo periodo sui fondali 
del vallone di Muggia. Giorno 
e motte, splenda il sole com2 
ieri 0 cada l'acquerugiola che 
penetra nelle ossa, si trovano 
al loro posto, su quella strana 
imbarcazione tutta in ferro, fra 
un intrico indescrivibile di cavi, 
Îra enormi tubi, accanto alla 
grande trivella che scende a 
scoprire i segreti del fondo ma- 
rino. 

Sì lavora ventiquattr'ore su 
ventiquattro, perchè la fretta 
è molta, gli impegni si devono 
rispettare, e il lavoro dev'essere 
eseguito alla perfezione, altri- 
menti ogni minimo errore po- 
trebbe pregiudicare il lavoro di 
tante ore precedenti. Sotto, nel 
corpo di questo smisurato sca- 
tolone d’acciaio, c'è una specie 
di stiva, che serve un po a tut- 
to: da ufficio, deposito di cam- 
pioni, spogliatoio e cucina usui 
generis), dove ci sì prepara il 
tè bollente o una tazza di caf- 
Jè. Giorno e notte, bora permet- 
tendo (ma ci vuole quella che 
superi i 100 all'ora, per sospen- 
dere il lavoro), fino alla prossi- 
ma primavera, 


I compiti di questa spedizio. 
ne internazionale (ci sono ita. 
liani, inglesi e tedeschi, che 
cooperano a queste operazioni) 
sono svariati e ben precisi: de. 
terminare, anzitutto, la situa. 
zione dei terreni del fondo ma- 
rino, per sopportare un giorno 
la struttura dei pontili e dei 
moli di ormeggio. Perché, come 
è moto, le superpetroliere at- 
traccheranno a un molo tutto 
nuovo, dai grandi bracci, e da 
qui il petrolio destinato alle raf- 
finerie della Baviera raggiunge- 
rà i depositi di San Dorligo 
della Valle, per essere ‘avviato 
a destinazione attraverso cen- 
tinaia di chilometri. E poi, un 
accurato rilievo per decertare 
la necessità di eventuali dra- 
gaggi, un attento lavoro topo- 
grafico destinato a delimitare 
le zone, corredato da tutta una 
serie di studi atti a indicare le 
parti del fondo maggiormente 
rispondenti ad accogliere la po- 
sa delle tubazioni sottomari: 
Questa è, infatti, la parte 
studio preliminare per 
della costruzione, the si previ 
de prossima, Qppena saranno 
portati ‘u termine certi adem- 
pimenti ancora in sospeso. 
Quali le prime inditazioni, 
per piane un giorno i molo 
a pettine? Positive, senza dub- 
bio: dopo uno strato di fango 
si è trovata la sabbia, poi la 
ghiaia e infine la roccia, che si 
presta ottimamente per rice. 
vere l'appoggio delle pur pode- 
rose strutture. Anche i neces: 
sari dravaggi non impegneran- 
no. eccessivamente ‘coloro che 
verranno dopo queste ricerche 
a quanin si può presumere — 
anche se finora sì è nel campo 
del vago — saranno necessari 
soltanto un puio di metri di ul 
teriore scavo per permettere al- 
le grosse navi petroliere di at- 
traccare al nuovo molo, Le pro: 
spettive, come si vede, sono 
favorevolissime, per cui da que: 
sto lato non vi dovrebbero es- 
sere delle sorprese. 

I tecnici sono composti da 
uno stajf di geologi che sovrin- 
tendono alle perforazioni; vi è 
poi un gruppo di perforatori, 
suddivist in tre turni, coadiu- 
vati da manodopera locale. Un 
altro settore è affidato ad alcu. 
ni collaboratori inglesi, perchè 
appartengono alla società for- 
nitrice degli apparecchi idro- 
grafici; a questi si è unito un 
idrografo triestino, Martinolli. 
Gli operatori della aL IOTna 
invece, sono tedeschi, perchè il 
pontone è di fabbricazione ger- 
manica. Vi è poi un altro trie- 
stino, neil’équipe della perfora- 


dell'oleodotto sta per nascere 
con le migliori premesse. 


gione: i comandante Lonza, 
mentre 1 sommozzatori proven- 
gono tutti dalle scuole di atti. 
vità subacquea, e alcuni addi 
tittura sono stati protagonisti 
di avventure di guerra sui fa- 
mosi «maiali». Una collabora: 
zione internazionale, quindi, per 
un progetto internazionale di 
eccezionale impegno. 

Per ventiquattr'ore non si fa 
che esplorare il fondo del ma- 
re, frugarlo in tutti i suoi stra- 
ti,, spostandosi da. un. punto. al- 
l’altro del vallone, ed î campio- 
ni che la lunga trivella porta 
alla luce vengono accuratamen- 
te incapsulati in barattoli di 
plastica dui diversi colori, per 
essere poi esaminati; con estre- 
ma attenzione. Spiegano, Brun. 


mer e Giannotti, che non è per: 
messo sbagliare, ci sono in gio- 
co 
vagliare, e varare, al massimo 


‘ossi interessi, progetti da 


della perfezione, 
Ecco perchè quello che sem- 


brerebbe un lavoro monotono, 
| superfluo forse, acquista invece 
un interesse vastissimo, di estre- 


ma importanza, Il capolinea 


be firmato 
progettato viaggio del Presi- 
dente del Consiglio italiano in 
Jugoslavia. 


del 
della CCdL, sul problema del 
cantiere San Marco, sarà tenu- 
È) stasera, coi 18.30, nella sede 
Pin prende SLA NE richiestardi ospedalizzazione (80: 
missioni interne, fiduciari e at-| O cresciute del 70 per cento e 
tivisti. 


sulla sorte della Zona B 


E' stato chiesto dall’on. Bologna se siano in atto trattative fra i due Governi 
con lo scopo «inaccettabile» di rendere definitiva la soluzione provvisoria 


in: occasione del 


Relazione alla C.C.d.L. 


sul problema del S. Marco 


Una relazione della segreteria 
sindacato metalmeccanici 


Da parte sua, il segretario ge- 


nerale CRE EOIRL: Macario, 
ha sollecitato il Ministro Bo a Hart 
convocare la conferenza tripar-| Mediatamente seguenti il 1870. 
tita, per discutere il problema 
della cantieristica italiana. 


Il grave problema del San 


Tavvisa 


Un nuovo favoreggiamento nei 
confronti dei .cantieri liguri», 
Infine, si afferma di voler de- 
mandare al proprio gruppo par- 
lamentare ed a quello regiona: 
le ogni iniziativa atta ad osta 
colare «questa manovra nociva 
per 
città». 


l'economia della. nostra 


Il Sindacato poligrafici e car- 


tai della CCAL informa che a se- 
guito del mancato inizio di trat- 
tative per il rinnovo del contrat: 
to nazionale di lavoro dell’indu- 
stria cartaria, le organizzazioni 
nazionali hanno proclamato uno 
sciopero di protesta di 24 ore 
in tutta Italia, per oggi, merco- 
ledì 3 febbra 

sono interessati 
provincia i dipendenti delle Car. 
tiere di S. Giovanni del Timavo. 
Se nessun fatto nuovo avesse a 
verificarsi nei prossimi. giorni 
è previsto un ulteriore inaspri- 
mento dell’azione sindacale. 


Allo sciopero 
nella nostra 


A Roma, inoltre, si è tenuta la 


riunione del sindacato petrolieri 
e dei rappresentanti dell’indu- 
stria petrolifera privata, per la 
fissazione delle nuove . tabelle 
salariali, 


Viaggì + Cambio Valute 
Documenti - Visti 
Piazza Unità telef. 24793 


Staz, Autolinee tel. 24006 
Staz. Centrale tel. 24045 


ORARIO AUTOSERVIZI 


ABBAZIA-FIUME z:orn. 8 e:18: 
GENOVA via Mantova, Cremona 


giornaliera ore 8.15 


GENOVA: via. Milano ore 21, 
MILANO giornaîi ore 8.15 e 21, 
VENEZIA ‘715, 


‘ Per.‘ogni altro. Taro io (autoli- 
nee, treni, sero pu Informa 
zioni ‘e prenota! 

ai suddetti Uffici CIT 


#15 


1,30. 


ni 
\l rivolgersi 


nel campo medico, farmacologi- 
co, chirurgico e terapeutico; la 
solidarietà sociale per cui sono 
oggi alla portata di strati socia- 
li sempre più vasti mezzi di cu- 
Ta appena ieri riservati solo ad 
alcune ristrette categorie di per- 
sone; la libertà dal bisogno, 
impegno sociale di ogni Stato 
moderno, Dopo aver ricordato 
le tappe dell’evoluzione dell’as- 
sistenza di malattia, l'oratore ha 
rilevato che la salute non è solo 
mancanza di dolore, ma è uno 
Stato di pieno benessere fisico, 
mentale e sociale, definizione 
che comporta una immensa 
gamma di problemi di natura 
‘economica, etica e politica. L'on, 
De Maria ha quindi ricordato 
le date fondamentali dell’assi- 
stenza sanitaria in Italia; la leg- 
ge Crispi del 1888 contro le ma- 
lattie infettive; l'istituzione, nel 
1945 dell’Alto Commissariato per 
l'igiene e la sanità; l'istituzione, 
nel 1958 del Ministero della Sa- 
nità con la legge 236. Quali sono 
i problemi più pressanti nel set- 
tore sanitario. italiano? Una 
costante deficienza degli orga- 
ni istituzionali, l'inadeguatezza 
strumentale, la mancanza di una 
legislazione coerente ed al pas- 
so con l'odierna realtà, la man. 
canza di un accurato sistema di 
medicina scolastica, un insuffi- 
ciente regime di igiene pre e 
post natale, .Si hanno circa 400 
mila morti all'anno, di cui 200 
mila per infarto, circa 70 mila 
‘per tumori; sono casi in cui è 
importantissima la medicina 
preventiva essendo tutte ma- 


Tutto questo fa parte -di un 
nuovo quadro della patologia, 
che richiede un intervento su 
basi diverse da quelle attual- 
mente usate. Insufficienza di 
leggi e dei mezzi; nel Nord Ita- 
lia vi sono solo 6 posti letto su 
mille persone, al Centro 4 per 
mille è al Sud solo 2 per mille. 
Si tende a conseguire una dispo. 
nibilità complessiva di 350 mila 
posti letto, ha concluso l'on. De 


lattie a carattere degenerativo. |» 


sugli scambi culturali 


Il. Consiglio generale del- 
Unione degli Istriani ha ieri 
formulato un ordine del gior- 
no nel quale, richiamandosi 
all'entrata in funzione nella 
nostra città della casa di cultu- 
ra slovena con ‘annesso teatro, 
sottolinea che rilevanti pro- 
blemi nel--settore teatrale di 
‘Trieste attendono ancora di 
essere risolti e fa notare ‘co- 
me nell’Istria amministrata 
dagli jugoslavi. lo. sviluppo 
culturale ‘sia condizionato ‘al- 
l'osservanza delle direttive 
ideologiche del ‘partito domi- 
nante; Per quanto riguarda i 
rapporti italo-jugoslavi nel 
quadro | del «Memorandum», 
l'ordine del giorno dell’Unione 
degli Istriani rileva l’opportu- 
nità di tener presente il prin- 
cipio della reciprocità. 

Concorso dell’I.N.P,S. L'Istituto del- 
la previdenza sociale ha indetto ‘un 
concorso. per titoli ed esami, per il 
conferimento. di ‘una. borsa di studio 
di lire un milione e 440 mila, desti- 
nata ad un laureato che intenda svol- 
gere per un anno compiti di «ricer- 
catore» in sierologia, presso il Centro 
di studi per la tubercolosi e le ma- 
lattie ‘dell'apparato. respiratorio  «C. 
PForlaniniy di Roma. 


NON CI SARANNO LICENZIAMENTI: 
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Vertenza risolta 
alla Crane-Orion 


Esito positivo dell'incontro delle parti 
con l'intervento dell'assessore al. lavoro 


sera, 


tendeva 


La vertenza alla Crane Orion, 
sorta nei giorni scorsi, si è|s 
ieri finalmente sbloccata. Dopo 
i contatti precedenti, le parti 
interessate al grave problema 
si sono nuovamente riunite ier- 
sotto la presidenza del 
dott. Gasparo, assessore al la- 
voro del Comune, Si trattava, 
a poche ore dalla scadenza: del 
termine . per. il. concretamento 
dei. provvedimenti di licenzia- 
mento, di trovare un'‘«modus 
vivendi» che potesse contempe- 
rare le rispettive esigenze: ‘co- 
m'è. noto, infatti, l'azienda ‘in- 
licenziare 112° dipen- 
denti, tra operai e impiegati. 


intervento.. formulata. dal 
dacato metalmeccanici 


‘mente. 


parti. si incontreranno: nuova: 


Dopo una serie di discussioni, 
voltesi nella sede della società, 
ed a seguito di; una richiesta di. 


sin. 
della, 


CORAGGIOSO GESTO DI VIGILI URBANI 


Maria, ma dal 1950 al 1960 le 


di tutti gli ospedali italiani circa 
il 30 per cento risalgono al 1860, 
come anno di costruzione e un 
buon 70 per cento agli anni im- 


L'ospite, in mattinata, aveva 
visitato il nuovo laboratorio pro- 
vinciale di igiene e profilassi, in 


Marco è stato intanto affronta-|via Lamarmora, ed aveva avuto 
to, nella sua riunione di ieri, 
dalla locale federazione del Mo- 
Vvimento sociale italiano. In un|cui l'istituto è dotato. 

comunicatò, emesso al termine, - - stminino 
Si esprime tra l’altro la propria 
avversione ‘a qualsiasi provvedi. 
mento atto «a stroncare la prin. 
cipale industria ‘cittadina, quel- 
la cantieristica», Inoltre — ‘pro- 
segue il comunicato — in que- 
sto atteggiamento si 
«una riprova del disinteresse 
dell'IRI verso la nostra città e 


‘parole di compiacimento per le 
attrezzature d’avanguardia di 


Oggì scade il termine per la presen 
tazione delle domande di ‘iscrizione 
al terzo concorso cineamatoriale del 
passo ridotto indetto dalla locale 
«Fototecnica Carducci». La premiazio- 
ne avverrà la sera del 20 febbraio al 
Circolo della cultura e delle arti. 


biniz Fulvio Lapel, 


‘Tre vigili urbani, con pron- 
tezza e decisione, hanno sal 
vato nel tardo pomeriggio di 
ieri due giovanissime vite da 
una fine spaventosa. I tre co- 
raggiosi sono il' vigile Giorgio 
Vattovani, di 29 anni, abitan- 
te in via Palestrina 19, e gli 
allievi Gianfranco Marassi, di 
24 anni, domiciliato in ‘via 
Ananian.9, e Fulvio Lapel, pu- 
re di 24 anni, abitante al n. 1 
di via Bergamino, 

Il drammatico episodio è 
avvenuto. verso le 17.30, quan- 
do i tre vigili urbani stavano 
transitando per la via Monte- 
cucco. All'altezza dello stabile 
n. 8, notavano una larga nu- 
be di fumo che stava uscen- 
do dalla finestra di un appar- 


SE SARA" CONFERMATO 


LO SCIOPERO DELL'ENEL 


Gli. animosi vigili urbani che hanno salvato i 


tamento al primo piano. Pre- 
ipitatisi all’interno dell'edifi- 
cio, hanno udito delle invoca- 
zioni di bimbi, provenienti pro- 
prio dall'abitazione sotto la 
cui porta altro fumo stava fil- 
momenti 
drammatici non c'era da per- 
dere certamente tempo. La 
porta era chiusa a chiave je 
resisteva. Marassi e! Vattova- 
si. lanciavano 
riuscendo alfine 


trando. In. quei 


‘ni, allora; vi 
contro, 
sfondarla con 
te, mentre il 


l'appartamento 


gnor Marasso, 


due colleghi. 


difficile compito, 


I servizi dell’Acegat 
domani senza garanzia 


Potranno esservi prolungate interruzioni 


nelle forniture di e 


lettricità e d’acqua 


I dipendenti dell’'ENEL scen- 
dono domani in sciopero. La 
causa della manifestazione di 
protesta è da ricercarsi — a 
quanto. sottolineano le organiz: 
zazioni sindacali — nel man- 
cato accordo sul problema del 
fondo pensioni (che in parti 
colare interessa. il personale 
della nostra zona) e per una 
adeguata sistemazione delle 
casse mutue, 

L’astensione dal’ lavoro, a 
quanto si teme, potrebbe ave- 
re negative ripercussioni anche 
per la popolazione. A quanto 
infatti comunica  l'Acegat, la 
fornitura di energia. elettrica 
potrà ‘accusare delle  irregola- 
Tità, e subire delle interruzio- 
ni più o meno prolungate. Tali 
irregolarità: potranno ripercuo- 
tersi anche sulla fornitura, del. 
l’acqua, e in misura minore su 
quella delì gas, ‘oltre ai ‘traspor- 
ti a trazione elettrica. SPE 
L'Acegat, in particolare, ine 


fr 


2. 


La «Hubinsel 5» im 
Muggia: preludio a) 


costruzione del molo a 


ata, nei sonda; fondo marino nelle accue del Vallone di 
cd ione Gel maia 10 tine per P'altracco © delle petroliere 


90857; 


tel. 


tende attirare l’attenzione degli 
utenti sulla possibilità che si 
verifichino delle interruzioni 
generali di durata prolungata: 
in questo caso — si afferma — 
la. popolazione dovrà ridurre 
soprattutto i consumi dell’ac- 
qua, per evitare lo svuotamen- 
to dei serbatoi. E’ altresì con- 
sigliabile — prosegue un comu 
Nicato dell'azienda municipale 
— che gli utenti di energia 
elettrica provvedano. a dimi- 
nuire i consumi, in quanto: è 
probabile che non tutte le cen- 
trali' di produzione. potranno 
funzionare normalmente. 


—____—__ 
Indennità ai disoccupati. Ha avuto 
inizio in questi giorni il. pagamento 


dell'indennità di disoccupazione tela ‘An 


tivo alla seconda quindicina di gen- 
naio. Il pagamento è effettuato pres- 
so gli uffici.di via Manzoni 16, dalle 
ore 9 alle 13.30, con il seguente ordi- 
me: oggi cognomi .dalla, lettera. Dal. 
la L: domani dalla M alle R e il gior- 
no 5 dalla S alla Z. 


| CALENDARIETTO 


Teri: temperatura massima 7.8; mi- 
nima 5; umidità 50 per cento; pres- 
sione mb, 1028.5; temperatura del 
mare 9; vento km, 10 da E:N.E, 


Oggi: ‘S. Biagio. Il sole sorge alle 
7.25 e tramonta alle 17.13, La luna 
nasce alle 8,42 e tramonta alle 18.59, 

Maree — (OGGI: bassa alle 4.18, 
cm. 15 e alle 16,36, cm. 60 sotto il 
I, m.; alta alle 9.48, cm. 41 sopra 
DI — DOMANI: alta alle 10.24, 
cm. 40 sopra il l. m. 

Farmacie in servizio notturno: D'Am- 
brosi, via Zorutti 19-c, tel. 962 
Croce Verde, via Settefontane 39, 
Ravasini, piazza Libertà 6, 
tel. 38981; Testa d’oro, via Mazzini 43, 
tel. 37816, 

Farmacie in servizio diurno inin- 
terrotto: Alla ‘Salute, via Giulia 1, 
tel, 95369; Benussi, via. Cavana 11, 
35272; Picciola, via Oriani 2, 


tel. 90207; Vernuri, piazzale Valmau- 
ra 11, tel. 95978, 


(«Giornalfoto») 


Tempo 
di reumatismi? 


Tempo di 


CEROTTO 
BERTELLI 


Min. San.n.1863-22/9/64 


gili, riuscire a in 


due 


strappati, portandoli 
fuori, all'aria. 


la figlioletta 


Vano. trovato di 
miferi. Uno degli 


dere sul divano, 


pel, Vattovani e Mara 


davano da fare per spegnere 


[STATO CIVILE] 


2 febbraio 1965 


Ferlini in Arido Maria a. 69, 
NASCITE: 10. 


con 


consiglia. di 


l due bam- 
Gianfranco Marassi e Giorgio Vattovani 


otenti spalla- 

pel cercava 
un’altra via :per entrare nel- 
incustodito, 
Attraverso l'abitazione del sî- 
direttore del 
mercato. ortofrutticolo all’in- 
grosso di riva Ottaviano Au- 
gusto, saltava su un balcone 
e riusciva a penetrare nell’al- 
tra contemporaneamente : ai 


Le stanze erano sature di 
fumo, che aveva invaso tutta 
la casa: ed è stato un altro 
er i tre vi- 
ividuare, in 
tutto quel trambusto e attra- 
verso la cortina di fumo, i 
bambini protagonisti del 
pauroso episodio. In preda al 
terrore, si erano rifugiati die- 
tro un mobile, e da li Maras- 
si, Lapel e Vattovani lì hanno 
subito 


.Che cos'era successo? I due 
piccoli, Gino e Angelo Minno, 
Îl primo di due e. il secondo 
di sette anni, attendevano il 
ritorno a casa della mamma, 
Uscita per andare a prendere 
a <cuola, mentre 
il padre si trovava al lavoro. 
Chiusi dentro, per far passare 
più presto il tempo, non ave- 
meglio che 
mettersi a giocare con i fiam- 
zolfanelli, 
acceso, era stato lasciato ca- 
3 che aveva 
preso fuoco, suscitando. tutto 
quel pandemonio e appiccan-|f A 
do poî le fiamme anche ad una 
parte del pavimento. Senza il 
provvidenziale intervento dei 
tre vigili urbani, i due incau- 
ti bambini avrebbero trovato 
una morte orrenda, preda di 

le fiamme che intanto si era- 
no sviluppate pericolosamente. 
che. per scongiurare guoi 
maggiori, dopo aver affidato i 
piccoli ad alcune persone, La- 


è Ciriello Umberto a. 60; 
Gulli Ferruccio a. 60; Costaras NÉ 
colò a. 68; Tassini Aldo a. 72; Man 
zonì Maria. a. 80; Zucchero Dante 
a. 75; Riemschnig in Zucchero Anna 
a 65; Turrini Giordano a. 56; Mahne 
in Manetti Teresa a, 79; Lombardo 
Angelo a. 72; Verdier Bruno a. 56; 


Salvano duebambini 
nell'alloggio in fiamme 


I piccoli avevano appiccato il fuoco giocando con gli zolfanelli 


l'incendio, dopo 


opera di estinzione. 
Più tardi hanno dovuto 


giungere l’astanteria dell’ospe- 
dale, dove sono stati trattenu- 


ti in osservazione. Quello 
ha riportato î minori d 
dalla brutta avventura, 

clusasi 
te, è il 


lea e contusioni 
(causa i colpi inferti alla 


sono dovuti principalment. 


|— alla sosta prolungata nel 


tendere i pompieri. 


all'ospedale la visita del 
mandante; col. Dolce, e 


che hanno. elogiati 
A Sera oasi compio 


(liquida. 0. solida) 


al loro primitivo colore 
turale. di gioventù, sia 


‘innocua. Si usa come una 


profumerie e farmacie, 


CIVIDIN a 
a ROSENWASSE 
A 


S. 

p 

9. Ufficio 

mD ‘ vendite 

o v.FILZI,10 


si 


dott. U. CIOL 


specialista 


ore 12. 13,30 e 18 .20 

VIA TORREBIANCA 43 

tangolo via. Carducci) 
TELEFONO 61740 


A UDINE - Via Leopardi, 29 


organizzate 


dalla 


GALLERIA MARCHETTI 


QUESTA SERA e DOMANI SERA 
frrioziico, i 


alle ore 21 


ULTIME 2 TORNATE D'ASTA 
ANTIQUARIATO E TAPPETI PERSIANI 


Direttore di vendita: dott. E. Sasso 


N.B. Data la grande affluenza di pubblico si 


prenotare i. posti 


i Yer sollecita- 
to l'arrivo dei vigili del fuoco, 
che hanno poi completato la 


er fortuna felicemen- 
apel; Marassi e Vat- 
tovani, invece, accusavano ir- 
ritazioni laringofaringee, ceta- 
alla sp 


ta, per abbatterla). I disturbi 


al contrario dei due bambini 


partamento invaso dal fumo, 
per individuare il focolaio di. 
‘incendio e ‘scongiurare altre 
possibili conseguenze e per at- 


In serata, hanno ricevuto 


l'ufficiale ispettore Corradini, 
er il 


Facile metodo 
per ringiovanire 


I capelli grigi o bianchi in- 
vecchiano qualunque persona. 

Usate anche voi la famosa 
brillantina vegetale RI-NO-VA, 
composta. 
su formula americana. Entro 
pochi giorni i capelli bianchi, 
Brigi o scoloriti ritorneranno 


stato. castano, bruno o nero. 
Non è una tintura, quindi è 


mune brillantina, rinforza i ca- 
pelli rendendoli lucidi, morbi- 
di, giovanili. Per chi prefe- 
Tisce una crema per capelli 


CREAM che non unge, mantie- 
ne la pettinatura: ed elimina i 
capelli. grigi. Im vendita nelle 


Telefoni: 30088-35107 


Date aiuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


PELLE e VENEREE 


rag- 


che 
anni 
con- 


alla 
por- 


ESPE 


l'ap- 


co- 
del- 


itato aiar o sso a leo ona 


Dar 
esso 


co» 


consigliamo RI-NO-VA FLUID 


MP 0 orosei + 
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Masso di quattro tonnellate 
schiaccia un operaio nella cava 


Il grande blocco si è staccato anzitempo dalla parete 
L'uomo sî era attardato sul posto per senso del dovere 


Ca 


La freccia indica il punto in 


Sotto un masso di marmo 
del peso di quattromila chili 
è rimasto schiacciato ieri po- 
meriggio il manovale Marco 
Chiurco, nato a Parenzo il 
26 settembre di sessant'anni 
or sono, ed abitante con la 
moglie in via Bergamasco 9. 
L'agghiacciante tragedia si è 
compiuta verso le 14 nella Ca- 
Va Romana di Aurisina alla 
presenza di alcuni operai che 
nulla hanno potuto fare per 
salvare il compagno di lavoro. 

Nella cava di pietra della 
Società SMAT, amministrata 
da Giovanni Sonzogno, era da 
poco iniziato il secondo turno 
di lavoro, dopo l’interruzione 
per il pranzo. La squadra di 
Uomini, tra i quali sì trovava 
anche il Chiurco, era scesa 
nella vasta fossa della cava, 
sita in prossimità del bivio, 
per continuare il lavoro. I ca- 
‘vatori e i manovali si sono 
calati a circa quaranta metri 
sotto il livello stradale dove 
esiste un grosso parallelepipe- 
do di pietra da tagliare, lun- 
go circa dodici metri, alto due 
metri e mezzo e largo circa 
un metro e mezzo. Bisognava 
eliminare quella specie di gi- 
gantesco scalino prima di af- 
Îrontare un'altra parete della 
cava. Nella mattinata gli uo- 
Mini avevano intaccato la roc- 
cia con i martelli pneumatici 
ed avevano sistemato dei cu- 
nei sotto il lato sinistro del 
gigantesco masso. La parte 
alta s'era staccata natural- 
mente dalla roccia a causa di 
una vena per cui era suffi- 
ciente sollevarlo da un lato 
mediante cunei e poi scostarlo 
dalla roccia e farlo precipita- 
te al suolo, 

Prima di iniziare questa ul- 
tima fase del lavoro, mentre 
tutti gli operai si erano allon- 
tanati per ritirare le sbarre 
di ferro ed altri attrezzi, il 
Chiurco si è attardato a to- 
gliere alcuni arnesi che si 
trovavano sullo spiazzo dove 
doveva. precipitare il masso 
ed ha levato anche alcune pie- 
tre che potevano ostacolare 
il lavoro. E' stato un attimo, 
Prima che i suoi compagni di 
lavoro potessero lanciargli un 
grido di avvertimento, il gi 
gantesco macigno ha tremato 
e si è abbattuto con un fra- 
gore assordante. Lo. sventu- 


cui si trovava il cavatore, Îl masso sì è staccato dal gigantesco blocco 


rato Chiurco non ha fatto in 
tempo a fuggire ed è rimasto 
sotto il masso di quattro ton- 
nellate. L'enorme blocco è ri- 
masto sollevato in parte da 
uno spuntone di roccia. Ma 
ciò non è bastato a salvare la 
vita al poveretto. Uno spun- 
tone. del macigno infatti gli 
ha schiacciato il torace e leso 


î polmoni, uccidendolo sul 
colpo. 
Gli altri operai, rimessisi 


dallo choc, hanno dato subito 
l'allarme. Con un martinetto 
hanno sollevato una parte del 
masso riuscendo ad estrarre il 
corpo dello sventurato. . 

Sul posto della sciagura so- 
no accorsi gli agenti del com- 
missariato di Duino, con il di- 
rigente dott. Cipolla, gli spe- 
cialisti del laboratorio scienti- 
fico della Questura ed il me- 
dico legale prof. Renato Nic- 
colini, il quale ha constatato 
il decesso sopravvenuto per 
lesioni interne. Il magistrato 
di turno, avvertito della trage- 
dia sul lavoro, ha rilasciato il 
nulla. osta per la rimozione 
della salma. Alle 17 il corpo 
del Chiurco_è stato traslato 
all’obitorio di via Pietà. 

——+ 


Festeggiati ai Cantieri 
gli ing. Costanzi e Calioni 


Due valentissimi dirigenti, 
gli ingegneri Nicolò Costanzi 
e Ferdinando Calioni, sono 
stati cordialmente, festeggiati 
lerì sera alla direzione dei 
CRDA dal presidente, dall'am- 
ministratore delegato e da 
tutti i dirigenti del complesso 
cantieristieo, che hanno loro 
tributato un affettuoso e ri- 
conoscente omaggio per le be- 
nemerenze acquisite in lunghi 
anni d’appartenenza all’azien- 
da. Il vresidente ha espresso 
il caloroso apprezzamento per 
l’attività direttiva geniale ed 
esemplare svolta dai due tec- 
nici. Ai festeggiati, che conti- 
nuano a dedicare attivamente 
la loro opera ai Cantieri Riu- 
niti dell'Adriatico in qualità 
di consulenti effettivi, sono 
state consegnate due meda- 
glie d'oro. E' stata così messa 
in opportuno rilievo l'opera 
dell'ing. Costanzi, direttore 
centrale e capo del settore 
progetti navali marina mer- 
cantile dei CRDA, e quella 
dell'ing. Ferdinando Calioni, 
direttore del Centro materie 
plastiche di Monfalcone. 


(LE ORE DELLA CITTA 


Funzione in Seminario 


eso ponieleaio, dalle 17 alle 

+ Sì terrà nella Chiesa del Se. 

Thinario, un'Ora di Adorazione per 

no FREAIdORIE: Sono invi. 
galla funzione religiosa ti 

amici del Seminario. bi SER 


n + ge 
Gli auguri di Nasser 

+ Al concittadino Mario. Rossato- 
. Bterle sono giunti recentemente 
gli auguri di Natale e Capodanno 
da parte del Presidente della RAU 
Nasser, E' un cartoncino formato 
gigante scritto in lingua araba e 
corredato da una foto a colorì del 
Più classico sfondo egiziano: la Sfin- 
ge\e le piramidi. Il signor Rossato 
Che trascorse undici anni în terra afri- 
cana e. fu prigioniero ‘nel periodo 
bellico in un campo del Kenia con. 
Serva intatto tutto. il suo affetto 
Verso il Continente nero e mantiene 
corrispondenza epistolare con lo stes: 
So Presidente Nasser, 


«Voce Giuliana» 
UU «Voce Giuliana» ‘l'on. Gia- 


como Bologna ri 
di Winston gl corda. la figura 


numero so; 
sposizioni in 


Sui raduni 


I Verteneglio e di 


Ricky, via Battisti 2 


continua la vendita a prezzi ‘di 
Teale sottocosto per i salgi sta- 
RON offrendovi eccezionali occa: 
Ioni, 


i 
Dorothy Gray 
| Una Consulente Estetica è a di- 

Sposizione delle Signore di Trie- 
SIA resto la Profumeria Zairà. Ma: 
schio, via XXX Ottobre 10. Da lei 
potrete. avere Ja dimostrazione più 
efficace, il suggerimento: che deside- 
Fist) pe Per un appunta. 
mento, tel. 31770, da n ni 
bato 6 febbraio, PERA ARL 


«+ però il copriletto 


si acquista da Monti! Da Monti 

in via S. Nicolò, 21 che vi 
ricorda il suo vasto assortimento di 
telerie, biancheria e cotonerie. Monti, 
‘Una spesa sicura; Monti, un prodotto 
che dura. 


Maestri cattolici 


Per l'Associazione Italiana dei 
Maestri Cattolici. domani sera 
con inizio alle 18,30 nella sede di 
via Mazzini 26 il dott. Ermanno 
Crevatin. terrà una conversazione 
sulle «Nuove fonti d'energia dell'Eù- 


| topa di domani». 


Scacchisti premiati 

Alla Società Scacchistica  Trie- 
Stina sono stati premiati i se- 
guenti vincitori. del campionato so- 
ciale 1964: dott. Filipovie, Madjaric, 
Bonifacio, Marcovich e l'ing. Au- 
doli. Seguono altri 21 giocatori clas- 
Sificati. I soci Audoli, Jerco e De- 
gano si sono qualificati per i quarti 
di finale del campionato nazionale 
e così anche i signori Grassi, dott. 
Raimondi e Fabris che, in questa 
competizione, hanno ottenuto il pun- 
teggio necessano per ‘essere. qualifi- 
cati nella l.a categoria sociale. Mar- 
tedi 9 avrà inizio il torneo sociale 
Gi terza ‘categoria aperto anche ai 
soci inclassificati, 


Lavabi 


tutti gli accessori, mensole, at- 
tacchi, raccordi. Brandolin, via 
S. Maurizio 2 si’ spende rispar- 
miando. 


I «The Marser> 


il complesso di attrazione inter- 
nazionale, reduce dai migliori 
night clubs d'Europa, si producono, 
seralmente applauditissimi, all’Odeon, 
Dancing Varietà di via S. Lazzaro 16. 


MAANDNANANADISIPANII 


Sulla neve con l'U.T.A.T. 


Per domenica 7 febbraio 
l'U.T.A.T. organizza gite sulla 
neve a SAPPADA e a TAR- 


VISIO 


ARRE aperte inoltre le iscri- 
per i soggiorni speciali a 
BRUNICO - PLAN DE CORO. 
NES, alla quota eccezionale di 
Lire 20.000 comprensiva della 
tessera ber la funivia e per 
tutti gli impianti al Plan de Co- 
ones. 

Prenotazioni presso gli Uffici 


U.T.A.T, via Imbriani 11 e 
Galleria Protti 2 ; 


vor 


SEGNALAZIONI + 


«Già da tempo, scrive il sig. E. 
Elkan, la locale società telefonica 
ha annunciato che la Telve aveva 
finito di esistere assieme alle con- 
sorelle  Stipel, Teti ecc. Già nelle 
passate bollette ci siamo visti ad- 
debitare gli importi delle nostre 
spese telefoniche su dei fogli tim- 
brati in maniera antiestetica con il 
marchio della nuova ragione sociale: 


SIP. Ora, io mi domando, se que». 


Sta riforma che non interessava 
niente a nessuno' è stata fatta, per- 
chè non si è provveduto in tempo a 
predisporre i moduli necessari, a 
stampare gli elenchi telefonici e a 
far scomparire dalla circolazione 
quegli orrendi furgoncini che por- 
tano ancora in giro per la città 
i colori di una società disciolta, 
il nome cancellato della Telve ed 
una squallida targa veneziana pe- 
renne simbolo. della nostra suddi- 
tanza lagunare?». 

Ci sembra che il lettore Elkan sia 
uni po' troppo suscettibile. Il ser- 
vizio telefonico funziona con la 
SIP come funzionava con la Telve. 
IL colore dei jurgoncini non inte- 
ressa, come la targa, nessuno. Fun- 
zionano invece male, come peggio 
non si potrebbe, i telefoni di Stato. 
Appena ci si deve servîre delle in- 
terurbane è un disastro. Una ver- 
gogna. Attese interminabili e spesso 
linee che si guastano, comunicazioni 
che si perdono. E quanto a tele- 
selezione su grandi distanze, non se 
ne parla ancora seriamente. 


SE 

Quattro insegnanti (G. E, S,'C. 
L. T. e R. B.) ci scrivono: «Vor- 
remmo far presente certe grosso- 
lane incongruenze della vita, pre 
gando di farle rilevare. Con la 
piena comprensione di tanti, avrete 
quella dei colleghi professori, che 
hanno desiderato segnalare il caso. 
"Professori che hanno studiato e 
penato per superare esami e con: 
corsi, conquistandosi il posto, dopo 
40 e più anni d'insegnamento... non 
sono più nulla!’’. Ma è già qualcosa 
se vien loro rilasciato un libretto 


ferroviario per 4 viaggi (andata e 
ritorno) a tariffa ridotta con la 


LE ll 


URSIONI NOTTURNE INVIA COMMERCIALE 


Rubò nella villa 
e si rifugiò nell'auto 


Condanna confermata in Appello al ladro 
sorpreso in flagrante dal proprietario 


ste ha confermato ieri la sen» 
tenza pronunciata il 3 otto- 
bre dello scorso anno dal Tri- 
bunale penale nei confronti 
di Mario Brecevich, di 34 an- 
ni, abitante in via Cavana 2; 
era stato condannato in pri- 
ma istanza a.3 anni e 3. mesi 
di reclusione e 100 mila lire 
di multa, essendo stato rite- 
nuto colpevole di un unico de- 
litto di furto continuato plu- 
riaggravato, in parte consu- 
mato in parte tentato, con 
l'aumento della recidiva. La 
imputazione iniziale era stata 
di furto pluriaggravato con- 
tinuato, relativamente a una 
dozzina di chiavi, un orologio, 
un portachiavi in oro, un ap- 
parecchio radio, nonchè di 
tentato furto pluriaggravato, 
relativamente ad un’autoradio. 


Poco prima della mezzanot- 
te del 10 agosto scorso la Mo- 
bile. era stata sollecitata a 
portarsi al n. 68 di via Com- 
merciale, \ presso la villa .del 
commerciante Giuseppe Godi- 
na che aveva sorpreso nella 


La Corte di Appello di “sere| 


‘| Nel corso di una perquisizio- 


propria vettura, parcheggiata 
nel giardino della villa, uno 
sconosciuto. Questi era stato 
affidato alla Polizia al suo 
arrivo. Il Godina aveva scor- 
to un'ombra nell'interno del- 
l'auto del proprio figlio men- 
tre attraversava il giardino, 
Avvicinatosi alla vettura, ave- 
va scorto un uomo che dormi- 
va o fingeva di dormire su 
un sedile. A svegliarlo comun- 
que aveva pensato lui, estraen- 
{dolo con forza dalla vettura, 
e trattenendolo fino all'arri- 
vo della Polizia, chiamata dai 
familiari. Lo sconosciuto era 
stato identificato per il Bre- 
cevich che secondo quanto ri- 
scontrato aveva tentato di 
impossessarsi . dell'autoradio, 
mentre risultava tagliato’ il 
cavo portacorrente. Perqui- 
sito dalla Polizia, al Brecevich 
erano stati rinvenuti addosso 
un orologio ed alcune chiavi, 
che risultavano sottratti al 
Godina. la notte precedente. 


ne nella abitazione del Brece- 
vich erano state rinvenute 
inoltre un'altra autoradio e 
altre chiavi, tutta roba appar- 
tenente al Godina, 


Dinanzi al Tribunale il Bre- 
cevich aveva negato di avere 
preso parte al furto contesta- 
togli, la notte del 9 agosto; 
era stato un sun conoscente 
a sottrarre quegli oggetti, ta- 
le Sergio Sessich, che poi glie- 
li aveva consegnati, non fi- 
dandosi di tenèrli presso di 
sè. Egli aveva ammesso inve- 
ce di essersi introdotto la not- 


SANINANANNADADNDANDANALI 


Gite e soggiorni 


SCI CAI XXX OTTOBRE; — Due 
gite sciatorie domenica, ‘sui campi 
di Sappada e di Tarvisio. In quest'ul- 
tima ‘località avranno inizio i corsi 
di sci per studenti. Iscrizioni e in- 
formazioni per le due gite (partenza 
alle 6 da piazza Oberdan) in' sede, 
Via Rossetti 15, tel. 93329, 


SCI CAI TRIESTE — Viene orga- 
nizzata per domenica 7 corrente una 
gita sciatoria a Nevegal con partenza 
alle ore 5 da piazza S. Antonio Nuovo. 
Continuano le iscrizioni per la gita 
sciatoria a Sappada con partenza dal- 
la stessa località alle ore 6,, Per in. 
fo>mazioni ed iscrizioni rivolgersi se- 
Talmente in sede, ‘piazza Unità 3, tel. 
35240, dalle ore 19 alle 21, 


C.A.I, - SOCIETA’ ALPINA DELLE 
GIULIE — Domenica, 7 febbraio, con 
| partenza alle ore 7 dalla Stazione del. 
le autocorriere di piazza della Li- 
| bertà, escursione a Cividale e a Ca- 
stelmonte. Programma dettagliato in 
‘sede sociale di piazza Unità d'Ita- 


l'lia 3, telef. 35240; 


te successiva, nella villa del 
Godina, ai solo scopo di dor- 
mire nella macchina. 

Queste. giustificazioni non 
erano state ritenute valide dal 
Tribunale, che aveva inflitto 
al Brecevich una condanna 
piuttosto severa, avendogli 
contestato anche la recidiva. 
In sede di appello, esponendo 
i motivi, il difensore dell'im- 
putato aveva lamentato fra 
l’altro la mancata concessione 
delle attenuanti generiche, 
l'eccessivo aumento della pe- 
na per la continuazione, la 
mancata derubricazione del 
furto in ricettazione. La Corte 
di Appello, su parere confor- 
me del P. G., ha respinto pe- 
rò l'appello del Brecevich, 
confermando la sentenza di 
primo grado e condannando 
l'appellante alle maggiori spe- 
se processuali. 

sec 


Onorifico invito 


al comm. Gunalachi 


Il presidente della Camera di 
commercio ellenica di Trieste, 
comm. Michele Gunalachi, è 


stato invitato «a partecipare al- 


la colazione che sarà offerta 
Calla Camera di commercio e 
industria di Atene nella giorna- 
ta di. domani, e alla quale inter- 
verranno pure Re Costantino e 
la Regina Anna Maria, La fe- 
sta viene data in occasione di 
un convegno dei rappresentanti 
delle classi produttrici e delle 
maggiori personalità dell’econo. 


mia e della finanza della Grecia. 


dicitura: al signor N. N. ...già pro- 
fessore! D'altro canto avviene di leg- 
gere sul vostro giornale che una 
persona x 0 y viene citata col 
titolo di professore, suza mai es- 
serlo stato. Altre volte certuni auto- 
decidono di assumere il titolo di 
professore in rassegne d'arte, pre- 
ferendo un titolo. (che non posseg- 
gono), a quello che invece posseg- 
gono. Ma oggi come sempre è la 
ambizione che predomina, la quale 
però non dovrebbe far dimenticare 


che a ciascuno ‘compete ciò che 
realmente possiede», 
L'uso dei titoli è regolato dalla 


legge. Per quello dì «professore» non 
risulta che vi ‘sia una tutela parti- 
colare; così come non è tutelato lo 
appellativo più alto di tutti, quello 
di «Maestro», 

«Sul ‘Piccolo’ di 21 gennaio u.s. 
ho letto un articolo sulla meccaniz- 
zazione dell’Anagrafe, in cui si la- 
menta che iziativa non abbia 
dato l'esito sperato per quanto ri- 
guarda la riduzione del personale 
addetto al servizio, in quanto l'or- 
gano della Ripartizione è diminuito 
in due anni di ‘appena’ 24 unità! 
Non una parola sulla situazione di 
coloro per i quali la meccanizzazione 
(o automazione che dir .si voglia) 
comporta la perdita del’ lavoro e 
con esso l’unica fonte di guadagno. 
Anzi, si esprime tammarico' perchè 
non sì licenzia ‘personale allo scopo 
di alleggerire il' deficitario bilancio 
comunale», ecc. ‘ecc. (Lettera firmata 
Stelio T.), 

Se una ditta, la cui corrispondenza 
fosse sbrigata poniamo da 10 scri- 
vani, decidesse — pur attraversan- 
do un difficile momento finanziario 
— di acquistare: 10 macchine per 
scrivere e infine mantenesse în ser- 
vizio tutti e 10 gli scerivani, nono- 
stante la notevole riduzione ‘di la- 
voro, come verrebbe giudicata dal 
nostro lettore? E! se ai 10 scrivani 
venisse affidato, ‘con l’entrata în uso 
delle macchine per scrivere, parte 
del lavoro prima svolto da altri 
settori della stessa ditta? Non 
troverebbe piuttosto opportuno sug- 
gerire che glîì scrivanì în soprannu- 
mero fossero trasferiti (nessuno ha 
mai auspicato licenziamenti) ad al- 
tri settori sguarniti di personale, 
dove i servizi potrebbero essere 
svolti. ottimamente ‘anche da, seri- 
vani? E se tale azienda non fosse 
privata, bensì. pubblica? Sarebbe 
disposto, il lettore, a rimetterci di 
tasca propria (supertasse, supercon- 
tribuzioni, supertariffe, caro - gas, 
caro - tram, urgenti lavori pubblici 
differiti sine die)? © non proporreb- 
be rimedi, tenendo presente che già 
ricade sulle sue spalle l'onere. della 
situazione deficitària del Comune? 
Soluzioni di fondo, atte — se non 
a ridurre ìl deficit — almeno ad 
ottenere una più organica utilizza» 
zione. dei dipendenti. (Da' sottolinea- 
re che l’intera Ripartizione, la quale 
comprende anche la sezione mecca» 
nografica, è diminuità di 24 unità 
non per effetto di licenziamenti, 
bensì per il trasferimento di al- 
cuni impiegati ad ‘altre Ripartizioni, 
squarnite di personale, e per il 
pensionamento di altri, per rog 
giunti Umiti d'età): 

DE 

«Da qualche femipo — scrive il 
rag. G.T. — la stampa ha riportato 
notizie sulla nuova tariffa pér le As- 
sicurazioni di Responsabilità Civile 
autoveicoli che, l'Associazione Nazio- 
male Imprese di Assicurazione, A.N. 
LA., aveva in via di elaborazione in 
base alle rilevazioni statistiche tenu- 
to conto dei fattori tecnici ed eco» 
uomici influenti sul rischio, Tale ta. 
tiffa. risulta era in corso di distri 
buzione alle varie Società di Assi. 
curazione; Nulla -da. dire in merito 
al più che giustificato aumento del- 
le tariffe in base &i superiori costi 
e soprattutto al non indifferente au 
miento degli incidenti. stradali. Ma 
la tariffa riserva una sorpresa pro- 
prio, per Trieste la quale viene in: 
clusa nel. 2.0 Gruppo e cioè alla pa- 
ri di Roma, Milano e Bologna men- 
tre Udine rimane al 4.0 Gruppo e 
Gorizia passa dal 4.0 al 5.0 Gruppo. 
Pertanto mentre l'aumento in. gene- 
rale della tariffa si aggira intorno 
ad un 10 per cento circa, l'aumento 
per ‘Trieste raggiunge il 40-45. per 
cento circa, Una Fiat 600 il cui co- 
sto assicurativo per un massimale 
di L. 15.000,000, 5:000,000, 1.500.000 
comportava una spesa di lire 48.000 
circa comporterà ora, in base alla 
nuova tariffa, un costo di L. 69.000. 
Ingiustificato mi' sembra il trasferi. 
mento di Trieste alla peri di Roma 
dato il numero delle vetture circo- 
lati (800.000 contro 72.000) ed il 
numero degli incidenti e ritengo che 
il passaggio di categoria incida in 
maniera non indifferente sugli. ‘au- 
tomobilisti triestini con ripercussio- 
hi anche indirette € certamente non 
lievi, quale ad esetupio la mancata 
assicurazione dato che la legge sulla 
assicurazione obbligatoria deve esse 
Te ancora.varata. Penso che tali fat 


Hickson, ha fatto visita 


(«Giornalfoto») 


Il nuovo console del Regno Unito a Venezia, mister Willy 
ieri alle maggiori autorità della 


Regione. Accompagnato dal console onorario di Trieste, signor 
Alberto Casali, il diplomatico inglese ha conferito con il pre- 
sidente della, Giunta regionale, Berzanti, con il presidente della 
Regione, de Rinaldini, con il Commissario del Governo, Mazza, 
l'Arcivescovo mons. Santin, il Sindaco di Trieste Franzil e il 
presidente della Provincia, Delise. Con tutti si è intrattenuto in 
cordiale colloquio manifestando viva simpatia per la nostra città 


| cioè il Codarin, era andato ol- 


ti dovrebbero essere bene esaminati 
e che qualche protesta dovrebbe es- 
sere sollevata a difesa degli automo- 
bilisti triestmi ed in via indiretta 
anche degli stessi pedoni». 


i 4 

«Tempo addietro — scrive il si- 
gnor V. F. — ho letto che l'anno 
passato i vigili urbani avevano com- 
minato circa 127 multe ad altret- 
tanti turisti forestieri in quanto Je 
loro macchine in posteggio erano ri- 
sultate sprovviste del regolare disco 
orario adottato dalle autorità locali. 
Il fatto, debbo dirlo, mi ha coster- 
nato profondamente! E” ‘inutile cer- 
care d’incrementare il turismo con 
ogni mezzo se poi si adottano simili 
provvedimenti nei confronti dei fore- 
Stieri sebbene questi siano tenuti al- 
l'osservanza delle leggi del paese che 
li ospita. Al riguardo mi permetto 
riferire un episodio successomi un 
anno e mezzo fa a Salisburgo. Rien- 
trato in albergo dopo le ventidue 
posteggiai la macchina in una zona 
del centro dov'erano in vigore il di- 
sco orario dalle 9.30 sino alle 20. 
Il mattino successivo fui costretto 
ad andare a riprendere la macchina 
soltanto dopo le. ore 10,30, Sul pa- 
rabrezza, essendo la mia auto sprov- 
Vista del disco orario, trovai un, bi- 
glietto che m'invitava a presentarmi 
nel corso della giornata all'ufficio di 
polizia sito nei pressi, dove mi re- 
cai più tardi esibendo il biglietto. I 
poliziotti «di turno mi fecero osser- 
vare che la macchina era stata tro- 
vata in sosta senza il prescritto di. 
sco e mi invitarono ad essere più 
diligente in futuro, ed alla fine mi 
fecero anche omaggio di un disco 
orario affinchè me ne' servissi in ca- 
so. di necessità. Forse alle nostre au- 
torità, tanto ligie ai regolamenti, .il 
fatto potrà sembrare inverosimile, ir- 
reale. Eppure tutto s'è svolto come 
riferito. Si prenda dunque esempio 
da come sì comportano le ‘autorità 
degli altri paesi. Per quanto mi ri- 
guarda, posso serbare di loro un ri- 
cordo senz'altro. gradito; potranno 
essere animati dallo stesso . senti. 
mento gli ignari 127 turisti colpiti 
inflessibilmente da altrettante multe? 
To penso di no». 


DIRESSE PER 14 ANNI LA BIBLIOTECA CIVICA Li 
| 


E morto Aldo Tassini 
benemerito della cultura 


Profondo cordoglio ha susci- 
tato in città la improvvisa scom. 
parsa del dott. Aldo Tassini, at- 
tivo pubblicista, studioso di 
storia patria, conferenziere, Ma 
ricordando ‘Aldo Tassini viene 
prima di tutto alla memoria la 
rara passione e vasta competen- 
za che egli ebbe per i libri: e 
fu una passione ereditata dai 
genitori, che appassionato bi- 
bliofilo fu il padre suo e la ma- 
dre, insegnante, nacque addirit- 
tura nel palazzo triestino ove 
ha sede la biblioteca civica, del- 
la quale il figlio fu direttore 
dal 1945 sino all'ottobre del 1959, 


Aldo Tassini era nato in pro- 
vincia di Udine, a Villa Vicen- 
tina nel 1892, e dopo aver fre- 
quentato le scuole elementari a 
Cervignano, ove il padre era 
mastro di posta, passò al liceo 
classico di Gorizia; qui sotto la 
‘guida del prof. Giorgio Pitacco 
divenne ben presto «eminenti. 
sta» nella lingua italiana. Allo 
scoppio della prima guerra mon. 
diale fu arruolato a Pola, ma 
riuscì a non indossare mai la 
divisa austriaca. Finalmente po- 
teva accedere agli studi superio- 


ti e nel 1922 si laureò in giuri- 
sprudenza presso l'Ateneo bolo- 
gnese. A questa laurea doveva 
aggiungersene una seconda nel 
1930, in lettere alla libera Uni. 
versità di Marsiglia, 
Neo-dottore entrò nei ruoli 
del Comune di Trieste ove ebbe 
modo di espletare la sua atti 
vità in quasi tutti gli uffiti, co- 
minciando la carriera quale 
commissario dell’Annona, dopo 
aver superato l'esame di chimi- 
ca e bromatologia. Nel 1924 fi- 
nalmente imboccò la strada pre- 
ferita: il Sindaco gli affidò l’in- 


CON LA RIDUZIONE DELLA PENA IN APPELLO 


Scarcerato 


Il $iovane 


violento contro i vidili 


L'imputato si era reso anche responsabile 
di minaccia al gestore di un ristorante 


«Nel pronunciare questa sen- 
tenza — ha detto ieri mattina 
il Presidente delia Corte di Ap- 
pello di Trieste, consigliere di 
Cassazione dott. Franz, rivol- 
gendosi all’imputato Francesco 
Muciaccia — la Corte ha tenu. 
to in evidenza la vostra giova- 
ne età, affinchè possiate met- 
tervi sulla buona strada. Guar- 
date di far tesoro di questi am- 
monimenti». 

Francesco Muciaccia, detenu- 
to dal 22 agosto scorso, per es- 
sere passato a vie di fatto con- 
tro due vigili urbani, da lui 
aggrediti dopo essere stato dif- 
fidato ad allontanarsi dal viale 
XX Settembre, dove stava dan. 
do spettacolo con le sue strava- 
ganze di ubriaco, doveva scon- 
tare 11 imesi di reclusione per 
quella violenza e altri 3 mesi 
per la minaccia portata al ge- 
store del locale «Bagutta Trie- 
stino». In tutto dunque 14 me- 
si di reclusicne, ma la Corte di 
Appello, unificati i due proce- 
dimenti, ha mostrato molta com- 
prensione nei confronti del Mu- 
ciaccia e gli ha ridotto la pena 
2 10 mesi e 10 giorni di reclu- 
sione, per cui ha potuto con- 
cedergli i benefici di legge e di- 
sporne quindi la immediata 
scarcerazione. 

Francesco Muciaccia, 19 an- 
ni, via Orlandini 24, aveva fat- 
to parlare di sè all'indomani di 
una bravata compiuta la notte 
del 22 giugno dello scorso anno 
al «Bagutta Triestino», assieme 
ad un amico, Mario Codarin. 
Data l'ora tarda il gestore Gior- 
gio Venturi, aveva spiegato che 
non era possibile servirli, per- 
chè il locale era praticamente 
chiuso e del resto alla porta di 
ingresso era stato disposto un 
tavolino* per sbarrare il passo 
ai.clienti ritardatari. I due ave: 
vano invece insistito, chieden- 
do pizza e birra, e poichè si 
erano. gia seduti ad un tavolo, 
il Venturi con decisione li ave- 
va invitati ad uscire. A questo 
punto, mentre il Muciaccia ave- 
va alzato una sedia, brandendo- 
la con fare minaccioso, l’altro, 


tre con le violenze e aveva col- 
pito a] volto il gestore, provo- 
candogli l’avulsione traumati- 
ca di un dente. 

Abbandonato. precipitosamen- 
te ‘il locale, i due erano stati 
inseguiti da una guardia not- 
turna, che alla fine, con l’aiuto 
di volonterosi passanti, era riu- 
scita a fermarli. Ma prima di 
essere bloccato il Codarin (poi 
arrestato) aveva pensato (ma- 
le) di insultare la guardia not. 
turna, commettendo così il rea» 
to di oltraggio a pubblico uffi- 
‘ciale, dopo quello di lesioni per- 
sonali aggravate contestatogli 
per il pugno dato al Venturi. 

Il 25 agosto scorso il Tribu- 
nale penale, giudicando il Mu- 
ciaccia e il Codarin, Ji aveva 
condannati rispettivamente a 3 
mesì di reclusione e a 6 mesi 
di reclusione, entrambi con i 
benefici. Mentre il Codarin era 
stato scarcerato, il  Muciaccia 
invece aveva’ dovuto rimanere 
ìn carcere, perchè tre giorni 
prima, il 22 agosto appunto, ave- 
va commesso un’altra bravata, 
quella di cui si ‘è già detto, ai 
danni dei due vigili urbani. Il 
processo per quest'altro fatto 
era stato celebrato il 3 ottobre 
successivo, e si era. concluso 
con la condanna del Muciaccia, 
imputato di oltraggio a pubbli. 


co ufficiale, lesioni volontarie 
lievissime aggravate e ubria- 
chezza, a 11 mesi di‘ reclusione 
e 15 mila lire di ammenda. 


Contro le due sentenze il Mu- 
ciaccia si era appellato, a mani 
proprie per il fatto del «Bagut- 
ta», e a mezzo di un difensore 
per l’altro episodio, Ieri matti- 
na il procedimento nei suoi 
confronti è stato celebrato alla 
Corte) di Appello. «Non è vero 
che abbiamo chiesto da bere 
oltre l'orario — ha spiegato — 
perchè erano le due meno die- 
ci. Non abbiamo chiesto solo 
da bere del resto, perchè vole- 
vamo anche mangiare; fu al 
lora che il padrone ci trattò in 
modo offensivo... 


Tl P. G. dott. Santonastaso, 
ribadendo la colpevolezza del- 
l'imputato ha chiesto la con- 
ferma delle sentenze impugna- 
te. Il difensore ha invocato iin- 
vece la concessione delle atte 
nuanti generiche e i benefici 
di legge. «E’ un ragazzo di buo- 
na famiglia, incensurato — ha 
detto —; quel giorno in viale 
XX Settembre era ubriaco per- 
Chè aveva fatto festa con gli 
‘amici, avendo trovato finalmen- 
te lavoro...). 


cgil) 

Invito alla montagna. Questa sera 
con inizio alle 18,45 nella sede di 
via Polonio 5 dell’Associazione degli 
insegnanti italiani, lo studioso e fo- 
tografo Alfredo Schillani, terrà una 
conversazione sul tema: «Invito ‘alla 
montagna» che sarà integrata dalla 
proiezione di una serie di diapositive 
@ colori, 


carico di riordinare la bibioteca 
della presidenza, Dopo alcuni 
anni, data la sua conoscenza di 
varie lingue, venne nominato 
traduttore ufficiale del Comune 
e nel 1934 fu trasferito all'Archi- 
vio con l’incarico dell’ordina- 
mento. 

Nel.1945, quando la Biblioteca 
civica rimase senza direttore, il 
Comune, tenendo conto della va. 
sta preparazione culturale e spe- 
cializzata del Tassini, lo nomina 
direttore dell'importante istituto 
culturale cittadino, Nel 1948 vin- 
se il concorso appositamente 
bandito dal Comune e rimase 
alla biblioteca con la nomina uf- 
ficiale di direttore. 


Dopo un periodo di ambienta- 
zione, l’arrivo del Tassini alla 
biblioteca fu vivificatore, Curò 
l'aumento della dotazione dei 
volumi, recuperò moltissime 
‘opere dai magazzini ed istituì 
il catalogo a soggetto, riodinan- 
do .tutto l'istituto secondo le 
morme internazionali e con i cri- 
teri bibliotecari moderni. Nuo- 
va e più razionale ordinazione 
ebbero le sezioni petrarchesco- 
piccolominea e quella di storia 
‘patria: due settori tra i più im- 
portanti della biblioteca triesti- 
na, Sono sue le iniziative di tra- 
sferire i depositi dei libri al se- 
condo piano dell’edificio e la 
apertura di una biblioteca popo- 
lare con sala di lettura nelle 
ore serali, dopo la chiusura del- 
la civica, 

Nessuno saprà forse mai quan: 
ti furono gli articoli scritti dal 
Tassini per le più varie testate 
di giornali e riviste e periodici, 
Trattò in particolare soggetti di 
Storia patria o di bibliotecono- 
mia, non dimenticando altri im- 
portanti settori, data la sua va- 
sta cultura, Numerose anche le 
pubblicazioni, quasi tutte su ar- 
gomenti di storia e vita della 
Regione. 

Quando nell'ottobre del 1959, 
con la consegna del diploma e 
la medaglia d’oro di benemerito 
della cultura, lasciò la direzione 
della biblioteca, Aldo Tassini 
continuò ad occuparsi di ciò che 
era più che una passione, Fu si- 
no all'ultimo caporedattore del- 
la rivista del Comune e nel 
marzo dello scorso anno venne 
nominato ispettore bibliografico 
onorario per le biblioteche della 
provincia di Trieste. k 


Ricordo di Giovanni XXIII 


niella toponomastica 


La «Repubblica, dei Ragaz- 
zi» che, affiancata dall’Asso- 
ciazione «Columbus», ha pre- 
so l'iniziativa di chiedere al 
Comune l'intitolazione di una 
via cittadina al Pontefice Gio- 
vanni XXIII ha fatto perve- 
nire ieri al Sindaco la propria 
istanza corredata dalle firme 
di 2892 cittadini, cui si ag- 
giungono 414 adesioni. notifi- 
cate per posta. Come è noto 
alla richiesta sì sono associa- 
te ufficialmente le comunità 
israelitica, serbo-ortodossa e 
greco-orientale, della città. La 
Repubblica dei Ragazzi sugge- 
Tisce che a fregiarsi del nome 
di Papa Giovanni sia l’attuale 
Scala dei Giganti. 


DOPO_ L'AGGRESSIONE 


IN VIA SAN LAZZARO 


Riunita al Coroneo 


la banda dei rapinatori 


Stevan.Sain 


I cinque profughi jugoslavi 
che il 21 gennaio scorso ave. 
vano rapinato di circa 360 mila 
lire un affittacamere di via San 
‘Lazzaro, sono nuovamente riu- 
niti. da ieri mattina nelle car- 
ceri del Coroneo, La clamorosa 
Tapina era stata eseguita ai 
danni di Martino Strain di 52 
anni e della, sua convivente 
Bianca Ferroli vedova Damia. 
ni, La Squadra mobile era riu- 
scita ad acciuffare due compo- 
nenti della banda appena ven- 
tidue ore dopo il «colpo»; Nici- 
fot Grujic di 86 anni, vero cer 
vello dell’azione criminosa ed 
i suo fedelissimo Stevan Sain 
di 32 anni, Gli altri tre membri 
si erano rifugiati a Latina con 
una vettura rubata, 

Esaurito il denaro, frutto del. 
la rapina a Trieste, avevano 


tentato un nuovo furto in uNa | qs 


| inizio alle 18, nella sala «Silvio Ben- 


gioielleria, ma a causa di dis- 
sensì sorti.tra loro, il colpo era 
andato in fumo. Anzi il venti. 
quattrenne Miroslav Radulich, 
stanco di quella lunga fuga, 
decideva di costituirsi ai cara- 
binieri e di rivelare il nome dei 
suoi complici, 

In. breve anche Romuald 
Rob, di 29 anni, e Hussein 


Plecic di 28, sono stati rintrac- 


ciati e consegnati alla giustizia, 
I tre sono giunti a Trieste in 
freno, scortati da una pattuglia 
di carabinieri e sono stati im- 
mediatamente associati alle car- 
ceri, Dai primi interrogatori ri. 
sulta che il solo Radulich, già 
Teo. confesso, ha nuovamente 
dichiarato tutta la sua colpa al 
sostituto Procuratore della Re- 
pubblica, dott, Ballarini, 


_e__——— 
Attività di Minerva. Sabato con 


co» della Biblioteca civica, ‘per la 
Società di Minerva, Victor Ugo Ru- 
belli. parlerà sul tema: «A 40 anni 
dalal morte di Giuseppina Marti 
muzzi», 


RETE RE IERI SINTTTIZA 


Nel trigesimo della morte del. 
la cara Estinta 


Vittoria Cuffariotti 


domani 4 febbraio alle ore 7 
nella Chiesa di S. Antonio Tau- 
‘maturgo verrà celebrata una 
S. Messa di suffragio. 


Il 19 .febbraio, dopo una vita 
tutta dedita agli affetti familia» 
ri, all'amore per la sua terra e 
allo studio, si è improvvisamen- 
te spento il 


CAV. UFF, DOTT. 
Aldo Tassini 


Direttore emerito della Bi- 
blioteca Civica - Ispettore 
Bibliografico Onorario - Me- 
daglia, d’Oro della Pubblica 
Istruzione 


Affranti dal dolore ne danno 
l'annuncio a quanti Gli vollero 
bene la figlia LILIANA con il 
marito ing. DINO FRAGIACO- 
MO e i nipotini, il cognato BRU- 
NO BRADICICH anche a no- 
me dei parenti tutti, 


I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 3 febbraio alle ore 
9.30 partendo dall’abitazione di 
Via dell’Università n. 12, 


Trieste, 2 febbraio 1965 
RETE VIENI 


t 


All’alba di ieri si è serena- 
mente spento, il nostro ama: 
tissimo 


DOTT. PROF. 
Bruno Verdier 


Ne danno il triste annun- 
cio le sorelle RENEE, GEM- 
MA e IRMA a nome anche 
di tutti gli altri parenti. 

I funerali avranno luogo 
cggi mercoledì alle ore 15.45 
partendo dall’Ospedale della 
Maddalena. 


"Trieste, 3 febbraio 1965 
III ANT EIZO 


Il giorno 1 febbraio è mancato 
all'affetto dei suoi cari 


Bruno Turrini 


Con grande dolore io annunciano 
la moglie IDA, le figlie CLARA e 
VITTORINA, le sorelle, i cognati, 
ì nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo oggi 3 
febbraio alle ore 14.30 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 


I proprietari dei Bar «PIPOLOW 
unitamente ai dipendenti, si associa- 
no al lutto della famiglia per la 
perdita del caro 


Bruno 


che per lunghi anni ebbero apprezza- 
to dipendente e collega. 


CRE TIT I 
È Il 2 febbraio si è spento 


Giuseppe Della Savia 


Ne danno, il triste annuncio la 
moglie, i figli SABINA ed EDVINO 
(assente), il genero, le sorelle IDA 
e OLGA, i fratelli avv. EDOARDO ed 
EMILIO, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 4 
febbraio. alle ore. 15.15 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale Maggiore. 


(I.T.F., v. Zonta 3, tel. 28006) 
eee te cer oramai] 


Il giorno 2 febbraio all’età di 92 
anni si è spenta 


Luigia ved. Vassini 


Con grande dolore lo annunciano 
la figlia, i generi, i nipoti e i pa- 
renti. 

I funerali avranno luogo domani 4 
febbraio alle ore 14.45 dalla Cappella 
dell'Ospedale Maggiore. 


(I T.F., via Zonta 3, tel. 38006) 
TI IR IT TI 


t Maria ved. Svetina 


® mancata ieri 2 febbraio lasciando 
nel dolore i figli, la nuora, ì nipoti 
© i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 3 feb- 
braio alle ore 14.45 dalla Cappella - 
dell’Ospedale Maggiore. 


(Primaria Impresa Zimolo) 
ICE TESS 


I familiari e i parenti di 


Nicolò Costaras 


ringraziano commossi gli amici 
personali del caro Estinto e tut- 
te le gentili persone che in va- 
Tio modo hanno preso parte al 
loro dolore. i 

Ricordano e ringraziano per 
la loro partecipazione: la Presi- 
denza, il Consiglio direttivo e i 
Dirigenti tutti della F.IP.E, 
il Personale del bar, le Direzio- 
ni e il Personale dei Mercati di 
via Carducci e Ponterosso, le 
Venditrici del Mercato Coperto 
di via Carducci e ‘i Colleghi e 
le Colleghe del I piano. 

La figlia ELENA, coni fami. 
liari, ringrazia particolarmente 
i componenti tutti dello Studio 
notarile del dott. Gargano. 

Un pensiero riconoscente alla 
Comunità Greco-ortodossa per 
il suo contributo di omaggio al 
caro Estinto, 


Famiglie ; 
COSTARAS - PAOLINI 
LO VECCHIO - ORELL 


Commossi per le attestazioni di 
affetto tributate al nostro caro 


Guido Fragiacomo 


ringraziamo in particolar. modo î 
Dipendenti e la Direzione dell'Arse- 
nale Triestino, il Commissario del. 
Governo Libero Mazza, gli Enti e 
quanti in vario modo presero parte 
al nostro dolore. 

I FAMILIARI 


ESE TE I I 
I figli in unione ai congiunti 
tutti ringraziano commossi tut- 
ti coloro che in vario modo han- 


no preso parte al loro dolore 
per la scomparsa della cara 


Teresa Cebochin . 


io tore Sere] 


Nel XXII anniversario della 
scomparsa in mare del mio in- 
Gimenticabile figlio 


Bruno 


e a 15 mesi dalla morte del 
mio caro marito 


Gigi 
Li ricordo con immutato affetto 
e rimpianto a coloro che Gli 
vollero bene. 


ANTONIETTA 
ved. DERSCHITZ 


RIA 


DI 


i 
ti 


L PICCOLO 


Mercoledì, 3 febbraio 1965 
= nn pile E MI a ie do pi 


PRIMO IMPORTANTE RISULTATO DEL CENTRO DI FISICA DI ‘TRIESTE 


CRISTALLO. 15.45: «Il magnifico cor- 
Nuto». Il successo comico dell'anno 
con Ugo Tognazzi, Claudia Cardinale, 
Vietato ai minori di 14 anni, 


SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI. 17: «Adultero lui, sadul 
lei, con Peppino De Filippo, Gif 
Bramieri e Bice Valori. 


GRATTACIELO 


Dal sensazionale lavoro di Salam | sx; sentieri del West 
una teoria unificata e coerente === 


«LE BAMBOLE» 


Il film più divertente dell’anno 


M, Vitti, V. Lisi, G. Lollobrigida, 
E. Sommer, N. Manfredi, 3. Sorel 


FILODRAMMATICO, 
giorno: «Tre notti d'amore». in color. 
scope, Bella e piccante interpretazione 
di Catherine Spaak, E, M, Salerno e 
R. Salvatori. Vietato ai minori di 


GARIBALDI, ‘16.30: «2 samurai per 
100 gheise», in technicolor, con Fran- 
co Franchi, Ciccio Ingrassia, Rossella 
Como, Margaret Lee, 

IMPERO. 16.30, Ancora oggi a richie- 


RIDUZIONI E.N,A.L.: Arcoba 0 
ce, Alabarda, Aurora, Cristalli 


le, Vittorio Veneto, Alcione, 


cumentario retrospettivo che debaran, Astoria, 


traccia la storia del movimen- 
to sindacale negli Stati Uniti 
dal 1910 ai nostri giorni. Que- 
sta è la prima di una serie 
roiezioni di film realizza- 
lalla Federazione america- 


_——+—- 

Il Provveditorato agli studi rendi 
noto che, a causa di impreviste 
genze scolastiche, la cerimonia delli 


TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Domani alle ore 20,30, in serata di 
gala, prima rappresentazione di «Un 
ballo in maschera» di Giuse) 


collaborano vari organismi di 
telediffusione, era in grado di 


E' stata la scoperta di un elementare errore di trascrizione a porre lo scienziato |offrire al pubblico del secondo 


inaugurazione del corso di differefì 


fa: «La vendetta della signora», con ziazione didattica sull'educazione fisi 


programma qualche servizio ab- Ingrid ‘Bergman. Prossimamente lo 


na del lavoro e dal Congresso 


Direttore Alberto Erede, 
delle organizzazioni industria- |P 


to ‘A per la platea e palchi, 


sulla giusta via = La soluzione porterà a una estensione dell’algebra nel campo specifico |bastanza attraente, è tuttavia 


Dal Centro di Fisica Teorica 
di Trieste è uscito ad opera 
del prof, Salam e dei suoi col 
laboratori il primo lavoro teo- 
Tico sensazionale sulla natura 
delle particelle elementari che posto in un rompicapo: im- 
ha riscosso immediatamente va- | provvisamente tutto ricominciò 
stissimo interesse in tutti i cir-|a quadrare, 

coli scientifici del mondo, E’ difficile immaginare quan- 
* Non più tardi della scorsa/to Salam. sia LA HA fl- 
settimana un previdente articolo! gura convenzionale dello ‘scien: 
di fondo sul «New Scientist» |ziato al di fuori del mondo, Il 
scriveva a proposito di questo | suo discorrere è sempre accom. 
Tamo della fisica: «C'è un gros. pagnato da grosse risate, Quan- 
so problema di fondamentale |do riesce a comprovare le sue 
importanza, La sua soluzione tesi, se ne compiace e stringe 
potrebbe finalmente svelarci i{}a mano al suo ascoltatore co- 
segreti delle proprietà di spazio | me per congratularsi di essere 
e tempo determinanti la natura d'accordo con lui. 


delle particelle e delle forze che Nonostante parte del suo la- 
agiscono tra di esse, Il proble- vero vada a VER Ei tutta 


ma è come introdurre i concet- 3 
A i la comunità scientifica interna- 
ti di relatività nella teoria». zionale, Salam è sempre rima: 


Questo è il problema che Sa-|sto fedele alle sue origini pa- 


lam asserisce di aver risolto, 
È kistane. Salam è il Personal 
fia; peo ITISO ei Scientific Adviser del Presiden- 
: O n 121 SCIen: | te del Pakistan, spesso delega. 
Ziati gareggiano l’un l'altro co. to presso le Nazioni Unite e 


me degli, speculatori ed in cui studioso di problemi di paesi 
O TIERPIINIEE “Ti in via di sviluppo (ama definir- 
GEE ti si: «Una delle persone sopra 


qualche giorno, molti altri sta- i 
vano lavorando in questo senso, e dei paesi sottosvilup: 


Ad esempio, due dei colleghi ri 

londinesi di Salam, il professor | ye Una fortunata coincidenza 

Paul Matthe il dott, John che il prof. Salam abbia svilup. 

Cha; ca “da dh È AA a pato questa sua teoria proprio 
PARSO PLTeTO CINGUe STU: nel periodo iniziale di attività 


Pi dei maggiori teorici ameri- del Centro Internazi 7 
n è È ‘nazionale di 
cani. Dall’anno scorso, (sin da Fisica Teorica di Trieste, 


quando la scoperta della fa- 5 
mosa particella Omega-meno di. |. Qual è il risultato delle equa- 
mostrò che Si stava percorren- zioni di Salam? N problema 
do la giusta strada) sono stati | Che sorge allorchà ci si occupa 
compiuti duri sforzi per gene. |delle particelle fondamentali che 
talizzare ulteriormente la teoria, | formano gli atomi è che esse 
Salam ha lasciato Trieste lo | Sembrano riprodursi in grandis- 
simo numero, Le scoperte fatte 


scorso 10 gennaio per recarsi 
a parlare oh ‘una o in-|in questi ultimi dieci anni gra- 


ternazionale all’Università di|Zie all'uso di disintegratori di 
Miami in Florida, Egli lanciò | 8t0mi sempre più potenti han. 
la sua teoria durante la sedu-|mno fatto crescere il totale cono- 
ta inaugurale di mercoledì, pre- | SCiuto a circa 100 unità. 
sieduta dal grande vecchio del-| Nel XIX secolo, quando ci si 
la fisica nucleare americana, | dovette occupare della simile 
J. Robert Oppenheimer, In 45|proliferazione di elementi chi 
minuti, Salam ha riempito due mici, Mendeleev creò la sua fa- 
grandi lavagne per ben dodici 
volte, -Parlava in modo tanto 
eccitato che Oppenheimer lo in- 
vitò ad andare più adagio, 


parte algebrica, Delbourgo sco- 
priva un errore elementare, Era 
stato trascritto un segno posi- 
tivo invece di uno negativo, Fu 
come scoprire un pezzo fuori 


fisici), la teoria non poteva trat- 
tare le cosiddette qualità «ester- 
ne», In particolare, non trat- 
tava Jo «spin» delle particelle, 

L'Omega meno, come le altre 
nove particelle nel suo multi 
pletto ha uno spin di una de- 
terminata entità, Il protone e 
le altre sette particelle nel suo 
multipletto ha uno spin di di- 
versa entità, Come si poteva 
coordinare tutto ciò? 

La soluzione si ebbe in parte 
lo scorso agosto. quando un ita- 
liano e un turco, Radicati e 
Girsey, e un giapponese, Sa- 
kita, separatamente, esposero 
una teoria che prendeva in con- 
siderazione un ulteriore svilup- 
po dell’algebra SU(3), sviluppo 
che venne chiamato SU(6), La 
loro teoria si basava su un'idea 
proposta nel 1937 dal vincito- 
Te del premio Nobel, Eugene 
Wigner, che trattava la strut- 
tura dei nuclei atomici, Questa 
teoria raggruppava i multiplet- 
ti in tanti supermultipletti e 
coordinava nello stesso sistema 
matematico sia le qualità in 
terne (carica) che Je qualità 
esterne (spin). 

La teoria SU(6) ottenne gran: 
de successo ma si individuò in 
essa un grave difetto: trattava 
solo le particelle che non era- 
no in moto, Questo non aveva 


Il raggiungimento di Salam 
porterà ad una maggiore esten- 
sione, dell’algebra in una for- 


ve allo stesso tempo le pro- 
Pprietà interne delle particelle, 
le loro proprietà esterne e il 
modo in cui esse devono com- 
portarsi in corrispondenza alle 


Einstein, 
Sulla base degli esperimenti 


ad ora non fa delle previsioni 
che si differenziano material 
mente da quelle proprie della 


possa tuttavia accadere, l’inte- 
tesse immediato ad essa rivolto 


nel fatto che invece di teorie 
parziali e di regole imprescin- 
dibili, essa offre una teoria uni- 
ficata e coerente. 


I 


MOSTRE D'ARTE 


Al bar Alcione, nella galle- 
ria Fenice; espone il pittore 
Mario Baldan. Nato a Mestre 
32 anni or sono, Baldan ri- 
siede a Udine dove insegna 
pittura e ceramica, Ha esposto 
in Italia e all’estero (Klagen 


centemente è stato incaricato 
di realizzare una serie di pan- 
nelli in pittura per la turbo- 
nave «Michelangelo». A. Trie- 
ste la sua precedente perso- 
nale data del 1963 quando 
espose alla Sala Comunale 
d'Arte di piazza dell'Unità in- 
sieme. allo scultore Mocchiut. 

Due annì fa Baldan viveva 
nel cuore della stagione in- 


la tavola rivelò che determina» 
te proprietà chimiche erano 
Le reazioni furono varie, Un |Presenti secondo certi schemi 

fisico disse: «Siamo rimastisba-|@ dove si. verificava una la- 
lorditi», I colleghi di Salam, con. | UNA, si poteva predire con si- 

vinti dell'importanza della teo-|Curezza la presenza di un nuo- 

tia, pensano che verrà accettata | VO elemento, con proprietà chi. 

in breve tempo. Matthews ripor.| Miche facilmente individuabili, 

ta l’esempio del brillante teo-| La teoria di Salam è l’ultimo 
- rico americano Richard Feyn:|della serie dei molti recenti 

mann, il quale dopo aver diffu- | Sviluppi che ordinano la fisica e 0 
so un manoscritto che si rive. | SUbatomica in un modo molto formale. Oggi le nebbie e gli 
lò di immenso valore, ‘fu. let. | Simile, eleganti compiacimenti detta- 
teralmente deriso dai presenti, |  Nel1961, Gell-Mann e Ne'eman | ti da un mestiere raffinatissi- 
tutti grandi nomi della fisica | fecero sensazione ‘con la loro | mo sono in parte dissolti. Ma 
moderna, teoria della «simmetria unita-|non del tutto. Anzi diremmo 
Il,lavoro sulla teoria di .Sa-|Tia» sulla base della quale de-|che la poetica di Baldan:con- 
lam è stato svolto al Centro In. | terminati gruppi di particelle | serva al suo interno una biva- 
ternazionale di Fisica Teorica | POtevano venir raggruppati in|lenza: da.un lato grandi em- 
della T.A.E.A., in collaborazio. | Modelli chiamati «multipletti» | blemi — vagamente simili 
ns con i dottori R, Delbourgo | S2©0ndo determinate proprietà, | alla testa di un uomo — gre» 
e J. Strathdee, Si arrivò all quali ad esempio la carica elet-| vi di una cupa significazione 
punto cruciale subito dopo Na-|trica. Il loro sistema veniva | simbolica e accampati nel bel 
tale quando Salam si rese con-|descritto da un complesso al-| mezzo della tela che viene 
to dell'importanza di un lavoro | Eebrico che datava al XIX se-|bruscamente squadrata da vio- 
pubblicato nel ben lontano 1939 | ©0lo chiamato SU(3), e indi-|Jlente partiture, scuro contro 
dal prof. Nicholas Kemmer (un | Viduava una nuova particella | chiaro. Al limite opposto le 
ex-professore di Salam), lavoro | necessaria a completare un mul- | preziosità non scordate del 
che era stato considerato una |tipletto di 10 unità. Questa par- | materico: colori sovrapposti e 
elegante ma inutile curiosità. | ticella, la Omega meno, venne | abilmente abrasi, sfumature, 
L’istinto diceva loro che si tro. | SCOperta nei primi mesi dello | macchie, impronte accostate 
vavano vicini alla soluzione, ma | SCorso anno, fino alla dissoluzione della se- 
non riuscivano proprio a tro-| Sebbene il sistema SU(3)|mantica originaria. ‘Talvolta 
vare la giusta risposta. Ma un |coordinasse le particelle secon. | Baldan ricostituisce un'unità 
sabato sera, due settimane fa, | do la carica (una qualità «inter. | all’interno di questo tormen- 
mentre stava controllando lalna», come viene chiamata dai | tato processo creativo; guar- 
diamo al grande quadro gial- 
lino con le impressioni tipo- 
grafiche trascritte da un fo- 
glio di giornale: qui la cari- 
ca denotante e ambigua vien 
fatta fluire senza difficoltà in } 
un discorso pittorico impec-|rosi semplificati e ridotti a 
cabilmente elegante e non|muscoli contorti, come sui li- 
ozioso, quindi, rispetto all'im-|bri di anatomia — preferiamo 


Alla galleria Rossonì ha 
esposto il pittore Silvio Al- 


«La sua è una pittura a due 
facce. Malinconica, tenue, 
quasi elegiaca, comunque mo- 
randiana l’una, quella delle 


di un artigiano e l'urgenza di Ta), 
una vocazione vera». 


IL CONCORSO PER LA PIASTRELLA DECORATA 


Stimolo alla collaborazione 
fra la scuola e l'industria 


Più volte abbiamo avuto ylievo che, montato sulla pare- 
modo di lamentare lo scarso te, crea un andamento ondu- 
interesse delle intraprese pro- |lante in senso verticale. Il ter- 


le nature morte e i nudi ter- 


scontinuità della scrittura ri-|nuino nell'immaginare code- 
vela che i momenti di ciascu-|sto dialogo espressionistico 
na opera sono ancora aperti |con la natura alterata e vio- 
al futuro e si appoggiano al lentata fino alla forma geo= 
presente prevalentemente in|metrica e poi ricondotta al 
Virtù di una citazione emoti-|dolore e alla sofferenza del- 
va, giustamente invocata dal 


G per le gallerie e loggione. 
TEATRO STABILE, Al Teatro Audi. 
torium, ingresso via Tor Bandena, 
sabato 6 febbraio alle ore 21 per il 
turno di abbonamento A: «Romagno- 
la», di Luigi Squarzina, 


ca per insegnanti elementari di 
e non di ruolo, avverrà martedì 
febbraio con inizio alle 18, nell’auli 
magna del liceo ginnésio «F. Petraî 
ca», di via Rossetti 74, anzichè Î 
giorno 8 febbraio come precede 
mente comunicato, 


straordinario successo della presente 


li americane (AFLCIO) e di Stagione: «Per un pugno di dollari». 


altri film sull'attività dei lavo- 
ratori americani, 
pia prospettiva sociale. L'in- 


probabile che il grosso della 
platea si sia dato convegno al 
avuto nessuna importanza per primo canale, dove ha esordito 
Wigner, poichè le parti costi-|1@1 una nuova rassegna cine- 
tutive dei nuclei atomici non|Matografica di effetto sicuro. 
sì muovono normalmente ad Alludiamo al ciclo «Sui sentie- 
alte velocità. Ma le particelle |Ti del West», di cui si prende 
subatomiche, al contrario, si|©Ura con la ben nota passione 
muovono di solito a velocità |® Competenza, il triestino Tullio 
molto alte, e perciò una teoria| Kezich. Il titolo di questa se- 
che le voglia descrivere, appie.|Ti® è sufficientemente esplica 
no deve prendere in considera. | tivo perchè occorra precisare 
zione gli effetti della. Teoria | ©Uale genere di film sì raccolga 
Speciale della Relatività  di|SOtto l'insegna; come ognuno 
Einstein. indovina è il vecchio, glorioso 
e intramontabile western, nato, 
SI può dire, nella stessa culla 
de! cinema e divenuto una del. 
ma chiamata U(12) che descri.|12 forme più ‘popolari di spet- 
La rassegna che comprenderà 
le opere «maggiorenni» del fi- 
lone (e non vi potrà natural 
‘mente mancare l’ormai classico 
;|«Ombre rosse») sì è aperta ieri 

trasformazioni della teoria di con «Il massacro di Forte Apa- 
che» di John Ford. Non è il 
caso di indugiare sulla vicenda 

Ppratici, la teoria di Salam fino tanto nota del colonnello Tur. 
ner, che travolto dall’ambizione 
e dal fanatismo militaresco con- 
È duce al massacro sè e i propri | 
teoria del SU(6). Sebbene ciò uomini. E nemmeno è il caso 
di ripassare in giudizio i pregi 
stilistici, i requisiti di dinami 

dal mondo della fisica consiste smo drammatico che presiedo- 
no per un buon tratto alla riu. 
scita di «Forte Apache», come 
di tanti altri film dell’epopea 
americana, Nell'ambito di que- 
=== == = sta breve nota, ci basta sotto- 
lineare come l’opera di John 
Ford veduta ieri (magistralmen- 
te interpretata da Henry Fon- 
da, John Wayne e dal solito 
manipolo di caratteristi) e tut- 
te quelle che seguiranno nelle 


B 1 A 1 ] ©° ® |prossime settimane, abbiano le 
d mi carte in regola per poter inta- 

a an (6 Inil volare un dialogo avvincente 

—_——————————________._.rF&Lk' 


con un larghissimo settore del 
esposte al bar Alcione danno| Pubblico, o Tesuscitare (forse 
una misura forse inadeguata|Per la terza o addirittura per 
della sua produzione presente. |la quarta volta) negli spettato- 
Ma non importa. Sarà più lie-|ti di ogni età e latitudine il 
ta la sorpresa quando lo ve-|fascino dell'avventura e dell’az- 
dremo ormai pervenuto alla|zardo, il piacere degli spazi li- 
prossima stazione della sua | beri, l'emozione mai spenta del- 
osa tavola periodica, La siste. | furt, Vienna, Dusseldorf, ecc.) | bella carriera, la favola ardimentosa che trae 
mazione degli elementi secondo | conseguendo ambiti premi, Re: RIREA i suoi succhi vitali dalla storia 
americana della frontiera, 


MODERNO, 16: «Monsieur Cognacy, 
‘ony Curtis, Christine Kaufmann, 
color, 


VIALE, 16. Un capolavoro insupe- 
_ $Che fine ha fatto Baby 
Jane?y, Il suspence che vi terrà in 
sospeso fino allo spasimo, magistral. 
mente interpretato da due grandi at- 
trici: Bette Davis e Joan Crawford. 
VITTORIO VENETO, 16: «Letti se- 
parati». Cinemascope technicolor con 
ick, James Garner, Delizioso! 


dall'Associazione 
cana di Trieste, in collabora- 
zione con la Camera confede- 
rale del Lavoro e l’USIS Tre 
Venezie, verrà presentato dal 
dott. Livio Novelli, segretario 
responsabile della C.C.d.L. di 
Trieste. Alla proiezione sono 
particolarmente invitati tutti 
coloro che si interessano di 


ARCOBALENO, 15,30. Grande prima: 
«Le lunghe navi», con Richard Wid- 
mark, Sidney Poitier, Rosanna Schiaf- 
fino, Una grandiosa e spettacolare 
‘epoca delle scorrerie 
Vichinghe in technicolor, Ultime re-| Lee Remi 


——__—+_______—t_—£y 
Chiavi smarrite, Verso le 18.30 
ieri pomeriggio un passante ha s 
rito in viale XX Settembre, di fronti 
al Politeama Rossetti; un grosso mad 
20 di chiavi, Si prega il rinvenitofi 
di voler cortesemente portare le ci 
vi — sono una cinquantina — ni 
nostri uffici, E’ a sua disposizione ul 
adeguato compenso, 


IMMINENTE 


UNA NUOVA AVVENTURA 
“Di JAMES BOND/ 


MISE BROCCOLI ARR SALIZAN mn 


SEAN CONNERI, 
REENTE 007 


GOLDFINGER 


STRATTO DA GOLOTINGER,c A FLEMINO 


EXCELSIOR. 16: «L'uomo che non 
Sapeva amare». Un eccezionale film 
Paramount in cinemascope technico- 
lot, con George Peppard, Carrol Ba. 
ker, Alan Ladd, Martha Hyer, Vietato 


ABBAZIA, 15.30: «I compagni», Un 
film divertente con la grande inter. 
Ppretazione di M. Mastroianni, R. Sal. 
vatori e A. Girardot. 
ALCIONE (S. Vito), Filovie 15, 16, 30, 
Ore 16: «S.S. Operazione Fortunat», 
èle Morgan, Boutvil, 
Morlay. Segne Tom e derry. . 
ALDEBARAN. 16: «I guerriglieri del. 
la giungla», Drammatico, attuale, con 


ARISTON, Riposo, 

ASTORIA, 16,30: «Il piacere della sua 
compagnia», in technicolor, con F. 
Astaire, T, Hunter e L. Palmer. 
ASTRA. 16,30: «OSS 117 Segretissimo», 
‘Avvincente film dello spionaggio con 
K. Mathews, Domani: «L'attimo del- 
la violenza», con D. Niven, 

«Il tesoro del lago 
d'argento». Un capolavoro d’avventu- 
Ta in un grandioso cinemascope a 
colori con Lex Barker e Pierre Brice, 
LUMIERE, Chiuso, Sabato: «Maciste 
l'uomo più forte del mondo», 

MARI : «I tabù», Tutto ciò 
che è desiderato e tutto ciò che è 
proibito vi sarà rivelato in questo 
film in technicolor. Vietato ai minori 


NOVO CINE, 16: «Sexy follie», Avvin. 
cente technicolor, Grande successo, 
RADIO, 16: «Trapezio». Cinemasco- 
pe @ colori con Burt Lancaster, Gina 
Lollobrigida e Tony Curtis. 
SERVOLA, 16: «Arsenio Lupin con 
tro Arsenio Lupiny. Un giallo rosa 


Un «safari» africano 
sullo schermo al CCA 


Domani con inizio alle 21 al 
Circolo della cultura e delle 
per iniziativa della se- 
zione scientifica, si 
la prima delle due serate di 


FENICE. 16: «Il triangolo. del de- 
litto». Un giallo ad alta tensione, con 
Emmanuelle Riva, Hardy Kruger, 
GRATTACIELO, 
M. Vitti, V. Lisi, G. Lollobrigida, E. 
Sommer, N. Manfredi, J, Soler, Il 
film più divertente dell’anno, Vietato 
ai minori di 18 anni, 

NAZIONALE, 14.30, Seconda settima. 
grande sentiero», 
grande film di John Ford in techni- 
color Super-Panavision 70 m/m, con 
Richard Widmark, Carrol Baker, Ja- 
mes Stewart, Karl Malden, Per que. 
sto eccezionale film sono indistinta. 
mente sospesi le tessere e gli ingressi 


resentate dal dott. Ermanno 
osterni. Si tratta di diapi 
tive e di un documentario ci- 
nematografico a colori assunti 
dal dott. Costerni nel corso 
di un «safari» attraverso .il 
Camerun, l’Uganda, il Kenya, 
il Tanganika e l'isola di Zan- 
zibar. La seconda serata si 


ALABARDA, 16, Ultimo giorno: «Scan» 
dali nudi». Colorscope, Parate di don- 
ne affascinanti, strip-teases audaci, 
con.M. Carotenuto, Franchi e Ingras: 
sla. Vietato ai minori di 18 anni, 
«Follie d'Europa», 
Piccantissima rassegna di spettacoli 
proibiti in technicolor, Vietato ai mi- 
nori di 18 anni, 

CAPITOL, 16.30: «Il Vangelo secondo 
Matteo», Il capolavoro più premiato 
affermato su tutti gli schermi, 


sempre con inizio alle 21. L'in- 
gresso è libero. 


Circolo «Rodolfo Morandi», Questa 
sera con inizio alle 19 nella sala di 
piazza San Giovanni 1 (I p.) il prof. 
Fausto Monfalcon introdurrà un di. 
battito sul tema: «La crisi dell’eco- 
nomia triestina». 


ODEON DANCING VARIETA’ (Via S. 
Lazzato 16, tel. 36393). 
Un numero di attrazione internazio. 
nale: i «The Marser», applauditi nei 
migliori night clubs d’Europa. 


Domani all’ ARCOBALENO 


CON LA FORMULA DELLA TAVOLA ROTONDA 


Incontro di artisti 
questa sera al CCA 


Avrà inizio oggi l’annuncia- 
\ta serie di «Incontri di: arti 
promossa dalla 
collaborazione 
con il Circolo della cultura e 
delle arti. Gli organizzatori si 
ripromettono appunto di 
vorire una immediata presa di 
contatto del pubblico con un 
certo numero di artisti della 
Tegione, tra i più affermati 
ed autorevoli. Com'è notò, la 
interessante manifestazione sa- 
rà realizzata con la formula 
- | della «tavola. rotonda». Il mo- 
deratore, scelto nella persona 
del critico d’arte dott. Giulio 
Montenero, interpellerà gli ar- 
tisti convenuti al fine di esem- 
‘plificare una esposizione a ca- 
Tattere biografico; in tal modo 
sarà agevole arrivare sponta» 
neamente all’autoritratto di vi. 


guire tempestivamente l’anda- 
mento del mercato filatelico 
e procedere a scambi e con- 
trattazioni private. 


A partire dal mese di feb- 
braio, la maggior parte di ta- 
li riunioni sarà riservata eselu- 
sivamente ai soci ed agli in- 
vitati. Farà eccezione a que- 
sta regola solamente la prima 
domenica di ogni mese per- 
chè, in questo giorno, verrà 
allestita una mostra filateli- 
ca alla quale potranno acce- 
dere liberamente anche i col-|@. 
lezionisti e i visitatori non 
iscritti al sodalizio. Tutti i so- 
ci avranno però la facoltà di 
richiedere alla segreteria par- 
ticolari autorizzazioni tempo- 
Tanee per amici e corrispon- 
denti per consentire loro di 
frequentare anche le riunioni 


chini da Fiera di Primiero, n 

DI lui così è scritto nel foglio| BY ‘2 2 Ma W: Vote) il 
i di presentazione, siglato m, f.: È 

Riprende domani 


la stagione lirica 


nature morte, delle bottiglie| Riprende domani alle 20,30, 
e dei barattoli, e sanguigna, |a1 Teatro Verdi, in serata di 
corposa l’altra, quella dei nu-|g8la, la stagione lirica 1964-65, 
di, quasi una pittura-scultu-|con la prima rappresentazione 
ra violenta ed evidenziata, li-|di «Un ballo in maschera» di 
mata fino al parossismo nel] Giuseppe Verdi, in turno di 
bisogno di ricreare una realtà | abbonamento ‘A per la platea 
fisica forte e immediata co-|ed i palchi e © per le gallerie 
me il desiderio, E’ questo bi-|ed il loggione. 

sogno, questa urgenza di crea-|. L'opera verdiana, concertata 
re e di ricreare, che fanno|e diretta dal maestro Alberto 
di Silvio Alchini un. pittore, | Erede, sarà interpretata da Elev 
elevandolo al di sopra della|na  Suliotis 
consumata etichetta «beatniks, | Maccianti 
dentro la quale certi suoi va-|Lazzarini (Ulrica), Luigi Otto- 
gabondaggi in Spagna e Fran-|lini (Riccardo), Licinio Monte 
cia e certe sue rivolte este-|fusco (Renato), 
riori vorrebbero farlo circo- (Silvano), Vito Susca (Sam), 
scrivere. Silvio Alchini è fa-|Sergio Luppi Willy (Tom) ol 
legname, ha 27 anni, dipinge {tre a Raimondo Botteghelli e 
dal 1958 in cui ebbe un so-|Nicolò Macillis. Coreografia di 
dalizio di 5 mesi con Davide|Enrico Sportiello, maestro del 
Orler a Venezia. Ora nel pa-|coro Giorgio Kirschner, regi- 
radiso e nell'inferno che sialsta Walter Boccaccini, 

dei pittori è arrivato anche Caratteristica di questa edi. 
lui. E lo ha fatto con l'umiltà zione di «Un ballo in masche- 
per quanto riguarda la 
È realizzazione scenica, è la tra- 

Diremo brevemente chel sposizione della trama nel iuo- 
delle due facce dell’arte di ghi e nei tempi di Gustavo III 
Alchini — le quadrature cu- re di Svezia (fine '700), il che 
bistiche e novecentesche del- ripete fedelmente la primitiva 
idea di Giuseppe Verdi, 

Le scene sono state ideate 
da Attilio Colonnello e realizza» 
i te da E. Sormani, mentre i 
DORHOR CHE DItore: SVI ie Sal- |a /Getonda:SVia}unwizore Eetlimmiaong di Oskar toro 


schka, 


Il ciclo delle mostre filate- 
liche avrà inizio già domeni- 
ca 7 febbraio con una vasta 
collezione tematica avente per 
titolo «Il Centenario del Fran- 
cobollo». Sarà presentata dal 
signor Giuseppe Deschi. L’'in- 
gresso è libero. 


Oggi al CCA, nel primo di 
questi «incontri», il nostro pub- 
blico potrà ascoltare gli inter: 
venti sollecitati e sorretti dalle 
domande del dott. Montenero, 
dell’architetto Romano Boico, 
dello scultore Marcello Masche- 
tini e dei pittori Miela Reina 
e Giuseppe Zigaina, L'inizio è 
fissato alle ore 18.45 nella sala 
minore del CCA (piazza Ver- 
di 1); l’ingresso è libero. 


RA EE STR TIMES TIZI SIONE GR O ARR TOI 


= 


diretto da FRANCESCO DE FEO e ADRIANO SOLZONI 
‘ina esclusività SEVEN FILM s.p.a.. produzio 


Oggi al FENICE 


Un «GIALLO» ad alta tensione con 
EMMANUELLE RIVA - HARDY KRUGER 


Conferenza alla Dante 


sull’agricoltura d’oggi 


Il direttore dell’Ente Rina- 
scita Agricola e della Mostra 
prof. Bruno Natti 
parlerà per la Società Dante 
Alighieri venerdì con inizio 
alle 19 nell'Aula Magna del 
Liceo Dante sul tema «Il rin- 
novamento della nostra agri- 
coltura nel ritmo dell’evolu- 
del progresso 
tecnico e delle prospettive eu- 


VENERDÌ’ AL C.C.A, 
Luigi Squarzina 
drammaturgo e regista 


Nella imminenza della pri- 
Tappresentazione 
«kermesse» di Luigi Squarzi- 
na «Romagnola», 
Stabile di Trieste, sotto gli au- 
Spici della sezione spettacolo 
del Circolo della cultura e 
delle arti, presenterà venerdì |. 
prossimo al nostro pubblico 
l'importante lavoro con una 


zione sociale, 


——__—_—+———_@— 
Pensiero moderno e occultismo so- 
no i temi della conferenza che il se- 
gretario generale della Società teoso- 
fica itallana Roberto Hack terrà que- 
sta sera con inizio alle 19.30 nella 
sede di corso Garibaldi 2 (II p.). 


RADIO E TELEVISIONE. 


conversazione del critico Gior- 
io Polacco dal titolo «Luigi 


drammaturgo 
carica polemica e 
messaggio di speranza». 

Interverranno alla 
i ista dell'edizione triesti- 
riprando Visconti, 
rettore del Teatro Stabile Ser- 
io D'Osmo e i realizzatori 


Film sul sindacalismo 
negli Stati Uniti 


l'umanità. Ma siamo ancora Stasera con inizio alle 19 


duttive cittadine — artigiana- |zo premio è stato diviso — ex presentatore, Carlo Milic, che | lontani da quella purezza, for-| verrà presentato al Centro 
li o industriali — rispetto alla |aequo — fra Claudio Sivini, parla di «ripetizione involon-| male che appare doverosa,| culturale americano di via 


possibilità di miglioramento [autore di una composizione di|taria di una geografia lettera- 


lello spettacolo, 


La presentazione di «Roma- 
izio alle ore 


Classe unica; 18.50: I vostri pre- 
feriti; 19.30: Radiosera; 20: Con. 
certo di musica leggera; 21: Ma- 


FILODIFFUSIÙNE 


Auditorium (IV canale) 
8 (17): Musiche clavitembalisti- 


O0<SIS CAS KHco+kfhtn<CBAO0rcCeéePYHOESHOMIALT 


GRAMMA NAZIONALE 


constatate le ambiziose pre-| Galatti il cortometraggio 


qualitativo offerta dall'Istituto | gusto classicheggiante, def'ini- las. Baldan è un: artista di| messe che una. poetica della | «Con queste mani», prodotto 


statale d'arte «E. Nordio». Cilta da elementi grafici di base ottime qualità ed un lavora-|deformazione implica. 
sembra perciò giusto esprime-|a forma di anforetta, serrati|tore severo. Le nove opere 


re, prima di tutto, una paroia |l’uno contro l’altro e a Flavio 


risan: i centri sanitari della Ma- 
rina militare. 
21.30: Giornale; 21.40: Giuoco e 
fuori giuoco; 21.50: La voce dei 


dalla «International. Ladies 
Garment Workers. Union of 


Si tratta di un do- 


8.45 di venerdì nella sala del 
(piazza Verdi 1); il 
bblico ‘potrà liberamente in- 


che; 8.15 (17.15; 
sicale; 10,45 (19.45): Musiche per 
chiterre; 11 (20): Un'ora con G. 


"Antologia mu- 


do 


I. N. |America: : Antologia. operisti- 


ca; 10.30: La redio per le scuo- 


D+ 


Y. Haendel; 12 (21): Recital edl 


di lode e di incondizionato con- | Girolomini che più liberamen- 
senso a questa bella iniziativa |te ha inventato un ritmo di 
della Società Carpani, che ‘ha | partiture rettangolari varie 
promosso un concorso fra gli|nella grandezza, vagamente 
alunni e gli ex alunni dell’Isti= ispirate alla decorazione ro- 
tuto di via Besenghi, indican-|manica. 
do quale tema la decorazione| Ci sembrano, infine, degni 
di una piastrella e abbinando |di menzione il progetto celato 
la selezione triestina ad un|dall'anonimo numero 2345 che 
concorso nazionale. Confidiamo | affronta con vigore il discor- 
che le prove elaborate dagli | so visuale dei Bhestaltisti, qua- 
allievi triestini riescano ad aî-|drettando Ja piastrella con 
fermarsi anche nel confronto | bianchi e neri e grigi di diver- 
nazionale e ammiriamo intan-|sa valenza ottica ma di uguali 
to le opere che sono state |dimensioni, Nè deve essere tra- 
esposte in questi giorni nella |scurato il concorrente 1975 che 
sede dell'Istituto «Nordio». propone un modulo architetto» 
Il primo premio è stato as-|nico assai semplice e suasivo, 
segnato ad Alberto Esposito |ottenuto con la compenetrazio» 
per un progetto di piastre!lalnc ad incastro dello stesso |d 
con riquadri a cornice di spes- | disegno rovesciato specular- | É 
sore digradante in colore gri- mente. Ù 4 
gio su sfondo rosa. Pur deri-| Il concorso conferma ancora 
. vando chiaramente la sua pro-|una volta l'eccezionale preva- 
posta dalla grafica ghestaltica | razione dei giovani allievi del- 
e în particolare da Picelj, no» | l’Istituto statale d'arte, perfet- 
to per una esposizione di «Arte|ti quanto a strumentazione 
Viva», Esposito ha svolto il|tecnica e aggiornatissimi sul 
tema con perfetta aderenza|piano culturale. Il merito va 
alle esigenze prospettate. Egli|quindi equamente diviso fra 
riesce infatti a consegnare un|gli insegnanti e i concorrenti, 
tessuto rispondente alla possi-|Rimane solo da auspicare che 
bilità di essere percepito in di-|il concorso per la piastrella | 
verse configurazioni formali, |decorata non sia se non il pri 
così da modellare gradevol-|mo passo di una fruttuosa col- 
mente l’ambiente a cui la pia-|laborazione fra le industrie lo- 
strella è destinata, cali e l’Istituto statale. d’arte, 
Claudio Monticone ha me-|con vantaggio di entrambi el: 
ritato il secondo premio con!con una prospettiva presti» 
un modello di piastrella in Fia lgtosa per il futuro di Trieste. 


Coppa Sciatoria «Dal mare alla | tiche di Trieste, Muggia e Monfal. 


poeti. Presentazione di dischi let- 


lej di: Pa ate nel tempo; 
do terari; 22.10: Musica nella sera; 


11.80: Musiche di .F. Schubert; 
i Musica per erchi; 12.20: 
18; Giornale; 13.25: 
I solisti della musica leggera; 
18.55: Giorno per giorno; 
Giornale; 15.15: Le novità da ye- 
,30: Parata di successi; 
16: Programma per i piccoli; 
16.30: Rassegne di giovani con- 


(22.50): Poemi sinfonici; 14.25 
(23.25): Congedo; 15,30: Musica 
sinfonica in stereofonia, 


Musica leggera (V canale) — 
7 (13 e 19): Panoramica musi- 
cale; 7.45 (13.45 e 19.45): Fuochi 
3 8.15 (14.15 e 20.15): 
Musica per orchestra; 8.39 (14.89 
Strumentisti celebri; 
9.03 (15.08 e 21,08): 
della canzone; 
21.27): Fogli d'album; 9,51 (15.51 
e 21.51): Due voci e un’orche- 
stra; 10.15 (16.15 e 22.15): Mo- 
saico; 10.39 (16,39 e 22,39): Me- 
Jodie senza età: 11.08 (17.03 è 
28.08): Musica leggera e jazz; 
11.27 (17.27 e 28.27): Complessi, 
vocali; 1151 (17.51 e 28.51): I 
grandi interpreti del jazz; 12.15 
(18.15 e 0.15): Incantesimo mu- 
sicale; 12.39 (18.39 e 0,39): Con- 


TELEVISIONE NAZIONALE 


8.30: Telescuola; 17.20: La TV 
del ragezzi; 18.30: Non è mai 
troppo tardi; 19: Telegiornale; 
19.15: Opinioni @ confronto; 20: 
Telesport; 20.15: Cronache ita. 
20,30: Telegiornale; 


Silvio Rutteri ‘all’U.P. 
‘parla di Sant'Andrea 


10: Musiche pianistiche; 
Dalle Radio estere: concerto del 
l'Orchestra della Radio di Bero- 
12.05: Quartetti 
archi; 13: Un'ora con A. Kacia- 
14: Concerto sinfonico; 
: Musiche di A. Scarlatti; 
17: Università G. Marconi; 17.10: 
Musiche di J. Suk. 


TERZO PROGRAMMA 


18.45: Musiche di L. Dallapic- 
cola; 19: Bibliografia. ragionata; 
19.30: Concerto; 20.40: Musiche 
di R. Schumenn: 21: Giornale; 
21.20: Costume; 21.30: Panorama 
dei festivals musicali; 22.15: La 
fortune di Shakespeare in Italia; 
22.45: Orsa, minore. 


Grandezza del Verdi minore; 18: 


18.35: Appuntamento com la si- 
rena; 19.05: Il settimanale del- 
l'agricoltura; 19.15 
19.80: Motivi in gio 
stra; 20: Giornale; 20.30: La li- 
Tice alla radio 
di G. Rossini. Direttore F. Ca- 
racciolo; 22.35: Musica da ballo; 


ECONDO PROGRAMMA 


8.30: Notizie; 8,40: Concerto per 
fantasia e orchestra; 9.30: No. 
3° 35: Il foglio rosa; 10.30: 


in particolare «La Gazzetta», 


sa fra la via del Lazzaretto 
l'ormai scomparsa 
Sant'Andrea, con 
il Passeggio, i ricordi della Vil- 
la Murat e lo sviluppo del vec- 
chio e nuovo complesso fer- 
roviario. La conferenza sarà 
integrata da numerose proie- 
zioni epidiascopiche. 


Mattinate domenicali 
‘|di filatelia e numismatica 


Nella sede del Circolo Fila- 
telico Ferroviario di piazza 
Vittorio Veneto 3/f, ogni do- 
menica dalle ore 10 alle 13 sì 
tengono delle interessanti riu- 
nioni alle quali partecipano 
numerosi filatelici e numisma- 
tici. I frequentatori possono 
consultare liberamente cata’o- 
Shi e riviste specializzate, se- 


17.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira. 
disco; 12.25: Terza pagina; 12.40; 
Il Gazzettino; 13.15: «Ceri stor= 
nei», settimanale parlato e can- 
tato di Lino Carpinteri e Maria- 
13.40: «Adriane 
Lecouvreur», opera in quattro 
atti. Musica di F. Cilea - At- 
‘to IV . Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste; 
tetto Klaus Doldinger con Heinz 
Schellerer . Musiche di: Doldin- 
ger e Kosma-Prévert; 14.35: «A 
due voci»: «Smettere di fumare», 
scene. minime di Stelio Mattioni; 
19.30; Oggi alla Regione; 19.45: 


40: Le nuove canzoni 
italiane; 1i: Il mondo di lei; 
+05: Buonumore in musica; 


.40: Il portacanzoni: 12: Teme 
in brio; 18: L'appuntamento del- 
le tredici; 13.30: Giornale; ‘14: 
Voci alla ribalta; 14.30; Notizie; 
1445: Dischi in vetrina; 15: Aria 
di casa nostra; 15,30: Notizie; 
15.35: Concerto 
16: Rapsodia: 16.35; Tre minuti 
per te; 16,38: Dischi dell'ultima 

Orchestre dirette de 
ito ed E. Simonetti; 
‘otizie; 17.45: Rotocalco 
18.30; Notizie; 


no Faragura; 


Piccole storia delle dinastie ce- 
Nore; 22.45: Culturale: 28: Tele 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Telegiornale; 21.10: Inter: 
mezzo; 21,15: «La nemica», tre 
atti di D, Niccodemi; 28.10: Not- 


in miniatura; 


Con felice esito si è svolta do- , montagna», cui hanno partecipato 1 cone. Ecco un momento del ristoro 
Îmenica sulle nevi di Sappada la | numerosi sportivi delle Società nau. | all'aperto durante le gare. hi 
(«Giornalfoto») 


| 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 febbraio 1965 


Roma — Claire Ghobrial Bebawi in Co: 


primo piano, di spalle, 


si scorge il suo difensore, 1’ 


(Telefoto A.P. al «Piccolo»n) 


rte d’Assise prima di iniziare la sua deposizione; in 
ex Presidente del Consiglio on, Leone 


CLAIRE BEBAWI CONTINUA IL RACCONTO DELLE SUE VICENDE SENTIMENTALI 


<«Hnche dopo aver divorziato 
Youssef voleva che restassi con lui» 


La donna afferma di non aver mai avuto intenzione di sposare il giovane Chourbagi 
Del marito dice che la picchiava e la minacciava con la pistola - Il problema dei figli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
3 Roma, 2 
«Non è vero, non l'ho picchia 
ta»: finalmente Youssef Beba- 
wi ha reagito alle accuse della 
moglie. Non è stato un vero e 
proprio incidente, ma Youssef 
Bebawi ha fatto chiaramente 
capire di non voler far passa 
re per buona la versione che la 
moglie Claire dà della sua re- 
lazione con Farouk Chourbagi, 
il giovane trovato cadavere nel- 
l'appartamento di via Lazio il 
21 gennaio del '64, con quattro 
colpi di pistola in corpo e con 
il volto sfregiato dal vetriolo. 
Claire Bebawi oggi ha cam- 
biato tono. Da quello dimesso 
e incolore della scorsa udienza, 
è passata a quello accusatorio. 
Ha detto che il marito giunse 
persino a minacciarla con una 
pistola, ha affermato che non 


voleva lasciarla e la costringe 
va a rimanere con lui anche 
dopo il divorzio. 

Si inizia alle 9.30 precise. 

PRESIDENTE: «Siamo giun- 
ti, col suo racconto, al 9 gen- 
naio. Deve aggiungere qualcosa 
su questo argomento?». 

CLAIRE: «Non Ju quella la 
sola lettera. Farouk mi scrisse 
più volte di divorziare.evdi spo- 
sarlo, ma io risposi. che era 
una cosa impossibile per vari 
motivi: non volevo: lasciare i 
miei figli, Farouk..era troppo 
giovane, non eravamo della stes- 
sa religione, i nostri parenti si 
sarebbero opposti all'unione, 
Farouk dipendeva dal padre e 
non poteva crearsi una famiglia 
propria. Decisi di troncare la 
relazione, peraltro nata contro 
la mia volontà, in un periodo 
molto difficile dal punto di vi- 
sta psicologico, relazione che 


== 


AL PROCESSO DEL CURARO H 


A PRESO LA PAROLA IL P.M., DOTTOR LEONI 


L'ASPETTO PSICOLOGICO DEL DELITTO 
NELLA PRIMA PARTE DELLA REQUISITORIA 


Egocentrico, bugiardo, abbietto, cinico, vile e ricattatore: questi secondo l'accusa 
i diversi atteggiamenti di Carlo Nigrisoli che 


DAL NOSTRO INVIATO 
Bologna, 2 

Nato a Prato nel 1921, preto- 
Te a Castiglion dei Pepoli fino 
al 1954, autore di una monogra- 
fia di commento al Codice stra- 
dale dal titolo «L’esercitazione 
di guida», cui fu recentemente 
assegnato. il premio dell'Auto- 
‘mobile Club d’Italia, per la pri- 
ma volta incaricato di sostene- 
Te l'accusa in una causa giudi- 
ziaria di portata nazionale, il 
Pubblico Ministero del proces- 
so Nigrisoli ci ha parlato am- 
piamente stamane dei comples- 
sì di inferiorità dell'imputato, 
ima prima parliamo del com- 
plesso di inferiorità del Pub- 


aiblico. Ministero nei.riguardi dei 


difensori, che è un dato impor: 
tante del processo, premetten- 
do però che tutta la mia sim- 
patia — per quel che conta — 
va a lui, al giovane Sostituto 
Procuratore presso il Tribuna. 
ls di Bologna Pierluigi Leoni, 
poichè il succitato complesso — 
a mio modo di vedere, giudi- 
cando dalla prima giornata del- 
la sua requisitoria — non è che 
il rovescio di spiccate doti di 
onestà intellettuale, di generosi- 
tà d'animo, di assoluta convin- 
zione nella bontà delle proprie 
tesi, 

Il complesso egli lo ha rive 
lato preoccupandosi fin troppo 
di quello che potranno dire gli 
abili patroni di Nigrisoli («que- 
Sti valorosi e provvedutissimi 
avvocati»), impuntandosi ogni 
Poco per immaginare, per anti- 
Cipare i loro argomenti. ancora 
inespressi, dando loro risposte 
ancor prima di sentirsele for- 
Îmulate: la qual cosa è stata 
per lo meno ingenua, Oggi ab- 
biamo visto maturare definiti. 
Vamente nelle parole del P.M, 


‘una situazione processuale rive- 


latasi fin dalle prime battute e 
caratterizzata da un’efficientis 
Sima attività difensiva, a sua 
Volta sorretta dal massiccio co- 
Stosissimo apporto della quin: 


‘tessenza scientifica italiana e 


straniera; di fronte a tanto ap 
parato, l’Accusa poteva soltan- 
to allineare le convinzioni di 
Un Giudice istruttore, di un 
Pubblico Ministero e di tre pro» 
Tessori, uno dei quali — il più 
prezioso dei tre — sulle soglie 
dei pensionamento, svuotato per 
l'età e per tragiche ‘personali 
vicende di ogni. ambizione. di 


| carriera, 


Questa la situazione, Malo 
averla così apertamente rivela. 
ta oggi, l’aver condizionato a 
essa tanti passaggi della sua 
Tequisitoria, mi è parso da par- 
te del P.M. un atto di ingenui. 
tà e anche di eccessiva mode. 
stia: se nessuno, infatti, po- 
trebbe contestare l’abilità di 
Delitala e Perroux, tanto più 
anziani ed esperti del magistra: 
to che qui rappresenta la legge 


(0 abilissimi sia come avvocati, 


come protagonisti diretti del 


; dibattimento, sia indirettamen- 
‘te come semplici raccoglitori di 
pareri altrui), è anche vero che |. 


l'abilità 


vaddio, è ancora da dimostrare 
che davanti alle Corti di Giu 
stizia, nelle quali ottimamente 
SÌ compone l'antica Saggezza 
del giudice togato con il popo- 
lare buonsenso del giudice lai 
co, è ancora da dimostrare che 
davanti a esse possa più l’inge. 
Bnosità dialettica. delle parti 
che non la solidità sostanziale 
delle loro. argomentazioni, 
Vedremo quanto solide saran- 
no le argomentazioni che la di. 
fesa porterà in catuisa, dopo aver 
tentato di seminare — come fin 
qui ha fatto, riuscendoci in par- 
te — così vasti e numerosi dub. 
bi nell'animo dei giudici; oggi 
esaminiamo la solidità delle te- 


«Sì esposte dal Pubblico Mini. 


Stero. 
Pler Luigi Leoni mi obbliga 


rivelano in lui 


a incrociare continuamente i ri- 
conoscimenti con le critiche, La 
sua requisitoria è stata, tutto 
sommato, prolissa e disordina- 
ta «(è durata cinque ore, ma 
non è che l'inizio, poichè della 
«scaletta» di tre fogli dattilo 
scritti che egli mi diede sta- 
mane ha esaurito in così lun- 
go tempo soltanto il primo mez- 
zo foglio, sicchè si è preannun- 
ciato che gli basteranno a ma- 
lapena altri due giorni per ar- 
Tivare alla fine), ma in essa ab- 
biamo potuto cogliere non po- 
chi spunti apprezzabilissimi, che 
fanno bene promettere per le 
sue requisitorie future, 
L'oratore ha trattato oggi del- 
la parte psicologica che, come 
sappiamo, è il cavallo di batta- 
glia dell'accusa, e soprattutto 
apprezzabile è stata la sua ca- 
pacità di introspezione della 
personalità di Carlo Nigrisoli 
(e dirò, tra parentesi, che nella 
«scaletta» l'argomento era inti- 
tolato: «Premesse attorno a un 
Uomo che cercò di realizzare se 
stesso secondo un cliché inna. 
turale»: il qual titolo può esse. 
re considerato rivelatore non 


solo della personalità dell’im- 
putato. ma anche di quella del 
suo accusatore). 

Questo è il ritratto che Leoni 
subito traccia del presunto uxo- 
ricida: «Di nota e stimata fa 
‘miglia bolognese, ragguardevo- 
le per censo e per posizione 
sociale, attratta alla rigida os- 
servanza delle regole conven- 
zionali, Carlo Nigrisoli ha in sè 
qualcosa — ha detto — fattori 
endogeni, che gli impediscono di 
raggiungere il livello che gli 
compete. Fin da ragazzo rima- 
ne nell’angolo e i primi insuc- 
cessì scolastici si legano al fal- 
limento professionale in un uni. 
co arco, che ce lo rivelano un 
inibito e.un introverso. E’ chiu. 
so, prigioniero di se stesso, di- 
ce due parole all’ora, ma so- 
stanzialmente è un mediocre, 
non ha il senso dei suoi limiti, 
l’intelligenza di capire che più 
su non può andare, che un livel: 
lo maggiore non è compatibile 
con le sue capacità. Ed è ambi- 
Zioso, sensibile alle lusinghe». 

Secondo Leoni, una delle ma- 
trici del delitto è il conflitto con 
la famiglia, il «muro» di cui par 


la il padre, poichè questa situa» 
zione mette in lui il tarlo del 
complesso di inferiorità da cui 
discendono e si sviluppano qua- 
s1 fatalmente tutte le variazio. 
ni psicologiche successive, fino 
‘alla notte fatale del curaro, Dal 
sillabario alla siringa, dunque: 
e lui a rotolare su questo bina- 
Tio, trovando tutti i semafori 
verdi. 

Uno, a questo punto, potréb- 
be anche chiedersi se, con un 
simile esordio, il Pubblico mi- 
Nistero non dovrà poi coeren- 
temente concludere, anzichè 
con .la richiesta dell’ergastolo, 
come si è fin da oggi anticipa. 
to, con la proposta di conce- 
dere a tanto complessato per- 
sonaggio le attenuanti ‘generi 
che (nel qual caso l'ergastolo 
scenderebbe automaticamente a, 
24 anni) o la seminfermità 
mentale o addirittura la peri. 
zia psichiatrica; ma per il mo- 
mento non si è capito se il 
Pubblico ministero si sia già 
proposto questo dilemma, si 
sia preoccupato di non contrad- 
dirsi, e perciò lasciamo stare 
e andiamo avanti. 


Ecco le stazioni del fatale 
viaggio di Carlo Nigrisoli, «Do- 
po il travaglio della laurea, egli 
tenta il recupero con un ma- 
trimonio precoce; egli è anco- 
Ta puro e la scelta è felice». Il 
matrimonio con Ombretta può 
essere un mezzo per trarsì fuo- 
Ti dal complesso, ma è destino 
che non ci riesca, Perchè? Que 
Stione di carattere. 

«Carlo Nigrisoli — dice Leo- 
ni — non sa staccarsi dalla 
ricchezza, liberarsi dalla rego. 
la conformistica per cui tutto 
deve avvenire restando egli ag- 
ganciato alla fortunata sorte 
non conquistata per merito 
suo, Egoista, incomunicativo, 
internamente miserabile, me 
diocre dentro e fuori, mediocri 
e miserabili sono anche le sue 
amicizie: non ha amicizie del 
suo livello sociale, le sole che 
ha sono una passeggiatrice, 
una cameriera, una ragazza di 
campagna e un falegname», Gili 
è che queste amicizie gli ser- 


vono per liberarsi del famoso 
Complesso e naturalmente più 
di tutte funziona come libera. 
trice la ragazza di campagna, 


che è poi la Iris, la quale «con 
la propria ammirazione acri. 


tica e fumettistica. per il gio- 
vin, signore» fa egregiamente 
da piedistallo alla sua vanità. 
Tuttavia, con tutto il suo orgo- 


Blio, egli era ancora «un uo- 
mo che, a 38 anni, con moglie 


@ tre figli, nel marzo del 1963, 


comprava riviste pornografiche», 


Un altro passo ancora: oltre 
che tutto quello già detto, è an- 
che egocentrico (pretende aiu- 
to da tutti) bugiardo (lo dice 
anche la mamma e sappiamo 
che, tra i primi sacrosanti 
«slogans» materni, è quello se- 
condo cui chi è bugiardo è la- 
dro) e se questi sono difetti ìn 
definitiva molto comuni, ecco- 
ne, nelle parole di Leoni, una 
sfilza di altri, in cui comincia 
a sostanziarsi la personalità 
del futuro delinquente, Carlo 
Nigrisoli è abbietto e cinico, 
aggressivo con i deboli, vile 


con i forti, ed è anche un ri- 
cattatore, 


Sui ricatti Leoni è partico» 
larmente efficace. Ricatta la 
Azzali («Se mi abbandoni ti 
denuncio per l'aborto»), ricatta 
il Frascaroli, medico della cli- 
nica («Come facciamo col cer- 
tificato di Morte?», e il sottin- 
teso è «Io sono il padrone e 


Un piano diabolico 


Il Pubblico Ministero dottor Leoni, che nel processo 


î 
(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
per ‘il 


«delitto del curaro» sostiene la colpevolezza di Carlo Nigrisoli 
Ro TRE LA RTRT IVA 


tu firma»); ricatta anche il 
padre quando invoca il suo 
aiuto dal carcere, tenendogli 
implicitamente questo discor- 
so: «Tu hai parlato per primo, 
tu sei responsabile di questa 
situazione e ora devi cambiare 
le carte». «Bisogna rivoltare le 
cose: mettere la giustizia di 
sotto e lui di sopra», commen- 
ta Leoni. Dopodichè aggiunge, 
a voce più bassa, a mo’ di ma. 
linconica constatazione: «I fat. 
ti comprovano che il ricatto ha 
avuto i suoi effetti». - 
Siamo ormai verso il termine 
del viaggio: l’ultima tappa è 
quella’ della violenza radicata 
dentro di luj in simbiosi con 
l'idea della morte: «L'uomo in- 
telligente — osserva ancora acu- 
talmente Leoni — coglie le solu- 


zioni intermedie: Carlo Nigriso- 
li,. invece, coglie le soluzioni 
estreme e minaccia tutti di mor- 
te solo se insistono nel chiede- 
Te l'autopsia della moglie». 
Questa è la somma degli ele- 
menti che fanno di Carlo Nigri- 
soli un delinquente, «Conside- 
randoli separatamente, la. Dife- 
sa potrà dimostrarvi che egli 
era incapace a delinquere — 
esclama rivolto ai giudici il Pub. 
blico Ministero, manifestando 
la prima delle molte preoccupa- 
zioni che în lui destano i difen- 
sori — ma voi dovete conside- 
Tare questi elementi nel loro 
complesso e allora capirete che 
egli pacatamente e perfidamen- 
te disegnò il crimine, convinto 
della impunità in forza dei suoi 
ricatti e della solidarietà socia. 


il delinquente 


le, e coprendosi con le più spu- 
dorate menzogne, perchè sem- 
pre mentì a me Pubblico Mini. 
stero dell’istruttoria, al Giudice 
istruttore ,e a voi qui in aula». 

Questi concetti Leoni ha poi 
parzialmente ripetuto, esami. 
nando il movente e i fatti pre- 
Cedenti al delitto attraverso il 
filtro delle lettere alla Azzali e 
della testimonianza postuma di 
Ombretta quale conosciamo per 
voce della sua amica Frascaroli. 
Siamo rimasti sempre sul piano 
della psicologia, ma mi corre 
ora obbligo di dire che eserci- 
tarsi troppo su questo piano 
può alla fine portare a grossi 
lischi. «Conta più l'anima del 
corpo ela prova psicologica è 
tale che ci fa naturalmente con- 
vinti, ci fa sereni», ha affermato 
con voce ispirata Leoni: la sua 
introspezione, come abbiamo vi. 
Sto, è stata acuta, ma egli era 
forse troppo innamorato della 
sua creatura, perchè non biso- 
gna nascondere che il terreno è 
insidioso e a volersi spingere 
troppo oltre si rischia di dimo- 
strare più del necessario, di di- 
mostrare che siamo tutti assas- 
sini — Carlo Nigrisoli come voi 
e io — cioè di dimostrare un 
bel nulla, 

In attesa di vedere Leoni ci- 
mentarsi su più sicuri terreni, 
diamo comunque conto breve. 
mente delle cose che ha ancora 
detto, scegliendo qua. e là nel 
pittoresco disordine della sua 
irruente requisitoria, Per quan- 
to riguarda il movente, la Dife- 
sa potrà osservare che non c'è 
proporzione tra questo e il de- 
litto, Errore, secondo il P, M,, 
perchè apparirà logico come da 
un uomo così piccolo possa es- 
sere nato qualcosa \di così gran- 
de, e la sproporzione diventa 
armonia, tenendo appunto pre- 
sente l'insieme dei fattori psi- 
cologici da lui sopra esposti. 

Quanto ai fatti, Leoni si è di 
lungato sulle tre visite medi- 
che: di Frascaroli a Ombretta 
e di Zanello a entrambi i co- 
niugi. Frascaroli visitò Ombret- 
ta il 17 febbraio su richiesta del 
marito, e questa è la prova del- 
la premeditazione, poichè con 
quel passo Carlo Nigrisoli mi- 
rava a coprirsi le spalle per la 
iniezione del curaro, Anche la 
visita cui Carlo si sottoposte dal 
prof, Zanello fu un pretesto: il 
pretesto per riprendere i rap. 
porti coniugali, Egli cioè si fin- 
se miracolato da anello per 
riconquistarsi la fiducia della 
moglie, 

Fu un piano davvero diaboli: 
co. Già lo ricostruì Zaganelli, 
della Parte Civile, per spiegare 
come potè Ombretta la sera fa- 
tale del 14 marzo porgere il 
braccio al marito, di cui pure 
diffidava, Anche Leoni ha tenta 
to di turare questa falla della 
Accusa, manovrando fra i con- 
traddittori elementi della fiducia 
ancora latente in Ombretta e 
del suo terrore, per dimostrare 
da un lato che il marito aveva 
bisogno di architettare quell’in- 
fame disegno, e per superare 
dall’altro lo scoglio del fatto che 
ella gli era pur rimasta accan- 
to, continuando a farsi fare 
punture fino alla vigilia del de- 
litto, 

Era sempre questione di psi- 
cologia e se Leoni non è riusci: 
to del tutto convincente, è ap- 
punto per il motivo che ho già 
spiegato: «La psicologia — dice 
va stamane Perroux, che non ha 
mancato, irriverente come è, di 
sottolineare alcuni passaggi del. 
l'avversario con ardite battute 
di spirito, strappando sommesse 
risate fra il numerosissimo pub. 
blico tenuto severamente sot: 
t'occhio dal Presidente — è co- 
‘me, l’aleool: — un po’ fa bene, 
ma non bisogna abusarne». 


Carlo Gigli 


mi aveva reso la vita ancora 
più triste», 

PRESIDENTE: «Che cosa fe- 
ce al suo ritorno a Losanna?y». 

CLAIRE: «n quei periodo 
non accadde nulla di particola- 
re, Alla fine di gennaio Farouk 
tornò a Ginevra. Sapeva sem- 
pre dove mi trovavo, perchè 
eravamo in contatto sia per te- 
lefono sia per corrispondenza»: 

PRESIDENTE: «Lei lo rag- 
giunse a Ginevra?». 

CLAIRE: Non ricordo. £' 
certo che lo vidi perchè venne 
a Losanna. Era ‘molto irritato 
per le mie decisioni di tronca: 
te la relazione. Cì ju una lite. 
Gli dissi che sarei partita per 
Kartum insieme con mio ma- 
rito e che il viaggio sarebbe 
durato oltre due mesi. Ero de- 
cisa ad andare fino in fondo 
e restituii a Farouk i ’’souve- 
nirs” che mi aveva portato dai 
suoi vidggi, Farouk parti per 
Londra e mi fece telefonare dal- 
la signora Lusso, la quale mi 
disse che avrei dovuto divor- 
lare e che non si doveva la- 
sciare un ragazzo così, Il viag: 
gio per Kartum prevedeva so- 
ste a Roma, Atene e Beirut e 
chiesi a mio marito se poteva- 
mo approfittarne. Rispose che 
avremo dovuto raggiungere il 
Sudan senza scalo e poi, dopo 
due mesi, far ritorno a Losan- 
na direttamente. Disapprovavo 
la sua condotta e la sua fred- 
derza. Mi ignorava completa: 
mente. Aveva una relazione con 
la governante, una delle tante 
relazioni, una cosa da nulla 
(Claire fa le osservazioni sulla 
condotta del marito in tono iro- 
nico). Aggiunsi che non c'era 
alcun motivo per impedirmi di 
fermarmi qualche giorno nelle 
città in cui l'aereo avrebbe fat- 
to scalo, Insistette dicendo che 
se mi fossì jermata a Roma 
me l'avrebbe fatta pagare cara. 
Avrei dovuto valutare successi- 
vamente le conseguenze della 
minaccia. Mio marito partì per 
il Sudan e io rimasi a Lo. 
sanna». 

PRESIDENTE: «Poi raggiun- 
se suo marito nel Sudan? Quan- 
do parì?», 

CLAIRE: «Il primo aereo di. 
retto nel Sudan partiva da Ro- 
ma una settimana più tardi, 
Decisi quindi di fermarmi per 
tre giorni a Roma, dove trovai 
Farouk. Mi aveva fissato una 
camera all'hotel Capriccio», 

PRESIDENTE: «Perchè non 
partì insieme a suo marito?», 

CLAIRE: «Mio marito non 
voleva che viaggiassimo sullo 
stesso aereo, In caso di inci 
dente, uno dei due avrebbe po- 
tuto pensare ai nostri tre figli. 
Farouk a Roma mi invitò a 
uscire con amici. Vidi i coniu- 
gi Tatungi, Farouk, una sua cu- 
gina, suo zio, Mi fu impossibi- 
le trovare un posto sull'aereo 
per il Sudan che presero i co- 
miugi Tatungi, Partii dopo tre 
giorni di permanenza a Roma», 

PRESIDENTE: «Si incontrò 
da sola con Farouk?». 

CLAIRE: «Prese una camera 
nel mio stesso albergo. Era ver. 
so la metà di febbraio. Disse 
che non lo dovevo abbandona. 


ne e che non dovevo assoluta. | t0 


mente partire», 

PRESIDENTE: «I vostri rap- 
porti come furono, dato che lei 
aveva deciso di troncare la re- 
lazione e gli aveva restituito 1 
regali?», 

CLAIRE; «Normali, come pri. 
ma», 


PRESIDENTE: «Sé spieghi 
meglio, Come normali?», 

CLAIRE: «Sì... erano rappor. 
ti completi. Farouk mi accom- 
pagnò all'aeroporto. Mi suppli- 
cò ancora, pianse, Gli dissi che 
speravo di dimenticarlo e che 
mi sarei trattenuta a Kartum 
con mio marito due mesi. Giun- 
si a Kartum, e dissi a mio ma- 
rito che a Roma avevo visto 
Farouk. Egli minacciò di "far- 
mela pagar cara”. Risposi che 
ero innamorata di Farouk ed 
egli di me. Insistetti nel dire 
che Farouk mi era molto caro, 
ma che ero venuta a Kartum 
per passare una vacanza con 
mio marito. Ero pronta a tor- 
nare con lui. Il viaggio nel Su- 
dan e la proposta di rimanere 
dimostravano la mia volontà di 
tornare alle vecchie abitudini 
e di ritrovare me stessa. Tutto 
ju inutile, era furioso e mi 
picchiò...», 

YOUSSEF (dal banco degli 
imputati): «It is rot/y, 

PRESIDENTE (all’interprete); 
«Che cosa ha detto?», 

INTERPRETE: «Ha detto che 
non è vero», 

PRESIDENTE (dettando al 
cancelliere): «Scriva che a que- 
sto punto l'imputato ha dichia 
rato: «E' una bugia», 

CLAIRE: «Non è una bugia! 
La lite fu furiosa, mi disse che 
voleva divorziare e gli risposi 
di non prendere una decisione 
affrettata e avventata, Il mio 
viaggio nel Sudan dimostrava 
che volevo tornare con lui. Se 
avessi voluto sposare Farouk 
sarei rimasta in Europa. Non 
si calmò e quel giorno scrisse 


a Farouk che «ero disponibile». 
Non lessi quella lettera. Io con- 
tinuavo a scrivere a Farouk 
lettere, in cui dicevo che ero 
sola. e infelice. Mi rispondeva 
che anche egli era nervoso e 
isterico per la mia assenza, In- 
sisteva perchè tornassi a Roma 
da lui e mi scriveva da quattro 
a nove lettere al giorno. Affer- 
mò anche che voleva venire nel 
Sudan per affrontare mio mari- 
to. Rispose alla lettera di Yous- 
sef con due lettere e un tele 
gramma. Gli scrissi di non ve- 
nire, perchè non avrebbe fatto 
altro che peggiorare la situazio- 
ne. Mio marito era sempre fu- 
rioso, Giunse a puntarmi contro 
la pistola di un suo amico. La 
caricava e la puntava contro di 
me. Voleva divorziare e me lo 
disse», 

PRESIDENTE: «Perchè ri. 
spondeva a Farouk, se aveva 
deciso di ‘troncare la ‘rela 
zione?y, Ù 

CLAIRE: «Quando ero partita 
per Kartum avevo deciso di tor. 
nare con mio marito, ma le liti 
con Youssef mi avevano fatto 
mutare idea, Dopo. quello che 
mi era successo, Farouk rima- 
neva l'unica persona con la 
quale potevo parlare. Mio mari- 
to continuava a parlare di di- 
vorzio ed era sempre più gelo- 
so. Giunse a dirmi che aveva 
cambiato religione e avrebbe di. 
vorziato per punirmi, Minacciò 
di portare un'altra donna in 
casa, sposata o non sposata non 
importava. Con la nuova reli- 
gione, la mussulmana, poteva 
prendere quattro mogli». 


PRESIDENTE: «E poi che co- 
sa avvenne?) 

CLAIRE: «Mi fu consigliato 
di lasciare l'albergo di mio ma- 
rito dopo il divorzio. Youssef 
mi rimproverò, dicendo che mi 
ero. comportata scandalosamen- 
te riferendo la notizia del divor- 
zio agli amici che volevano ospi- 
tarmi; mi costrinse. a rimanere 
in albergo con lui e decidemmo 
di partire insieme per Beirut. 
In questa città chiesi una stan. 
za per me sola, ma fui costretta 
da mio marito a dormire nella 
sua camera, Disse che dopo an- 
ni di matrimonio la mia pretesa 
era ridicola. Farouk continuava 
a scrivermi di tornare a Roma 
da lui. Partimmo lo stesso gior- 
no con due aerei diversi. Mi dis- 
se che mi avrebbe atteso a Ro- 
ma, ma io osservai che il suo 
comportamento era, strano, Ave- 
vo lasciato Farouk per raggiun- 
gere mio marito nel Sudan e 
Youssef. aveva chiesto e otte- 
nuto il divorzio. Ora era troppo 
tardi per tornare indietro, Sarei 
andata da Farouk. Poi avrei 
raggiunto Losanna per salutare 
i figli e rilevare i miei effetti 
‘personali. All’aeroporto di Fiu- 
micino trovai Farouk, che mi 
attendeva. Non vidi mio marito. 
Farouk era pieno di gioia e in- 
sisteva perchè ci sposassimo su- 
bito. Mi portò nella sua casa, 
dicendo che non avrei dovuto 
alloggiare in albergo. Poi comin- 
ciò a cercare un appartamento. 
Mi presentava a tutti come sua 
moglie». 

Dopo la rituale sospensione di 
venti minuti Claire riprende il 
suo racconto. 


UN’IMPENNATA DELLA ‘BELLA D’EGITTO» 


«Nessuno mi può smentire» 


L’episodio riferito dalla signora Lusso 


CLAIRE: «A Roma mi sono 
fermata per tre giorni. Dissi a 
Farouk che per il momento non 
era possibile che ci sposassimo, 
Telefonai ai figli, cosa che fa- 
cevo «un giorno sì e uno no, 
quando ero fuori. Parlai con 
mio marito, il quale mi disse 
che erano trascorsi due giorni 
e che avrei dovuto far ritorno 
a Losanna, anche perchè egli si 
sentiva male. Trovai il suo com- 
portamento molto strano (Yous. 
sef ride e guarda ironicamente 
verso la moglie). Farouk si in- 
furiò per questa conversazione 
telefonica e mi disse che non 
avrei dovuto tornare in Svizzera, 
Sentivo la mancanza dei figli e 
decisi di tornare a Losanna, 
Promisi a Farouk che sarei tor- 
nata entro 48 ore. Youssef mi 
aspettava e mi disse che sarei 
dovuta rimanere a casa e che 
avrei dovuto avere cura dei fi- 
gli. Qualora avessi lasciato la 
casa, minacciò di rispedire i no- 
Stri due figli più piccoli in Egit- 
e di tenere il più grande 
con sè, 

PRESIDENTE: 
rispose?». 

CLAIRE: «Osservai che era 
stato lui a chiedere il divorzio 
e che il suo era un ricatto». 

PRESIDENTE: «E Farouk?». 

CLATRE: «Farouk era in 


«Lei come 


condizioni pietose. Mi aspet- 
tava ‘entro 48 ore e mi tempe- 
stava di lettere, telefonate e 
telegrammi. La mia vita diven- 
ne ancora più difficile: era un 
inferno». 
PRESIDENTE: «Come si 
comportava suo marito?). 
CLAIRE: «Mi diceva che era- 
vamo divorziati o no, a secon- 
da di quello che voleva da 
me, Mì ìnformai presso alcu 
ni legali sulla situazione e sep- 
pi che, se mio marito mi aves- 
se trattenuto în casa contro la 
mia volontà, lo avrei potuto 
denunciare per sequestro di 
persona, Il legale mi consigliò 
di iniziare una causa per gli 
alimenti e per l'affidamento 
dei bambini, Non volli, perchè 
non avrei mai fatto una cosa 
del genere. Quella di adesso è 
una situazione eccezionale e 
sono costretta ad attaccare mio 
marito. Venne a Ginevra la 
signora Tutungi e la incontrai. 
Farouk mi inviò un biglietto 
aereo peri Roma, affinchè lo 
raggiungessi, Era molto impa- 
iente. Volevo andare a Parigi, 
dove mi sarei fatta visitare dal 
mio medico personale, Partii 
în aereo da sola». 
PRESIDENTE: «A Parigi la 
raggiunse suo marito?». 
CLAIRE; «Dopo due giorni 
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Approvata la legge 


per l'economia montana 


Una seduta della Commissione per il «terminal» dell’oleodotto 


La Regione Friuli-Venezia Giu. 
lia ha la sua legge per l'eco: 
nomia montana, Il Consiglio 
regionale, riunito ieri per la 
sua trentacinquesima assem. 
blea, ha approvato gli ultimi 
due articoli del disegno di leg- 
ge, che consta di sei articoli 
SOR seduta è stata 
breve e pratica. 

I comunisti hanno. ritirato 
tutti gli emendamenti di varia 
natura che si riferivano ai Con- 
sigli di valle (previsti dalla leg- 
ge dello Stato) per i quali essi 
propugnano. l'istituzione nella 
Regione Friuli-Venezia Giulia e 
la presenza negli strumenti del. 
la legge regionale per la mon- 
tagna. 

Hanno avuto quindi inizio, re- 
golati dal Presidente de Rinal. 
dini, gli interventi per dichia» 
razione di voto sulla legge ora» 
mai esaminata nei suoi singoli 
articoli accettati dalla maggio: 
ranza. Gli interventi sono stati 
vari, ma tutti stringenti ed ef. 
ficaci. Il comunista De Caneva 
ha preannunciato il voto con. 
trario, 

Interessante l'esposizione del 
democristiano Rigutto; «Pre 
messa l'urgenza di una legge 
per le genti della montagna — 
egli ha detto — annuncio il vo- 
to favorevole del gruppo con- 
siliare democristiano e formu- 
lo l'augurio che quanto prima 
il Comitato degli assessori e la 
Commissione consultiva ci dia- 
no elementi concreti ver segna» 
Te l'avvio di quella nuova po- 
litica regionale per la monta- 
gna che è da tutti auspicata. 
Mentre noi ci troviamo riuniti 


CONSIGLIO REGIONALE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 


in quest'aula, a Pordenone per 
la prima volta si incontrano i 
Sindaci dei Comuni ricadenti 
nel Comprensorio del versante 
Udinese previsto dalla leggo che 
Teca provvidenze a seguito del. 
la sciagura del Vaiont, E’ que- 
sto il primo atto che essi com- 
piono: la costituzione in con- 
sorzio di Comuni per poter suc. 
cessivamente fruire di quei be- 
nefici che la legge contempla. 
E° una felice coincidenza, che 
fa bene sperare per l'avvenire 
delle feti della montagna», 

Il liberale Trauner, dopo bre- 
vi considerazioni di opportuni- 
tà politica ed economica degli 
strumenti varati, si è detto fa- 
vorevole, Il missino Boschi ha 
concluso per l'astensione, Fa- 
vorevoli ancora i socialdemo- 
cratici e i repubblicani; contra 
ri i socialproletari {PSIUP); 
astenuti anche i gruppi del PSI 
e il rappresentante dell’Unione 
slovena, 

Il Consiglio regionale torne- 
tà a riunirsi martedì, 

Nell'ambito della Regione, si 
sono riuniti ieri sera i com. 


| ponenti la Commissione con. 


sultiva. tecnica del «terminal» 
dell'oleodotto Trieste-Ingolstadt. 
Erano presenti il pro? .Marus- 
si, presidente; l'ing. Mulas, di. 
rettore delle opere marittime; 
l'ing, Colautti, assessore alle 
opere pubbliche al Comune di 

leste; il prof. Trotti, diretto- 
re dell'Istituto talassografico di 
Trieste; il dott. Ferian della 
Camera di commercio di Gori- 
zia; il prof, Bagon, presidente 
dell’Associazione industriali di 
Monfalcone; segretario il dott. 


Rinoldi dell'Assessorato ‘all'in. 
dustria e commetcio, 

L'ing, Bagon ha fatto una re- 
lazione sulla stabilità dei ter- 
Teni e sulla loro possibilità e 
loro condizione di carico, sulle 
condizioni di equilibrio statico 
e ha dato lettura di uno studio 
da lui elaborato sulla conoscen- 
za geo-techica dei terreni del 
Monfalconese, Quindi ha letto 
uno studio dei professori Mo- 
setti è D'Ambrosi sulle carat- 
teristiche varie che dovrebbero 
attuarsi per il «terminal». 

L'ing, Colautti ha dato lettu- 
ta di una relazione in cui sono 
stati esaminati gli aspetti giu- 
ridici degli inquinamenti, sol. 
lecitando lo studio delle possi. 
bilità della loro prevenzione 
sia tecnica sia giuridica. L'in- 
teresse della Commissione si è 
soffermato in particorare sul 
le conseguenze dannose degli 
spandimenti; sui mezzi di pre- 
venzione legale e tecnica e sul. 
l'aspetto della legislazione at- 
tualmente in. vigore. : 

Il dott. Ferlan ha riferito sui 
vantaggi economici derivanti al 
territorio della Regione dall'in- 
sediamento  dell’oleodotto, Lo 
ing. Mulas ha presentato una 
memoria sui problemi del fon- 
do marino, del dragaggio e del- 
la conseguente possibilità di 
attracco delle petroliere, sof- 
fermandosi sulla soluzione al- 
ternativa di Monfalcone o di 
Zaule, } 

Dati i rilevanti aspetti tecni- 
ci determinati nel corso della 
tlunione, la Commissione ha 
Aggiornato l'esame della situa- 
zione a giovedì 8 corrente, 


venne Youssef. Vidi alcuni 
amici, i quali mi chiesero per- 
chè non volessi sposare Farouk. 
Risposi che, per il momento, 
il.mio problema era il divorzio 
non il matrimonio». 


On. LEONE (Difensore di 
Claire): «Perchè disse che non 
voleva sposare Farouk?». 

CLAIRE: «Non potevo ‘preve- 
dere il futuro, ma în quel mo- 
mento non volevo sposarmi, vi- 
sta la riuscita del primo ma- 
trimonio. Altri amici mi consi- 
gliarono di riappacificarmi con 
Youssef. La vita con lui non 
era stata piacevole. Lui chiese 
di ’risposarlo” (l'imputato ri- 
de apertamente, come per di- 
Te: di bugie ne ho sentite ma 
questa è proprio grossa), chie 
si a quali condizioni ed egli 
disse che sarei dovuta rimane. 
re in Svizzera, non avrei dovu- 


vuto aspettarlo (Youssef con- 
tinua a ridere). Non avrei do- 
vuto accettare messun invito, 
In quel periodo, mio marito 
mi dedicava molto più tempo 
e mi era più vicino, Tuttavia 
dissì che quelle condizioni era- 
no inaccettabili e che tra noî 
ormai tutto era finito per sem- 
pre». 

PRESIDENTE: «Dopo i cin- 
que giorni di permanenza a Pa- 
rigi ripari per. Losamma?», 

CLAIRE: «Parti da Parigi so- 
la în aereo, Mio marito lasciò 
la Francia il giorno dopo, in 
@uio. Farouk mi aspettava a 
Ginevra e aveva un biglietto 
aereo pronto per raggiungere 
Roma, Dinanzi alla signora 
Coen e alla signora Lusso, dis- 
se che era felice che avevo ot- 
tenuto il divorzio e che mi 
avrebbe portato a Roma per 
sempre, Quella ju l’ultima vol- 
ta che vide la signora Lusso». 

L'episodio. relativo alla pre- 
senza. della signora Lusso co- 
stringe il Presidente della Cor- 
te dott. La Bua a chiedere 
chiarimenti all’imputata, L'ulti- 
mo incontro fra.Farouk e la si- 
gnora Lusso sarebbe avvenuto, 
secondo quanto ha detto Claire, 
nel maggio del 1963, La signo- 
ra ha dichiarato, invece, in 
istruttoria, di aver incontrato 
il miliardario egiziano anche nel 
settembre e ha aggiunto che, 
in quella occasione, Farouk le 
confidò di essersi stancato di 
Claire. Farouk avrebbe inoltre 
confidato ‘alla testimone che 
Claire aveva intenzione di sfre- 
giarlo con il vetriolo e che 


spesso gli aveva fatto delle sce: 


nate in pubblico per gelosia, 
giungendo a minacciarlo di 
morte, 

PRESIDENTE: «Come sa lei 
che Farouk non vide più la si- 
gnora Lusso?», 

CLAIRE (con aria di sfida e 
ad alta voce): «So tutto di Fa- 
rouk, Nessuno mi può smenti- 
re, Nel maggio del ‘63, e pre- 
cisathente il 17, partii per Ro- 
ma, E’ falso quanto ha affer- 
mato la signora, e cioè che 
strappai il biglietto e lo get- 
tai în faccia a Farouk». 

PRESIDENTE: «A Roma quan- 
to si trattenne?», 

CLAIRE: «E° un discorso mol- 
to lungo». 

PRESIDENTE (dopo aver da- 
to un'occhiata all’orologio): «Af- 
lora rinviamo a domani», 


Giorgio Pessl 


to vedere nessuno e avrei do- 


Mercoledì, 3 febbraio 1965 IL PICCOLO 


Nelle foto qui a destra: 1) Morbido 


severe i IL COMODO «FORFAIT» DELLO SCIATORE 


larghe coste verticali, di Danspun, 
Danimarca; 2) Ecco una bella ragaz: 
za triestina, mentre sta. per affron- 
tare la neve vicino a Cortina. La 
vera moda sportiva risponde n certe 
regole e a certe leggi, dettato dalle 
caratteristiche dello sport stesso; 3) 
Piacevole. modello creato da LUISA 
SPAGNOLI, per le serate in monta- 
gna. La rifinitura «a collans» è un 
simpatico particolare nuovo ed extra. 
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ten Cervo, Viale XX Settem- . ch 
De bre n. 16; Nomina Ao tc 
È SSL L > ci 
4 i coiffeurs di nome A STAGIONE sciistica registra quest'anno molte novità. Esse riguardano di 
È Collaborano con not cinque principalmente l'introduzione di formule forfettarie messe a disposizione > 
si aogonelatori, che, per lelo: dei turisti, dagli albergatori e dagli enti di soggiorno per semplificare me 
Ge E pirata le varie «voci» condensandole in una sola favorevolissima cifra, che in ge- bei 

città, di una giusta fama 0 si doora sulle doro trenta mila dl a settimana, anche per le località di qu 

| presso un pubblico di clas- ‘chiamo. Lo sci non è più una moda ma un fenomeno legato a ‘molti e di 

o i ricordiamo i loro diversi fattori: il turismo di massa, la motorizzazione sempre più estesa, hi 

FELICE - via Muratti 1 ORE, bero aereo con Dini oduzione della settimana corta nei ni 

NEVIO - via Ginnastica 1 granat organismi industriali. La «stagione» si va allungando, di pari passo 

Peio Di con l’aumentata; passione per lo sci. Praticamente si può sciare e si scia sa 

LUCIANO è corso Ta si în realtà, dodici mesi all'anno. Si afferma persino lo sci estivo nei' centri" ha 

NEREO - viale XX Sett. 19 È CE NERI SARA pr Rperzoi (Passo dello Stelvio, Tonale-Passo del Li 

È Segnaliamo: inoltre a Go» 190, Cervinia- Plateau Rosà, Cortina d'Ampezzo -Croda Rossa, Marmo- SU 
seg rizia: lada, eccetera). Il panorama delle nuove funivie è imponente: ad Alagna, Mi 
iL GUIDO - corso Italia 92 alla fine di settembre, si è mossa la funivia del Monte Rosa, che per ora SE 
È raggiunge la Punta Indren, A Courmayeur sono raddoppiati addirittura gli st 
n impianti (Plan Chécrouit) e le tanto deprecate code dovrebbero sparire. 4 
edi ; Al Passo del Tonale sopra Ponte- me 
7 dilegno è stata inaugurata una del- ul 
le più lunghe sciovie del mondo, il ch 

COME LAVARE LA MAGLIERIA «Bleis» che apre allo sci una zona mM 

inedita sulle pendici del Monte To- DI 

nale, completando in tale maniera tin 

l'importante rassegna di mezzi mec- av 

canici del Passo. E ancora altri im- TAI 

pianti: a Madonna dì Campiglio la me 

funivia del Grosté costituisce il sn 

D i maggior richiamo, per non parlare Ki 

FO EEZESTEDA LIO pe, di Cortina che tanto ha contribuito sh 

indumenti, con le sue gare spettacolari dei To 

fac; Giochi Olimpici, al rilancio in gran-: zia 

de stile del turismo. invernale. E lo: Je 

# 2) elenco potrebbe continuare. IL «for- Ma 

speciali “ja fait dello sciatore» è una formula Lo 

inventata dai francesi con straor- str 

dinario successo. Quest'anno se n'è dei 

È decisa l'adozione anche în Italia: si, Del 

PER EVITARE IL RESTRINGIMENTO AT parroco cui sono giunti ric 

n i È 4 proprietari di impianti, albergatori, " 

Sh CS pr attenzione a non Ssfregare, torcere o trattare con trop- scuole di sci ed Enti del turismo. st 

da RIE Menti RE tenie la lavatura, Infatti Li Con il «forfait» vengono offerti al È: 

, lente ata e compressa quando turista sette giorni di i : val 

gnata, tende a restringe, SE ‘urista sette giorni di pensione com- val 

0agI a igersi e a diventare spessa, cioè a feltrare, pleta, sette giorni di scuola di. sci, si 

e sette giorni di libera circolazione ò 

Per sottolineare la grazia di- sugli impianti: îl tutto per una cie tro 

una giovane e bella signora, Segnali Tra prefissata. Naturalmente il «for-' si 

questo, mantello «Chanel» di SOMARAmO alle mostre Jait» si applica soltanto nei periodi Joe 

un color pastello, a linea re lettrici, ‘che hanno: in di bassa stagione, ma eccezional- lan 
dingote & colletto di visone. programma un. soggior. mente: anche nei momenti di «alta». E 
no’ in. montagna, che i ris 
da BELTRAME, c'è dA 
0000000000000000000000000 0 wu tstis:iro css più 

me ° mento di articoli spor- R* 
tivi per lo sci e il do- se 
Circonterenza' petto cm. 58. (lavoro ‘em. 62), s , FORSE PIT L i la 
lunghezza cm. 34. — Materiale: gr. 130 di ta | Il P. zati, 9500, maglio ffi rw ro 
lana. Sciaffusa qualità Livia. azzurra, ferri =, ni ù n N A SU itta e 0 
Cin prsie angolo ne site sno bohémien fis 
ti: p. I = p. rasato; dir. sul dir., rov. sul 

Ke dei lav. bio P. fantasia (dì. dello d Î SOL Manna raf- trasformata È dh 

m. divisibile per 2 più 1 m. d'orlo): lo == e-completo, ri- H toi E 
ferro -(andata): lav. 2 m. iné. a rfov., ma re= e volgetevi. con. fiducia In una deliziosa dra 

lasciandole sul ferro sinistro, indi lav. la =" da BELTRAME . bio 
l.a delle 2 m. lavorate ins..ancora una volta a Stanza da sO: ir bi, 
a rov. e lasciar cadere le 2 m. dal ferro sini- = ° gg no diti 
stro, ripetere da *, terminare con lm. rov. = Ia da 0) ) dallo) x A N 

2.0 ferro: come fl 1.0 ferro. 3.0 ferro (an 0000000 Ò ti; 

. data): dir, 4.0 ferro (ritorno): rov. 5.0 ferro; vi : L È LI 


come il 1.0-ferro.16,0 ferro come il'2.0 ferro, 


DIETRO: avv..73 m, con i ferri n. 312 = 29 
cm. di larghezza e lav. 4 cm. con il p, I. 
Nell'ultimo ferro di ritorno lav. 2'volte ogni 
12.a m. per 6 volte = 79 m. (31 cm. di lar- 
ghezza). Continuare con il p. II. Dopo 6 
ferr: lav. nuovamente con il p. I. I bordi 
laterali rimangono dir. A cm. 19 dall'inizio 
incominciare: gli incavi manica lavorando il 
ferro d'andata seguente come segue: lav. 2 
mm. dir., lav. 2 m. ins. a dir., lav. le m, nor- 
nsalmente sino alle ultime 4, alzare 1 m., 
lav. 1 m, dir., accavallarvi la m. alzata, lav. 
‘2 m. dir. Ripetere queste diminuzioni ancora 
per 6 volte in ogni ferro d’andata. Rimangono 
65 m, + 25 cm. A cm, 13 dall'inizio degli 
incavi manica  sbiecare le spalle chiudendo’ 
7 m. per 3 volte ‘ad ambo i lati e. in ogni 
2.0 ferro. A cm. 34 dall'inizio chiudere le 
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. tita 
manenti 23 m. alla 
DAVANTI DESTRO: avv. 36. m, = cm. 14,5, far 
& lav. per 2 cm, con il p. I. Al termine del pra 
ferro di ritorno seguente avv. 13 m., nuove I 
= 49 m. Dopo 1 em. lav. 2 occhielli nel fer mul 
To d'andata seguente come segue: 1 m, dir., sim 
lav. 2 m. ins. a dir., 1 gettata, lav. 6 m., stro 
lav 2 m, ins. a dir,, 1 gettata, Jav. le altre des 
m. normalmente, Nel ferro di ritorno lav. le Gec 
gettate ncrmalinente. Gli altri 4 occhielli dop- par: 
Pi seguono alla distanza di cm. 6,5. A cm. 4 che 
dall'inizio lav. nell'ultimo ferro di ritorno . Ne d 
2 volte ogni 10.a m, per 3 volte = 52 m, taei 
(cm. 20,5), * Nel ferro d'andata. seguente Jay. etti 


13 m. dir., le altre m,.con il p. II. Nel ferro 
di ritorno-lav. con il p. II sino alle ultime 


13 m., ‘che si lavorano a rov. Ripetere da * prir 
ancora 2 volte. Indi lav. tutte le m, con il new 
p. I. Lav, l'incavo manica e la spalla come Sopra: Il soggiorno di un (A 
nel dietro. A cm, 29 dall’inizio incominciare appartamento curato da dio 
To scollo lavorando il ferro d'andata seguente un architetto di grande pug 
come segue: chiudere le prime 6 m., passaré nome. Questo «pied-à-ter- tito 
le 9 m. seguenti su un filo ausiliario, lav. re» di proporzioni ridotte, Di è 
le altre m. normalmente. Chiudere ancora al comprende oltre al sog- di s 
bordo dello scollo, in ogni ferro d'andata, giorno, un cucinino e il Sani 
3, 2, 2, 1, lm. Indi lav. il bordo dir. Il de bagno, La camera da let- alle 
vanti sin, uguale, ma contrario senza occhielli. to non esiste, Come si ve- t € 
MANICA: avv. 38 m, = 15 cm. e lay. per 4 de, nelle foto a destra, die. TIRE 
| cm. a p. rasato. Nell'ultimo ferro di ritorno tro una, sn di grande va 
‘lav. 2 volte ogni 5.a m, per 7 volte = 45 dm. LUCIANO ha. creato questa sima porta, è celato um letto i 
Continuare con il'p. II. Depo 6 ferri lav. inca ananas fn La ‘rialzabile, che di notte vie- tica 
nuovamente con fl p, I. Avm, 1 m. ad ambo dle g10 9 ne abbassato per dormire, di ( 
| 1 lati per 8 volte in ogni 7.0 ferro = 61 em. I capelli sono tagliati cortissimi, ed arricciati A sinistra: L'appartamento D 
(24 cm, di larghezza). A cm, 22 dall'inizio un po’ a «virgola», secondo la nuova moda. è SE da una soffittn i 
lav. l’arr. sup. ad ambo i lati come gli in Pi ene 4 sori. con le note finestre spio- | 
‘cavi manica del dietro, A em. 26 dall'inizio CO SWERArizoa Union venti «è la mansardo. ln «vo! 
chiudere le rimanenti 47 m, Appuntare tutte EAso ca ‘media lunghezza. L'invenzione mezzo ad esse un serio ed ami 
1s parti tese, sfumarle e pol cucirle insieme. consiste principalmente nella frangia con mo- elegante sécretaire antico glio 
BORDO SCOLLO: riprendere la .m. intorno Lav. a p rasato per 4 cm. Rimboccare il vimento circolare, che la rende più. morbida. de 
nilo scollo sul dir. come segue: 22 m, dal bordo a metà verso l'interno è fissarlo sul Na t 
"davanti destra sino alla spalla, 18 m. dal rov. a p, invisibile. Chiudere la giacchettina Nei prossimi numeri: le ultime creazioni di a 
dietro, 22 m. dal davanti sinistro = 62 m. con cinque. bottoncini, DIO 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 3 febbraio 1965 


CRONACHE SEORIINWVA: 


UN DRAMMATICO MATCH PER IL CAMPIONATO MONDIALE AL MADISON | cost peutaumzo moNDo 


Ai punti Patterson batte Chuvalo 
e pone la sua candidatura al titolo 


Lieve ma indiscutibile il vantaggio del negro - Il canadese si lagna per l’arbitraggio 
Ciay fa scena: «Ti voglio contro di me, Floyd» - Diciannovemila gli spettatori 


New York,'2 


Floyd Patterson, il solo pugile 
che abbia conquistato due volte 
il titolo mondiale dei massimi, 
è tornato in prima linea fra gli 
aspiranti alla corona battendo 
ai punti, in dodici riprese e in 
modo convincente, il campione 
del. Canada George  Chuvalo, 
fra i deliranti applausi delle ol- 
tre diciannovemila persone con- 
venute al Madison Square Gar- 
den. Il detentore del titolo Cas- 
sius Clay, che era stato a tro- 


| vare i due uomini in allenamen- 


to e ayeva avuto frasi ironiche 
per Floyd, scommettendo su 


| una vittoria del bianco caniade- 


se, è balzato sul ring subito do- 


È po il verdetto e ha gridato: «Ti 


voglio contro di me, Floyd. Ti 
sei meritato un incontro per il 
titolo». Adesso comunque Pat- 
terson è diventato sfidante uffi- 
ciale per il vincitore del match 
che la World Boxing Associa» 
tion ha fissato per il 5 marzo a 
Chicago, fra Ernie Terrell'ed 
Eddie Machen. 

E' stata una serata di emo- 
zioni, di frastuono e di movi 
‘mento, Poco più di due ore man- 
cavano all’inizio della riunione 
quando alla direzione del Ma- 
dison Square Garden è arriva- 
ta una telefonata anonima. An- 
munciava che «nel sotterraneo 
dell’edificio. era stata collocata 
Una bomba», 

La ‘ polizia, subito avvertita, 


— ha frugato minuziosamente lo 


scantinato, e per precauzione 
supplementare anche l'arena. 
Ma non si è trovata traccia di 
ordigno, si trattava evidente: 
mente di'uno scherzo di catti- 
vo genere, 

Al Garden è arrivata per il 
match una schiera di celebrità, 
Il dinamico Cassius. Clay — 
che si fa chiamare con il suo 
nome da «musulmano nero», 
Muhammad Ali, e proprio per- 
chè il cattolico. Patterson con- 
tinuava ‘a chiamarlo Clay ha 
avuto con lui un diverbio du- 
rante gli allenamenti — richia- 
mava naturalmente la maggio- 
Te attenzione. Ma fra le perso- 
nalità presentate dal ring e tu- 
multuosamente acclamate era; 
no Tony Galento, Joey Giardel- 
lo, Emile Griffith, Rocky ‘Gra- 
ziano, Sugar Ray Robinson, 
TEISEV: 1100. Walcott, .Racky. 
Marciano, Jim Braddock, Joe 
Louis, Gene Tunney che ha 
Stretto la mano ai due conten: 
denti. Applausi per tutti ma 
non per Clay, che ha avuto in- 
vece una delle più sonore sca- 
riche di «buuu» (il fischio in 
America è un applauso) nella 
storia del Garden, 

Dopo gli inni nazionali Chu- 
valo si è tolto la vestaglia bian- 
ca, Patterson quella di seta blu 
seura con bordi d’oro, e l’arbi- 
tro Zach Clayton ha fatto le 
consuete raccomandazioni ai 
pugili.  Fungevano da. giudici 
Joe Armstrong e Tony Castel: 
lano, i 

E’ stato «un incontro; tale da 
risollevare Je sorti vacillanti del 
Pugilato. Patterson ha sfoggia- 
to una boxe pulita, efficace. Il 
puro di, Toronto gli ha con: 
tastato validamente il passo, 
sferrando poderosi ganci sini. 
stri e cercando costantemente 
l'attacco al corpo, e al decimo 
Tound ha dato anche l’impressio- 
ne di poter riuscire nel colpo 
Sensazionale, rovesciando con 
Un k.o. le sorti che perdevano 
Visibilmente a favore di Flovd, 
E? stato questo il ‘round più 
drammatico; il tremendo scam- 
bio di colpi ha lasciato. entram- 
bi gli uomini visibilmente stor- 
diti al gong. 


Non ci sono stati atterramen- 
ti; ma più volte si è avuta la 
sensazione che Floyd o George 
Stessero per andare al tappeto; 
e pet quanto strano possa sem- 
brare il pericolo lo ha corso più 
Spesso! l'ex: campione: non. solo 
EN decimo, ma anche dal sesto 
al, decimo round, 

Con tutto questo Patterson è 
Stato indiscutibilmente il mi- 
gliore. Zach Clayton gli ha at: 
tribuito sei riprese, cinque “e 
ha date a Chuvalo e una ne 
ha ritenuta pari. Ma Castellano 
ha aggiudicato a Floyd sette 
tound contro cinque per Chu- 
valo, e Armstrong ‘ne ha dati 
Otto a Patterson e quattro al ca- 
nadese, La nona ripresa è sta- 
ta un'autentica lezione impar 
tita dal negro a Ohuvalo, che 
alla fine del round si è dovuto 
far applicare un cerotto al so- 
pracciglio sinistro. 

I punti Patterson li ha accu- 
mulati. con un impiego velocis: 
Simo e costante del jab sini- 
S{ro, del gancio sinistro e del 
destro al volto, tutti colpi che 
Georse ha mostrato difficoltà a 
parare. Insomma il canadese — 
Che ha ventisette anni, tre me- 
ne di Patterson, e aveva un ‘nr 
faggio di quattro chili e otto 
etti — non è mai riuscito a con- 
trollare l'avversario come fece 
REI EM due k.o. al 

‘ouni iti 
n. eo 

«Alla fine il clamore nell - 
dio era tanto intenso che i TE 
pugili e l’arbitro. non ‘hanno sen- 
tito il gong, e lo scambio di col. 
pi è continuato per una decina 
di secondi. Chuvalo, il volto in- 
Sanguinato, era. disperatamente 
all'attacco; tanto disperatamen- 
te che Patterson ha sputato sui 
Ting il paradenti. Tuttavia nelle 
De ‘battute un formidabile 
Cono e Se Lo campione ha pra- 
di Onorato 80 l’occhio destro 

Opo il match, negli spoglia 
toi, Floyd non ‘nascondeva: la, 
Sua, felicità. «Adesso». diceva 
«voi signori della stampa dovete 
ammettere che so incassare me- 
glio di quanto dicevate, Non ho 
il mento di porcellana, A dire la 
verità Chuvalo mi ha fatto piut- 
tosto male. Ma mi ero allenato 
proprio per questo tipo di com-' 


battimento, e poichè sapevo che 
è in gamba a distanza ravvicina- 
ta ho impostato tutto sui colpi 
da lontano, 

Chuvalo nel suo spogliatoio si 
lamentava aspramente dell’arbi- 
tro Clayton, «Almeno un verdet- 
to di parità me lo meritavo» ha 
detto. «ma Clayton ordinava il 
break appena arrivavamo vici- 
ni. Non ho potuto combattere a 
modo mio. Voglio una rivinci- 
ta». Combatterà in un altro mo- 
do la prossima volta? «Tutto 
quel che voglio è un altro arbi- 
tro». George era particolarmen- 
te amareggiato in quanto la 
sconfitta interrompe una serie 
di quattro vittorie per ko, E” 
Îì suo nono insuccesso ‘in qua: 
ranta incontri, ma conferma la 
reputazione del canadese che 
non solo non ha mai perso per 


k.o., ma non ha mai toccato il 
tappeto nel corso di un match. 
A. Chuvalo va la borsa più, pe- 
Sante della’ suà carriera, circa 
85.000 dollari (più di 51 milioni 
di lire), A Patterson vanno cir- 
ca 140,000 dollari ‘(circa 85 mi- 
lioni), 

Sié notato che Floyd ha fatto 
ricorso in certi momenti al ra- 
pido gioco di gambe tipico di 
Cassius Clay, spostandosi ful- 
mineo sulla sinistra e. scivolan- 
do fuori degli angoli svelto co- 
me un! gatto, Clay commentava 
alla fine; «Mi ha sorpreso ve- 
der vincere Patterson e penso 
che tutti siano rimasti sorpresi 
come me, E’ stato wn graride 
Match e dovrò allenarmi’ sodo 
‘per battere Floyd, E’ stato gran- 
de, ha lavorato Chuvalo come 
ho fatto io con Liston», 

Più tardi Floyd Patterson ha 
dichiarato che un infortunio 
alla mano sinistra lo ha costret- 
to a cambiare tattica nel corso 
del combattimento e:che l'inci- 
dente si è risolto a suo favore. 
Patterson ha rivelato ‘che. la 
‘mano, infortunata durante gli 
allenamenti nel: dicembre scor- 
so, ha richiesto l’intervento dei 
medici otto ore prima dell’inco- 
tro con Chuval e lo ha messo 
più volte in difficoltà durante 
ll combattimento, 


Teri, l'ex campione del mon. 
do si recò nell’ufficio del dott. 
Michael :Blatt, subito dopo la 
cerimonia ‘del peso, sottopo- 
nendo.la mano.a_terapia ultra- 
sonica per più di un'ora, L’in- 
fortunio consisteva, nella sepa- 
razione di un osso in corri. 
spondenza delle’ nocche della 
mano, 


«Tornai a: farmi male. due. 


settimane fa mentre mi alle- | 


navò per l’incontro: con. Chu- 
valo — ha detto Patterson —; 
pensai allora di chiedere il rin- 
Vio del combattimento ma, ren- 
dendomi conto che la popola- 
rità del pugialto ‘ne avrebbe 
scapitato, specie dopo il recen- 
te rinvio del. match  Liston- 
Clay, decisi di andare avanti». 


destro che il canadese accusa nettamente 


Una fase del campionato mondiale dei pesi massimi: Patterson centra Chuvalo con un diretto 


(Foto «A.P». al «Piccolo») 


‘| ai giudici di esaminare i guanti 


Dichiarato vincente 
un pugile messo k.o. 


Rio de Janeiro, 2 

Un combattimento di pugila- 
to, che sembra tratto tale e 
quale da un film comico, si è 
disputato a Rio de Janeiro fra 
il brasiliano Rosemiro «Pele» 
Dos Santos e il panamense Leo 
Campbell. 

Campbell, dunque, stava con. 
ducendo da padrone l’incontro 
e. stava) impartendo una vera 
lezione di boxe all'avversario, 
quando questi, alla settima ri- 
presa, si avvicina all'arbitro è 
gli dichiarava che vi «era qual 
cosa di losco» nei guantoni del 
panamense. L'arbitro non si fa- 
ceva pregare due volte e sospen- 
deva l’incontro per permettere 


ei bendaggi di Campbell: tutto 
regolare, 

Il combattimento riprendeva, 
ma questa sospensione intempe- 
Stiva non aveva permesso a Dos 
Santos di recuperare sufficien- 
temente e, infatti, nell’ottavo ri. 
presa, il brasiliano, completa 
mente «groggy» finiva al tappe- 
to. Anzichè cominciare a con- 
tare i secondi, l’arbitro. paterna- 
mente aiutava il pugilé brasi. 
liano a rialzarsi. Ma non si 
limitava a questo: una volta 
messolo in posizione verticale, 
lo proclamava vincitore, sotto 
le urla del pubblico. 

Il giornale «O Globo» di Rio 
de Janeiro ha così commentato 
la decisione dell'arbitro «Una 
onta per il pugilato brasiliano». 


IL CAMPIONATO DI SERIE «A» DI PALLACANESTRO 


Una domenica infausta 


er le squadre della regione 


Cinque partite, cinque sconfitte - Quasi irreparabile la 
posizione della Safog- Sfortunate le ragazze biancocelesti 


Ben triste il bilancio delle 
maggiori squadre giuliane di 
pallacanestro nella prima do- 
menica del girone di ritorno 
dei campionati di Serie A: le 
quattro squadre maschili e 
quella femminile della. Ginna- 
stica sono state tutte sconfitte. 

L'unica che giocasse tra le 
mura amiche era la tormazio- 
ne del Lavoratore di Udine, che 
però doveva vedersela con il 
Pesaro, ormai virtuale vincito- 
re del Girone, ed era chiusa 
dal pronostico. Alla prova dei 
fatti la squadra di Fava, molto 
bene amalgamata per quanto 
riguarda il gioco di squadra ed 
indiscutibilmente superiore an- 
che nelle individualità, è pas- 
sata con una certa facilità al 
Palasport udinese, Il Lavorato- 
re si è battuto generosamente 
ma ha potuto tenere testa ai 
forti avversari solo pet pochi 
minuti e si è poi piegato alla 
nuova sconfitta, che lo pone 
ora al penultimo gradino della 


IL TORNEO CALCISTICO DEI CADETTI ALLA FINE DEL GIRONE ASCENDENTE 


Si estende a quattordici squadre 
la cerchia dei candidati alla promozione 


| Dodici unità, racchiuse nello spazio di tre punti, si disputano il terzo posto 
Si restringe invece la lotta per la salvezza - La Triestina sta perdendo terreno 


Se, per assurgere al rango di 
protagonista, è sufficiente che 
un-'individuo faccia parlare mol- 
to di sè, ebbene è indubbio che 
il ‘signor ‘Orlando di Bergamo 
è stato il protagonista dell’ulti- 
ma gara. disputata a Valmaura. 
E del resto era inevitabile che 
gli spettatori accorsi allo sta- 
dio locale rimanessero allibiti 
(ed \indignati), assistendo alla 
singolare direzione’ dell'arbitro 
lombardo; non capita infatti 
tutte le domeniche che quattro 
‘giuocatori=>vengano: “espulsi. e 
che altrettanti vengano ammo- 
niti (e sempre per falli, che 
normalmente comportano al 
massimo, uni calcio di puni- 
rione). 

Che il giuoco del calcio non 
ne abbia guadagnato dalle ori- 
ginali interpretazioni della giac- 
ca nera bergamasca, è una ve- 
rità che non si può assoluta 
mente. discutere. D'altra parte 
è difficile spiegare il compor- 
tamento di Orlando, se non con 
un passeggiero malessere, In- 
Jatti è da escludere la malafe- 


| 


de dell’arbitro, come è dimo- 
strato dal fatto che i più gravi 
‘provvedimenti sono stati equa- 
mente distribuiti tra le due 
contendenti. Inoltre non si può 
dimenticare che lo stesso arbi- 
tro diresse lo scorso anno le 
gare che la Triestina vinse in 
casa contro Napoli e Cosenza 
e pareggiò a Foggia. Due setti- 
mane fa Orlando era stato in- 
viato a Padova pet il derby con 
il Verona (è nessuno aveva tro- 
vato da ridire sulla sua con- 
dotta), Era perciò un elemento 
ch'era stato destinato ad am- 
ministrare la giustizia calcisti- 
ca nel duello tra giuliani e ve- 
neti, Alla resa dei conti Orlan- 
do è invece clamorosamente 
mancato alla prova, denuncian- 
do inaspettate lacune soprattut- 
to sotto l'aspetto psicologico. 
A questo punto è lecito chie: 
dersi se sia stato più danneg- 
giato dalle curiose decisioni ar- 
bitrali il Venezia oppure la 
Triestina? Premesso che il cal 
cio è un giuoco di squadra, la 
risposta mon può che essere 


una sola: il Venezia. Soltanto 
i neroverdì hanno infatti for- 
mato un complesso organico, 
basato. sulla fusione e l'affia- 
tamento di undici atleti; gli ala- 
bardati al contrario sono ap- 
parsi ancora una volta del tut- 
to privi di una sia pur primor- 
diale organizzazione, E' quindi 
evidente che la compigine im- 
postata secondo concetti «col- 
lettivi» risentisse  maggiormen- 
te, quando è stata costretta a 
rinunciare a due pedine, di 
quella,. che: invece- ricorreva 
quasi esclusivamente. all’inizia- 
tiva dei singoli, per evitare il 
peggio. 


Il campo ha quindi espresso 
anche più crudelmente di ogni 
più pessimistica previsione il 
divario esistente in questo mo- 
mento tra Venezia e Triestina. 
Intanto la nostra compagine ha 
cominciato a regalare alla cu- 
gina lagunare molte lunghezze 
di vantaggio în fatto di pre- 
stanza fisica, Naturalmente que- 
sto vantaggio, posto al... servi. 
gio di condizioni ambientali 


‘IL G. P. D’AMERIQUE E GLI ALTRI AVVENIMENTI TROTTISTICI DELLA DOMENICA 
: \ DO) © 
Ozo e l'’impareggiabile Fromming 
® D) _Ho e, go . @ 
si oppongono al bis degli italiani 


: Sul fango la campionessa di Francia precede Elaine Rodney - Deludono Nike Hanover e Behave 


In auge i «drivers» tedeschi - La maratonina di Desaix e gli altri protagonisti di Montebello 


Si sperava tanto ‘in un. bis 
delle scuderie italiane nel «Prix 
d’Amerique», invece quel diavolo 
di un Fròmming ha voluto met- 
terci la coda e così è svanito il 
bel ‘sogno di Elaine Rodney, 
che dei nostri rappresentanti. 
presenti al «Plateau de Gravel: 
le», è stata la più brava, Il bis 
lo ha fatto proprio Fromming 
che lo scorso anno aveva trion 
fato con Nike Hanover e chè 
Questa volta si è guardato bene 
dal pilotare il campione di Ber- 


gami il quale nonlo aveva sod- 
disfatto ‘una precedente ‘pro- 
va 


IPtbolica a Tordivalle. 
scelta di ning ( 

su Ozo, con la quale aveva stra- 
biliato gli americani l’altra esta- 
te a New York, Roger Massue, 
che in quanto a «bianche» ne 
aveva combinate a sufficienza 
pur avendo vinto proprio lo 
«Amerique» con Ozo nel 1963, 
non si è fatto pregare per af. 
fidare la. sua ‘campionessa a 
Fròmming, e la frusta migliore 
d'Europa, che fra l’altro accop- 
pia alla bravura una certa avi- 
dità. di gloria, ha ben ripagato 
la fiducia del fortunato propri*- 
tario della figlia di Vermont, 
concedendo al pubblico di Vin- 
cennes un ennesimo numero di 
perizia di guida e al felice 
Massue un sacco di milioni di 
franchi. 

Ozo, che potrebbe benissimo, 
essere definita la «cavalla carro 
armato», tanto potente è la sua 
azione, ha giganteggiato sul ter- 
reno impossibile di Vincennes 
dove, appunto per il fango mi- 
cidiale, gli americani battenti 
bandiera italiana, si sono tro- 
vati quanto mai a disagîb. Sol. 
tanto 24 ore dopo la corsa, su 
Parigi splendeva un sole prima: 
verile e la pista di ‘Vincennes 
Tassodata perfettamente non as- 
somigliava minimamente alia 
Palude del giorno prima. Si fos- 
Se corso lunedì l’«Amerique», 
per i nostri cavalli. americani 
forse ci sarebbe stata maggiore 
gloria, Comunque, inutile sofi- 
Sticare, tanto già si sapeva che 
Pehave poco aveva da sperare 
in una corsa contraria in tutto 
alle sue attitudini (si è saputo 
pra Li di Brighenti 

sentato con lo scopo 
(4 rodarsi în vista dei prossimi 


La 
è caduta |è s 
minando battuta soltanto dal'a 


‘ingaggi parigini, e allora, ag- 
giungiamo noi, non, era meglio 
che lasciasse il posto al nostro 
Fiesse che in quanto a doti di 
fondo è nettamente preferibi- 
le?). Quanto a Nike: Hanover la 
lunga assenza dalle piste-lascia- 
va presagire, nonostante i buoni 
lavori di preparazione, che diffi- 
Cilmente il cavallo di Bergami 
‘avrebbe ripetuto»l’«exploit» del 
l’anno prima, 

Quindi rimaneva lecito spera- 
re soltanto in. Elaine Rodney, 
che appariva la più completa 
nel nostro campo. E la campio. 
nessa della 
lè stata pari alla sua fama, ter 


grande ©Ozo, che nei confronti 
poteva contare su una maggiore 
adattabilità sulla: pista fangosa. 
Hanno nuociuto poi a Elaine 
Rodney. alcuni intralci patiti 
sull'ultima curva, causa i quali 
la «otto anni» americana ha per. 
duto di vista, in quelli attimi 
decisivi, sia Ozo che l’altro fran- 
‘cese Oscar RL. Poi con un inse- 
guimento spettacoloso in retta 
d'arrivo Elaine Rodney ha «sal- 
tato» tutti.gli avversari, ma non 
è.riuscita a. imporsi a Ozo che 
ha conservato ancora una buo- 
na lunghezza sulla linea del tra: 
guardo. 

Due parole ancora per i gui 
datori. Ai primi due posti tro- 
viamo due «drivers» germanici, 
Fròmming e Kriiger, due nomi 
che appaiono spesso alla ribalta 
nei grandi premi, Ozo ed Elai- 
ns Rodney sono indubbiamente 
due grossi personaggi, comun: 
que la maestria dei loro guida- 
tori ha modo di rivelarsi appie- 
no ogni qualvolta sono chiama- 
ti in causa. Fromming e il più 
giovane Kruger nel loro campo 
sono davvero eccezionali, 

L'attività sugli ippodromi  ita- 
‘liani non presentava avvenimen- 
ti di portata superiore al nor- 
male, Così a San Siro, nel «Pre. 
mio Fidenza», l'americana Vamp 
Hanover, in un campo di soli 
quattro partenti, non aveva dif. 
ficoltà a emergere nei confronti 
degli indigeni Oliveira, Quinte- 
rio e Pilota, mentre al Tordival- 
le, Occidente, pilotato da De 
Vincenzo, sottometteva il favori- 
to Maigret che finiva battuto an- 


‘Scuderia Santipasta 


Scotch Flip, Un bel traguardo , pariva fuori corsa a mezzo giro 


‘anche per il veloce ‘Sornione | dall'arrivo quando distava 


che a Firenze, in una giornata 
dove Nello Bellei .si imponeva 
per ben quattro volte, faceva 
suo» il. milionario. «Premio dei 
Colli» davanti ad Aiace in un 
significativo 1.19,8 al km, 

A Montebello, in una giornata 
dominata dalla foschia, la pro- 
va di maggior rilievo era riser- 
vata alla categoria dei fondisti. 
Sui tre giri di pista e su un 
terreno molto faticoso ha pre- 
valso Desnix, soggetto di ecce- 
zionale fibra. Mancava al figlio 
di Reyland.un successo pieno 
nel periodo e questo è venuto 
puntuale a premiarlo della sua 
assiduità. Desaix si è servito 
dello spunto, arma che sa usare 
sempre con profitto, per far sua 
la vittoria, Il coraggioso Nitore, 
molto brillante di questi tempi, 
dopo aver orchestrato da par 
suo per oltre un chilometro e 
mezzo, ha. dovuto arrendersi nel 
finale alla maggior freschezza 
© classe di Desaix, i 

Qualche. scorcio interessanle 
nelle altre prove è venuto da 
Maestrale, da Giuncano, da Gre- 
stasio e dal giovane Tekir. Mae 
strale al quale la carta asse 
gnava un compito relativamen- 
te facile, non si è smentito, an- 
zi ha fatto sua la vittoria con 
una media di tutto rispetto, chè 
di valore, appunto, deve essere 
considerato il 23.5 segnato con 
quella pista. In quanto a Giun- 
cano, ora che il figlio di Oriolo 
ya, è un piacere seguirlo. I coe- 
tanei di Giuncano non sono riu 
sciti a tenere il suo passo e ine- 
Vitabilmente sono stati costretti 
alla resa con Picciotta, sempre 
a suo agio nella melma, e Incas 
meno ‘arrendevoli degli altri, 
Non era in giornata Polare e 
Grestasio: ne ha subito appro» 
fittato per imporre la sua ca- 
denza al intonato figlio di 
Mistero; sempre in testa. Gre- 
stasiò, ‘ha finito col dominate 
anche perche: Polare doveva ab- 
bandonare la scena ‘a. un giro 
dall'arrivo, mentre il positivo 
Infinito doveva limitarsi a insi. 
diare, ma non a. battere, nel 
finale l'allievo di Petrini, 


Molto bene Tekir fra i pule- 


che dalla penalizzata americana ‘dri di «tre anni», Il «moro» ap- 


pa 
recchie decine di metri dal bat- 
tistrada Brech, ma poi con una 
delle sue proverbiali rincorse ha 
finito col prendere un chiaro 
sopravvento nella dirittura d'ar- 
tivo. Partire. piano. e arrivare 
forte, un adagio che l’atletico 
Tekir conosce ormai a menadi. 
to e che dimostra di essere più 
che mai il motto di questo in- 
teressante figlio di Beonio. 


“M. G. 


pen ‘he Poi 

.. La corsa frîs & Roma. 

} CGrSne: Roma; 1 
‘Quattordici eiivalli soho stati 
iscritti al Prefifio:Dormellò, în 
programina) giovedì prossimo 4 
febbraio al ippodromo di Tor 
di. Valle in"Roma, e prescelto 
come cotsa tris di questa setti- 
mana, Ecco il campo del Pre. 
mio  Dormello, (L. 1.200.000» 
handicap): m. 2000: Bandito, 
Corean; m..2020: Corrado, 'Len- 
nie, Alamo, Banana, Monroe, 
Casciaro,, Takubar, Liberabella, 
Zambesi, Sabok, Invrea; m. 
2040: ‘Agello, 


particolarmente propizie, ha as- 
sunto proporzioni ancor più ri- 
levanti. E poichè la Triestina 
dimostra all’inizio di ogni gara 
una strana prigrizia mentale, 
non è da meravigliarsi che sin 
dall'inizio l'undici di Achilli ab- 


bia invaso in forze la metà cam-|' 


po presidiata da Dalio e com- 
pagni. 

Purtroppo la partita non ha 
cambiato fisionomia col proce- 
dere dei minuti ed anche nei 
brevi periodi, durante i quali 
l'unità in maglia rossa dispone- 
va di un uomo in più, essa non 
è stata in grado di ussumere 
il comando delle operazioni. 
La superiorità del Venezia è 
stata dunque netta e continua. 
Come si spiega allora che il ri- 
sultato non sia stato sbloccato 
dallo 0-0? Anzitutto bisogna pre- 
cisare che le magnifiche. doti 
rivelate dai neroverdì nelle fasi 
d'impostazione e di rifinitura 
non sono state convenientemen- 
te confortate, quando sì tratta- 
va di concludere; in secondo 
luogo. si deve sottolineare \la 
meritoria esibizione dei \difen- 
sori triestini, che non sì sono 
mai dati per vinti di fronte al- 
la marea soverchiante degli at- 
tacchi avversari, impedendo agli 
ospiti di presentarsi in condi 
zioni îdeali per il tiro. 

Il pareggio di domenica è do- 
vuto dunque all’autentico «mi 
racolo» compiuto dalla retro- 
guardia capeggiata da Sadar. 
‘Raramente abbiamo visto un 
manipolo di uomini abbando- 
nati come domenica; l'aiuto re- 
cato dagli attaccanti ai. difen- 
sori è stato pressochè inesisten- 
ite; In questa mancata collabo- 
razione la palma spetta senz'al- 
(tro a Bernasconi, che ha va- 
gato perennemente per il cam- 
po senta meta e senza SEO 
ma ‘anche gli altri (ecce; 
Jatta per Novelli) hanno fatto 
ben poco, per alleggerire il 
compito dei... cireneì delle re- 
trovie, Sia quindi benvenuto il 
punto strappato al Venezia, ma 
non sì speri di coglierne altri 
în analoghe circostanze, Anche 
nel calcio i miracoli non si ri: 
petono. 

Nel quadro più vasto della 
lotta per la salvezza il pareg- 
gio di domenica è servito per 
non perdere di vista le. squa- 
dre, che precedono immediata- 
mente gli alabardati. Il Monza 
ha raggiunio il. Trani, dopo 
tuverlo piegato nella jase finale 
di una partita ricca di emozio- 
nà; invece il Livorno non ha 
saputo ‘sfruttare il: fattore-cam- 
po ed ha dovuto dividere la 
posta con la ‘Pro Patria. Dal 
canto suo il Parma, nuovamen: 
te sconfitto (questa volta a Na-; 
poli), è da ritenersi ormai fuo- 
ri corsa, 

Al vertice Brescia e Lecco 
accentuano ancora la loro su- 
periorità sul resto del lotto, 
mentre: dodici compagini (com- 
prese tra ì 19 ed i 22 punti) 
possono aspirare, almeno -in 
teoria, alla. terza poltrona, ‘Per 


ed uno di serie B. In tal modo 


ora, di sicuro, sì può dire sol- 
tanto che il Brescia è campio- 
ne d'inverno. E per un torneo 
strambo come quello di B è 
già molto, 

P.iT° 


Ocwirk alle dipendenze 
della nazionale austriaca 


Vienna, 2 


L'allenatore della. nazionale 
austriaca, Fruehwirth, ha det 
to a un giornale che Oewirk ver- 
Tà invitato a collaborare alla 
‘preparazione dei probabili na- 
zionali austriaci che svolgeran- 
no ‘una breve preparazione a 
Coverciano. Ocwirk —. ha ag- 
giunto l'allenatore — potrà es: 
sere utile non soltanto per la 
sua conoscenza del gioco: prati. 
cato in Italia, ma anche per i 
contatti con dirigenti, funziona 
ri e giocatori italiani. Il perio- 
do che la nazionale austriaca 
trascorrerà a Coverciano si ri- 
durrà a sei giorni, 


classifica assieme a Roseto, Ro- 
bur Ravenna. e Sangiorgese, 

Proprio queste tre squadre 
sono quelle che hanno dato gli 
altri dispiaceri ‘alla pallacane. 
stro giuliana, superando. sui 
propri campi. rispettivamente 
Apu Lignano, Safog e Ginna- 
stica Triestina, Delle tre. squa- 
dre giuliane, quella, goriziana è 
stata la più sfortunata o la più 
malaccorta, avendo dovuto ‘ab- 
bassare bandiera per lo scarto 
di un isolo canestro dopo aver 
disputato una gara di buon li- 
vello, come dimostrano anche 
i 77 punti messi a segno. 

Purtroppo alla fine della 
equilibratissima gara i ragazzi 
di Gorizia si sono trovati a gio- 
care senza Lodatti, Scappin e 
Plotegher, espulsi. per cinque 
falli e forse per tale motivo 
‘hanno sprecato una vittoria che 
pure era alla loro portata. Pec- 
cato, perchè così si sono ritro- 
vati ultimi in graduatoria, con 
un punto di ritardo sul quar- 
tetto di cui fa parte il Lavora. 
tore Udine; quest'anno sono 
‘ben quattro le formazioni che 
devono retrocedere, per cui la 
lotta si farà spasmodica nelle 
prossime giornate, tenuto pre- 
sente che La Torre di Reggio 
Emilia e Recoaro hanno a loro 
volta un solo punto di vantag- 
gio sul quartetto già citato. 

Davanti a questa coppia si 
trova quella costituita da Li- 
gnano e Ginnastica, ancora ap- 
baiate alle spalle del Pesaro, il 
‘cui vantaggio ormai è incolma- 
bile, Il Lignano»ha perduto sec- 
camente a Roseto, dopo aver 
chiuso il primo tempo con un 
vantaggio rilevante; la disconti- 
nua squadra bianconera è an. 
data in barca nella ripresa ed 
i combattivi abruzzesi sono pas- 
sati come hanno voluto contro 
una difesa che non è risulta. 
ta sufficientemente duttile per 
adeguarsi all’aumentato ritmo 
dei padroni di casa, 

Per quanto riguarda la Gina- 
nastica Triestina, in formazio 
ne non completa e per di più 
danneggiata dall’arbitraggio, c'è 
da dire che ha dimostrato ar- 
rendevolezza e scarsa combat- 
tività, al cospetto di una San- 
giorgese che non è certo uno 
squadrone, Quando si arriva a 
cinque minuti dalla fine con 
soli trenta punti all'attivo, non 
C'è giustificazione che. tenga 
‘per una squadra di Serie A, e 
‘Specialmente nel caso di una 
squadra come la Ginnastica che 


dovrebbe avere come armi mi. 


gliori l'aggressività, lo spirito 
‘agonistico e l’entusiasmo di 
giovani, visto che la tecnica di 
squadra non è il suo forte, 
Per completare la disfatta:del 
basket giuliano, resta la sfor- 
tunata prova delle raguzze del. 
la Ginnastica a Venezia, dove 
sono state battute per un solo 
punto, Comunque anche in que- 
Sto caso poche giustificazioni 


RAGGIUNTO L'ACCORDO CON LA-LEGA CALCIO 


Ù Milano, 2 

L'ufficio stampa della Lega 
mazionale del calcio comunica: 
«La Lega nazionale e la RAI 
Radiotelevisione italiana han- 
no concordato oggi a Roma la 
‘proroga dell'accordo 16 novem- 
bre 1962 al 30 giugno 1965, con 
le stesse modalità o obbligazio- 
ni delle parti salvo le seguenti 
varianti che entreranno in vi- 
gore da domenica prossima 7 
febbraio: la rubrica radiofoni- 
ca «Il calcio minuto per minu- 
to» comincerà un'ora dopo lo 
‘orario di inizio ufficiale delle 
partite di campionato (o equi. 
Valenti): i primi 15 minuti con: 
‘sisteranno» nella sola radiocro- 
‘naca-dal' campo principale; pre. 
scelto d'intesa. con' la Lega na- 
zionale. Solo ‘dal 16.0, minuto 
saranno. consentiti i collega. 
menti con lo ‘studio principale 
e con un massimo di tre campi 
secondari, di cui due di serie A. 


i collegamenti multipli saranno 
attuati soltanto fra il 16.0 mi- 
nuto ed.il 45,0 del secondo ter 
po delle partite di campionato, 
Cioè per mezz'ora». i 
«Resta, inoltre stabilito che 


DOMENICA A: VALMAURA: CONTRO IL MODENA 


Una Triestina rinnovata 


Gli alabardati hanno ripreso, to miglioramento, Non è dispo» 


ieri gli allenamenti. In matti. 
nata erano di turno i giocatori 
che non avevano preso parte al- 
la partita col Venezia. Dopo un 
buon lavoro. preparatorio han- 
no disputato una partita di 50 
minuti. Sono Scesi in campo 
due formazioni di cinque con- 
tto cinque. I giocatori impie- 
gati erano Gentili, Mantovani, 
Capitanio, Pellegrini, Ispiro, 
Orlando, Parovel, Basiacco, Vit 
e l’allenatore Renosto, A parte 
si sono allenati Scorti, Pez, 
Varglien e Ferrara. Il loro al. 
len&mento è stato limitato, spe- 
cie per Varglien e Pez; le con- 
dizioni di Ferrara sono in net- 


nibile il' terzino Gobet che ha 
iniziato il servizio militare e ‘si 
trova al CAR di Orvieto. | 
‘Nel pomeriggio si sono ra- 
dunati i titolari. Soltanto Colo: 
vatti e Palcini, che dopo la par- 
tita col Venezia erano stati sot- 
toposti all’iniezione antitenati 
ca, sono rimasti a riposo; ‘gli! 
altri hanno lavorato a base di' 
ginnastica, scatti, corse e bre 
vi palleggi. Al pomeriggio era 
presente pure Pez, il quale ha 
curato la preparazione indivi. 
duale. 0) 


Stamane gli alabardati prose 
guiranno gli allenamenti. Que- 


| te. Per la partita col Modena 


‘sta settimana la ‘partita d'alle- 
namento a due porte si svolge- 
TÀ ‘giovedì! anzichè il mercole- 
dì, come avviene normalmente. 
I tecnici della Triestina! atten- 
‘dono il ‘verdetto della commis-. 
sione giudicante che dovrà de-| 
liberare nella giornata odierna 
sulla partita di domenica col 
Venezia, Rancati e Cattonar, 
espulsi. nel, corso della partita, 
rischiano la squalifica, Da ciò 
la necessità di spostare di una 
giornata. l'allenamento a ‘due 
porte. Giovedì, verrà sperimen- 
tata una nuova linea attaccan- 


sono previsti infatti dei. muta. 
menti in questo reparto. 


Ridotti i programmi 
della radio e della televisione 


Sarà compressa la rubrica «Minuto per minuto» 
Alla TV trasmissione di un tempo di una sola gara 


la durata totale della rubrica 
potrà raggiungere il massimo 
di 60 minuti, cioè di 15 di ra; 
diocronaca semplice, 30 di colle- 
gamenti e 15 di motizie, riassun- 
‘ti, classifiche eccetera. Sarà 
seppressa la telediffusione del- 
l'intera partita di campionato 
sul secondo programma serale, 
‘prevista, dall'accordo 16 novem: 
bre 1962, mentre continuerà ad 
essere effettuata la teletrasmis- 
sione differita di un tempo di 
una partita» di campionato (0 
equivalente) sul primo pro- 
gramma televisivo ogni dome- 
nica alle ore. 19.20, Resta inte- 
so che sul totale di 42-43 tele. 
trasmissioni differita sull’attivi- 
tà ufficiale calcistica domenica- 
Îe, 10 saranno riservate a parti- 
teche si disputano su campi di 
serie B: tale computo ovvia- 
mente deve intendersi per l’in- 
tero anno sportivo 1964-65», 


La Ferrari parteciperà 
alla 2000 chilometri 


Daytona Beach, 2 

Il britannico John Surtees, 
campione mondiale dei piloti, 
è il messicano Pedro Rodriguez 
guideranno una Ferrari nella 
2.000 chilometri automobilistica 
di Daytona, che si disputerà il 
28 febbraio, | secondo quanto 
hanno' ‘annunciato oggi gli or- 
ganizzatori. Lo scorso anno la 
gara: fu vinta da Rodriguez in 
coppia con Phil Hill, pure su 
Ferrari, 

La vettura che parteciperà al- 
la prova del 28 febbraio sarà 
spedita in volo da Modena. La 
scuderia americana di Shelby 
galeggerà con sette Ford Cobra 
e affiderà la vetture a Dan Gur- 
chie. Ginther, Chris 
Amon, Jo Schlesser, Ken Miles, 
ed altri. Alla 2.000 chilometri è 
prevista la partecipazione di al. 
tre Ferrari, che sarannio guida- 
te da ‘Bonnier, David Piper, To. 
ny Maggs, Jackie Steward, Lu- 
‘cien’ Bianchi. 


‘Gli arbitri di pallacanestro di Trie: 
ste sono invitati ad intervenire questa 
sera alle ore 20,30,. presso la sede del 
Comitato regionale, per la consueta 
riunione mensile, 


PERFEZIONE TTI 21 


possono esistere: ancora una 
volta la:squadra di Ghietti non. 
si è ritrovata contro una squa- 
dra ad essa inferiore e per di 
più priva. di «cambi» validi; ha * 
Tealizzato soli 15 punti nei pri. 
mi.venti minuti di gioco, e ben- 
chè la riscossa della ripresa sia 
stata ammirevole, nelle ultime 
battute di gioco è' mancata alla 
Ginnastica la’ coordinazione e 
forse la’ calma necessaria ad 


ragazze lagunari. 


infliggere il colpo decisivo alle 


M. V. 


Accordo concluso 
fra il Milan e Altafinî 


Milano, 2 

Il calciatore brasiliano Josè 
Altafini ‘sì è incontrato oggi 
con i dirigenti del Milan per 
definire la questione del suo 
rientro in squadra. Uscendo dal- 
l'ufficio di Felice Riva, presi 
dente della. società rossonera, 
Altafini ha detto di aver rag- 
giunto l'accordo con il Milan 
senza comunque specificare i 
termini. All'incontro tra Altafi- 
ni e Riva hanno assistito il di. 


rettore. tecnico Gipo Viani, il: 


segretario Bruno Passalacqua e 
Îl rappresentante del Milan in 
Sudamerica, Recchi.  Altafini, 
dopo il colloquio, si è recato in 
automobile a Milanello per unir. 
si ai compagni di squadra che 
stanno svolgendo la preparazio- 
ne in vista della partita di do- 
menica contro il L. Vicenza. 
pt et e A ai 


L'ing. Virgilio Casablanca 


commissario della FIAP 


L'ing. Virgilio. Casablanca, 
comandante dei Vigili del fuo- 
co di Trieste, è stato nominato 
in questi. giorni commissario 
regionale ‘(della FIAP, La no- 
mina, avvenuta su designazione 
del commissario straordinario 
della FIAP, dott, Carlo Zanelli, 
è stata notificata al neo-com- 
missario in questi giorni, 

Le consegne relative al nuo» 
vo incarico sono avvenute ieri 
pomeriggio; l’insediamento del. 
l'ing, Casablanca è stato sugge- 
tito nella speranza di riani. 
mare e ‘di rilanciare le specia- 
lità ‘della lotta libera e della 
greco romana, ‘verso i traguardi 
d'un tempo. 5 


Aî pallavolisti del «Voltay 


i |il campionato studentesco 


Iniziato ancor prima delle fe- 


‘| ste natalizie, il torneo studente- 


sco di pallavolo «Coppa Passo- 
ni» si è concluso sabato pome- 
riegio. Dopo otto giornate di 
gare si è affermata, per la quar- 
ta volta consecutiva, la forma- 
zione .dell’Ist. «A. Volta». Pur 
avendo perduto quasi tutti. i 
giocatori: deli passato. campiona» 
tc, il sestetto allenato e seguito 
dal prof. Domini ha saputo bril- 
lantemente imporsi. Ha termi. 
nato infatti il torneo al primo 
posto, imbattuto e con 14 punti 


all'attivo. Nelle varie partite di- 


sputate il prof. Domini si è av- 
valso dell’opera di Moi, Opera, 
Ledda, e Zottich, tutti dei Vi. 
gili del Fuoco, di Galatti e di 
Sorgo, entrambi del CRDA e di 
Zanolla, Guercini, ‘Fontana ‘e 
Sabatti, 

A ridosso della prima si sono 
bpiazzate le formazioni dei clas- 
sici, il «Dante» e il «Petrarca». 
La presenza dei classici nelle 
prime piazze rappresenta dav- 
vero il fatto nuovo; il «Dante», 
sostenuto da Muchino è giunto 
secondo con. 12 punti all’attivo 
seguito dal «Petrarca» con 10 
punti, 

Il «Da Vinci» pur essendosi 
piazzato al quarto posto ha di- 
sputato un torneo piuttosto in 
sordina, mentre meglio del pre- 
visto si è comportato l’Istituto 
Professionale. L'«Oberdan» e il 
«Carli» hanno fatto quanto rien- 
trava nelle loro possibilità, non 
così invece il «G. Galilei» che, 
formato da elementi giovani e 
poco esperti, si è battuto con 
impegno senza però evitare di 
concludere all'ultimo posto; 

La. classifica finale è la se 
guente: «Volta» p. 14; «Dante» 
p. 12; «Petrarca» p, 10; «Da Vin- 
ci» p. 8; Ist. Professionale p. 6; 
«Oberdan» p. 4; «Carli» p. 2; 
«G. Galilei p. 0, 


Gara dî piattello a Muggia 


La Società Triestina Tiro a 
Volo organizza per domenica 
prossima, con inizio alle 10, 
una gara.di tiro ‘al piattello a 
squadre, La competizione ve. 
drà in palio premi gastrono. 
mici e sarà disputata su 20 
piattelli.  Entratura, piattelli 
compresi, lire duemila La so- 
cietà. organizzatrice offrirà & 
tutti i partecipanti il tradizio- 
nale «rebechin», In occasione 
della competizione sarà ospite 
della STTV l'azzurro Liano 
Rossini, olimpiaco a Tokio 
(quarto calssificato) e vincitore 
a Melbourne nel 1956, per la 
progettazione della fossa olim: 
pionica in programma allo 
stand di Muggia. 

io IIS Lo hai ili 


Calcio giovanile a Trieste, Campio- 
nato juniores. Orari e campi delle 
gare di domenica 7 febbraio: S. Ser- 
gio-Roianese, campo S. Sergio ore 
8,30; CRDA «Ay-Ponziana «A», campo 
S, Giovanni ore 8.30; Libertas «Ax- 
Muggesana «A, campo Flavia ore 
8.30; Edera-Primorie, campo Flavia 
ore 12,30; Esperia «A»-S. Giovanni 
«A», campo Guardiella ore 13; Forti 
tudo-S. Anna, campo Muggia ce 
"10.30; Esperia «Bn-S. Giovanni «B», 
campo Guardiella ore 8.30; Triesti« 
na «C»-Muggesana. «B», campo Guar- 
Qiella ore 10; Ponziana «C»-CRDA «Bì, 
campo Ponziana ore 9; Libertas «By. 
Ponziana «B», campo Ponziana ore 11, 


% 
{ 


«revtoe 


Mercoledì, 3 febbraio 1965 


. IL PICCOLO 


Due favolosi viaggi inaugurali 


IL 12 MAGGIO E IL 10 GIUGNO SALPANO 
DA GENOVA PER NEW Y ORK I SUPERTRANSATLANTICI 


Michelangelo & Raffaello 


I PIÙ GRANDI, I PIÙ MODERNI. I PIÙ VELOCI, 
SULLA LINEA “MEDITERRANEO - NORD AMERICA” 


CONTABILE bilancista laurea. {21ENNE bella presenza cono-|ca. Puntualità e garanzia di la- 


"A Domande di lavoro 


AVVISI EGONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo per 
l’avviso, possono servirsi. per 
il recapito delle offerte, del 
le caselle istituite nei nostrì 
Uffici ‘verso pagamento della 
quota di abbonamento che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet. 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18,30, 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del: 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
l’Imposta Generale. sull'En- 
trata del 3,30 per cento. 

Gli avvisi economici posso 
no essere ordinati. presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U,P.I., via Silvio Pellico 
n, |4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im. 
‘porto. allo stesso indirizzo 

In testata di egni singola 
rubrica è indicato il prerzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le, Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
morazione del 20 per cento. 


personale di servizio L. 10 


PRESTASERVIZI capace tutti 
lavori offresi 3 giorni settima- 
nali. Scrivere: Furlani, Sea 5, 


Muggia. 


B Offerte di lavoro 
personale di servizio L. 35 


DOMESTICA stabile tuttofare, 
tutti elettrodomestici, Tel. 93342 
4 — 60993 B 
PRESTASERVIZI dalle ore ot- 
to al pomeriggio: cercasi. XX| 
Settembre 1, porta 28. 21085 B 
PRESTASERVIZI pratica cerca 
no coniugi’ soli ore ‘8-17. Pre. 
sentarsi via Udine 24, porta 9. 
PRA . 21052/B 
PRESTASERVIZI 8.30-12. capa- 
ce cercasi L. 1000 mattino, rio- 
ne S. Vito, Telef. 28397, 21086.B 
PRESTASERVIZI cercasi. Tele- 
fonare 37515. 21115 B 
TUTTOFARE" cerca piccola fa- 
miglia, trattamento affettuoso, 
ottimo stipendio, libera impegni 
familiari. Telefonare ore ‘9-19, 
96291; ; ‘Wi BJ. 


C Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A.A.A. PITTORE decorato- 
re offresi, Telef. 93616. 41062 C 


A.A.A, R8ENNE con patente D 
pratico città offresi scarico ca- 
Tico ore serali. Telef, 76944, po- 
meriggio, 21045 C 
A. NEOPENSIONATO sano s; 
cializzato contabilità bilanci, 
corrispondente italiano tedesco, 
occuperebbesi, Cassetta 60966 
| UPI, 
A, TAPPEZZIERE materassaio 
offresi. Via Scalinata 7, telefo- 
no ‘731236. 407080 
AUTISTA con Leoncino offresi 
a ditta per impiego fisso. Tele- 
fonare 51309, 21059 C 
COMMERCIALISTA esperto 
contabilità amministrazione of- 
fresi importante. azienda. Tele- 
fonare 57966, 610010 
COMMESSA abbigliamento pra- 
tica vetrine bilingue referenzia- 
ta offresi. Cass. 60999 C, UPI. 
CONIUGI 40enni offronsi per 
portineria. Scrivere: cassetta n. 
21062 C, UPI. 


Abbonamenti per il 1965 


«PICCOLO» 


to esperto ramo fiscale offresi 
mezza giornata, Telef. 45372, 
610010 
CUOCO referenziato offresi, Te- 
lefonare 40788, 21084 C 
DIPLOMATO 25enne assolto ob- 
blighi militari offresi a ditta 
qualsiasi lavoro purchè decoro- 


Pe: | so miti pretese disponendo an- 


che utilitaria. Cassetta n, 60840 
MAGAZZINIERE, impiegato spe- 
dizioniere, lunga pratica tutti 
lavori import export dogana. au- 
to propria, offresi, Cassetta n. 
21098. €, UPI, 
MECCANICO offresi per lavori 
generici. leggeri, Telef. 55979, 
21056 C 
MURATORE pittore capace tut- 
ti lavori offresi, Ambrosio, Ma- 
donnina 28, tel, 94616, 60969 C 
18ENNE  dattilografa, pratica 
Ufficio, offresi scopo migliora» 
mento quale impiegata o com- 
messa, Cassetta 21131 C, UPI, 
20ENNE presenza militesente 
offresi per pratica ambulatorio 
dentistico. Cassetta 21053 C, UPI 


scenza lingua tedesca (madre: 
lingua) pratica lavori ufficio im- 
portazione esportazione o cas- 
siera o altro offresi. Tel. 75931, 

211110 
26ENNE volonteroso con pro. 
pria auto cerca qualsiasi lavo- 
ro, Telefonare, 45590. 41056 C 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato  L. 30 


A, PARCHETTI raschiature ri- 
parazioni verniciature. Abatan- 
gelo e Gaspari, telefono 90497. 
60955 CC 
AVVOLGIBILI (rolè) riparia- 
mo, cambiamo, cinghie, Telefo- 
nare 93694, dalle 19.30. 21091 CC 
LAVORI edili, restauri, ripara- 
zioni assumonsi. Telef. 24200. 
21114 CC 
MASSAGGIATRICE callista pe- 
dicure, Tel. 95613, 41066 CC 
MURATORE esegue maioliche 
pavimenti pareti malte, Telefo-: 
nare 51995, dalle ore 8 alle 13, 


21077 CC | gi 


PARCHETTI riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura  sinteti. 


‘IL PICCOLO» 


Sei mumeri settimanali .... 


sel numeri settimanali più 
l’edizione del lunedì mat: 
tina 


«PICCOLO SERA» 


Sei numeri settimanali ,,,/ 


ESTERO 


ITALIA 


Paesi a tariffa 
postale ridotta 


Paesi a tariffa 
postale intera 


Anno 


Sem. 


Trim. || Anno | Sem. | Trim. 


6.750:|. 13,500 || 22.000 


15.150 |. 17.900 | 4.100 || 25.550 


+13.000 |: 6750 22,000 


11,250 


13.100 


11.250 


5.750|| 26.500 | 13.500 


6.700 || 30.750 | 15.700 


6750 13.500 


GL1. ABBONAMENTI SI 


presso la. U.P.l. in via Silvio Pellico 


n. 4 . Trieste. Anche gli 


sottoscritti per posta possono essere in- 
viati. allo stesso indirizzo tuttavia il mezzo 
più comodo ed economico per l’invio del 
l'importo è quello det. Conti Correnti 
“Postali: Il nostro réca il numero 11/5398 


x ; 


RICEVONO 


abbonamenti 


vinciali 
‘ specificando a 


PER I VECCHI ABBONATI che deside 
rano sottoscrivere il rinnovo è necessario 
venga allegata anche la fascetta con la 
quale il giornale viene spedito attualmente 


GLI ABBONATI CHE DESIDERANO 
ricevere una delle nostre ediziori pro 
debbono indicarlo chiaramente 


CAMERIERA pratica albergo 


INTERNISTA cerca bar inter 
no, ‘Rivolgersi 
coperto, riva Ò. 
RE 15:19, 
tivi esterni, ‘assumiamo per 
Trieste, opportunità carriera, 
Stipendio più provvigioni, rim- 
borso spese, assegni 
beneficio Inam, dopo istruzione 
teorica e risultato favorevole 
breve periodo avviamento. Scri- 
vere precisando età, studi, atti. 
vità precedenti, a, cassetta 20911 
DIRI 


RAGAZZA-ragazzo apprendista 
banconiere ‘assume ‘bar Ada, 
via Giulia 48, Riposo domeni- 
cale, 
RAGAZZE 15-18 anni, conoscen- 
za sloveno, cercansi. Balkantex, 
via Trento n. 10, 


go Santorio 2, 
STENODATTILOGRAFA | 
offresi anche mezza giornata, 
Cassetta 61000 D, UPI. 
E Rich. camere ; pens. L. 80 
CAMERA 12 letti, possibilmen- 
te allo stesso appartamento, con 
riscaldamento, cercano studen- 
ti. Telef. 31937 ore 13-15. 21120 E 
8.000 [er ERReRT Tee e] 
F_Off. camere e pens. L. 30 


ralissima 
ja li to occupato. Tel, 27714. 
6.900 {| STANZA ammobiliata 


STANZE 2 uso ufficio, ingresso 
indipendente affittansi piazza 
Tommaseo, tel. 27532. 21081 F 
ia 


H Oggetti smar . riny L. 30 


voro. Frittoli, San Zenone 6, te- 
lefono 50895. 60908 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
transistor, fonovaligie, antenne. 
Udine 19, tel. 68431, —60811CC 
TELEVISIONE radio riparazio- 
ni impianti antenne, Start, Maz- 
zini 46, telef. 734279. 40547 CC 


D Off. d'impiego L. 85 
APPRENDISTA 15-17.enne, do- 
menica festa, cercasi. Bar Mag 
‘gio Roiano. 60963 D 
APPRENDISTA bar cercasi, Bar 
Ulpiano, via Gi i 9, te- 
lefono 36496, 21092 D 
APPRENDISTA commessa 15-16 
anni, manifatture mercerie, co- 
noscenza slavo cercasi. Telefo- 
nare 41717. 21046 D 
APPRENDISTA banconiera 15-17 
anni, orario diurno, feste e do- 
meniche libere, cercasi. Bar 
Ideale, campo S, Giacomo, tele- 
fono 50890, 60996 D 


Roma, Ghe- 
at. 21055 D 
COMMESSO alimentari, pratico 
cercasi, Tel, 29441. 21067 D 


CA Albergo 


resso Mercato 

to 12, 
21073 D 
ERSONALE incarichi produt- 


familiari, 


101 D 


21095 D 
Veloce, 


21105 FP 
con co- 


Quale sono interessati 
\ 


CAPPELLO grigio souro scam: 
biato sabato 30 al Circolo Ma- 
rina Mercantile, Tel. 36732, 


60997 H 


RINVENITORE sci Devil, do- 
menica 31, piazza S. Giovanni, 


pregato telef. 36239. 21113 H 


G Istruzione L. 30 


A. ESTETISTE, massaggiatrici, 
corsi professionali. Inoltre cor- 
si speciali per sola estetica perso. 
nale. Cimec, Battisti 8,38139, 

BERLITZ School accetta iscri- 
zioni per i corsi d’inglese, te 
desco, francese, spagnolo, slo- 
veno ecc. Piazza Ponterosso 2, 
telefono 23121 168G 
CONTABILITA’ normale e mec- 
canizzata (con Audit), contribu. 
ti e paghe, pratica aziendale. 
ENCIP, XXX Ottobre 6, 1200 G 
FRANCESE nazionalità, prepa- 
Ta esami, traduzioni, registra- 
zione magnetofoni, Vaudolon, 
tel. 32524, 21054 G 


Anche voi potreste essere î protago- 
nisti di questo straordinario avveni- 
mento, i primi a viaggiare su queste 
fantastiche unità, i primi a scoprirne 
tutta la raffinata eleganza e l’incredi- 
bile confort. Michelangelo e Raffaello, 
le più prestigiose ‘Ammiraglie” della 
flotta italiana, rinnovano una nostra 


grande tradizione marinara. 


Da Genova e Cannes raggiungono 
New York in 8 giorni, da Napoli in 7. 


RIPETIZIONI di tutte le ma- 
terie scuole medie e commer- 
ciali. Doposcuola a piccoli grup- 
pi. ENCIP, XXX Ottobre 6, 
telef, 35798, 1201 G 
STUDENTE offresi per ripeti 
zione materie scientifiche, tele 
fonare 91153 dopo le 21. 21100 G 
UNIVERSITARIO lettere  im- 
partisce lezioni italiano ginna 
sio liceo 600 ora. Telef. 39248. 


— ——_——_————— 
I Off. appart. bott. L. 30 
IE 


A.A.A,A.A.A.A.A, SCOMPARINI: 
cucina, 2 stanze, ogni confort. 
Ronchetto: soggiorno, 2 stanze, 
‘ogni confort. BAIAMONTI: 56/1 
(visite 15-17) 1-2 stanze, AFFIT- 
TA PRONTO INGRESSO OR- 
GANIZZAZIONE IMMOBILIA- 
RE ITALIA 38102, PONTEROS- 
SO 3, 7071 


43.000 tonnellate di stazza 
275 metri di lunghezza 

27 miglia all’ora di velocità 
potenti stabilizzatori antirollio 
1.800 passeggeri 

720 membri d’equipaggio 

30 saloni da ritrovo 

72 cuochi e pasticceri 
cinema-teatro auditorium di 500 posti 
circuito televisivo e 3 programmi radio 
6 piscine-lido all’aperto (3 per i bimbi) 
5 bar, 3 sale da ballo, night-club 
club per i giovani 

3 sale da gioco per i bambini 
nursery con baby sitter 

sale di ginnastica e fisioterapia 
850 telefoni collegati con tutto il mondo 
aria condizionata regolabile ovunque 
servizi privati in tutte le cabine 
autorimesse con accesso dalla banchina. 


Una grande tradizione 
al vostro servizio 


Per ulteriori informazioni 
rivolgetevi al vostro Agente di viaggi 
© agli uffici della Società Italia, 


A.X. LOCALE NUOVO Revoltel- 
la, adatto bar con wc e giardi- 
no affittasi, IMMOBILIARE 
ESPERIA, Imbriani 8, 29235, 
A.X. LOCALI nuovi REVOLTEL- 
LA, varie grandezze, adatti qual. 
Siasi attività, affittansi pronta 
mente, IMMOBILIARE ESPE- 
RIA, Imbriani 8,29235. 21096 I 
A. APPARTAMENTI Sanzio, Ro- 
iano, î te, Beccaria, 
(ihirlandaio, Matteotti, Madda- 
lena, Si 
Goldoni 2, 
A. APPARTAMENTO ‘pronto in- 
gresso, nuovo, 2 stanze, sog- 
giorno, bagno, poggiolo, central- 
nafta, ascensore, affittasi. Ghir- 
landaio 4/I, Visita oggi 11-12, 
15-16. AGEP passo EI 2. 
1123 I 


(Continua in 12.a pag.) 


commercianti 
di confezioni, 


di maglieria e 
di biancheria 


per i vostri acquisti per la 
stagione autunno-inverno 1965-66 


esaminate e confrontate prima 


i 250 campionari 


presenti al “SAMIA,, 


servirete meglio la 
vostra clientela e 
guadagnerete di più 


samia 


It sali [= d SION 


Orario 
ferroviario: 
STAZIONE CENTRALE 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA - BARI 


PARTENZE 


5.45 A 


Tino 
8.46 R_ Venezia . 


Ina prenot, obblig.) i 


ventesimo salone mercato 


internazionale dell'abbi 
torino 19-22 f 


dieci anni di esperienza: 


95.199 presenze di compratori.italiani 
14.207 presenze di compratori esteri 


informazioni: *SAMIA;, torino :c. massimo d'azeglio74 - tel. 683432 


3:876 ditte partecipanti 


ebbraio 1965 


Portogruaro 
6.10 R Venezia . 

Milano (1) 
6.35 D Venezia. Milano. To. 
Roma 


Bologna +» 


s0 
9.15 DD Venezia . Milano è Li 
Parigi osi i 
10.10 A Portogruaro Pao 
13.00 R. Venezia pa Sa 
13,30 A Portogruaro autie: 
1445 D Venezia Bir 
16.05 D Venezia . Parigi on‘ 
16.50 A Monfalcone . Porto ostri 
gruaro re 
17.45 D Venezia . Bari, coin. &, in 
cidenza per Milano, tisione 
18.50 A Monfalcone . Porto. È line 
gruaro RODDI 
19.27 A Monfalcone . Cervi. $ 
bura 
gnano alker 
21.50 DD Venezia . Milano . To. } a 
Tino . Genova . Ven. fiorni 
timiglia Marsiglia la de 
(letto e cuccette Trie- ome . 
ste . Genova) Me donati 
Stre . Bologna . Roma ia dii 
Cletto e cuccette Trie: lo un 
Ste . Roma) le im 
dhio, | 
dl 
1) sol 
obbligatoria î classe ° prenotazione — per 
lie nate 
POGGIOREALE Rei 
r LUBIANA - BELGRADO [lea 
iamento PARTENZE neiat 
1 
0.20 D Poggioreale . Lubiana orerì 
- Belgrado . Zagabria 0 dei 
1.22 A. Poggioreale Fiume - 
8.35 D Poggioreale Fiume + 
Lubiana 
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NEL CORSO DI UNA RUMOROSA SEDUTA ALLA CAMERA DEI COMUNI 


L PICCOLO 


I 


UNO SPAURACCHIO LA VISITA DI WALTER ULBRICHT? 


a consentito a Wilson di raccogliere 


qualche deputato conservatore 
una maggioranza di diciassette voti 


Dar NOSTRO CORRISPONDENTE 
x Londra, 2 

Il Governo laburista, che ha 
nai superato, abbondante 
Dente i famosi cento giorni di 
ita, è stato oggi attaccato a 


da parecchi mesi non s era 
ta una seduta altrettanto 
LOrosa; 


} 


comportamento adeguato al- 
migliori tradizioni della Ca- 
Ora»), 
Douglas Home ha invitato ri: 
tutamente ‘il Governo a di 
ettersi ma. il risultato non 
bia: mancando la forza nu- 
erica per rovesciarlo, il Go- 
Tno rimane in sella, Il capo 
Îll'opposizione ha accusato 
ilson di muoversi tra i pro- 
lemi dell’attuale momento po- 
ico ed economico «come un 
To in un negozio di porcel. 
ine», di avere sbagliato tempi 
| Procedure, di avere creato 
5° crisi che prima delle elezio- 
Senerali non esisteva. Mira 
in questo modo a rovescia 
l'affermazione di Wilson se- 
mdo cui l'attuale Governo ha 
‘editato una situazione di cri- 
dal precedente. Im verità 
tto dipende dal punto in cui 
fa cominciare la crisi, La 
erlina si ammalò dopo che i 
buristi erano andati al pote: 
ma le condizioni antigieni- 
he esistevano da prima. «Si 
‘conosce — ha detto Douglas 
ome —che esisteva il proble 
Ma.di aumentare le esportazio- 
per sanare le difficoltà della 
lancia dei pagamenti, ma non 
va una crisi che invol 
‘sse il valore della sterlina», 
me. accade spesso nelle di- 


e con lo stato di necessità, 
on la forza maggiore, connes- 
B con.la situazione ereditata. 
ouglas Home ha affermato 
he è venuta a mancare la fi- 
icia da parte del pubblico; che 
Governo deve smettere di 
Munciare i suoi propositi co- 
ne principi assoluti senza ac- 
Priare prima la loro attuabili- 
? (e ha citato il caso del «Con: 
orde», l’aereo supersonico da 
Ostruire in collaborazione con 
è Francia, che si voleva la: 
ciar perdere ma poi è stato 
preso a. causa degli impegni 
fontrattuali), che la Politica fi. 
ale del Governo. ha generato 
0 dubbio e confusione, e co- 
ì via. 

Wilson ha risposto assumen- 
Osi il rischio dell’impopolari- 
» dichiarando che il Governo 
Indrà avanti con ‘il programma 


forona {compresa la naziona- 
zzazione dell'acciaio) e riba- 
edo la giustezza ‘della strada 
ercorsa, Sulla ‘questione par: 
lcolare del «TSR-2», l'aereo in 
lese di cui .si. era ventilato 
“. sospendere la costruzione 
\er motivi di costo, .serven- 
invece di. aerei analoghi 
[uistabili negli Stati Uniti (e 
erano avute gravi 


lostranti su Londra), il Pri- 
no Ministro ha preso tempo: 
‘si può dire cioè, se la 
zione del «TSR-2» potrà 
e continuata. Ieri sera tar- 
in una intervista alla tele 
done, Wilson aveva toccato 
> linee generali dell’intervento 


PSO il superdazio doganale del 
P_per cento confermandone il 
arattere temporaneo (nei gior. 
SCOrsi c’era stata Un'altra 
Ievazione contro il super da- 
DO Ira i Paesi dell’Nfta) ed ha 
ato la previsione che pre- 
to la a zione economica mi. 
icalmente, a segui- 
O dei grandi PrOgnEGSÌ che si 
podi Ba avuti nelle ultime set 
Il Governo ha Ottenuto la fi. 
pucia con Una maggioranza di 
“ voti. La mozione di sfiducia 
Tesentata dai conservatori è 
tata respinta con 306 voti con- 
‘0 289, 


Il Ministro per il disarmo, 


Imciato. nel discorso della |d 


merale della P.I, i 
\ve ed imprecise — non hanno 


,|SÌ era recata a 
i|mazzo di fiori ai piedi del:mo- 


Lord Chalfont, parlando oggi a 
Durrington, vicino a Salisbury, 
ha dichiarato che il Governo 
intende presentare muovi piani 
per il disarmo generale e con- 
trollato. Lora Chalfont ha ag- 
giunto che spetta al Governo 


, | britannico presentare un piano 


completamente nuovo che pos- 
Sa far uscire gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica. dalle loro 
posizioni cristallizzate ed inizia» 
Te un nuovo processo. In pas 
sato, ha detto, il Governo bri- 
tannico si è limitato a seguire 
la linea americana o a tentare 
di elaborare qualche compro- 
messo tra le posizioni inconci- 
liabili degli Stati Uniti e della 
URSS. Vi sono ben poche pos- 
sibilità, ha proseguito 31 Mini- 


stro, che venga raggiunto un ac- 
cordo tra i due Paesi alla Con- 
ferenza di Ginevra, ma un ac- 
cordo è necessario se si vuole 
evitare che la corsa al riarmo 
si concluda in un disastro, 

Il problema più urgente, se- 
condo Lord Chalfont, è di im- 
Dpedire la diffusione delle armi 
nucleari e l’esplosione nuclea- 
Te cinese rende questo proble- 
ma reale, L'India, ad esempio, 
è uno dei Paesi che potrebbero 
procurarsi armi nucleari in un 
periodo di tempo relativamen- 
te breve e se la pressione inter- 
na in India dovesse divenire 
intollerabile ed il Paese doves- 
se iniziare un programma nu- 
cleare, il processo di diffusio- 
ne di queste armi avrebbe un 


Londra — Una 


recente foto di Maria 


(Teiefoto A.P. al «Piccolo») 
Pia di Braganza 


= = = 
SENZA ALCUNA SPIEGAZIONE DELLA P.I.D.E:- 


Principessa italiana 


fermatain 


Portogallo 


Maria Pia di Braganza si era recata a Lisbona 
a visitare la tomba del padre, il re Carlo I 
Ce e RA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Ao Lisbona, 2 
La principessa Maria Pia 
di Braganza, figlia naturale 
del Re portoghese Carlo I, 
assassinato nei primi anni del 
secolo, è stata arrestata dalla 
Polia Politica al confine tra 
‘ortogallo e Spagna. La prin» 
Cipessa che viaggia con un 
fiassaporto italiano poichè ita- 
Jana è la sua nazionalità as- 
sunta per matrimonio, stava 
Tientrando in Spagna a bordo 
della sua automobile insieme 
alla dama di compagnia Maria 
e los Morales. Quando gli 
agenti della P.I.D.E. (Policia 
internacional de defensa do 
Estado), la fermavano al va- 
lico di Caia, scortandola quin- 
di fino a'Lisbona, Il fatto cne 
avrà certamente ripercussioni 
diplomatiche data appunto la 
nazionalità straniera. della 
Principessa, è avvenuto ieri 
sera, Ma soltanto questa. mat- 
tina la notizia è trapelata at- 
traverso fonti attendibili, e le 
risposte date dal comando ge- 
‘ — evasi 


fatto: altro che dare corpo è 
conferma a quelli che in un 
primo momento sono apparsi 
come. dei fatti incredibili, 

La principessa, sposata con 
un alto ufficiale a riposo, ri- 
siede a Roma. Da diversi gior- 
ni si trovava in Spagna ed 


aveva approfittato della vici 


nanza per venire in Portogal- 
lo a rendere omaggio STA tom- 
ba del padre, nel Pantheon di 


Lisbona, nel 57.0 anniversario |, 


della morte. Giunta, 


nella ca- 
pitale nelle 


prime ore di leri, 


numento ‘di Carlo I, il re as- 


- |[sassinato da un anarchico nel 
.. | 1908, esattamente un anno do- 


po la nascita di Maria Pia. 
a sua visita a Lisbona, per- 
ciò, è stata brevissima, essa 
è ripartita FEEL subito per 
Tientrare ‘in Spagna. Ma giun- 
ta, come. detto, al valico di 
Caia, 236 chilometri ad. Est 
di Lisbona, la P.LD.E. l'ha fer- 
mata senza. fornire alcune 
Spiegazione, 

.L'Ambasciatore italiano a 
Lisbona, Cerulli Irelli, appre- 
sa la notizia, si è messo im 
Mmediatamente in contatto con 
le autorità locali; m 
momento'in cui seriviamo non 
È Dossibile sapere nulla di pr 
€180 su questa vicenda che pre- 
senta diversi lati oscuri. are 
chè la Tincipessa è stata fer- 
mata?! Motivi politici? Costi. 
tuzionali?. La Casa reale di 

iraganza ha perso i suoi di- 
ritti ‘in territorio lusitano fin 
Ri 1910, quando il Portogallo 

ivenne ‘Repubblica @ ‘costrin- 


ortare, un! 


ma sino al 


se Re Manuel, successore di 
Carlo I e fratellastro di Maria 
Pia, a fuggire in Inghilterra, 
La principessa, che ha 58 an- 
ni, anche se vi fossero degli 
impedimenti costituzionali al- 
l'ingresso dei membri della 
casa di Braganza nel territo» 
Tio portoghese, non dovrebhe 
Venire colpita da una simile 
discriminazione, poichè si pre» 
senta come cittadina italiana, 
moglie di un ex ufficiale, 

In rua Antonio Maria Var- 
doso, dove ha sede il coman- 
do generale della P.I.D.E., il 
riserbo sugli sviluppi di que- 
sta vicenda è assoluto, In que- 
Sti giorni, la polizia politica 
peztoghese sì mostra partico- 
armente attiva, specialmente 
nel colpire gruppi di opposi= 
tori di sinistra e studenteschi 
acentati di legami con il par- 
tito comunista clandestino. 
Sembra per lo meno strano in- 
cludere la ‘principessa in uno 
qualsiasi di questi due grup- 
pi. Se si pensa poi che diverse 
associazioni e gruppi monar- 
chici sono tollerati dal regime, 
‘Viene ovvio escludere anche il 
imotivo politico, 

Rimane da vagliare un’ulti- 
ma ipotesi: potrebbe essersi 
trattato di un madornale er: 
Tore da parte della polizia, ma 
si può obiettare che se così 
fosse, la principessa sarebbe 
già stata rilasciata, con tante 
scuse, Invece dall'Ambasciata 
italiana non è giunta finora 
\alcuna. notizia chiarificatrice 
questo senso, 

D'altra pe si fa notare 
che se si fosse trattato di un 
movente politico, anche la da- 
ma :di compagnia, una spagno- 
la, sarebbe stata fermata e 
riportata a Lisbona. Maria de 
los Morales, invece, ha potuto 
proseguire per Madrid senza 
alcuna noia. Un'ultima consi 
derazione: la principessa è en- 
trata.in Portogallo per il vali- 
co stradale di Caia, lo stesso 
unto di frontiera scelto per 
‘uscita dal Paese. La decisio- 
ne di fermarla deve essere sta- 
ta presa nelle poche ore inter- 
corse tra l’entrata e il mo- 
mento in cui si presentò al- 
l'uscita. Ma perchè? E’ appun- 
to l'interrogativo ‘che rimane 
in attesa di una risposta, 


A.P. 
ULTIMA ORA 
+ RILASCIATA MARIA PIA 


vino Lisbona, 2 
Maria Pia di Braganza, è 
stata rilasciata questa sera 
«ed è ripartita in automobile 
‘per la Spagna attraverso la 
frontiera di Badajoz. 


precipitoso inizio. Le potenze 
nucleari debbono raggiungere 
un accordo per impegnarsi a 
non fomire armi nucleari e co- 
gnizioni scientifiche a Paesi 
che non dispongono ancora di 
queste armi, «Si tratta di un 
problema di sopravvivenza», ha 


detto Lord Chalfont, 
Eugenio Galvano 


Angherie comuniste 
al Cardinale Beran 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 

Il telefono del Cardinale Be- 
ran, nel domicilio coatto di Vo- 
zice (Boemia centrale), non ri- 
sponde, I tentativi compiuti da 
Vienna dall’agenzia di stampa 
che recentemente ha potuto di- 
Tamare un’intervista telefonica 
con il Primate sono rimasti sen- 
za esito, Il 25 gennaio egli ave- 
va espresso la speranza. di po- 
ter compiere, il 22 febbraio, il 
viaggio a Roma per ricevere il 
galero dalle mani del Santo Pa- 
dre che lo ha recentemente ele- 
vato alla porpora cardinalizia. 
In questa occasione aveva an- 
che rivolto preghiera al richie- 
dente da Vienna di richiamarlo 
telefonicamente, qualche gior- 
no dopo, per poter fornire una 


Tisposta più precisa circa i suoi 
progetti di viaggio e circa la 
Teazione delle autorità cecoslo- 
vacche. Il telefono di Vozice| 
non risponde. Ciò non può sì- 
gnificare altro che Praga ha 
diffidato Beran dall’accogliere 
chiamate da parte di giornalisti 
dall'estero. L'impiegata dei te- 
lefoni cecoslovacchi risponde la- 
conicamente che la linea è con- 
tinuamente interrotta e non si 
può ottenere comunicazioni di- 
Tette con la residenza del por: 
porato. 


Il caso Beran è oggetto di 
trattative tra. l'ufficio per gli 
affari religiosi di Praga e il Va. 
ticano, ma non sembra sia sta- 
to possibile fino ad ora raggiun- 
gere dei risultati concreti, Si 
tratta in prima linea, ora come 
ora, di chiarire se la nomina a 
Cardinale venga accettata dalle 


autorità comuniste cecoslovac- 
che, 0 se invece, come sembra 
essere il caso, essa continui a 
Timanere Ufficialmente ignorata. 


Non appare comunque. probabi. s 


le che al porporato possa esse- 
re.concesso-di. riprendere le sue 
funzioni religiose. A meno che, 
questa è la condizione che po- 
ne' Praga, egli non presti giura. 
mento, di fedeltà e lealtà alla 
Repubblica socialista. Nessun 
quotidiano cecoslovacco ha fino- 
Ta pubblicato la notizia della 
sua nomina e la popolazione lo- 
cale l’ha appresa ascoltando le 
emittenti straniere. Riceverà 
Beran l’autorizzazione di recar- 
sì in Vaticano per il 22 feb- 
braio? E se la riceve quali sono 
le condizioni che il Governo co- 
munista pone per la sua par 
tenza? Si tratterà di un viaggio 
di sola andata a Roifa? Accet- 
terà egli un passaporto con so- 
lo visto di uscita dalla Cecoslo- 
vacchia? Tutti questi interroga 
tivi polarizzano attualmente l’at: 
tenzione degli osservatori e det 
circoli ecclesiastici e politici in- 
ternazionali. ù 
B. T. 


NUOVO. MISSILE RUSSO 
lanciato a 13 mila km. 


Mosca, 2 

L'Unione Sovietica ha lancia. 
to un nuovo tipo di vettore a 
Tazzo per oggetti spaziali su 
una traiettoria di oltre 13.000 
km, nell’Oceano Pacifico. Il lan- 
cio è avvenuto il 30 gennaio: 
tutto l’esperimento è ‘andato 
secondo le previsioni e la testa- 
ta del missile ha raggiunto il 
punto prestabilito sulla super- 
ficie dell'acqua «con elevata 
precisione». La «Tass» ha preci» 
sato che il nuovo razzo costi- 
tuisce una versione modificata 
di modelli anteriori, ed è de 
Stinato & portare ordigni SPA 


ziali. 


=== 


ANO ATTACCO A FONDO |Nasser non rinuncia 
CONTRO IL GOVERNO LABURISTA | agli ingenti aiuti di Bonn 


‘astensione dei liberali e l'assenza di 


Il Cairo non riconoscerebbe Pankow 


IH Cairo, 2 

Fonti egiziane qualificate 
hanno dichiarato oggi che il 
leader della Germania orienta 
le Walter Ulbricht visiterà la 
RAU come previsto, ma che ciò 
non porterà un riconoscimento 
formale del Governo idi Pan- 
kow da parte dell'Egitto, Le 
stesse fonti hanno precisato che 
la. RAU desidera mantenere 
relazioni amichevoli con la Ger- 
mania occidentale, anche in 
considerazione dell’ingente aiu- 
to economico e tecnico che es- 
sa riceve da Bonn, e che quindi 
mon è previsto il riconoscimen- 
to della Germania orientale a 
meno che il Governo federale 
tedesco non forzi la situazione 
adottando rappresaglie contro 
il Cairo. La visita di Ulbricht 
fa seguito a sondaggi fatti ver- 
balmente dalla Germania orien- 
tale. Nell’invitare Ulbricht, la 
RAU ha visto un'occasione per 


mostrare il suo risentimento 
‘per l’aiuto militare dato dal- 
la Germania occidentale ad 
Israele, 

A. Bonn è rientrato oggi 
Georg Federer, Ambasciatore 
tedesco al Cairo, per le annun- 
ciate «consultazioni urgenti» 
Tichieste dall’improvviso scop- 
pio della crisi tedesco-egiziana. 
All’aeroporto.. di Duesseldorf 
Federer non ha deluso i gior- 
malisti che lo attendevano e 
che gli hanno chiesto di espri- 
mere le sue opinioni, «Mi atten- 
devo la crisi — ha detto Fede. 
rer — soltanto non così «pre- 
sto». Il che conferma che i di- 
plomatici tedeschi nei Paesi 
arabi erano da tempo preoccu- 
pati per gli sviluppi che la po- 
litica tedesca avrebbe potuto 
provocare, nel vicino oriente. 
Federer ha aggiunto anche che 
è da escludere un rinvio della 
visita di Ulbricht in Egitto. 


Mercoledì, 8 febbraio 1965 


\ERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


GRAZIE ALLA MEDIAZIONE DEGLI STATUNITENSI 


Accordo nel Laos 
dopo scontri con.i ribelli 


La sifuazione resfa però aperfa a fuffe le sorprese 
poichè Fumi Nosavan pofrebbe sobiliare alfre azioni 


Vientiane, 2 

Il colonnello ribelle Sykosy 
e un rappresentante del gene- 
rale Koupraisit Abhay hanno 
raggiunto un accordo questo 
‘pomeriggio nel corso di collo- 
qui tra i due gruppi svoltisi 
all'Ambasciata americana, Un 
portavoce dell'Ambasciata ha 
precisato che l'accordo è stato 
approvato dal principe Suvan- 
na Phuma, il primo Ministro 
neutralista del Governo di 
coalizione laotiano, Il porta- 
voce ha aggiunto però che 
questo accordo «potrà. risol- 
vere un piccolo problema, ma 
non uno grande». Secondo gli 
osservatori questa frase  po- 
trebbe significare che a parte 
il colonnello Sykosy, altri so- 
stenitori del generale Phumi 


Nosavan potrebbero compiere 
nuove azioni, 


Dopo il fallito putsch dei 
giovani ufficiali dell’esercito 
che avevano tentato di rove- 
sciare il Governo di coalizio- 
ne si pensava che la situazio- 
ne si fosse normalizzata. Non 
è stato così. Stamane il co- 
mandante dell'esercito. aveva 
dato un ultimatum ai ribelli 
di abbandonare le posizioni 
che avevano conquistato, so- 
prattutto attorno alla stazio» 
ne. radio, entro mezzogiorno. 
Ma all'una le trattative anco- 
ra continuavano e i ribelli 
pur accettando in via di prin- 
cipio di allontanarsi, erano 
rimasti fermi ai loro pezzi. 
La città intanto pullulava di 
armati delle varie azioni. Gli 
Uffici erano chiusi. L'ufficio 
postale era presidiato dalle 
truppe, ma funzionava rego» 
larmente. d 


Mosca —.Le esequie del vice Premier Frol Kozlov. L’urna conte 
verno ‘sovietico, Da destra a sinisi 


partito, sovietico Breznev, 


ALI DI KO 


tra disposti a coppia si ricon 
Podgorny e il Presidente dell’U.R.S,$, 


ZLOV A MOSCA 


oscono il Premier Kossighin e il 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 
nente le ceneri viene portata a spalla dai leaders del Go 


primo segretario del 


Mikoian, Tutti portano dei colbacchi di pelliccia 


"DALL’UGANDA 


CONTINUANO A-GIUNGERE FORZE FRESCHE E MUNIZIONI 


I ribelli congolesi al contrattacco 


Il centro di Mahagi ha ‘cambiato possesso per sei volte nel corso di un mese e mezzo 
Protesta delle nazioni comuniste per l'arresto a Leopoldville di un giornalista’ sovietico 


n 
NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Leopoldville, 2 

Le forze dell’armata nazio» 
nale congolese sono duramen= 
te impegnate a Mahagi, cen- 
tro di importanza strategica 
del nord est, da reparti di 
tibelli che hanno mosso sta- 
mane all'attacco. Sì tratta 
per la verità di un contrat- 
tacco giacchè i governativi 
avevano avuto l'iniziativa fino 
@ poche ore or sono.e proprio 
ieri avevano riconquistato 
Mahagi. Si ha la sensazione 
che i rivoluzionari abbiano 


|avuto rinforzi ed abbiano avu- 


to così la la possibilità di sca- 
tenare il contrattacco. Mahagi 
ha una grande importanza 
strategica; era sede di uno dei 
più importanti comandi mili- 
tari ribelli, ma ha soprattutto 


ile vie di comunicazione con 
VUganda. Da tale nazione par- 
te uno dei canali di riforni- 
mento dei ribelli. Sembra che 
proprio dall'’Uganda siano ar- 
rivate le forze fresche in ap- 
poggio. agli anticiombisti che 
ora stanno serrando da vici- 
no il presidio dell’armata con- 
golese. 

Sullo svolgimento della bat- 
taglia si è dichiarato a Leo- 
poldville che «gli scontri s0- 
no molto accaniti, ma i gover= 
nativi. hanno ancora il con- 
trollo della città», Nelle wlti- 
me sei settimane Mahagi ha 
cambiato possesso per ben sei 


volte e non è escluso che deb- 
ba cambiarlo ancora. nelle 
prossime ore. Sembra di OÙ 
pire che le speranze dei ciom- 
bisti di tenere la città sono 


l’importanza di dare a chi n | collegato alla possibilità di 
ha il possesso il controllo del-| arrivare in tempo dei rinfor- 


Tm oo_ zz: 


PER LO SCONTRO CON UN TRATTORE IN SVIZZERA 


Sbalzato in una scarpata 
un grosso forpedone italiano 


Sedici feriti tutti di nazionalità argentina di cui tre gravi 
Il pullman era diretto da Lucerna verso Innsbruck 


Ginevra, 2 

Sedici feriti gravi, tutti di na. 
zionalità entina costituisco- 
no il bilancio di un incidente 
stradale accaduto stamane ver- 
so le 11 a Freienbach (Canto: 
ne di Schwyz), Un autobus ita- 
liano, con a bordo 44 passegge- 
Ti, è precipitato in una scarpa. 
ta in seguito allo scontro con 
un trattore che procedeva in 
senso contrario, L'autobus era 
diretto.a Innsbruck. La colli. 
sione frontale :tra l'autobus e 
il trattore è stata estremamen- 
te violenta. Dei ‘44 passeggeri, 
16 sono rimasti feriti mentre 
gli altri hanno riportato ferite 
o contusioni leggere. t 

Il pullman. della società «Si- 
ta» di Firenze aveva a bordo 
41 passeggeri argentini, un equa- 
doriano, un. capo. comitiva di 
nazionalità statunitense, certo 
Charles. Muscoso, ed era ‘diret. 
to, come. detto, a. Innsbruok, 
Impegnato in un giro turistico 


povolgendosi. 


sul posto alcune autoambulan- 
europeo, il pullman aveva so-lze. In totale 16 persone sono 


Stato ieri sera a Lucerna e sta. 
mani, di buonora era partito 
alla volta della capitale tirolese, 
Secondo le testimonianze. rac- 
colte dalla polizie, il pullman 
che viaggiava a velocità mode. 
rata, nei pressi di Freienbach 

trovato improvvisamente di 
fronte ad un trattore agricolo 
che, per ragioni che l'inchiesta 
in corso dovrà determinare, si 
trovava sulla corsia sinistra del. 
la strada cantonale, Il condu- 
cente del pullman, l'italiano 
Walter Magrassi, tentava di ster- 
zare e di evitare il trattore, 


Malgrado la sua pronta mano. 
vra l’urto era inevitabile; 
‘pullman precipitava, 


il 
dopo cil 
violento scontro, nella scarpa: 
ta profonda quattro metri, ca 


I primi soccorsi hanno aiuta: 
to i passeggeri del pullman ad 
uscire dai finestrini, mentre la 
polizia provvedeva ad inviare 


rimaste ferite nell'incidente, Do- 
po le prime sommarie cure pre- 
State sul posto, otto feriti, di 
cui tre molto gravi, sono stati 
trasportati nell'ospedale di La- 
chen, Gli altri otto feriti e con- 
tusi meno gravi sono stati in- 


vece trasportati all'ospedale di 
‘Richterswil, 


gi che sono in marcia verso la 
zona dei combattimenti. 
Sempre secondo i portavoce 
ufficiali di Leopoldville i sou- 
malisti sono passati al con- 
trattacco anche nella zona di 
Uvira, ma in tale regione Var- 
mata nazionale congolese 
avrebbe respinto tutti i loro 
attacchi ed avrebbe rafforza- 
to le proprie posizioni. E° evi- 
dente in ogni caso che sì sta 
verificando ciò che sì era ipo- 
tizzato fin dai tempi dell’ope- 
razione dei paracadutisti bel- 
gi: cioè che militarmente la 
guerra congolese non è risol- 
vibile, giacchè gli avversari di 
Ciombe troveranno sempre 
spazio e mezzi per riorganiz- 
zare la loro opposizione ar- 
mata anche dopo aver subìto 
gravissime sconfitte. La solu- 
zione del dramma congolese 
può essere soltanto politica. 
E° passato poco tempo da 
quando Ciombe aveva pensato 
di aver partita vinta e già i 
ribelli si riaffacciano all’at- 
tacco più numerosi e meglio 
armati di prima. I ribelli, tra 
Valtro, hanno tuttora il con- 


trollo di otto delle 21 provin-|. 


ce congolesi. 

La crescente attività dei rì- 
voluzionari ha tra l’altro in- 
dotto il Ministro degli Interni 
a decretare che le elezioni ge- 
nerali, che dovrebbero iniziar- 
si il prossimo 18 marzo, non 
si concluderanno entro la fi- 
ne del mese come era previ- 
sto, bensì entro la fine di 
aprile. Il Ministro ha annurn- 
ciato ‘che sì. dovrà procedere 
in diversi tempi nelle varie 
province alla consultazione 
popolare. Negli ambienti di- 
plomatici si ritiene comunque 
che nemmeno tale traguardo 
sarà rispettato. Si pensa ad- 


dirittura che se effettivamen- 
te Ciombe pensa di indire le 
elezioni quando «avrà spazzato 
via i ribelli» non le farà mai. 
A Nairobi frattanto Gastone 
Soumaliot ha dichiarato che 
con Ciombe non è possibile 
trattare nè riconciliarsi. «Se 
negoziati sì devono iniziare — 
ha continuato il Ministro del- 
la difesa del Governo rivolu- 
zionario di Stanleyville — si 
devono fare con rappresen- 
tanti di Leopoldville che non 
siano, responsabili delle scia- 
gure congolesi. «Soumaliot è 
în effetti favorevole alla con- 
vocazione a Nairobi di un ver- 
tice congolese, vuole però che 
dalla conferenza della ricon- 
ciliazione sia escluso Ciombe, 
Soumaliot, del resto, si ricol- 
lega alla proposta di Oyrille 
Adula. Gaston Soumaliot ri- 
tiene che i problemi congole- 
si possano essere risolti da un 
governo di pacificazione che 
risulti da una larghissima coa- 
lizione. «Auspichiamo un go- 
verno nazionalista e indipen- 
dente e riteniamo che cì sia 
la possibilità di formarlo». - 

A | Leopoldville: le nazioni 
comuniste hanno formalmente 
protestato contro Varresto del 
giornalista sovietico. Nikolai 
Kokhlov delle «Izvestia». Le 
Ambasciate cecoslovacca e bul- 
gara hanno consegnato al Mi- 
nistro degli Esteri congolese 
una formale protesta redatta 
in termini estremamente ener- 
gici. Le autorità congolesi ri- 
mangono comunque per ora 
ferme nel giustificare l’arre- 
sto di Kokhlov con le sue at- 


tività «spionistiche». Secondo 
indiscrezioni di buona fonte! 
Nikolai Kokhlov avrebbe. ini- 
ziato lo sciopero della fame. 


U. P.I 


Secondo ‘testimoni oculari, 
sì è sparato tra le opposte fa- 
zioni a Tanneleng, lungo il 
fiume Mekong, ad est di Vien- 
tiane, E sulla strada tra la 
capitale e le caserme di Chai- 
namo, da dove ieri le truppe 
di destra erano partite per 
reprimere la ribellione a Vien- 
tiane. Le truppe di stanza a 
Tanneleng sarebbero sotto il 
comando del generale Kong, 
un tenace sostenitore del vice 
primo Ministro di destra Fumi 
Nosavan. Nello scontro di 
Tanneleng, tre soldati di Kou- 
praisit sono stati uccisi e mol- 
ti altri feriti. Le truppe di 
‘Koupraisit hanno. fatto una 
cinquantina di prigionieri. 


Impianti dell'AGIP 


. ASI 

in territorio greco 

Brindisi, 2 

E' partita dal porto di Brin- 
disi la nave da carico «Solo- 
naki» battente bandiera elleni. 
ca, con a bordo i primi im- 
pianti destinati ad una zona, 
hei pressi di Igoumenitza. (Gre- 
cia), dove l’Agip mineraria ita- 
liana ha in programma trivella- 
zioni del suolo alla ricerca di 
petrolio.e metano, L'intero com- 
plesso, composto di trivelle, 
gru, gruppi ‘generatori e padi- 
glioni prefabbricati per il per- 
sonale ed i magazzini, ha il va- 
lore di circa. un. miliardo. di li. 
Te. Il piroscafo compirà nei 
prossimi mesi altre nove volte 
ll percorso da Brindisi alle co- 
Ste greche: per completare il 
trasporto di tutto il materiale. 


Por la produzione di. aequa ossigenata 


Accordo tra la Montecatini 


e la Laporte Ind. dî Londra 
Milano, 2 
‘Le società Montecatini e La- 
porte Industries di Londra han- 
mo concluso un accordo in base 
al quale la Montecatini ha ac- 
Quistato i diritti sul procedi. 
mento Leporte di: autossida- 
zione per la fabbricazione e la 
vendita in Italia di'acqua ossi- 
genata. La società Laporte ha 
già concesso licenze per questo 
‘procedimento in Francia, Spar 
gna e Giappone, mentre il grup. 
po Laporte lo utilizza diretta» 
mente “in. Inghilterra, nell’im- 
pianto della Laporte: Chemicals 
Ltd, ed in Germania, nell’im- 
pianto della  Elektrochemische 
Werke Miinchen, Per la Monte 
catini, si fa rilevare negli am- 
bienti ‘interessati, si tratta di 
un importante rinnovamento 
delle tecniche utilizzate sino ad 
ora, non soltanto per adeguar- 
le ai più recenti ritrovati ma 
per soddisfare il progressivo in- 
cremento dei consumi verifica. 
tosi in questo campo. Moltissi- 
mi, infatti, sonb'oggi i settori 
produttivi direttamente interes. 
sati all'impiego dell’acqua ossi: 
genata; tra questi l'industria 
tessile, quela dei detergenti sin- 
tetici, l'industria farmaceutica, 
l'industria chimica, eccetera, In 
questa prospettiva verrà realiz. 
zato dalla Montecatini un nuovo 
impianto che potrà soddisfare 
Somstarienio per il futuro il 
previsto maggior consumo di 
acqua ossigenata, sia per l'im» 
piego diretto sia per la produ: 
zione della serie dei derivati, 
tra 4 quali ha assunto particola» 
re sviluppo in questi ultimi 
tempi il perborato di sodio. 


La «Krupp». costruirà 


industrie in Polonia 


Washington, 2 

Il direttore generale del com. 
plesso industriale «Krupp» del- 
la ia Ovest, Berthold 
Beitz,, ha annunciato oggi di ri- 
tenere che le imprese da lui 
dirette e il Governo polacco 
cominceranno tra breve la co- 
struzione in cooperazione di 
stabilimenti industriali in Po- 
lonia, Beitz ha detto che il Go- 
verno americano non si oppone 
al progetto, Egli aveva conferi. 
to in precedenza per mezz'ora 
con il Sottosegretario agli Este 
ri, George W. Ball. Il dirigente 
tedesco ha detto che anche tra 
Ungheria e Krupp è possibile 
una cooperazione nella costru- 
zione di nuovi impianti, ma in 
modo diverso da quello con la 
Polonia. Questo Paese ha in- 
fatti bisogno di creare nuovi 
posti di lavoro avendo sovrab- 
bondanza di manodopera, per 
cui le industrie che vi si do- 
vranno creare dovranno essere 
tali da assorbire molti lavora- 
tori: fabbriche di cuscinetti a 
Sfere per auto, ad esempio, ha 
detto Beltz. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito della 8, E, T. 
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AB PB289 


A. CENTRALISSIMO vuoto, 1 
stanza, cucina, wc, affittasi 8000. 
IMMOBILIARE ESPERIA, Im- 
briani 8, 29235. 21096 I 
A. NEGOZIO 100 mq., centra- 
lissimo, fortissimo passaggio af- 
fittasi subito, spese, affarone. 
"Telef. 68656, 21118 I 
A. UFFICIO centralissimo, tre 
stanze accessori, riscaldamento, 
comodità autoposteggio, affitta- 
si. AGEP passo Goldoni 2. 21124I 
APPARTAMENTI 1 stanza sog- 
giorno cucinino bagno riscal 
damento centralnafta, zona Ser- 
vola, Giulia, Istria, affittansi. 
Agenzia Licciardello, S. Lazza- 
To 5. 21097 I 
APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina, servizi, poggiolo, central. 
nafta, ascensore, via Revoltel- 
la affittasi. Tel. 723148, 21072 I 
APPARTAMENTO FABIO SF- 
VERO, 2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, riposti 
glio, centralnafta, ascensore af- 
fitta primo ingresso Immobilia- 
re CIVICA piazza S. Giovanni 4 
61712, 21106 I 
APPARTAMENTO paraggi PO- 
STA, uso ufficio, tre stanze cu- 
cina, bagno, riscaldamento, af- 
fitta. prontamente Immobiliare 
CIVICA piazza S. Giovanni 4, 
61712. 21106 I 
APPARTAMENTO DREHER, 
stanza, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, poggiolo ascensore, central. 
nafta, ripostiglio affitta Immo- 
biliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. 21107. I 
APPARTAMENTO 5 stanze stan- 
Zetta, cucina, bagno, ripostiglio, 
centralnafta, ascensore affitta 
libero IMMOBILIARE VESTA, 
via Gallina 4, 730344, 2017 I 
APPARTAMENTO zona Campi 
Elisi affittasi 2 stanze soggior- 
no cucinino bagno ripostiglio 
poggiolo cantina ascensore cen- 
tralnaftas Tel. 30256. 21112 I 
APPARTAMENTO 3 stanze sog: 
giorno cucinino doppi servizi 
ripostiglio centralnafta affittasi. 
Telef. 68888. 21112.I 
APPARTAMENTO 3 stanze e ac- 
cessori, centro, affittasi. Tele- 
fonare 58381. 21080 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so, 2 camere, soggiorno, cuci- 
nino, poggioli, comfort, 34.000 
affittasi. Amm/ne Crispi 9, 
21101 I 
APPARTAMENTO primo ingres- 
so, 2 stanze, soggiorno, cucini- 
no, bagno, poggiolo, centralnaf- 
ta, ascensore, ripostiglio affitta 
30.000 Immobiliare CIVICA piaz. 
za S. Giovanni 4, 61712, 21106 I 
APPARTAMENTO 8 stanze cu 
cina adatto pensione affitta Im- 
mobiliare CIVICA piazza S. Gio- 
vanni 4, 61712. 21106 I 
CAMERA cucina gabinetto, sen- 
za spese affittasi prontamente 
via Giulia 14, Amministrazione. 
Pilato, via Donota 1, orario 17-19, 
21058 I 
CAMERA cucina 12.000 mensili 
affittasi, Informazioni tel. 56882. 
21050 I 
FONDO centrale con tettoia 1000 
ma. adatto carrozzeria, deposi- 
to mobili, affitta Immobiliare 
Danubio, Crispi 18, tel. 96629. 
21103 I 
LOCALE buona posizione adat- 
to varie attività, pronto ingres- 
so affittasi, Amministrazione Pi- 
lato, via Donota 1, STADIO Rida 


PAZZESCO! 


OFFERTA TELESTAR 
Durante il mese di 
febbraio . condizioni 
ancor più «pazzesche» 
del solito su tutti i TV 
delle migliori marche: 


sconti fino al 50%! 
—..® SCeglierete vor 
stessi le condizioni di 
pagamento, natural. 
mente senza anticipo! 


Veramente pazzesco! 


TELESTAR 


VIA TIMEUS N. 7 


sa ; N gamate secondo u 


MAGAZZINO affittasi dell'Agro 
Amm.ne Micheluzzi, tel, 93050. 


Z. APPARTAMENTI zone Her- 
met, Valmaura, Istria, Perugino, 
Baiamonti, affittansi, Imma, San 
Maurizio 4, 21094 I 
Z. PRONTO ingresso affittansi 
bellissimi bistanze, ‘soggiorno, 
cucinino, bagno, poggioli, cen- 
tralnafta, 30.000, Imma, S. Mau- 
rizio 4. 21098 I 
Z. PRONTO ingresso affittiamo 
stanze, salone, biservizi, cuci. 
na, stanzetta, bipoggioli cen. 
tralnafta, rimesso a nuovo 55.000. 
Imma, S. Maurizio 4, 21094 I 


L Rich. appart. bott. L. 30 


APPARTAMENTI 1-5 stanze ser- 
vizi, cercansi affittanza per fa- 
miglie statali, Tel, 61309. 21097 L 
APPARTAMENTI qualunque 20- 
na, pigione fino 50-60. mila, per 
distinte famiglie, cercansi su- 
bito. Tel. 68656. 21118 L 
APPARTAMENTINO camera, cu- 
cina o 2 camere cucina, cerca- 
no affitto coniugi parastatali di- 
sposti compensare spese. Tele- 
fonare 50335. 21102 L 
QUARTIERE paraggi Portici, 
Dreher, possibilmente Dreher, 
giovani sposi cercano affitto. Te- 
lef. 55310, esclusi mediatori, 
21109 L 
Z QUALSIASI zona cerchiamo 
appartamenti in affitto, Telefo- 
nare 90582, ore ufficio. 21093 L 


M. Vendite d’occas.  L., 40 


MACCHINE cucire Necchi, Chie. 
dete dimostrazioni gratuite; Al- 
tre  Necchi, Singer. occasione. 
Tullio, Battisti 12, Trieste - Mon- 
falcone. ? 40916 M 
MACCHINE cucire Vigorelli 
Fantasy automatiche, zig-zag, 
normali. Vendita. rateale. Spe 
cializzata officina riparazioni. 
Delponte, Timeus 12, tel. SEA 


MATERASSI occasione vendon- 
si, permaflex con molle, cuci- 
na economica e cose varie, Via 
Roma 18, Del Monaco) 21066 M 
PANTOGRAFF per coda di ron- 
dine, sega. nastro, sega circola. 
te vendonsi cccasionissime, Te. 
lefono 732367. 40920, M. 
PELLICCERIA Ziliotto, via Mi. 
lano 16, Eccezionale vendita fi- 
no esaurimento . pellicce, stole, 
giacche, mantelle, pelli, guarni- 
zioni. Persiano .delle migliori 
qualità da lire 180.000, visoni da 
lire 15.000, inoltre castori, ca- 
storini, lontre, Mindel cavalli- 
ni, foche, ocelot baby, peludos 
messicani, ratmusquè. Casa spe- 
cializzata nella lavorazione del 
‘persianer. È 21121 M 
PROSCIMMIA piccola, donasi 
causa trasferimento. Telefona- 
re al 97532, mercoledì pomerig- 
gio, «21083 M: 
STUFA kerosene 40.000 occasio- 
nissima. Strada Guardiella 12, 
Bar Piccolo, dalle 9 alle 24, 

i 21051 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


A.A.AA.A.A,, ACQUISTIAMO se- 
prammobili, quadri, vasi cinesi, 
mobili studio, camere letto, 
pranzo, cucine, salotti antichi. 
Telefono 31428, 41064 N 
A.A.A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, mobili, giacenze 
ereditarie. Telefonare 30358, 
60973 N 
A:A.A. ACQUISTIAMO cineserie, 
quadri, bronzi, salotti antichi, 
stanze, cucine, Telef, 38196, 
60974 N 
CASSAFORTE. occasione 25-30. 
ql. cercasi. Scrivere Iannò Sa- 
rino, via Egidio di Velo 42, Vi. 
cenza, 5243 N 


———_____< 
NN. Mobili + pianof. L. 40 


A.A.A. ACQUISTIAMO | stànze 
letto, salotti, cucine, quadri, so- 
prammobili. Telefonare 23485. 
A. LETTINI, carrozzine, seggio- 
loni, recinti, girelli, materassi, 
grandioso assortimento, Prezzi 
bassissimi, Tarabochia 6, 

21048 NN 
CUCINE formica, veri gioielli 
in ricca scelta, Ordinazioni, fab- 
brica, vendita, Mobilificio Bru- 
no, Fonderia 3. 60932 NN 
MATRIMONIALE 98.000, altre 
comuni lussuose, cucine, tinel. 
li prezzi fortemente ribassati. 
Visitafeci senza obbligo d’acqui- 
sto, Mobilificio Biecher, via del. 
l'Istria 27. ” 60984 NN 
MATRIMONIALE armadio mu- 
ro vendesi. Telefonare 26062. 


, MATRIMONIALE completa, 35 
mila, cucina 20.000, vendo occa- 
21064 I]sione. Bosco 12, magazzino. 

PIANINO piccolo nuovo mo- 
derno vendesi, 
anche pianoforte coda, Carduc- 


ci 32, II p. 
(0) Comm 


GARANTIAMO con svolgimento 


interessante 
guadagno. Inv 


za il vostro denaro in un. suc- 
cesso il lavaggio a secco a get- 
tone self-service.. Siamo a di 
sposizione fornire chiarimenti 


21099 NN! 


RAPPRESENTANTE Trieste cer- 
ca nota casa vini spumanti Co- 
negliano. specialità confezione. 
Scrivere. N. Eoli, via Aliprandi, 
Conegliano, 458 P 
RAPPRESENTANTE con depo- 
sito cerca industria lancio pro- 
dotto largo consumo casalingo. 
Scrivere IMA, Cadola, Belluno. 

494 P 


i ——_—_ —_ — 
Q Auto, moto, cicl. L. 50 


FIAT 600 ’58, unico proprieta 
rio, revisionata, gommata, 280 
mila, Tel. 30527, 1089 


precisazioni . senza impegno. 
Scrivete Spa Macchine Supre- 
ma Funo di Argelato Bologna. 
Telefoni 897035 -6-7. 5101 © 
SCAMBI vantaggiosi oggetti di 
oro e gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis: 
simi. Oreficerie Stermin. v. Maz: 
zini 40 140 


P_ Rappr. piazzisti L. 35 


PELLICCE eleganti qualità su- 
periore, risparmio! Cappelli col 
li, guamizioni, vasto assortimen. 
to« Pellicceria Cervo, XX Set; 
tembre 16, 31609 


VESPA Super Sport 180 cilin- 
drata, 10 cavalli. Rateazioni 30 
mesi senza acconto. Vespagen- 
zia, San Francesco 44. 21087 Q 
500 nuova fine ’62, ottima, ven- 
desi. Telefonare 59133, 21074 Q 
500 ABL efficiente occasione, 
causa malattia ‘vendo. Telefono| INGRESSO 2 stanze, soggiorno; 
55382, pomeriggio. 60998 Q|ogni confort, visite 15-17. SAN- 
500 unica ‘occasione, vendo 130] SOVINO IMMINENTE INIZIO 
mila contanti. Via Palladio 7. | lussuoso edificio 2-3 stanze, ogni 
E Gap. soc. coss.az, Li 60 confort, accettansi . aldisiani, 
a ‘| TIGOR 1-2 stanze, ogni confort, 
CARTOLERIA - bigiotteria ven:|3.700.000 - 5.000.000. 706 S 
desi. Tel. 32875, ore chiusura. |A. AFFARONE: libero, 2 came- 

21063 Rlre, cucina, bagno, 1.200.000 con- 


_——————— 
S Case, ville, terreni L. 60 


AA.A.A, A.A.A.A.A.A. ORGA. 
NIZZAZIONE IMMOBILIARE 
ITALIA 61512, 38102, PONTE- 
ROSSO 8. BOLLETTINO VEN- 
DITE 1656. FRAUSIN PRONTO 


scambierebbesi 
I NN 
erciali L. 40 


attività, elevato 
estite con sicurez- 


con 


IL PICCOLO. 


potrete partecipare al 
| GRANDE CONCORSO 
DEL LETTORE DI GIORNALE 


2 COGNI GIORNO 
UN'AUTO FIAT IN PREMIO 
ai lettori dei quotidiani italiani 


permette di partecipare al concorso, verrà pubblicato da giovedì 4 febbraio. Basterà riempirlo e spedirlo, incol- 
lato su una cartolina postale, all’Amministrazione del nostro giornale. Autorizzazione Ministeriale n. 100191 det 23-1-1965 


Rosso Antico è un aperitivo ottenuto con uve pregiate, 
selezionate con cura scrupolosaseguendo unprocedi- 
mento naturale edè aromatizzato contrentaerbe amal= 


n’antica ricetta. Si serve ben ghiac- 


tanti, 50.000 mensili fino saldo 
prezzo; altro occupato, camera, 
cucina, vendonsi. Visitare ore 
(11-13) San Giacomo, (15-17) 
Cancellieri 2, mezzanino. 
A. AFFARONE:; libero, camera, 
cucina, bagno, 2.750.000; altro 
‘occupato, 2 camere, 2.500.000, 
pagamento metà contanti saldo 
rateale. Visitare Sant’Apollina- 
Te 2, ore 11-13. 21047 S 
A. AFFARONE: centralissimo, 
10 stanze, cucina, 7.300.000, ven- 
desi, Tel. 68656. 21118 S 
A. APPARTAMENTI FLAVIA. 
Costruzione 3 edifici attigui Sta- 
dio, 2-3 stanze, ogni comfort. 
Prezzi bassissimi, fortissime ra- 
teazioni. AGEP, Passo Goldoni 
2. 21126 S 
A. APPARTAMENTI MATTEOT- 
TI 21, consegna marzo-aprile, 
Ultime disponibilità, piani alti. 
1-23 stanze, accessori, ogni co 
fort. Visita oggi: 15-16. AGEP, 
Passo Goldoni 2, 21125 S 
A. APPARTAMENTO centralis- 
simo, signorile, avanzatissima 
costruzione, tre stanze cucina 
ogni comfort, vendesi forti fa- 
cilitazioni. AGEP, Passo Goldo- 
ni 2, 21130 S 
A. ATTICO, palazzina nuova, 
prontingresso, salone, due stan- 
ze vastissima terrazza, vista 
mare, vendesi forti facilitazioni. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 21128 S 
A. ATTICO centralissimo, due 
stanze, accessori, bellissima ter- 
razza, vendesi agevolazioni. 
AGEP, Passo Goldoni 2. 21129 S 
A, EDIFICATRICE ING. RA. 
GONE. APPARTAMENTI ED 
UFFICI ELEGANTI, CENTRA. 
LI, TUTTE LE GRANDEZZE 
ANCHE PRONTI, PREZZI E 
CONDIZIONI FAVOREVOLIS- 
SIME. MUTUO ASSICURATO, 
VIA ROMA 28. Tel, 38585-38212. 
41028 S 
A. IN palazzina Romagna: nuo- 
vo, soggiorno, 2 stanze, cucina, 
biservizi, accessori, garage, cen- 
tralnafta, vendiamo. Alabarda, 
Spiridione 6. 21119 S 
A, INVESTIMENTO: vendesi 
direttamente 5.600.000 apparta- 
mento pronto giugno già affitta- 
ta 37.000 nette. Tel, 35186. 
A. LOCALE ‘100 mq., paraggi 
Borsa; 8.900.000 vendesi affaro- 
ne - 68656. 21118 S 
A. LOCALE Sangiacomo, 36 mq., 


nuovo, adatto artigiano-deposi- 
ito, vendesi, prezzo conveniente, 
| AGEP, Passo Goldoni 2. 21127 S 
A. VIALE D'Annunzio vendiamo 
appartamenti 2 stanze, stanzet- 
ta, servizi, riscaldamento, ascen- 
sore, 5.500.000. Alabarda, Spiri- 
dione 6. 21119 S 
H. GINNASTICA, corso costru- 
zione, condominio, disponibili 
singoli appartamenti varie gran. 
dezze. Adriater, Battisti 4. 146 S 
H. ROI , corso costruzione 
condominio, disponibili singoli 
appartamenti varie grandezze. 
Adriater, Battisti 4. 146 S 
H, SEVERO, corso ultimazione 
condominio, disponibili singoli 
appartamenti varie grandezze. 
Adriater, Battisti 4. 146. S 
O. NUOVO, 2 stanze, soggiorno, 
cucinino, bagno, poggiolo, ascen- 
sore, riscaldamento, piano IV, 
visite mattinata. Tesa 6. 146 S 
X. PUOSSIMA consegna, Ven. 
tisettembre 93, appartamento, 
piano IV, 3 stanze, servizi, 
ascensore, riscaldamento. Visite 
mattinata. 146 S 
APPARTAMENTI medi ed eco- 
nomici, ascensore, centralnafta, 
poggioli, ripostigli, cantine e ga- 
Tage, condizioni pagamento van- 
taggiose (mutui bancari o im- 
presa), anche ALDISIANI fino 
n. 6500 da 1 a 4 stanze, soggior- 
cina e da 1 o 2 stanze, soggior- 
no e cucinino, posizioni diver- 
se, anche palazzine vista mare, 
vende Impresa ing. Cumin. Sa- 
lita Promontorio 17. Tel. 38501, 
35186. 210615 
APPARTAMENTI primingresso, 
zona Stadio prossima consegna, 
vendonsi; altre ottime occasioni 
offre Varisco Immobiliare, via 
Giulia 13. Tel. 55092. 21089 S 
APPARTAMENTI ROIANO 1.9.3. 
4 stanze, soggiorno, cucinino o 
cucina, bagno, ripostiglio, pog- 
giolo, centralnafta, ascensore, 
VENDE IMMOBILIARE VESTA 
via Gallina 4 - 730344. 21117 S 
APPARTAMENTI, villette, acqui- 
stansi qualunque zona, contan- 
ti subito. Tel. 68656. 21118 S 
APPARTAMENTO nuovo, cen- 
tro, È stanze, doppi servizi, due 
poggioli, centralnafta, ascenso 
Te. vende proprietario. Telefo. 
nare 23182, 21047 S 


ciato, con aggiunta di seltz ed una scorza di limone. 


APPARTAMENTO 2 stanze, | 
cina, bagno, poggiolo, centi 
nafta, ascensore, buona rei 
ta. vende 4.600.000 Immobili 
CIVICA, Piazza S. Giovanni 
61712, 2110 


APPARTAMENTO via Giulia 
stanze, stanzetta, tinello, ci 
netta, accessori, centraln 
ascensore, vendiamo  proi 
gresso, Alabarda, Spiridioné 
2111 
CINQUE stanze, bellissi 
gnorile, soleggiato, vista 
stanzino, biservizi, veranda, } 
giolo, termonafta, ascensò 
vendiamo, via Franca, Alab: 
Spiridione 6. 211; 
QUARTIERE vuoto condo: 
anticamera camera cucina 
netto cantina comforts, ven 
via Giuseppe Parini 5. Robel 
ore 14-17. 211 
UFFICI centralissimi uno 
60 vani, vende proprietario, 
lefono 23182, 21041 
VILLETTE muove Sistiana $ 
giorno, 2 stanze, cucinetta, 
ImQ. prato. Altra 2 apparta, 
tini, centralmafta, 600 mq. 
dino vendiamo. Alabarda, Sì 
dione 6. 21119 
Z BELLOSGUARDO, inizi 
vendita palazzina lusso, aj 
bamenti da 150 metri, con 
Timessa. Informazioni 
Maurizio 4. 
Z. DE AMICIS, palazzo sig 
le, appartamenti 2 stanze, di 
lone, cucina, biservizi, lussul 
Accettansi Aldisiani, IMMA. 
Maurizio 4. 2109 
Z. PRONTO ingresso Colo 
bistanze, soggiorno, 5.300. 
Valmaura, tristanze, soggiofi 
5.600.000. Altri Pindemonte, 
senghi, S. Luigi, De Amici: 
losguardo, attico S. Fran 
IMMA, S. Maurizio 4. 2109 


CONDIZIONI GENERAL 


PER LE INSERZIONI 


Gli. avvisi economici 
gono pubblicati nella rubri 
più. corrispondente all 
to delle inserzioni, minifi 
10 parole, la disposizione # 
viene per ordine alfabeti! 
per facilitare le ricerche 
ne: modificato eventualme 
il testo in modo da renderî 
l'evidenza. La U.P.ì. ha la Î 
coltà di abbreviare quale 
«parola degli. annunci. 

Le offerte. debbono, a nd 
ma di legge essere affrancs! 
(con affrancatura semplice, 
‘non raccomandata o espré 
so) e spedite per. posta. 

I. reclami possono. esse 


presi in considerazione s0ì 


‘dietro; presentazione della 
cevuta . dell’importo. pags 
per gli avvisi < 

La. pubblicazione di o 
avviso è subordinata all’ 
provazione del giornale ci 
Sì riserva insindacabile 6 
initto di veto. 

La U,P.L. aon assume 


| Spunsabilità per casuali mg 


cate inserzioni, nè-per errd 


| di stampa, od, omissioni. 


responsabilità ; verso il fisé 
il pubblico. e 1, terzi. delle 
serzioni eseguite, rimane pi 
na e; intera: agli  insereni 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO è in vendili 
nelle seguenti rivendite: 

BENTIVOGLIO — piazza XÎ 
Settembre 

GAMBERINI — piazza dell 
Stazione . via Pietramellaf 

AMEDEO — via Indipendel 
za ang. via A. Righi — 

BRICCOLI — via Indipe! 
denza ang. via Manzoni 

CABURAZZA — via Indipef 
denza ang. via U. Bassi 

PENNESI — piazza Maggiof! 

GASPARI R. — piazza Maf 
giore Modernissimo 

DUE TORRI — Due Porri 
via Rizzoli 

BOSCHI — via Marconi 

RAMINI — via Marconi ané 
via U. Bassi ; 
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